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I proprio vero che al peggi» non c'è mai fine. 
’ Ora al ubalo sera c'è penino il predicatore 
elettronico. Dai canali della Rai, In diretta, di 
Ironie a milioni di telespettatori, Adriano Ce- 
■ lontano si è preso il lusso, con la cosciente 
presunzione, come ha detto, che .nessun poli¬ 
tico o Intellettuale ha mai avuto II pubblico 
cha stasato ho lo., di lare il proprio comizio. 
Ha scelto l'occasione del referendum per una 
tirata, dispiace dirlo, Infarcita di banalità, vol¬ 
garità, qualunquismo. Si è scagliato persino 
contro «voi poveri che sporcate e vi nascon¬ 
dete dietro la vostra povertà*. Celentano è 
Inteivenuto, direttamente, nella compagna re¬ 
ferendaria svolgendo una (unzione di propa¬ 
ganda o di orientamento della gente. E la Rat 
che vede violala penino la norma elementare, 
la neutralità In compagna elettorale, si piega al 
volare delle star, perdiè sono loro ormai a 
comandare, nel vizio assurdo che si è fatto 
strada In questi anni nel servizio pubblico. Ma 
Il referendum è proprio l'occasione per ri¬ 
prendere Il discorso del rapporto tra informa¬ 
zione e opinione pubblica. E vero cha le tribu¬ 
ne referendarie non consentono una .pari di¬ 
gnità. di spazio al aostenitori del al e del no. 
Non à la prima volta che questo accade, non 
cl si può dimenticare dell’assedio che la no¬ 
atra posizione favorevole all'abrogazione del 
taglio della scala mobile dovetle sostenere, In 
una condizione di lotta asaolutamanle impari, 
nel 1989. Se non si vuole che le regale siano 
piagale di volle In volta a ragioni di conve¬ 
nienza, occorre stabilire un criterio, una volta 
par tutte, quello del tempo eguale, In consul¬ 
tazioni referendarie, delie posizioni (si e no) 
che il fronteggiano. Avremmo voluta anche 
noi che slamo per II .il. che losae possibile 
ascoltare, aul referendum della giustizia, non 
solo le opinioni dei partiti ma quelle di autore¬ 
voli personalità, e cosi poter consentire agli 
elettori di valutare, ad esemplo, l'autorevole 
conlronto deposizioni di questi giorni tra Aldo 
Tettarella e Norberto Bobbio. 

a la vicenda del referendum chiama In causa 
un probfema pio generale. E davvero questo 
paese posto costantemente nella condizione 
di poter giudicare In pienezze di conoscenza? 
i Se le tribune elettorali è giusto che consenta¬ 
no a ciascun partito di presentarsi agli elettori 
con le sue posizioni, non à matura una riforma 
delle tribune politiche che consenta, costan¬ 
temente. Il conlronto Ira le opinioni del partiti 
Che costituiscono II governo e quelli che sono 
all'opposizione? E questo dovrebbe avvenire 
non solo sulle formule, ma sulle concrete 
scelte di governo del paese. Oggi non à cosi 
nel telegiornali, dove à sproporzionala la pre¬ 
senza del ministri e del pattili di governo, non 
è cosi nelle tribune politiche che si sono appe¬ 
santile, proprio perchè hanno perso conflit¬ 
tualità e atluàlltè. Penso cioè ad una (unzione 
della tv e degli apparati di comunicazione co¬ 
me stimolatori della coscienza critica, del 
dubbio più che come strumenti di orienta¬ 
mento e manlpolezlone delle coscienze. E 
questa una concezione del rapporto Ira media 
e sistema politico che aegna II confine tra regi¬ 
me e democrazia. Oggi, come in un alztema di 
specchi, Il piccolo e sguaiato comizio di Ce- 
tentano, la dlseguagllanza nell'Informazione 
referendaria di oggi e del 1985, la Impossibili¬ 
tà di mettere (accia a taccia opinioni diverse 
su scelte fondamente» rimandsno una sola 
Immagine più grande: quella del gioco delica¬ 
to deil'lnlormazlone, del rischi di manipola¬ 
zione che sembrano prevalere sulle immense, 
Inesplorate potenzialità di conoscenza e sape¬ 
re che sono racchiuse nel mezzi di comunica¬ 
zione. 


AEROPORTI Mil CAOS 


Domenica d’inferno: s’è astenuto il personale a terra 
E oggi tocca ai piloti. Traffico paralizzato 



Fermi quasi tutti 
scioperi a catena 


Oggi paralisi totale del traffico aereo, dopo una 
domenica d'inferno in tutti gli scali nazionali cau¬ 
sata dallo sciopero del personale di terra che co¬ 
munque per oggi ha sospeso le agitazioni. A fer¬ 
marsi ora saranno i piloti: l’Alitalia riuscirà a far 
partire un solo volo (quello per New York). Oggi 
intanto riprenderà la trattativa per il personale di 
terra con l’Alitalia. 


Roma-Napoli 
finisce pari 
Si rivedono 
le milanesi 


li Napoli In nove strappa un bel pareggio (1-1) all’Olimpico 
e salva I suoi tre punti di vantaggio sulle Inseguitricl. Tra 
queste, oltre alfe Roma e alfe Sampdoria (uno 0-0 non 
troppo fortunato a Pescara), la coppia Inter e Mlfen. I 
nerazzurri hanno battuto con una doppietta (2-1) di Sere¬ 
na (nella foto) la Juventus a San Siro e I rossoneri tono 
addirittura passa» a Verona (1-0). Perde contatto con II 
vertice, invece, la Fiorentina alla sua prima sconfitta Q-l a 
Torino con II .Toro.), In coda preziosa vittoria ad Empoli 
0-0) di un Pisa in ascesa. alle pagine IO E 18 


HI ROMA. Bivacchi negli ae¬ 
roporti, file estenuanti alia di¬ 
sperata ricerca di un posto in 
aereo, momenti di tensione. È 
stata una domenica nera per 
migliaia di viaggiatori. Si sono 
ripetute, come da copione, le 
stesse scene dei blocchi delie 
ferrovie, Ed I) calvario non ò 
finito qui. Anche oggi sarà una 
giornata campale: il blocco si 
annuncia pressoché totale. I 
piloti, i tecnici e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindacati 
autonomi, ad eccezione di 
quello dei piloti professionisti 
di linea (Appi), si asterranno 
dal lavoro per 24 ore. Al cen¬ 
tro deila vertenza questioni 
pensionistiche. L'Alltalia ha 
già annunciato che effettuerà 
solo il volo da Roma per New 
York. L'Atì non riuscirà ad as¬ 
sicurare che trenta voli. Ma 
anche il programma di emer¬ 


genza potrebbe saltare. Intan¬ 
to per oggi è prevista la ripre¬ 
sa della trattativa tra i sindaca¬ 
ti e l'Alitalia per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen¬ 
denti di terra. È stata quest’ul- 
tima vertenza e le nette chiu¬ 
sure sin qui manifestate dal- 
l'Alitalia a provocare i pesanti 
disagi di ieri. Come si sa, saba¬ 
to scorso, dopo una difficile e 
complicata mediazione te tre 
federazioni dei trasporti, ade¬ 
renti a Cgil-Cisl-Uil, avevano 
deciso la sospensione degli 
scioperi, accogliendo l’invito 
che era stato rivolto loro dalle 
tre rispettive confederazioni. 
Ma le strutture di base di Cgil- 
Cisl-Uil hanno deciso di con¬ 
fermare lo sciopero di ieri già 
proclamato nei giorni scorsi e 
di sospendere le agitazioni a 
partire da oggi in vista dell'in¬ 
contro con l'Alitalia. 



Serie B* Grande giornata per U Ca* 

. tanzaro: ha vinto a Taranto 

Catanzaro ( 1 - 0 ), conquistando la vetta 

cftlrt solitaria della classifica. 11 

, 50 . Padova, Infatti, è stato Noe* 

al vertice calo in casa dal Lecci 

0-1). Il Bologna continui 

fa gufl marcia COH IMI HQtt 
3 a 1 al Panna, mentre il Genoa è stato battuto in casati}' 
Bari (3-2). Vittoria della Cremonese a Messina 04} è 
primi punti positivi per la Triestina che ha battuto in eatil 
l'Udinese (1-0). Inline un pareggio (I a 1) tra Areno» 
Atafenta e tre 0 a 0: Barletta-Modena, Brescla-Samb * 
Pfecenza-Lazio. acaOINaI? 


Fella 81 passeggeri Ieri a Fiumicino costretta a tetra per lo sciopero 


Tatnralrin* Giornata ricchissima per I 

■uuiuiuv. fortunati tredlclall che 

1 minarne hanno Vinto I miliardo e 

« 73(1 milioni 730 milioni. Ma altrettanto 

e/.w minoro ^ dtral , 353 

ai tredici vincitori con dodici punti: a 

questi andranno, Infatti, 
quuf 29 miliOfli fi mCZZO. 
Un tredici è stato (atto a Messina, uno a Milazzo, due nel 
napoletano, uno nella zona di Matera e uno, Infine, a 
Lecco. La somma vinta dal tredlditl è la tenta maggiore di 
tutti I tempi e 11 record stagionale. Questa la colonna vin¬ 
cente: X12 IXX 122 21XX. .... O.eg 


! 1XX 122 2IXX. 


ALLE PAGINE 9 E 19 


Ieri In alcune dichiarazioni la da adottare. In ogni caso 
rilasciate alle agenzie di stam- questa mattina si terrà una riu- 
pa gli esponenti delle stretture nione „ a , a Rl , CsU , a n , Cial 
di base hanno smentito di es- „ . ,... 
sere I nuovi «Cobas con le ali», e a Ul1 lras *f > 'J dec,d ® re 
ma hanno anche aflermato nuove azioni di lotta per pie- 
che airintemo del sindacato gare eventuali resistenze nel 
c’è dissenso sulle forme di lot- negoziato da parte dell'Alito- 


MELONE - SACCHI AI 


lia. Ed è da quest'ultima, non 
c’è dubbio, che dipende la re- 
psonsabilità di altri scioperi 
negli aeroporti. A) sindacato 
ora il diffìcile compito di gesti¬ 
re una vertenza che rischia di 
vedere la nascita di nuovi co¬ 
mitati di base. 




Andreotti in Usa 
cerca per il Golfo 
una mediazione 


La marcia da Santa Maria degli Angeli alla Rocca col segretario del Pei 

In 15.000 ad Assisi con Natta 
dicono ai due «Grandi»: la pace ha fretta 


ifp. 

v *1% H 
' <er * V&tt? J A 


È stata una sorpresa. Tanta gente non se l'aspettava- Aldo Capitini non è un simbo- 
no neppure i dirigenti comunisti. Quindicimila perso- *? “«mio. Da uent’anni Assi- 
ne hanno partecipato alia marcia della pace Santa “■ „ ormai univel5ale capitale 
Maria degli Angeli-Asàst. È certo una tradizione. Ma £ SITATE 
stavolta I occasione si è trasformata in un grande sm iii ta rizzazione come primo 
appello ai due grandi: indietro non si può tornare. Il obiettivo, 
segretario generale del Pei Alessandro Natta nel po- È una mattinata dolce. C'è 
meriggio è tornato a far visita nel sacro convento. »» clima dì soddisfazione, .sì. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 



È una mattinata dolce. C’è 
un clima di soddisfazione. «Si, 
siamo ancora tanti», si com¬ 
menta. E si arriva alla Rocca. 
Dove il Pei umbro ha installa¬ 
to un'enorme bandiera con i 
colori della pace regalandola 


Shultz allTJrss: 
«Se tirate la corda 
il vertice salta» 


Hi ASSISI. Alle 9 del mattino tivi ragazzi della Fgci di Temi, cotorl della pace regalandola 
la grande piazza di Santa Ma- Fanno la parodia d’una can- » Comune di Assisi, te don¬ 
ria degli Angeli non ce la fa a zone di Zucchero che in realtà ne, forse, sono in maggioran- 
contenere coloro che si son è un grande protagonista del- za. C’è Uvialbrco (accompa- 
presentati alla marcia. E quasi la marcia. Un po’ tutti k> adot- gnata dalla senatrice Graziella 
tutta gente umbra. E il corteo, tano come nuovo mentore. Tossi Brutti) che si è fatto i 
dalla piana verso la Rocca di Da Temi è venuta una grande cinque chilometri di marcia. 
Assisi, parte addirittura in anti- partecipazione. Sem tornati in Parlano Alfio Todini della 
dpo. Lo ripercorriamo dal piazza gli operai. E la grande Fgci, Marina Sereni del Comi¬ 
tondo. Sono l giovani di Cava questione del disarmo che ha tato della pace, Francesco 
dei Tirreni che chiudono la fatto uscire di casa tanto gen- Ghirelii segretario regionale 
manifestazione. Sono arrivati te. del Pd che ricorda il ruolo di 


tardi e sono distanti di cinque 


del Pd che ricorda il ruolo di 
la lotto per la pace paga», Capitini e di Francesco d'Asst- 
ono. Qui lo sanno bene. si. Poi prende la parola Natta. 
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o seicento metri dal grosso dicono. Qui lo sanno bene. si. Poi p 
della marcia. Hanno un enor¬ 
me strisdone con su scritto 

semplicemente: pace. Ecco la a pagina A 

Lega ambiente e poi i combat- - 


■a WASHINGTON. È sembra¬ 
ta un tentativo dì forzatura sui 
sovietici {'affermazione latta 
ieri dagli schermì televisivi 
delia Nbc dal segretario di 
Stato americano George 
Shultz. A suo parere 11 sospira¬ 
to vertice Reagan-Gorbaciov è 
certamente .desiderabile, ma 
se Gorbaciov .attende troppo 
a lungo, forse non saremo 
pronti noi». Il motivo: .Questo 
governo conclude il suo man¬ 
dato nei gennaio '89 e quan¬ 
do si entrerà nella campagna 
per le elezioni presidenziali 
non sarà certo il momento per 
una visita negli Stati Uniti di un 
dirigente sovietico.. 

Da Mosca, la .Pravda. indi¬ 


rettamente ha risposto affer¬ 
mando che il vertice tra Rea- 
gan e Gorbaciov può ancora 
tenersi quest'anno sa l'ammi¬ 
nistrazione Usa stabilirà limiti 
precìsi al programma «guerre 
stellari». La Sdi Infetti per | so¬ 
vietici costituisce «ina viola- 
afone del trattato Abm del 
’72>. Le nuove proposte aovte- 
«che per la riduzione del SOR 
dei missili strategici, che la 
Pravda afferma esser naie 
avanzate a Shultz nel cono 
della sua visita a Mosca, 
avrebbero consentito di af¬ 
frontare anche la non milita¬ 
rizzazione dello spazio attua 
ricorrete al programma «guer¬ 
re stellari*. 


Zhao ha aperto ieri il XIII Congresso del Pcc 

Ecco la via cinese: 
«Socialismo pragmatico» 

Zhao Ziyang apre il XIII Congresso del Pcc con una re la parola a zhao era stato 
relazione che fa poche concessioni agli «ortodos- un Den s xiaopìng che, accol¬ 
si» e anzi offre, col concetto di «fase primordiale 10 da un ovaz **“, era entrato 
del socialismo*per la Cina arretrata, una base teo- “"^nTeraredutoTce"^ 
rica al pragmatismonuovo coreo ^ P r«“ Ragghi 
che da tempo sì era liberato di Mao sul piano della ^jq parecchi minuti dopo 
praticai ora può fame a meno anche su) piano dall'auro «grande vecchio» 
ideologico, protagonista della svolta post- 


Giornata chiave per le Borse dopo la settimana nera 

Tutti gli occhi 
puntati su Wall Street 


_ JOSÉ ALTAFMH 

Com’è diffide 
in 11 contro 9 


DAL NOSTRO INVIATO 

«ICQMUNO OINZBERG 


protagonista della svolta post¬ 
maoista, Chen Yun, costretto 
3 INVIATO dall’età e dalla salute malfer* 

OINZBERG ma ad una lentissima marcia 

. .. l4 di avvicinamento, a passi plc- 

base teorica non Pj 1 - 1 maoista con zhao e gli altri 


! principali gruppi finanziari sono attesi in Borsa 
valori, questa mattina, con interventi capaci di ri¬ 
lanciare le quotazioni delle proprie azioni. E ciò 
che hanno fatto in parte, la settimana scorsa, alcu¬ 
ne delle principali Società quotate alla Borsa di 
New York che ha potuto perciò in parte risalire. 
Nelle Borse italiane, invece, i big della finanza so- 
' no rimasti sinora latitanti. 


RENZO STEFANELLI 


MB PECHINO II XIII congres* base teorica non p ù maoista co!issimii con Zha0 e gH a | lri 

SO del Pcc è Iniziato con un iftl?S?E che, in evidente segno di ri- 

ntppwto del segretario Zhao AdascsoUare<Mogli 1 altri!le tre spet(0 hanno anche )oro ral . 

Ejyang che concede al fautori dal fruscio unisono tentato 11 passo per non supe- 

dell ortodossia Ideologica del fogli voltati dai delegati, rarlq. Si dà per certo che Chen 

molto meno di quanto ci si dalla prima fila delia presiden- Yun lascerà il comitato per- 

poicm ailendore dopo II ter- za n predecessore di zhao, Hu manente dell'ufficio politico, 

remoto politico del gennaio Yaobang. La grande attesa è sul se ne 

scorso, conclusosi col «sacri- Ad aprire li congresso e da- uscirà anche Deng. 


scorso, conclusosi col «sacri¬ 
ficio» di Hu Yaobang. Anzi, 
i'elaborazlone dei nuovo con¬ 
cetto di «fase primordiale dei 
socialismo» fornisco ora una 
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Hi La situazione delle Bor¬ 
se intemazionali è resa diffici¬ 
le dal fatto che i cosiddetti in* 
| vestitori istituzionali, in parti- 
! colare i fondi comuni, dispon- 
i gono attualmente di ben poca 
i liquidità. L'intervento di riac- 
; qulsio delle azioni proprie è 
j nell'Interesse delle grandi So¬ 
cietà finanziarie. La tentazio¬ 
ne di far pagare tutto ai piccoli 
risparmiatori è forte e si basa 
sulla speranza che poi «di¬ 
menticheranno la batosta». In 


ambienti finanziari qualificati 
si teme, invece, che i rispar¬ 
miatori ci metteranno qualche 
anno a dimenticare una espe¬ 
rienza costata loro pesante¬ 
mente. 

Oggi la Borsa di New York 
parte favorita per i dati positivi 
pubblicati venerdì: aumento 
del reddito nazionale e bassa 
inflazione. Questi risultati si 
reggono però su due basi - 
afflusso di capitati esteri e bas¬ 
so prezzo del petrolio - che 


sono oggi in forse, li vero pun¬ 
to critico resta il costo dei de¬ 
naro. I tassi d'interesse sono 
stati fatti scendere precipito¬ 
samente per salvare il salvabi¬ 
le, però nessuno sa quanto 
potranno reggere. Fra ì fatti 
negativi l'approssimarsi della 
vendita in Borsa di azioni Bri- 
tish Petroleum per quindicimi¬ 
la miliardi di lire. Il governo di 
Londra ha voluto vendere la 
sua quota nonostante il ribas¬ 
so del 20% nella quotazione. 

L'enorme massa delle azio¬ 
ni Bp resteranno sullo stoma¬ 
co a banche ed intermediari 
che non vorranno venderle a) 
prezzo attuale di Borsa, per 
non incorrere in perdite che 
potrebbero condurre al falli¬ 
mento. Una parte cospicua 
delle azioni Bp sono state pre¬ 
notate da istituzioni non ingle¬ 
si. Il disastroso fallimento del¬ 
la emissione Bp potrebbe de¬ 
primere le Borse di tutto il 
mondo. 


Hi Onore al Napoli. Il pa¬ 
reggio all’Olimpico vale più di 
quanto non si pensi. Gii uomi¬ 
ni di Bianchi hanno tutte le 
carte in regola per fare il bis. 
Sulla partita invece vorrei fare 
qualche piccola (e matemati¬ 
ca) osservazione. Nella mia 
lunga carriera non mi è mai 
capitato di perdere (e si che di 
batoste ne ho prese anch'io) 
quando la mia squadra gioca¬ 
va in dieci. Mi ricordo tra le 
tante una bella vittoria a Vi¬ 
cenza ottenuto senza portiere: 
allora non c’erano ie sostitu¬ 
zioni. Mi sono permesso di fa¬ 
re anche una modesta ricerca 
statistica. Il risultato non ha 
pretesa scientifica, ma per me 
è una certezza inoppugnabile: 
otto volte su dieci chi gioca in 
svantaggio numenco o vince 
o pareggia. 

Naturalmente non preten¬ 
do di rivelare nulla di nuovo. 
Anzi, più di qualcuno m passa¬ 
to si è lanciato in ardite ipotesi 


tecnico-tattiche. Si è scritto 
che in dieci c'è più spazio per 
giocare, che le squadre in 
campo sono disposte simme¬ 
tricamente e che quasi sem¬ 
pre l'uomo in più vagola a 
vuoto in cerca di un avversa¬ 
rio che non c’è. Bubbole. La 
verità è un'altra. L’espulsione 
del compagno ha un effetto 
miracoloso e liberatorio; fa 

S re lo stress. Lo stress del 
ato a tutti I costi, dei rim¬ 
proveri sui giornali, della pic¬ 
cola o grande gloria settima¬ 
nale da difendere. In dieci ci 
si sente leggeri, rilassati, natu¬ 
rali come se l’esame tosse già 
superato. C’è forse da meravi¬ 
gliarsi se allora la palla fa quel¬ 
lo che vuol tu, se tutto, anche 
il dribbling più azzardato, U 
riesce senza fatica? 

lo che le scarpine l‘ho ap¬ 
pese ad un chiodo posso dir¬ 
lo: in campo di stress ce n’è 
sempre troppo, te grandi 
squadre, quelle veramente 
grandi, giocano e vincono di- 


vertendosi, sema pensieri e. 
soprattutto, sema paura. Inuti¬ 
le dire che oggi come oggi in 
Italia non ce n'è neanche 
mena. Certo il Napoli a Roma 
era ridotto in nove. E recupe¬ 
rare il risultato è stata davvero 
una bella Impresa. Ma - non 
me ne vogliano t miei amici 
partenopei - io cl andrei pla¬ 
no a partare(e a scrivere) di 
«coraggio., di «carattere», di 
•impresa eroica.. In campo, 
come netta vita, te vere impre¬ 
se sono quelle... scontate. 
Non votrel essere net panni 
dei glaltorossi. Le toro orec¬ 
chie devono aver cominciato 
a rischiare appena Rentca ha 
Indiato il sottopassaggio: da 
quel momento, in undici con¬ 
tro nove, la leso vittoria non 
avrebbe potuto più estere ta¬ 
te. Paradossalmente potevano 
solo perdere. E cosi è stato. 
Perchè un pareggio in casa, 
nove contro undici, è una 
sconfitta. O no? 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La questione del Concordato 


GIUSEPPE CH'ARANTE 


N on era difficile prevedere che 
Il prolungarsi della tensione 
sulle modalità di attuazione 

_ dell'Insegnamento della teli- 

glene cattolica e la diffusa 
sensazione di un trattamento ingiusto - a 
volte discriminatorio, a volle offensivo, a 
volte di semplice ma arrogante trascura¬ 
tezza - nel confronti di chi non sceglie 
tale insegnamento, avrebbero alla fine 
coinvolto nella discussione non solo le 
norme specifiche su questa materia, ma 
la questione più generale dei rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa e della validità del 
nuovo Concordato. Si à In sostanza verifi¬ 
cato dd che già avevamo avvertito in un 
emendamento alle tesi del congresso di 
Firenze: ossia che II manifestarsi «In parti¬ 
colare a proposito dell'Insegnamento 
della religione nella scuola, di forzature 
di tipo Integralistico e neoconfesslonlsta» 
portavano molli cltadinl «sla di cultura 
laica sia di formazione religiosa» a inter¬ 
rogarsi «sulla validità o sull'opportunità 
del regime concordatario». 

Pur nella diversità di accenti, è questo 
Il significato dei recenti articoli sull't/nftà 
di Mario Alighiero Manacorda, di Natalia 
Ginzburg, dlMichele Serra, la questione 
del Concordalo si è cosi riproposta, nella 
sua complessità, anche nel nostro dibat¬ 
tito. Conviene comunque affrontarla, 
senza reticenze, con la massima fran¬ 
chezza. 

CI sono due considerazioni preliminari 
dalle quali mi sembra opportuno partire. 
La prima è che occorre guardarsi dall'er¬ 
rore di ritenere (sarebbe davvero troppo 
ingenuo) che le difficoltà che si sono pre¬ 
sentate nell'applicazione dell’Accordo 
concordatario del 1984 svanirebbero co¬ 
me d'incanto qualora si passasse a un 
regime di separazione tra Stato e Chiesa. 
Intatti anche senza un Concordato, sa¬ 
rebbero comunque Indispensabili forme 
di regolamentazione del rapporti, nel vari 
campi, tra due poteri che - come ricono¬ 
sce la nostra Costituzione - sono, ciascu¬ 
no nel loro ordine, «Indipendenti e sovra¬ 
ni». E non è detto che, con un regime 
separatista, I problemi che sorgerebbero 
sarebbero di più facile soluzione. 

La dimostra II caso della Francia, con¬ 
siderato Il paese separatista per eccellen¬ 
za. È noto che In Francia l'assenza di un 
patto concordatario non Impedisce che 
sla In vigore - come Manacorda ben sa - 
I uh raglme di finanziamento pubblico alle 
scuole confessionali cattoliche assai più 
consistente di quel che accade In Italia. 
Ed è noto che quando, non molti anni 
Indietro, il governo della sinistra ha cer¬ 
calo di introdurre al riguardo qualche mi- 
aura restrittiva, dò ha suscitato l'ostilità 
di un vasto movimento di massa che non 
solo ha costretto quel governo a una cla¬ 
morosa ritirata ma è stato uno del fattori 
di maggiore logoramento di quell'espe¬ 
rienza. Bisogna dunque evitare una visio¬ 
ne riduttiva e semplicistica. 

La seconda considerazione è che dav¬ 
vero si regala una giustificazione sin trop¬ 
po comoda a coloro che negli anni pas¬ 
sati hanno avuto le maggiori responsabi¬ 
lità nelle scelte per l'attuazione del Con¬ 
cordalo nella scuola (mi riferisco non so¬ 
lo al ministro Falcuccl, ma alla presiden¬ 
za del Consiglio dell'epoca) facendo ri¬ 
salire le ragioni delle distorsioni che si 
sono determinate - come fa Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda - alle «contraddizio¬ 
ni», agli «Imbrogli», al «cincischlamentl» 
del testo concordatario del 1984. 

Che In tale testo vi siano formulazioni 
ambigue, che si prestano ad essere varia¬ 
mente Interpretate, è un punto che già 
altre volte abbiamo rilevato. Ma se c'è 
una formulazione assolutamente chiara, 
essa è proprio quella che delìnea il pas¬ 
saggio, per quel che riguarda l’Insegna¬ 
mento della religione cattolica, dal vec¬ 
chio regime dell'esonera alla nuova di¬ 
sciplina che riconosce, senza alcun riferi¬ 
mento a motivazioni Ideologiche, l'asso¬ 
luta parità di scelta fra chi Intende «avva¬ 
lersi» e chi intende «non avvalersi» di tale 
Insegnamento. Nel testo dell'84 è chiaro, 
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anche, che tale passaggio discende dal 
superamento della formula della religio¬ 
ne di Stato, dall'applicazione dei diritti 
costituzionali circa l eguaglianza fra i cit¬ 
tadini e tra le diverse posizioni di fede e 
di pensiero, dal principio della libertà di 
coscienza riconosciuto, col Concilio, an¬ 
che dalla Chiesa cattolica. E alla luce di 
questi principi che deve perciò essere in¬ 
terpretata e applicata la norma concor¬ 
dataria. Non siamo dunque noi comunisti 
ad esserci allontanati dallo spirito e dalla 
lettera di quella norma: ma - come ab¬ 
biamo sottolineato anche nel recente di¬ 
battito in Parlamento - tutte quelle forze, 
di parte ecclesiastica o di parte governa¬ 
tiva, che ne hanno dato un'attuazione di¬ 
storcente e discriminatoria. 

Ma come è allora potuto accadere che 
una formulazione che sembrava rappren- 
tare uno dei punti più alti deli'aaegua- 
mento del patto concordatario ai principi 
costituzionali ha invece dato luogo, nella 
fase di attuazione, a una competizione e 
a uno scontro che ha turbato e continua 
a turbare il mondo della scuoia? Non mi 
sembra che si possa parlare dì un generi¬ 
co cedimento della cultura laica, con la 
corresponsabilità del comunisti, come 
sottolinea Manacorda; masi deve parlare 
di un processo ben più concreto. 

I l fatto è che l'affermazione del 
diritto di scegliere fra l’awa- 
lersi o il non avvalersi dell’in¬ 
segnamento della religione 
mmm cattolica, delincava un delica¬ 
to equilibrio che non bastava indicare a 
parole, ma occorreva tradurre nei fatti - 
In concrete condizioni di facoltatlvità e 
parità di scelta - attraverso adeguate mi¬ 
sure: e ciò comportava un chiaro impe- 

P no, in questa direzione, dall'una e aal- 
ajtra parte. 

È questo impegno che Invece è man¬ 
cato: e in primo luogo proprio per colpa 
delle forze che in questi anni hanno avu¬ 
to, In Italia, responsabilità di governo, In¬ 
fatti il ministro de della Pubblica istruzio¬ 
ne - l'on. Falcuccl - si è comportato, già 
a partire dalle trattative per l'Intesa con la 
conferenza episcopale, più come espo¬ 
nente di una determinata parte ideologi¬ 
ca che come rappresentante di uno Stato 
laico e non confessionale: mentre la pre¬ 
sidenza del Consiglio socialista è parsa In 
troppe occasioni preoccupata (e ciò sì è 
ripetuto anche ne) recente dibattito par¬ 
lamentare) soprattutto dì presentarsi al 
Vaticano come un interlocutore in defini¬ 
tiva più «affidabile» della stessa De. ^ 
spiega così ii cedimento pratico con il 
quale condizioni di evidente privilegio 
sono state concesse, nei fatti, all’insegna¬ 
mento concordatario. 

D’altro lato, nel mondo cattolico han¬ 
no esercitato una pressione crescente, 
negli ultimi anni, quelle tendenze e quei 
movimenti che - col favore degli indirizzi 
delTattuale pontificato - tendono a pro¬ 
porsi l'obiettivo di una «riconquista catto¬ 
lica» della società e considerano la scuo¬ 
la come un terreno privilegiato per tale 
riconquista. Per queste correnti il proble¬ 
ma delia scelta - o meno - dell'insegna¬ 
mento della religione cattolica è diventa¬ 
to in modo sempre più evidente una que¬ 
stione di competizione ideologica. 

Ma In tal modo si è venuto logorando 
in profondità quel tessuto di idee, di pro¬ 
positi, dì esperienze che costituiva l'indi¬ 
spensabile presupposto di quello che do¬ 
veva essere un «Concordato di collabora¬ 
zione» tra la Chiesa conciliare e uno Sta¬ 
to democratico e pluralista. Le tensioni 
che si sono determinate sono l’esatto op¬ 
posto di uno spirito di collaborazione. E 
ciò (se tali tensioni non vengono rapida¬ 
mente superate) non può non incidere, 
nella coscienza di un numero crescente 
di cittadini, sulle basi stesse della scelta 
concordataria. Quello che si deve evitare 
è che venga logorato anche quel rappor¬ 
to di civile confronto, di comprensione, 
di cooperazione fra credenti e non cre¬ 
denti - nel pieno rispetto delle differenti 
posizioni - che è uno dei fondamenti del¬ 
la democrazia italiana. 


Mi La compagna Angelina 
Sferrazza, siculo-milanese, mi 
ha acntto per dirmi che condi¬ 
vide le cose che ho pubblica¬ 
to la settimana scorsa a pro¬ 
posito della giustizia e dell’o¬ 
micidio di PaTmina, ma ritiene 
«un errore votare Insieme a 
Craxi e Martelli che vogliono 
smantellare quel poco di giu¬ 
stizia giusta che c è nel nostro 
paese». Angelina aggiunge 
che Martelli scopre il suo astio 
verso i magistrati quando, in 
modo sprezzante, dice che a 
Palermo si è costituita una 
giunta di «giudici e gesuiti». 

La nostra compagna ha ra¬ 
gione Martelli ha pronunciato 
quella frase con lo stesso sde¬ 
gno che noi mettevamo quan¬ 
do c’erano a Palermo le giun¬ 
te deila «mafia e della corru¬ 
zione». Mi ha scritto anche il 
dottor Bruno Righi, repubbli¬ 
cano, per farmi le stesse obie¬ 
zioni di Angelina, definendo 
«incoerenti» il mio scritto e il 
Pei che vota «si». A Righi vor¬ 
rei ricordare che quando il 
Psi, con Craxi presidente del 
Consiglio, promosse il refe- 


-T ra piazza del Gesù e palazzo Chigi 

non corre buon sangue: questa non è una novità 
è una costante della storia de. Già De Gasperi... 






Alcide De Gasperi 


Ciriaco De Mita 


Goria e De Mita 


Gli amici di Goria ora giurano; «Molto più che una 
riappacificazione. L’amicizia è granitica». Gli amici 
di De Mita dicono «sì, sì», sornioni. Un fatto è certo 
ed è che da quando Goria è andato a chiudere 
malamente la crisi di governo post-eiettorale, ne) 
luglio scorso, l’Aquila bicipite del potere de si è 
rimessa a darsi beccate: testa contro testa come 
non capitava più da molti, molti anni. 


UGO BADUEL 


tm L’amicizia sarà pure 
«granitica», ma quando lo 
scorso 13 luglio Goria salì le 
scale del Quirinale, De Mita 
amabilmente commentò: 
«Non è questo che voleva la 
De». E dopo mesi di sciabola¬ 
te - chi dimentica i fendenti 
demitiani delia famosa «nuo¬ 
tata in piscina» di Palermo, a 
settembre? - ecco il finale di 
Chianciano, con Goria che ac¬ 
cusa De Mita di «rompere vasi 
e i cocci tocca agii altri rimet¬ 
terli insieme», e il segretario 
che bacchetta il presidente di¬ 
cendogli papale papale: «Zitto 
tu che prendi ordini da Craxi». 
Valgono le parole ambigue 
pronunciate ieri da Goria nel¬ 
l'Intervista a «Repubblica» per 
siglare la pace? Davvero sem¬ 
bra di no. Anzi. 


La sindrome 
del partito-Stato 


Il potere democristiano in 
questo paese ha, da oltre qua¬ 
ranta anni, un segno fonda¬ 
mentalmente bicipite e in 
questo sta un nodo forse cen¬ 
trale dei «caso italiano». La De 
è stata a lungo un partito-Stato 
che ricorrentemente ha avuto 
il problema di regolare i rap¬ 
porti politici fra democristiani 
di piazza del Gesù e di palazzo 
Chigi (un tempo il Viminale). 

Le fasi delle presidenze di 
Spadolini e di craxi, proprio 
perché vissute con i’animo di 
uno «stato di necessità» e di 
una parentesi, hanno solo ag¬ 
gravato quella sindrome (tutta 
democristiana) del «partito- 
Stato», che tanti guai ha pro¬ 
curato alia politica italiana. 

C’è stata quindi sempre - in 
questo dopoguerra che copre 
ormai quasi mezzo secolo - 
una questione democristiana 
intesa come questione delta 
dipendenza-indipendenza fra 
segreteria del partito e presi¬ 
denza del Consiglio. 

Con una soia eccezione 
che risale proprio alle origini 
di tutta ia questione della De 
«bicipite», e che vide De Ga¬ 
speri come protagonista Do¬ 
po la vittoria de del 18 aprile 


rendum «contro \ giudici», 
Spadolini era ministro, il Pii 
era ai governo e, come la De, 
non fiatò di fronte ad una in¬ 
credibile iniziativa presa dal 
partito de! capo del governo. 
Lincoerenza quindi è del Fri 
e, mi dispiace dirlo, di Bobbio 
e Bonifacio che continuavano 
a votare quel presidente del 
Consiglio che, come dice Ri¬ 
ghi, da «Palazzo Chigi spaiava 
i referendum sul giudici one¬ 
sti». 

La mia posizione, cara An¬ 
gelina. è coerente con ciò che 
ho sempre scritto. La settima¬ 
na scorsa ho detto, e oggi ri¬ 
badisco, che è una mistifi¬ 
cazione affermare che con il 
referendum si decide se la 
giustizia sarà giusta o no e se 
si è con o contro i giudici. 

Ripeto, questa è una mistifi¬ 
cazione. lo voto «sì» per poter 
sostituire una norma che oggi 
non garantisce bene né i giu¬ 
dici, né I cittadini. Se il Pel 
avesse votato «no» non avreb¬ 
be potuto chiedere al tempo 
stesso una legge più garantista 


Lunedì 
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del '48, il congresso che quel 
partito tenne a Venezia nel 
giugno ’49 rappresentò una 
decisa svolta a sinistra: il grup¬ 
po «dossettiano» ebbe la mag¬ 
gioranza relativa e il dichiara¬ 
to favore di De Gasperi, men¬ 
tre i «popolari» (futuri «notabi¬ 
li») di dispersero in vari grup¬ 
pi. Fu un anno dopo circa, 
nell'aprile del '50, che al con¬ 
siglio nazionale convocato 
dal neo-segretario del partito 
Taviani, si pose per la prima 
volta in termini molto precisi il 
tema del rapporto partito-go¬ 
verno. Proprio Dossetti - è 
Baget Bozzo che ricorda que¬ 
ste vicende nel suo «Il partito 
cristiano al potere» del 74 - 
disse in quella sede che era 
urgente definire i compiti dei 
partito come realtà «distìnta e 
autonoma» rispetto al gover¬ 
no. Andreotti reagì dicendo 
che «una simile distinzione fa¬ 
rebbe li danno contempora¬ 
neo del prestigio del governo 
e del partito». De Gasperi però 
lo smentì e disse: «Qui c'è una 
concezione dei rapporti fra 
partito e governo (quella del¬ 
l'Indipendenza • n.d.r.) che è 
forse quella dell’avvenire». 
Sbagliava De Gasperi e ebbe 
ragione Andreotti. Da subito. 
A conclusione di quel Consi¬ 
glio nazionale ì dossettianl, 
che volevano un partito inteso 
come punta programmatica 
avanzata e originale rispetto 
alle faticose mediazioni di re¬ 
troguardia dei governi di coa¬ 
lizione, fecero ogni sforzo per 
varare una segreteria Piccioni, 
con Dossetti vice. Ma De Ga¬ 
speri fiutò il pericolo di un 
partito che a quel punto sa¬ 
rebbe diventato troppo forte e 
autonomo rispetto al governo 
che lui presiedeva (ecco dove 
Andreotti aveva visto più lun¬ 
go) e sponsorizzò con succes¬ 
so una segreteria Gonella. II 
quale restò anche - perfino - 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Mai ci fu una segreteria 
de tanto subordinata a un go¬ 
verno. E a quel punto poco 
poteva contare che Dossetti 
fosse il vicesegretario politico 
(e Rumor quello organizzati¬ 
vo). Infatti un anno dopo, a 
Rossena, Dossetti lascerà la 
politica. 

Un caso così, di dipenden¬ 
za del partito dai governo, si 


riebbe solo poco meno di un 
decennio dopo, con Fanfanì 
che, per un certo periodo - 
dai '58 fino alla congiura do- 
rotea della «Domus Manae» 
del marzo '59 -, tenne le due 
cariche. Moro, come è noto, 
fu sempre e soprattutto uomo 
di governo che concepiva il 
partito in chiave degasperiana 
come strumento (e insieme 
beneficiario) dei disegno poli¬ 
tico complessivo che veniva 
gestito da palazzo Chigi. 

Un conflitto aperto si verifi¬ 
cò la prima volta, molto peri¬ 
coloso già allora istituzional¬ 
mente, con il governo Pella 
sul finire del '53 (e Goria an¬ 
cora portava i calzoni corti). 
La De non più vincente ma 
perdente dopo le elezioni del 
7 giugno (la sconfitta della 
«legge truffa»), aveva visto fal¬ 
lire, nel tentativo di formare 
un governo, sia De Gasperi 
che Piccioni, i suoi due «assi». 
Non era ancora maturo Fenia¬ 
ni come cavallo di razza e al¬ 
lora si ripiegò su Pella che fu 
notato in agosto e che, per 
certi suoi atteggiamenti deci- 
sionisti e per certo suo volersi 
riferire «al paese» al di là del 
sistema dei partiti, fu quasi un 
Craxi (di destra naturalmente) 
ante-litteram 


Pella e il 
«governo amico» 


La De tremò. Era ancora se¬ 
gretario Gonella e De Gasperi 
- In profonda e sofferta crisi - 
era a spasso da giugno. Pella 
si muoveva con molta temera¬ 
rietà e nei mesi di settembre e 
ottobre aveva quasi rischiato il 
conflitto armato con gli alleati 
a Trieste, mentre mandava i 
bersaglieri al confine contro 
le «mire di Tito»: una sorta di 
piccola Fiume non più insur¬ 
rezionale e dannunziana ma 
legale e governativa. Inoltre 
evitava di prendere posizione 
sulla Ced (comunità di difesa) 
che stava a cuore a De Gaspe¬ 
ri (e cosi si conquistava qual¬ 
che riconoscimento a sini¬ 
stra). Aggiunge a questo qua¬ 
dro Andreotti nel suo «De Ga¬ 
speri visto da vicino» (del 
1987): «La fragilità del mono¬ 
colore emerse con particolare 
evidenza durante la discussio¬ 
ne sull’amnistia... Poco man¬ 
cò allora che si commutasse 
con una piccola contravven¬ 
zione la pena agli ergastolani. 
Fummo tutti molto scossi, e 
De Gasperi più degli altri, tur¬ 
bato anche per il silenzio osti¬ 
nato di Pella sulla Ced» La De 
nunì il suo Consiglio naziona¬ 
le a fine settembre e spinse a 
forza De Gasperi a farsi eleg¬ 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 

Quel silenzio 
di Spadolini 



dopo aver confermato, con 
un referendum popolare, le 
vecchie norme. 

Ieri su «l’Unità» il compa¬ 
gno Tortorella ha chiarito in 
una lettera a Bobbio molto 
bene queste questioni. Martel¬ 
li e Panneiia avrebbero forse 
voluto che noi votassimo no. 
Infatti, la loro posizione sareb¬ 
be stata molto più semplice: o 
vìncere ii referendum marcan¬ 
dolo con un significato preci¬ 
so contro i giudici o perderlo, 
lasciando in piedi la vecchia 
legge che dà poteri discrezio¬ 
nali al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e continuare, al tempo 
stesso, la campagna per la 
«giustizia giusta» negata dal 


compromesso storico (De, 
Pei, giudici e gesuiti). 

Cara Angelina, la musica 
ormai la conosciamo e cono¬ 
sciamo bene anche i musican¬ 
ti e il maestro d'orchestra. 
Detto questo, debbo ripetere 
che una battaglia vera per una 
giustizia giusta è tutta da fare e 
che non accetto una difesa in 
blocco di tutti i giudici e di 
tutti i loro comportamenti 
Nel corso di questo confionto 
referendario sulla giustizia 
che spesso è stato anche 
aspro si è teso da alcuni a pre¬ 
sentare la magistratura come 
un corpo unitario tutto sano e 
puro Attenzione, questo, non 
dimentichiamolo, è il paese 


dove ancora non è stata 
emess a una sentenza definiti¬ 
va di condanna per tante stra¬ 
gi da Porteila della Ginestra a 
Piazza Fontana, da Piazza del¬ 
la Loggia a Bologna. Questo è 
il paese dove il potere politico 
ed economico ha trovato pur¬ 
troppo spazi ampi per garanti¬ 
re l'immunità di tanti potenti. 
Io non confondo giudici co¬ 
me Terranova, Costa, Chinni- 
ci. Ciaccio Montalto che han¬ 
no dato la vita per una giusti¬ 
zia giusta con quei magistrati 
che per anni sono stati ciechi, 
muti e sordi e alcuni lo sono 
ancora. Non li confondo con 
quei giudici che hanno distri¬ 
buito assoluzioni per insulti- 


Intervento 

Cari amici del «no» 
non fu l’ira a far 
vincere gli Achei 

GIANNI FERRARA 


gere segretario: lo votarono 
compatti «i giovanotti» dosset- 
tiani di Fanfanl, ma lo bollaro¬ 
no con la scheda bianca 22 
•notabili» della De che già 
sentivano calare la mannaia 
che li toglierà di mezzo pochi 
mesi dopo, nel giugno dei '54, 
ai fanfaniano congresso di 
Napoli. 

De Gasperi spinse Pella a 
un rimpasto mentre a Novara 
Sceiba teneva un discorso, 
che allora fu una bomba, in 
cui si diceva che ormai era ora 
di liquidare il monocolore e di 
tornare a un quadripartito. Fu 
allora che il segretario pari ò, 
in un articolo sulla «Discussio¬ 
ne», di «governo amico», rife¬ 
rendosi a quello di Pella. Ci fu 
un lungo braccio di ferro fra 
piazza del Gesù e il Viminale, 
allora sede del governo. Nac¬ 
que un «caso Aldlsìo» che la 
destra monarchica (che vota¬ 
va Pella) voleva all’Agricoltu¬ 
ra e De Gasperi, proprio per 
quella ragione, non voleva. 
Pella tentò di impuntarsi. Rac¬ 
conta ancora Andreotti: «Feci 
un ultimo tentativo su Pella, 
scongiurandolo di non dare 
retta a chi gli diceva che, di¬ 
mettendosi, la De sarebbe an¬ 
data "In ginocchio" a pregar¬ 
lo di ritornare Pella rassegnò 
le dimissioni... e potè consta¬ 
tare che nessuna processione 
si mosse da piazza de) Gesù». 

Così come nessuna proces¬ 
sione si mosse sette anni do¬ 
po per pregare di restare Fer¬ 
dinando Tambroni quando, il 
18 luglio del 1960, il segreta¬ 
rio dell'epoca della De, Aldo 
Moro, gli fece votare dalla Di¬ 
rezione il comunicato 
del)'«ukase»: «Venuto meno lo 
stato di necessità... la Direzio¬ 
ne ritiene che il governo pre¬ 
sieduto dall'onorevole Tam¬ 
broni, abbia assolto ii suo 
compito». Questa volta il 
braccio di ferro era stato lun¬ 
go e feroce: cominciato In 
aprile quando ii monocolore 
amministrativo Tambroni pre¬ 
se i voti anche delia destra 
neofascista, andò avanti con il 
colpo di mano di Gronchi e 
con la crisi di luglio che sfociò 
nei famosi moti di piazza che 
insanguinarono l selciati d'Ita¬ 
lia, ancora una volta, dopo i 
«lontani» anni dì Sceiba. Mai 
così alto fu il prezzo pagato 
dal paese per i travagli e i ritar¬ 
di storici delia De. 

Una costante infati: nel ’53 
era in crisi la politica centrista 
degasperiana; nel ’60 non era 
ancora maturata la svolta del 
centrosinistra. Nei momenti di 
crisi della sua strategia, nei 
momenti in cui «non vede lu¬ 
ce» - come ora - la De «inven¬ 
ta» governi che poi gli scappa¬ 
no di mano, in un modo o 
nell’altro. Come dire? «dagli 
amici mi salvi Iddio*. 


T emo che possa 
scattare la «trap¬ 
pola» appronta¬ 
ta dai promotori 
del referendum 
sulla responsabilità dei giu¬ 
dici. E non perché sia inelu¬ 
dibile o irresistibile. Ma, pa¬ 
radossalmente, proprio per 
via degli atteggiamenti di al¬ 
cuni tra coloro che, come 
noi, hanno giudicato e giu¬ 
dicano l'iniziativa referen¬ 
daria con severità e con 
sdegno. Non è su) giudizio 
da esprimere in mento al¬ 
l'intenzione dei promotori 
del referendum che può es¬ 
serci contrasto tra noi e chi 
propugna ii «no». La diver¬ 
genza è sulla giusta risposta 
da dare col voto. 

Nessun dubbio sul carat¬ 
tere di questo referendum. 
Esso è allusivo, oltre che 
abrogativo. Si allude alla cri¬ 
si della giustizia, mistifi¬ 
candone le responsabilità. 

Non siamo nella fase del¬ 
la raccolta delie firme per il 
referendum, siamo nella fa¬ 
se del voto. La «trappola» è 
vicina. La si vede. 

È doppia. L'oggetto de) 
referendum, infatti, è tale da 
rendere la risposta obbliga¬ 
toria se si considera, com’è 
doveroso, esclusivamente il 
merito del quesito. Le di¬ 
sposizioni di cui si chiede 
l'abrogazione sono indifen¬ 
dibili. Votare «no» significa 
paradossalmente votare a 
favore di regole giuridiche 
che comportano la sogge¬ 
zione dei giudici al ministro 
della Giustizia. L'articolo 56 
del codice di procedura ci¬ 
vile è la chiave di volta di un 
meccanismo di sottoposi- 
zione del giudice a) potere 
esecutivo. E non soltanto in 
caso di dolo, frode o con¬ 
cussione, ma anche in caso 
di diniego di giustizia 1 cui 
confini sono disegnati in 
modo da renderti dilatabilis¬ 
simi. 

Si eccepisce che si tratta 
di disposizioni mai applica¬ 
te, che sono norme desuete. 
Ed è vero. Ma votando «no» 
si consentirebbe la loro revi¬ 
viscenza, come più volte ab¬ 
biamo osservato. Si deter¬ 
minerebbe quella che tecni¬ 
camente sì chiama «nova¬ 
zione della fonte», attraver¬ 
so il voto popolare cui ogni 
democrazia attribuisce il va¬ 
lore giuridico e politico più 
alto. Tanto alto che, se, ad 


esempio, prevalessero l 
«no», si potrebbe, forse, of¬ 
fuscare lo spiraglio aperto 
dalla Corte costituzionale 
che, dichiarando ammissibi¬ 
le questo referendum, si è 
espressa in modo da far de¬ 
durre che sarebbe illegitti¬ 
mo un regime che assimili, 
quanto a responsabilità, I 
magistrati agli altri dipen¬ 
denti dello Stato. 

Perciò è biforcuta la 
•trappola» referendaria. Il 
quesito sui quale siamo 
chiamati a votare è opposto 
a quello cui alludono i pro¬ 
motori. Tra la loro intenzio¬ 
ne e quel che dichiarano di 
volere c’è contraddizione. 
Se dovessero prevalere I 
«no» è la loro intenzione 
che prevarrebbe. Vincereb¬ 
bero sicuramente per quel 
che vogliono e non per quel 
che dichiarano di volere. La j 
sottoposizlone dei giudici al 1 
potere esecutivo sarebbe af¬ 
fermata a suffragio universa- ! 
le. 

L a «trappola» è 
certamente ben 
congegnata. Ma 
ha un difetto. E 
mmmmm tarata per un 
certo peso. 
Quello della maggioranza 
referendaria più o meno su* ; 
periore al cinquantuno per j 
cento. Può essere schiaccia¬ 
ta se il peso del «sì» supera 
massicciamente questa so- 
glia. 

Le ragioni del nostro «si» 
sono, quindi, volte tutte ad 
eliminare concretamente - 
cioè, nei loro effetti - le cau¬ 
se certe della sottoposizlo¬ 
ne del giudici all’esecutivo. 
Sono ragioni oggettivamen¬ 
te mirate a creare le condi¬ 
zioni che impongano l'ap¬ 
provazione di una legge di 
riforma (ci auguriamo ia più 
vicina alla nostra proposta) 
che, comunque, dovrà at¬ 
tuare i principi costituzionali 
che garantiscono l'indipen¬ 
denza della magistratura. 

Comprendo benissimo 
Vlndignazione e l'ira degli 
amici e colleghi de! comita¬ 
to per il «no». Ma non fu l’Ira 
a far vincere oli Achei. FU 
nntelligenza di Ulisse. È 
questa l’arma che va usata 
nella battaglia per Tlndipen* 
denza della magistratura e 
per la riforma della giustizia. 
Insieme e, soprattutto, per 
la garanzìa dei diritti del cit¬ 
tadini. 


Riforme elettorali 


Wm Craxi è tornato ieri sul¬ 
la questione delle riforme 
istituzionali. Ha ripetuto, sia 
pure con toni più moderati, 
che, su questi temi, bisogna 
trovare prima un accordo di 
maggioranza e poi confron¬ 
tarsi con i comunisti. Ha mi¬ 
nacciato, se le cose andas¬ 
sero diversamente Gn altre 
parole: se De e Pei si met¬ 
tessero d accordo su una 
legge elettorale che dan¬ 
neggiasse il Psi) la crisi di 
governo. 

Non riusciamo veramente 
a capire il perché di questa 
insistenza. Craxi sa benissi¬ 
mo che non è questa la no¬ 
stra intenzione, e conosce 
anche quali siano le nostre 
posizioni sulla questione 
delle leggi elettorali. E allo¬ 
ra? Perché vi toma sopra e 


denza di prove a tanti mafiosi 
che risultavano incensurati 
come Lido Gelli. Nella mia 
nota la settimana scorsa ripor¬ 
tai le coraggiose dichiarazioni 
su questo tema del giudice 
Magrone a proposito della tra¬ 
gica vicenda dì Palmina. In 
questi giorni ho letto tre noti¬ 
zie giudiziarie che d dicono 
molte cose: 1) a Cagliari è sta¬ 
to condannato a tre anni e tre 
mesi di carcere il signor Ono¬ 
rato Mameli di 67 anni, per un 
reato commesso 43 anni fa 
(nel 1944) e per avere rubato 
un paio di scarpe, una bisac¬ 
cia, una giacca consumata, 
pane, formaggio e 165 lire. 
Onorato, che si era dichiarato 
sempre innocente, per lo stes¬ 
so reato era stato condannato 
a 8 anni di carcere e ne uscì 
dopo sei anni perché ia Corte 
di cassazione annullò per vi¬ 
zio di forma la sentenza. Sic¬ 
come il suo complice era uno 
«squilibrato» il processo dì ap¬ 
pello a norma del nostro codi¬ 
ce non si era più fatto. Si è 


minaccia crisi di governo? 
Siamo spìnti a credere che 
egli alzi la voce su cose ine¬ 
sistenti per ottenere qualco¬ 
sa di più reale e concreto. 
Quello che è accaduto nei 
giorni scorsi a palazzo Ma¬ 
dama ci convince di questo 
fatto. De Mita aveva espres¬ 
so una posizione che ci 
sembrò giusta. Poi il gruppo 
senatoriale deila De e li suo 
presidente hanno agito in 
modo diverso per quel che 
riguarda il regolamento di 

S uell’assemblea. E il presi- 
ente del Senato non ha 
avuto ritegno a partecipare j 
alla riunione dei partiti di 
maggioranza, dedicata a | 
questa delicatissima mate¬ 
ria. In questo caso la De e il 
Psi hanno agito (essi s \) di 
conserva per cercare di li¬ 
mitare ì diritti dell’opposi- , 
zione comunista. OG.CA 


fatto nell'anno dì grazia 1987, 
e la pena è stata, come sì ve¬ 
de, ridotta 44 anni dopo. 2) ! 
ladri del Belice (1968) l'han¬ 
no fatta tutti franca. Ministri, 
sottosegretari, assessori regio¬ 
nali erano già usciti dai pro¬ 
cessi. Nelle maglie della giu¬ 
stizia c’erano solo nove impu¬ 
tati: otto tecnici e un impren¬ 
ditore che erano stati condan¬ 
nati a pene che vanno da tre 
anni a sei mesi, Giorni fa la 
Cassazione ha annullato la 
sentenza e ha ordinato un 
nuovo processa Sono passati 
quasi venti anni. 3) Giorgi (a, 
come i letton de «l'Unità» san¬ 
no, la Corte di assise dì Trapa¬ 
ni ha condannato Giuseppe 
Eliseo che massacrò ia sorella 
Henne, Angela, perché usci¬ 
va di casa in ore diverse da 
quelle stabilite, a 42 mesi dì 
carcere. La Corte trapanese 
ha riconosciuto all'assassino 
ia «provocazione da parte del¬ 
la vittima» e il «particolare va¬ 
lore morale dei motivi che 
hanno spinto ai delitto». Ver 
gogna. 


a 













Politica Interna 


Il leader del Psi avverte: La Malfa polemico con i socialisti 

«Sulle istituzioni respingeremo «La responsabilità civile del 
intese sottoscritte da maggioranze giudice? Col referendum si abroga 
diverse da quella a cinque» ma non si approva un bel niente» 

Craxi a De Mita: nessun 
accordo col Pd o è la crisi 


'nmì i 


Sulle riforme istituzionali Craxi lancia un nuovo av¬ 
vertimento alla De, il secondo in 24 ore. Ma questa 
volta è più esplicito di quanto non lo sia stato l'altro 
Ieri, Dice infatti che un eventuale accordo con il Pei, 
sulla testa dei socialisti, non rimarrebbe senza «con¬ 
seguenze politiche». E insiste, dopo aver precisato 
che non intende «stabilire nessuna discriminazio¬ 
ne*: un’intesa va ricercata innanzitutto fra i cinque. 


fio VANNIFÀSÀNELLA 


trn ROMA. U piega che sta 
prendendo il dibattito precon¬ 
gressuale nella De sembra im¬ 
pensierire Craxi. Il leader so¬ 
cialista mostra una crescente 
Insofferenza verso 1 segnali 
che piazsa del Gesù ha ripreso 
• lanciare sulle riforme Istitu* 
lionati e sul rapporti con i co¬ 
munisti («la proposta di riordi¬ 
no Istltuslonale può avere 
possibilità di successo se at¬ 
torno ad essa al formerà il 
maggior consenso possibile», 
ricorda il ministro Mattarella, 
uomo assai vicino a De Mita). 
E non perde occasione per 
manifestare il proprio disap¬ 
punto, giungendo a minaccia¬ 


re addirittura una crisi di go¬ 
verno. Lo ha fatto ancora Ieri, 
e in termini ancora più esplici¬ 
ti, nel discorso con II quale ha 
chiuso a Napoli la festa citta¬ 
dina deH'«Avantlf». 

Ha detto che, dal confronto 
sulle riforme Istituzionali, il Psi 
non Intende «escludere chic¬ 
chessia», né «stabilire discri¬ 
minazioni». Ma subito dopo 
ha aggiunto che è Innanzitutto 
neH’amblto del pentapartito 
che vanno ricercate «una con¬ 
vergenza ed una piattaforma 
comune». In caso contrario, 
•non accetteremo che leggi 
significative possano essere 
approvate da una maggioran¬ 


za diversa da quella di cui fac¬ 
ciamo parte senza che questo 
comporti delle conseguenze 
politiche». Fra le leggi ««signifi¬ 
cative», Craxi annovera quelle 
per la riforma del sistema elet¬ 
torale: «Sarebbe una singola¬ 
rissima pretesa quella di avere 
un nostro concorso determi¬ 
nante per la vita del governo a 
guida democristiana e nello 
stesso tempo ricercare l'ac¬ 
cordo con l’opposizione per 
leggi elettorali dirette contro 
di noi e da noi non condivise». 

Craxi ha anche replicato al 
(ondo apparso ieri sul «Popo¬ 
lo», In cui si affermava che dia¬ 
logare con il Pei «non è un 
peccato» e si accusavano i so¬ 
cialisti di essere dei «bacchet¬ 
toni» e dei «moderati». «Roba 
da chiodi - ha commentato - 
per un giornale ed un partito 
freschi di una campagna elet¬ 
torale svolta all'insegna del 
'48 e del pericolo comunista». 
Quanto a) Pd, ha detto dì aver 
sentito «rullare» di nuovo i 
«tamburi di guerra». Ma non 
ne è «atterrito», perché di 
guerra «ne abbiamo appena 


vinta una», ed è sicuro di vin¬ 
cerne anche una seconda. 
Craxi non ha gradito la defini¬ 
zione di «cane da guardia del 
reagantsmo» per l’atteggia¬ 
mento oltranzista che ha tenu¬ 
to nella vicenda del Golfo Per¬ 
sico. E non gli è piaciuta nem¬ 
meno quella di «guardia sviz¬ 
zera del Papa» per aver dato 
spago, sull’ora di religione, al¬ 
le pressioni dell’integralismo 
cattolico. In ogni modo, ha 
giurato che ì socialisti «non 
sono interessati ad una accesa 
conflittualità a sinistra, ma alla 
chiarificazione ed anche alle 
convergenze possibili in una 
situazione che vede diversità 
di posizioni e di collocazioni 
politico-parlamentari. Siamo 
interessati ad una prospettiva 
di superamento di antiche di¬ 
visioni e di un'azione riformi¬ 
sta e socialista». 

Il leader del Psi è tornato 
anche sul referendum sulla 
giustizia. Ha osservato con 
soddisfazione che si è «creato 
un vasto schieramento per il 
"si”», anche se non è detto 
che «ciò che è dichiarato sulla 


lotti: «D consenso innanzitutto» 


«Per riformare le istituzioni 
è necessario il concorso 
di tutte le componenti 
ideali e politiche del paese» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


W GENOVA. Le rifórme isti¬ 
tuzionali possono e devono 
«nere «occasione di sviluppo 
e di rafforzamento della de¬ 
mocrazia», Proprio per la loro 
importanza, devono essere ri¬ 
forme Che poggiano su esi¬ 
genze vere ael paese e devo¬ 
no avere quel consenso largo 
• partecipato che è garanzìa 


della Ipro forza ed efllcacla. 
Lo ha affermato ieri mattina a 
Genova 11 presidente della Ca¬ 
mera del deputati, Nilde lotti, 
parlando all’Inaugurazione 
del monumento di Voltrl ai 
caduti di tutte le guerre, ceri¬ 
monia che ha richiamato mi¬ 
gliala di persone. «Lo Costitii- 
zione - ha aggiunto Nilde lot¬ 


ti, approfondendo un tema 
che è oggetto di polemica po¬ 
litica In questi giorni - deve 
essere l'espressione più alta 
di due principi: quello del 
pluralismo e quello dell'uni¬ 
tà. Perciò, per una ragione di 
fondo, vogliamo non vada 
perduto ii metodo fecondo e 
prezioso che orienta l'opera 
del costituenti: il confronto 
continuo e costante di tutte le 
componenti ideali e politi¬ 
che: questo metodo deve va¬ 
lere anche per le riforme, se 
vogliamo riforme vere che en¬ 
trino nella coscienza del pae¬ 
se e che non facciano sentire 
nessun gruppo di cittadini 
estraneo o lontano dalle Isti¬ 
tuzioni », 

nSento fortemente - ha sot¬ 
tolineato Il presidente lotti - 
la responsabilità che compe¬ 


te al presidente di una as- 
semblea elettiva, che deve 
sempre ricordarsi di essere 
espressione dell'unità dell'i¬ 
stituto parlamentare, e tale 
unità deve, in tutte le circo¬ 
stanze possibili, preservare 

f ricercare». 

necessario, ha detto an¬ 
cora, aprire un grande con¬ 
fronto sui contenuti: »Ma pro¬ 
prio per il mio ruoto e per la 
mia esperienza, voglio dire 
con franchezza che questo 
confronto non ha Hnora la 
forza e la ricchezza che la 
maturità del nostro paese ri¬ 
chiederebbe: troppe ipotesi, 
troppo diverse, troppo mute- 
voli, troppo condizionate 
dall'immediato gioco politi¬ 
co». 

Alla critica il presidente 
della Camera ha fatto seguire 


Chiuso a Sirmione il convegno di corrente 


Forlani accusa De Mita 
e ripropone il vecchio preambolo 


Un Intervento lungo un'ora per dire a De Mita che 
cosi non va. Arnaldo Forlani parla a Sirmione e 
contesta la gestione «presidenziale» del partito, lo 
scuso sostegno al governo, l'Inasprimento dei 
rapporti col rei. Al segretario, spiega, deve essere 
affiancato «un autorevole ufficio politico». E però, 
dopo la valanga di critiche, Irena: sostituire De 
Mita non risolve «di per sé» 1 problemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ SIRMIONE. Nella sala 
itampa Paolo Cirino Pomici¬ 
lo e Sandro Fontana vanno 
rtconlro al cronisti gongolan¬ 
do. A nome degli andreottlani 
ì de) gruppo di Donai Cattin 
Hanno buttando giù una di- 
ihlarazione comune da affi¬ 
dare alle agenzie. «Lo ha di- 
«rutto», esulta Pomicino. «Ha 
imontato pezzo per pezzo tut- 
o II suo operato», constata fe¬ 
lce Fontana, L'autore di co- 
anto sfracello è Forlani 11 «pa¬ 
rtente», I) «presidente media- 
ore» che - smessi i panni dei 
wmplere - ieri ha gettato 
wnzina sul fuoco della cam- 
ragna degli anti-De Mita. In 
in angolo sta seduto uno dei 
edelisslmi del segretario, il 
fiscorso di Forlani lo ha «cos¬ 
tì, ma non prostrato. «Andato 
i) sodo - commenta pensie* 
oso - non ha chiesto a De 
Ma di (arsi da parte. Vuole un 
ifficio politico che lo afflan¬ 
ti? SI può vedere. Una linea 
>10 morbida? Se ne può parla- 
e. Forlani et critica, Insom- 
na, ma non chiude 11 dlscor* 
o. Anzi, ci offre un paio di 
trade per restare assieme». 

Che cosa ha detto mai, di 
briaca De Mita, r«amico* 
‘ariani? In verità, non gliene 
la risparmiata nemmeno una. 
II. come sbandierano gli uo¬ 
mini del segretario, non «Il ha 
Mesto di andare via (e forse 


non è poco). Ma per il resto,... 
Un attacco su tutto il fronte, e 
la ripropostone del suo 
«preambolo» di antica memo¬ 
ria: una linea tranquilla, che 
rassicuri I partiti amici e gli 
elettori. 

Forlani ha cominciato dal¬ 
l'inizio, dalle polemiche che 
furono condotte verso il go¬ 
verno Craxi («Ci slamo dati 
praticamente ia zappa sui pie¬ 
di * ha accusato - finendo col 
far apparire come solo di Cra¬ 
xi I successi che erano anche 
della De»); prosegue conte¬ 
stando a De Mita il successivo, 
ulteriore inasprimento del 
rapporti col Psi; poi ci va giù 
duro rimproverandogli l’attua¬ 
le anomalo comportamento 
verso il governo Goria («Guai 
se Insistessimo a differenziarci 
da un governo a guida de: sa¬ 
rebbe un errore imperdonabi¬ 
le»). Quella Imboccata da For¬ 
lani sembra una via alla fine 
della quale non può che es¬ 
serci la constatazione di diver¬ 
genze insanabili tra lui e I) se- 

S retarlo. E invece, con diabo- 
ca conversione, spiega. «Tra 
di noi non c’è divergenza di 
linea*. La platea é un attimo 
stupita, ma un momento dopo 
si capisce dove Forlani inten¬ 
de arrivare: «Non c’è diver¬ 
genza ma non si può certo af¬ 
fermare che quella alla quale 
non ci sono alternative è la 


linea di De Mita: bisogna piut¬ 
tosto dire che non c'è stata 
alternativa alla linea da noi 
proposta, al preambolo, 
cioè». 

11 messaggio è chiaro: De 
Mita ha compiuto forzature e 
rotture su una linea che è 
quella alla quale, invece, ia De 
deve tornare (e infatti Forlani 
recita i meriti e i successi del 
preambolo). Se il segretario 
accetterà di farlo, il presiden¬ 
te del partito potrebbe non 
porre particolari problemi per 
una sua ricandidatura alia gui¬ 
da della De. 

Ma questa è solo una delle 
condizioni. Poi c'è l’altra, la 
gestione del partito. Spiega 
Forlani. «Sostenere che non vi 
sono divergenze di linea non 
vuol dire che si va verso un 
congresso dai giochi già fatti. 
Bisogna discutere della ge¬ 
stione dì questa linea, della 
sua efficacia, dei risultati fin 
qui ottenuti. E, soprattutto, bi¬ 
sogna capire bene se si inten¬ 
de andare avanti in una ge¬ 
stione presidenziale del parti¬ 
to. Perché in questo caso è 
evidente che ii metodo di 
conduzione diventa esso stes¬ 
so lìnea politica. E le cose, al¬ 
lora, sono diverse. Voglio di¬ 
re, per esempio, che noi non 
possiamo discutere per mesi, 
mediare, faticare, quando poi 
basta una telefonata, una in¬ 
tervista, una battuta detta in tv 
per rovinare tutto» Un riferi¬ 
mento è ai «decisionismi con¬ 
trapposti» di Craxi e di De Mi¬ 
ta Ma è soprattutto quello del 
segretario de il decisionismo 
che Forlani pare mal soppor¬ 
tare. E In rapporto a questo 
modo di gestire il partito che 
Forlani muove il suo secondo 
attacco a De Mita offrendo¬ 
gli, però, anche qui, la possibi¬ 
lità dì raggiungere un accor¬ 


do- «Io non credo che supere¬ 
remo le nostre difficoltà cam¬ 
biando il segretario, o confer¬ 
mandone o accrescendone il 
suo potere. Bisogna arrivare a 
nuove norme, a regole e mec¬ 
canismi di vita interna che 
permettano una maggiore 
partecipazione. Un albero 
non può dare buoni frutti se ie 
radici sono imbrigliate in una 
struttura condizionata da gri¬ 
glie fatte di clientelismo e di 
potere». E allora? Cosa chiede 
Forlani? Intanto, naturalmen¬ 
te, dì riportare la legalità nelle 
strutture di partito in periferia, 
rinunciando a commissari e 
«colonnelli». Ma non basta: 
«Tra non molto - spiega Forla¬ 
ni - terremo un consiglio na¬ 
zionale proprio sui problemi 
del partito. Ecco, io credo che 
sì tratti di affiancare al segre¬ 
tario un ufficio politico auto¬ 
revole e prestigioso, di far pre¬ 
valere, insomma, ie esigenze 
di una necessaria riflessione». 
E il presidente de chiede che 
ciò avvenga subito, prima del 
prossimo congresso. 

Alla fitta rete che le rinate 
correnti stanno tessendo per 
imbrigliare Ciriaco De Mita, 
Forlani, dunque, aggiunge an¬ 
che il suo filo. Ma con pruden¬ 
za, con la tradizionale pruden¬ 
za. Agli inviti giuntigli in questi 
giorni da Scotti e Gava per la 
formazione di un grande 
«centro* del partito, non ri¬ 
sponde affatto. Dal gioco del¬ 
le correnti tenta di tenersi lon¬ 
tano. Ma non risparmia un’ac¬ 
cusa feroce alla sinistra di De 
Mita e Martinazzoli: «Quando 
un gruppo potente pretende 
di avere In mano tutte le chiavi 
del Palazzo, un po’ di spazio 
all'autocritica bisogna lasciar¬ 
lo. E invece a Chianciano di 
autocritica ce n’è stata davve¬ 
ro poca». 



carta si traduca nella realtà». 
Quello che importa, comun¬ 
que, «è che prevalgano l “si” 
con un voto di maggioranza». 
E dopo? Dopo - afferma Craxi 
- i partiti dovranno impegnar¬ 
si per una riforma della giusti¬ 
zia che introduca il principio 
della responsabilità civile del 
magistrato. 

Ma sull'argomento il Pri, al¬ 
leato di governo dei socialisti 
e schierato sul fronte del 
"no", è di parere opposto. 
Giorgio La Malfa accusa infatti 
i socialisti di voler introdurre 
surrettiziamente una sorta di 
referendum consultivo «non 
previsto certo dalla nostra Co¬ 
stituzione». Dopo il referen¬ 
dum si deve «approvare» il 
principio della responsabilità 
civile del giudice? «Con il refe¬ 
rendum si “abroga" ma non si 
"approva" un bei niente», so¬ 
stiene La Malfa, accusando il 
Psi («che pure ha avuto rile¬ 
vanti responsabilità di gover¬ 
no») di aver preferito «pro¬ 
muovere nelle piazze i refe¬ 
rendum», piuttosto che «pro¬ 
muovere in Parlamento la le¬ 
gislazione adeguata». 


1 |§ gl » 
fcàfè gS®l! 

45 *-" 



Il pubblico durante il comizio di Craxi a Napoli 


la proposta: il confronto deve 
partire e approfondirsi su al¬ 
cuni temi importanti e priori¬ 
tari, come ia struttura del Par¬ 
lamento e la legge elettorale. 
Secondo l’onorevole lotti, ad 
esempio, occorre superare il 
bicameralismo, diversifi¬ 
cando nettamente le due Ca¬ 
mere, e ridurre il numero dei 
loro componenti; e occorre 
modificare il sistema elettora¬ 
le abolendo il voto di prefe¬ 
renza, introducendo il colle¬ 
gio uninominale anche alla 
Camera, con recupero di una 
rigorosa proporzionalità in un 
collegio unico nazionale. «So¬ 
no convìnta - ha concluso 
Nilde lotti - che su queste due 
questioni si potrebbe giunge¬ 
re ad una soluzione in tempi 
brevi». 

Affrontando il tema centra- 


wm Votiamo no per con¬ 
trastare il disegno di dele¬ 
gittimazione della magistra¬ 
tura; poi, dopo il voto, si fa¬ 
rà la riforma. Questa la tesi 
essenziale di un lungo ed 
importante articolo di Anto¬ 
nio Giolitti, pubblicato su 
•La Repubblica» di ieri. Gio¬ 
litti dedica una parte delia 
sua attenzione ad alcuni mi¬ 
ni argomenti ed è per que¬ 
sto che tento una replica, 
nello spirito di mantenere 
aperto il dialogo tra coloro 
che, indipendentemente 
dal voto, sono seriamente 
impegnali per l'indipenden¬ 
za dei giudici. 

A me pare che sia proprio 
il no, per ragioni del tutto 
oggettive, ad agevolare ii di¬ 
segno di screditairento del¬ 
la magistratura e a conse¬ 
gnargli gli strumenti più ido¬ 
nei per realizzarsi fino in 
fondo. Il no, infatti, è co¬ 
stretto ad inseguire i refe¬ 
rendari sul loro terreno, 
quello dello scontro politi- 
i co su un'istituzione dello 
Stato. Perché evidentemen- 
1 te né Giolitti, né gli altri ami- 
, ci e compagni che votano 
no, intendono sostenere la 
validità delle attuali disposi¬ 
zioni. Questo scontro costi¬ 


le della cerimonia di ieri, Nil¬ 
de lotti ha affermato: «Ogg/ 
può sembrare assurdo, ma 
sino a poco tempo fa il con¬ 
flitto Iran-Irak era definito "la 
guerra dimenticala". È la di¬ 
mostrazione, evidente c pla¬ 
teale, che oggi non possono 
esistere guerre "dimenticabi- 
li". L'interdipendenza dette 
economie e delle polìtiche a 
livello mondiale è ormai una 
realtà con la quale dobbiamo 
fare i conti, con la massima 
consapevolezza detta posta 
in gioco». 

L’onorevole lotti ha prose¬ 
guito sottolineando la neces¬ 
sità di «uri nuovo ordine eco¬ 
nomico e politico mondiale, 
capace dì portare sul piano 
del diritto i rapporti tra le na¬ 
zioni; ciò signittea rilanciare 
lo spinto dett'Onu, conferen¬ 
dogli strumenti in grado di 
garantire la pace e la sicurez¬ 
za; e significa rifondare il di¬ 
ritto intemazionale tenendo 
conto dette move esigenze e 


tuiva il reale obiettivo dei 
referendari e di per sé, indi¬ 
pendentemente dal suo esi¬ 
to, è deligittimante per ia 
magistratura che viene tra¬ 
sformata in una pura con¬ 
troparte politica. Il no, ac¬ 
cettando, per nobili ragioni, 
il «giudizio di Dio» prò o 
contro la magistratura, per 
ciò stesso legittima qualun¬ 
que sì come voto contro i 
giudici. Di modo che se an¬ 
che solo il 40% degli italiani 
voteranno sì, qualcuno po¬ 
trà sostenere che circa la 
metà del paese non vuole 
una magistratura indipen¬ 
dente. 

Sarebbe stato forse prefe¬ 
ribile che il presidente della 
Repubblica avesse ricevuto 
il comitato per il no. Ciò 
avrebbe attenuato o preve¬ 
nuto questo effetto delegit¬ 
timante. Ma la contraria de- 


Spadolini 
premiato con 
un tartufo 
tutto d’oro 



Sant'Angelo in Vado (Pesaro): é il massimo riconoscimen¬ 
to della cittadina marchigiana, che in questi giorni ospita la 
ventiquattresima mostra nazionale del tartufo bianco pre¬ 
giato. Spadolini, che era accompagnato dal sottosegreta- 
no al Commercio estero, Enrico Ermelli Cupelli, e dal sen. 
Carlo Bo, ha anche assistito alla gara nazionale di cerca 
del tartufo, cui hanno partecipato una cinquantina di cani 

R ivenienti da varie regioni insieme ai loro accompagna- 
ni 


r nA * A E due: è nato ieri a Milano 

c iiaiu un altro partito dei pensìo- 

lin cerando nati, frutto delia spaccatura 

un _?!r W del primo, che si chiama 

partito «Partito nazionale difesa 

■j . pensionati». La nuova for* 

del pensionati mazione politica si chiama 

più semplicemente «Partito 
Pensionati» e ha come sim¬ 
bolo un uomo e una donna anziani che si sorreggono 
vicendevolmente. «Proveniamo tutti dal vecchio partito - 
ha detto il segretario nazionale Carlo Fatuzzo, che è consi¬ 
gliere comunale a Bergamo - e ce ne siamo allontanati 
perché, ad esempio, rifiutiamo la pratica delle alleanze 
con altri partiti». 


Raforonrfitnv 11 «Movimento cristiano dei 

ncieiciiuuiii. lavoratori» interviene sui re* 

B » cristiano 

ca «strumentale» e «sostati- 
zialmente inutile» la contiti- 

SII astensione tazione deirà novembre 

prossimo, in quanto «non 
“ determina alcuna soluzione 
reale dei gravi problemi che giustamente preoccupano 
l'opinione pubblica». 


lìn /-/informa 11 segretario di Democrazia 

tip conferma proletaria, Giovanni Russo 

nmoeano Spena, concludendo la di- 

■ nmvwjhw lezione nazionale del suo 

per II «nO* partito, ha riconfermato 

L.iu l'impegno di Dp per II «no» 

sulla giustizia nel referendum sulla re¬ 

sponsabilità civile del giudi- 
ce. Dopo aver affermato 
che «i veri problemi della giustizia» sono altri, Russo Spena 
ha concluso che «questo referendum è stato proposto solo 
per sottrarre potere alla magistratura e aumentare la capa¬ 
cità dì controllo sul magistrati da parte dell'esecutivo poli* 


delle nuove culture presenti 
sulla scena mondiale». 

Le vicende attuali del Golfo 
Persico, ha aggiunto l'onore¬ 
vole lotti, impongono una se¬ 
rie di riflessioni: *L'intervento 
di singoli Stati all'interno di 
situazioni di guerra; l'assun¬ 
zione da parte di singoli Stati 
di compiti di sicurezza collet¬ 
tiva, di garanzia di principi 
essenziali del diritto intema¬ 
zionale; fattori di questo tipo 
sono davvero in grado di 
svolgere un ruoto positivo 
per la distensione e per la pa¬ 
ce? E davvero impediscono I 
rischi di estensione del con¬ 
flitto, di coinoolgimento di al¬ 
tri paesi, di aggravamento 
detta situazione intemazio¬ 
nale? In questa come in altre 
situazioni il soggetto natura¬ 
le di un intervento ai lini del¬ 
la sicurezza e detta pace non 
può essere un singolo Stato, 
o alcuni singoli Stati, ma 
un'organizzazione intema¬ 
zionale dotata dei necessari 
strumenti e poteri». 


Per II «no» 
sui giudici 
altro appello 
con 55 firme 


rano anche esponenti delta Sinistra indipendente e 
al Pei. 


Clnquantacinque Rime di 
amministratori, docenti 
universitari e professionisti 
sono state raccolte In calce 
a un appello per il .no. al 
referendum sulla giustlria, 
lanciato nastlonalnienH da 
giuristi, magistrati e parla¬ 
mentari. Tra i firmatari flgu- 
llnistra indipendente e Iscritti 


Il PII: se non 
vince il «si» 
la giustizia 
resta arretrata 


.del PU e del comitato pro¬ 
motore dei referendum sulla giustizia. «La vittoria dal ‘si” 
- ha aggiunto - è indispensabile per aprire un vuoto tep- 


«E fuori luogo la dramma¬ 
tizzazione dei sostenitori 
del “no” sulla giustizia, che 
scambiano il referendum 
abrogativo per un referen- 
dum istitutivo»: k> ha affer¬ 
mato Ieri a .Ferrara Antonio 
Patuelli, deHuffìciO politico 


- ha aggiunto - é indispensabile per aprire un vuoto legi¬ 
slativo per costringere il Parlamento a migliorare la legisla¬ 
zione», mentre il successo del "no" renderebbe «intocca¬ 
bili norme che nessuno osa difendere come sono». 


GIUSEPPE VITTORI 


LUCIANO VIOLANTE 

Caro Giolitti 
serve una legge 


cisione del Quirinale, in sé 
ineccepibile, sembra con¬ 
fermare questa preoccupa¬ 
zione. 

Le conseguenze del no 
sono egualmente gravi sul 
piano pratico. Il no com¬ 
porta, al dì là di ogni inten¬ 
zione, la conferma delle at¬ 
tuali disposizioni che: A) 
autorizzano il cittadino a 
scontrarsi direttamente con 
il suo giudice; B) consento¬ 
no questo scontro in qua¬ 
lunque momento del pro¬ 
cesso, paralizzando il giudi¬ 
ce; C) affidano all'esecutivo 
il potere di decìdere quale 
giudice dovrà essere trasci¬ 
nato in giudizio e quale cit¬ 
tadino può ambire al risarci¬ 
mento. Se vipee il no si farà 
la riforma? E diffìcile. Per¬ 
ché il Parlamento non ha 
mai modificato leggi con¬ 


fermate dalla vittoria dei no 
in un referendum. E il «co¬ 
sto» della sovranità popola¬ 
re, come insegnano i casi 
della legge Reale, dell’erga¬ 
stolo e del finanziamento 
pubblico dei partiti. Le at¬ 
tuali norme, inoltre, confer¬ 
mate da un voto popolare, 
servono agli interessi di chi 
ha scatenato il referendum 
come «macchina da guerra» 
contro i giudici. Sono le 
munizioni di questa macchi¬ 
na. Giolitti teme, se vìnces¬ 
sero ì sì che quegli interessi 
impedirebbero una buona 
riforma. Ma è certo che 
quegli interessi impediran¬ 
no qualsiasi riforma se vin¬ 
cesse il no, perché le attuali 
disposizioni, specie se con¬ 
fermate da un voto popola¬ 
te, sono loro fin troppo utili. 
E sulla base di queste nor¬ 


me che don Stilo eri altri 
personaggi del genere a Lo¬ 
cri, Firenze, Bologna e altre 
città italiane hanno già chie¬ 
sto che ì loro giudici venga* 
no trascinati in giudìzio.,. 

Il no, in sostanza, prima 
difende l'esistente e i»i as¬ 
sicura che lo modificherà. 
Ma questa è la politica rie) 
due tempi che è esiziale per 
la sinistra e che molti del 
fautori del no hanno a ra¬ 
gione rimproverato a noi 
comunisti durante l'unità 
nazionale. 

Il nostro sì, invece, Inten¬ 
de affrontare in campo 
aperto la questione politica 
posta dal referendum: se il 
sistema italiano debba esse¬ 
re governato in base al pre¬ 
potere politico, che è lo 
scopo di chi chiede II voto 
in bianco, come nota giu¬ 
stamente Giolitti'. oppure 
sulla base dì regole scritte, 
conoscibili e controllabili. 
Noi siamo scesi su questo 
campo ed abbiamo propo¬ 
sto una concreta riforma. 
La vittoria dei sì agevolereb¬ 
be questo processo. U vit¬ 
toria dei no, invece, legitti¬ 
merebbe le vecchie regole 
che favoriscono il prepote¬ 
re polìtico. 


Palermo, un siluro alla giunta 
dai de vicini ad Andreotti 


■i PALERMO La giunta Or¬ 
lando a Palermo? Si regge «su 
una maggioranza senza futu¬ 
ro, su equilìbn instabili, viziati 
dall'esclusione dei Psi». Il pe¬ 
sante giudizio politico stavolta 
non proviene da un esponen¬ 
te del partito del garofano ma 
dalle file della De e precisa¬ 
mente da uomini della corren¬ 
te andreottiana. E stato pro¬ 
nunciato ieri a Palermo dal 
sottosegretario Mario D'Ac¬ 
quisto, che ha così comunica¬ 
to le conclusioni di una riunio¬ 
ne dei de siciliani, vicini alle 
posizioni del ministro degli 
Esteri, dedicata proprio alla 
situazione al Comune di Paler¬ 
mo e alla crisi alla Regione si¬ 


ciliana. All’incontro ha parte¬ 
cipato l'on. Franco Evangeli¬ 
sti, Interventi centrali dei di¬ 
battito (che sì è svolto in pre¬ 
visione del congresso demo- 
cristiano) sono stati quelli del¬ 
lo stesso D’Acquisto e del de¬ 
putato europeo Salvo Lima. 
D'Acquisto, informando la 
stampa, ha parlato di «incon¬ 
gnienza del Pei», ricordando 
(argomento preferito di Mar¬ 
telli) la presenza in giunta co¬ 
me vfcesmdaco deii’indipen- 
dente di stnistra eletto nelle 
liste comuniste Aldo Rizzo. 
Per la Regione è stata infine 
auspicata ia ripresa di un'al¬ 
leanza a cinque, aperta al Pd 
sul confronto di programma. 


Per non incontrare u n muro 
andando a Berlino. 


Per fare affari a Francoforte Per farsi degli amici a Colonia Per non 
perdersi nelle fiere di Hannover E per non incontrare un muro ondando 
a Bellino, a Heidelberg o a Monaco, occo finalmente Dos Pons Wèlter 
buch. il nuovo dizionario di tedesco della Zanichelli 90000 voci e 
locuzioni parole di lingua comune, termini delle arti, delle scienze 
e deile tecniche, neologismi, vocaboli familiari e gergali. 1 696 
pagine leggibilissime caratteri chiari, che consentono di eviden 

® ziare segni e caratteri diacritici E per i dubbi dell'ulti¬ 
mo momento, note di ortografia e pronuncia, indica¬ 
zioni di grammatico, l'elenco dei verbi irregolari Per 
sospirare con lo Sfurm und Drang e sorridere con 
teSlurmtruppon, Pons: lo Zanichelli di tedesco 
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IN ITALIA 


Adì 

«L'Italia 
ripudia 
la guerra...» 


■■ ROMA. Dopo un serralo 
convegno, le organizzazioni 
del movimenti cristiani che si 
sono riunite nel giorni scoisi a 
Roma sul tema della pace In 
relazione all'articolo II della 
Costituzione hanno concluso I 
lavori con una serie di Interes¬ 
santi proposte di lavoro. In¬ 
nanzitutto - ha detto il vice 
presidente delle Acll Aldo De 
Matteo • è necessario un Im¬ 
pegno culturale e politico per 
rilanciare gli organismi Inter¬ 
nazionali, a partire dall'Onu. E 
poi bisogna puntare tutto su di 
una legge, che venga appro¬ 
vata In tempi brevi, sul com¬ 
mercio delle armi». Ma la prò- 

K a più Interessante, non 
lutata ulllclalmente e solo 
•lllorata qua e li dagli Inter¬ 
venti, è quella di un Impegno 
per la diffusione dell'obiezio¬ 
ne liscile, come risposta del- 
l'aumentala spesa militare do¬ 
vuta alla scelta di Inviare la 
flotti Italiana nel Dolio Persi¬ 
co. 

.L'Italia ripudia la guerra 
come slntmenio di offesa alla 
liberti degli altri popoli e co¬ 
me mezzo di risoluzione delle 
controversie Intemaziona¬ 
li.Se questo articolo della 

Costituzione voleva Infatti sot¬ 
toporre - come ha rilevato il 
coordinatore del lavori del | 
convegno, Il professor Um¬ 
berto Allegretti, docente a Fi¬ 
renze di diritto costituzionale 
» anche la politica estera a 
principi giuridici di giustizia e 
di pace, i stato ampiamente 
tradito dalla decisione del go¬ 
verno. B, quello che è ancora 
più grave, Ione, Il Parlamento 
In questa vicenda non è stato 
coinvolto come avrebbe do¬ 
vuto, DI questo aspetto ha par¬ 
lalo Antonio Rapisca, docente 
di relazioni Internazionali a 
Padova, che ha anche propo¬ 
sto, al fina di promuovere un 
processo di democratizzazio¬ 
ne della nostra politica estera, 
la creazione di apposite com¬ 
missioni parlamentari per la 
promozione e la tutela del di¬ 
ritti umani. 

. Un altro aspetto della vi¬ 
cenda del Dolio i stalo sotto¬ 
lineato dal magistrato Dome¬ 
nico Dallo, che ha definito la 
■coerelve diplomaci (diplo¬ 
mazia coercitiva) .la versione 
diplomatica di una nuova con- 
ceslone strategica In cui l'uso 
delle forze militari non * 
orientato alla difesa da ag¬ 
gressioni reali, ma tende ad 
esplicarsi di Ironie a minacce 
potenziali». 

Al convegno partecipava¬ 
no, oltre alle Acll. Il centro In¬ 
terconfessionale per la pace, 
Mani Tese, Missione Oggi, Fu- 
cl, Pax Chrlstl, Beati I struttoti 
di pace. 


Assisi, 15.000 in marcia per la pace 
da S. Maria degli Angeli alla Rocca 
Una grande manifestazione 
come quella dell’83 con Berlinguer 


Il discorso di Alessandro Natta: 
«L’utopia del disarmo non è più tale 
Reagan e Gorbaciov hanno detto 
che può essere una realtà» 


«Usa e Urss, non tornate indietro» 


Ad Assisi un’altra grande giornata di lotta per la pace. 
«Indietro non si può tornare», ha detto Natta di fronte 
a quindicimila persone riferendosi alla difficoltà del 
summit Urss-Usa. Dietro ai problemi dell’economia vi 
è anche il deficit del bilancio statunitense determina¬ 
to dalle spese militari. E dietro le gravi angustie del- 
l'Urss, contro cui si batte Gorbaciov, occorre perce¬ 
pire anche il carico degli armamenti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■I ASSISI. Quando la testa 
del corteo arriva davanti alla 
basilica di S. Francesco parte 
un battimani reciproco tra I 
marciatori della pace e quat¬ 
tro frati che sono sul sagrato. 
E un saluto che vuol dire: stia¬ 
mo lavorando per la stessa 
causa. Un'altra grande giorna¬ 
ta per Assisi e per l'Umbria. 
Quindicimila persone sono 
sfilate da Santa Maria degli 
Angeli alia Rocca. Non tutti 
credevano alla riuscita piena 
dell'iniziativa. E stata una sor¬ 
presa. Molto piacevole. «Vuol 
dire - dice un operalo della 
Perugina - che la gente ha vo- 

R lla ancora di mobilitarsi e di 
sitare. Bisogna saper sceglie¬ 
re i temi giusti». Quello della 
pace e del disarmo, evidente¬ 
mente, lo è. «Non sarà una 
marcia a senso unico - dichia¬ 
ra Alessandro Natta ai giorna¬ 
listi di prima mattina - o con¬ 
tro qualcosa. Sarà, invece, per 
affermare il valore universale 
della solidarietà e della coo¬ 
perazione internazionale». 

Alle 10 la piazza della basi¬ 
lica di Santa Maria degli Ange¬ 
li è già piena. 

E l'Umbria che ha risposto 
in massa. Sarà per tradizione 
o perché, come dice una ra- 

J lazza di Foligno, «la lotta per 
a pace paga» ma sta di fatto 
che cittadini dì ogni estrazio¬ 
ne, giovani, donne, anziani di 
partito e I maturi della «Uni¬ 
versità della terza età» hanno 
di nuovo scelto Assisi per far 
pesare la loro opinione. E una 
giornata di speranza. «Noi sia¬ 
mo qui oggi per dirlo in modo 
fermo e netto - dice Alessan¬ 
dro Natta nel discorso conclu¬ 
sivo lassù alla Rocca - Urss e 
Stati Uniti hanno riconosciuto 
che è necessario e possibile 
Invertire la tendenza che ha 
dominalo il mondo, dall'ago¬ 
sto del 1945, dall'inizio dram¬ 
matico dell'era atomica. In¬ 
dietro non si può tornare». 


Cerimonia defl’Anpi 
In mille rendono omaggio 
ai caduti di Redipuglia 
e alle vittime di San Sabba 


m TRIESTE. Oggi, a Trieste» 
riunione del consiglio nazio¬ 
nale dell'Atipia per dibattere 
«ui problemi della pace e del¬ 
la convivenza civile fra I popo¬ 
li, ieri una rappresentanza gui¬ 
data da Arrigo Boldrinl, sena¬ 
tore e prendente dell'Asso¬ 
ciazione, a’ò recata in visita, 
portando con sé II medagliere 
su cui spiccano le 311 meda* 

t ! al valor militare, al sacra- 
di Redipuglia e alla Risiera 
di San Sabba, l’unico forno 
crematorio che, nell’ultima 
guerra, ebbe posto nell'Euro¬ 
pa occidentale occupata. Alle 
cerimonie d'omaggio ai cadu¬ 


ti, e alle vittime del nazifasci¬ 
smo, hanno partecipato, oltre 
a varie associazioni della Resi¬ 
stenza, anche un miglialo di 
«spettatori». Boldrini ha sotto- 
lineato che «la cerimonia di 
ricordo delle vittime nazlfasci- 
ste» non voleva «assolutamen¬ 
te riscrivere una storia già 
scritta dalle stesse vittime e 
formazioni partitane rappre¬ 
sentate qui nei loro superstiti 
e nei membri del comitato na¬ 
zionale dell’Anpl, ma ricorda¬ 
re che ancora la libertà e la 
democrazia affratellano non 
soltanto il popolo italiano ma 
anche tutti i popoli europei». 


È mincsto 

LUIGI RIGO 

di anni 77, ex partigiano combat¬ 
tente. I figli Attillo, Mario e familiari 

a rullano I medici e lutto il perso- 
i del reparto B/C uomini per 
l’uaiduo prodigarsi. 

H funerale avrà luogo in forma civi¬ 
le martedì 27 corrente alle ore 
14,90, partendo dal Carlo Alberto, 
coreo Casale 58. 

Torino. 28 ottobre 1987 


Il 24 ottobre 1987 è mancato ali’af- 
Mito dei suol cari 

ANTONIO (NINO) 
BARBIERI 

di anni 77. Ne danno il doloroso 
annuncio la moglie Cina Pellicciali, 
la figlia Marta con II marito Franco 
TonT II nipote Massimo con la mo¬ 
glie Patrizia, la pronipote Slmone, I 
fratelli, la sorella, I cognati e perenti 
tutti, I funerali avranno luogo oggi 
lunedi alle ore 14,30 partendo dalle 
Camere ardenti dell’Ospedale Poli¬ 
clinico di Modena, per giungere al¬ 
le ore 15 al cimitero nuovo di Ca¬ 
stelfranco Emilia. 

Si ringraziano fin d'ora tutti coloro 
che parteciperanno alla mesta ceri¬ 
monia. 

Modena, 28 ottobre 1987 


La famiglia Bertolaia comunica che 
l funerali del caro 

GIGNIO 

si avolgeranno In forma civile mar¬ 
tedì 27/10/87 alle 10.45, partendo 
dall'abitazione di via Sem Beneltl 
16/R. 

Milano, 26 ottobre 1987 


I compagni della sezione «Sergio 
Bassi» partecipano al dolore del fa¬ 
miliari per la scomparsa dei com¬ 
pagno 

GIGNIO BERTOUIA 

Nel rinnovare alla moglie e ai figli le 
più sentite condoglianze si ricorda 
al compagni che I funerali, in forma 
civile, si svolgono domani, martedì 
27, alle ore fO 45, partendo dall’a- 
binatane di via Sem Bertelli 16/R. 
Milano. 26 ottobre 1987 


Onoranti funebri Iside 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


L'espansione del nucleare 
non appare più come un desti¬ 
no fatale. Ecco il senso del¬ 
l’intervento del segretario ge¬ 
nerale del Pei. Un applauso si 
leva quando Natta dice che 
«l'utopia non appartiene più 
soltanto al movimento pacifi¬ 
sta, essa ha compiuto la sua 
prima incisiva breccia nella 
realtà». La gente commenta: 
avevamo ragione allora a bat¬ 
terci in tutti questi anni. Ales¬ 
sandro Natta cita Capitini (Il 
cattolico Ideatore della mar¬ 
cia) e Togliatti, l'ispirazione di 
aree diverse, ricorda questa 
regione come «uno dei centri 
infaticabili dell'Intelligenza 
del movimento per la pace» e 
i marciatori si ritrovano in 
queste parole, in queste batta¬ 
glie di civiltà. In questo inces¬ 
sante dialogo verso tutti. 
«Riaffermiamolo ancora una 
volta: l’aspirazione e l'Impe¬ 
gno per la pace - commenta 
Natta - esprimono la più alta 
tradizione morale e politica 
delle grandi correnti Ideai! 
(l’umanesimo socialista, l'uni¬ 
versalismo cattolico, il pro¬ 
gressismo illuminato) che si 
sono Intrecciate a battute 
contro I disastri e la follia del¬ 
la guerra». 


«Parlino 
i popoli» 


Un piccolo aereo da turi¬ 
smo vola due volte bassissimo 
sulla folla della Rocca. Non è 
un nemico. Batte le ali in se¬ 
gno di saluto. E Natta dice, «E 
un velivolo per la pace». 

«Abbiamo avuto ragione 
noi. Noi non ci schierammo 
affatto a giustificazione - dice 
a questo punto il leader comu¬ 
nista - dell'Installazione degli 
Ss20 né dell'accettazione del¬ 


la logica delle ritorsioni e 

S " del dispiegamento dei 
e dei Pershlng 2. Ricor¬ 
diamo con orgoglio Enrico 
Berlinguer, la sua proposta, 
instancabilmente recata nelle 
capitali dell'Est e dell’Ovest 
perché ogni superstite spira¬ 
glio di trattativa non venisse 
abbandonato. Ricordiamo 
l'ultima fatica della sua vita 
che qui, nell'ottobre 1983, 
egli espresse con l’appello: 
trattino gli Stati, parlino i po¬ 
poli». 

Per questo noi oggi consi¬ 
deriamo l’accordo della dop¬ 
pia opzione zero, continua a 
dire Natta, con l’emozione di 
chi lo ha voluto e ha parteci¬ 
pato alla trama diplomatica, 
politica e di massa che lo ha 
reso possibile. Ma ii compito 
nostro e di tutte le forze di 
pace non è certo concluso. E 
vero, infatti, che non ha senso 
prospettare una liberazione 
daH'incubo atomico e conti¬ 
nuare ricerche per una milita¬ 
rizzazione dello spazio o met¬ 


tere in causa i trattati, come 
l'Abm, sulle armi antimissili¬ 
stiche perché così si da vita ad 
una nuova gara al riarmo. No, 
il compito nostro - ecco ii 
passo centrale del discorso di 
Natta - non è concluso. 


La guerra 
nel Golfo 


•Appena si è profilato un 
accordo per smantellare i mis¬ 
sili a breve e medio raggio si 
sono manifestate spinte a so¬ 
stituirli con un polo nucleare 
europeo o col nlancio degli 
armamenti convenzionali. Co¬ 
sì si profila un altro nonsehSo 
assurdo e carico di minacce». 
E nel Terzo mondo continua 
la tragedia. Sono popoli che 
soffrono l’indicibile, è l’intero 
equilibrio intemazionale che 
viene minacciato. Da otto an¬ 


ni è in corso ii conflitto tra 
Irak e Iran: migliaia di morti, 
due paesi allo stremo. Per ot¬ 
to anni il mondo ha dimenti¬ 
cato quella tragica guerre: 
molti paesi - e purtroppo an¬ 
che il nostro - hanno fornito 
armi agli uni e agli altri che tà 
hanno fatto versare fiumi di 
sangue e qua hanno consenti¬ 
to lucrosi profitti. «Anche il 
governo Italiano - dice Natta 
tra gli applausi - rovesciando 
la linea di neutralità, di non 
impegno militare, di sostegno 
pieno all'iniziativa dell'Onu, 
ha deciso con un atto grave 
ed avventato, privo di ragioni 
politiche e nonsostenibile, di 
partecipare all’Impresa, C’è 
stato chi ha parlato di contri¬ 
buto italiano all’unità euro¬ 
pea. No, si tratta di pretesti e 
di inganni. Non si risolve nulla 
addensando le flotte. Noi 
manteniamo e rinnoviamo la 
nostra richiesta fermissima 
che le navi italiane vengano 
ritirate dal Golfo Persico, che 
venga garantito il blocco asso- 


Confronto acceso in un convegno a Bolzano 


Processi in tedesco: 
la Svp insiste, ma è un coro di no 


■■ BOLZANO. Il convegno si 
è svolto nella suggestiva cor¬ 
nice di Castel Mareccio, a due 
passi dal centro storico di Bol¬ 
zano, e sabato pomeriggio 
una tavola rotonda tra due 
magistrati e due avvocati di 
lingua italiana e tedesca ha af¬ 
frontato il tema della giustizia 
in Alto Adige, uno del nodi 
centrali delle rivendicazioni 
della minoranza sudtirolese di 
lingua tedesca per cui si atten¬ 
de il varo della norma sull’uso 
della lingua nei tribunali, la 
più controversa di quelle 
mancanti per l'attuazione del¬ 
lo Statuto speciale. 

Infatti, mentre la Svp, il par¬ 
tito di maggioranza assoluta, 
esige che si instauri il proces¬ 
so monolingue, tutte le altre 
forze politiche affermano che 
tale ipotesi sarebbe lesiva dei 
diritti individuali alla libera 
scelta della lingua e del difen¬ 
sore. Queste posizioni, pro¬ 
prie della Svp, sono state evi¬ 
denziate dall'avvocato Han- 
nes Egger, sostenute, poi, nel 
dibattito dal vicepresidente 
della giunta provinciale, AI- 
fons Benedikter. La tesi del 
processo bilingue è stata, in¬ 
vece, illustrata, pur con diver¬ 
sità di toni, dai magistrati Vin¬ 
cenzo Luzi e Cuno Tarfusser e 
dall’avvocatessa Adriana Pa¬ 
squali. 

Quindi, domenica mattina, 
è stata la volta di un incontro 
tra vari esponenti politici di 
quasi tutti l partili dello schie¬ 
ramento politico altoatesino 

Interventi positivi e costrut¬ 
tivi di matrice cattolica quello 
dell’ex sindaco di Bolzano, 
Giorgio Pasquali, che ha invi¬ 
tato «la popolazione di lingua 


«La convivenza in Alto Adige è possibile, anzi deve 
essere possibile»: questo è il convincimento ribadi¬ 
to da Giovanni Valentini, direttore del settimanale 
«l'Espresso», a conclusione di un convegno dedi¬ 
cato, appunto, alla «convivenza possibile» che si è 
articolato in tre tavole rotonde su vari temi relativi 
al difficile momento della situazione altoatesina. 


XAVER ZAUBERER 



Uno scordo del centro storico di Bolzano 


italiana a studiare e capire al 
meglio la storia di questa ter¬ 
ra, ma contestualmente la po¬ 
polazione di lingua tedesca a 
comprendere le difficoltà de¬ 
rivanti alla popolazione di lin¬ 
gua italiana dalia sua mancata 
aggregazione in gruppo omo¬ 
geneo perché ancora troppo 
legato alle peculiarità delle 
varie regioni dì origine». E co¬ 
si quello del presidente degli 
Industriali, Christof Amonn, 
che non ha condiviso le posi¬ 
zioni pessimistiche e ha mes¬ 


so in guardia gli italiani dal 
considerare la possibilità di 
una spaccatura della Svp che 
trova ii suo cemento unifi¬ 
catore nella tutela della mino¬ 
ranza di lingua tedesca. «Ma la 
nuova generazione - ha ag¬ 
giunto - ha una diversa con¬ 
cezione di tale tutela che non 
è più quella del nostri vecchi 
bastonati dal fascismo». 

Un altro democnstiano, Re¬ 
mo Ferretti, ha parlato di au¬ 
tonomia in crisi perché «impe¬ 
dita» anche se è parso sorvo- 


luto di ogni rifornimento mili¬ 
tare ai due contendenti, che 
sia compiuto ogni passo volto 
a rafforzare e a rendere ope¬ 
rante l'autorità delle Nazioni 
Unite». 

Ma Natta va più In là e parla 
del destino delruomo dopo il 
nucleare. E dice: «Illusoria sa¬ 
rebbe la pace se la toopera- 
zionc intemazionale non si 
volgesse all'uso razionale del¬ 
le risorse non rinnovabili, alla 
difesa e alla riabilitazione del¬ 
la natura minacciata dalla de¬ 
gradazione ecologica, dalla 
desertificazione di regioni im¬ 
mense, dall'Inquinamento 
delle acque, dall’avvelena¬ 
mento deU'atmosfera. Questo 
è il cimento a cui è chiamato 
l’intero consorzio umano». 

Natta ha finito. Adesso tra 
le mani ha un ramoscello d'u¬ 
livo. Si presenta con questo 
simbolo di pace a salutare, fe¬ 
stoso, il popolo comunista e 
di sinistra die si è voluto reca¬ 
re ad Assisi. Che gli tributa 
grandi applausi. 


lare sul fatto che proprio lui è , 
uno dei responsabili in prima i 
persona del coinvolgimento 
nella politica di spartizione 
del potere con la Svp per una 
gestione dissennata dell'auto¬ 
nomia. 

Voce realistica e responsa¬ 
bile, invece, quella di Alselmo 
Gouthìer, che si occupa delle 
questioni delle minoranze na¬ 
zionali per il Pei: «In questa 
fase non servono sconvolgi¬ 
menti globali a livello istituzio¬ 
nale - ha detto - ma serve, 
invece, una grande duttilità 
nel varo delle norme di attua¬ 
zione detto Statuto speciale 
che ancora mancano. È inol¬ 
tre necessario che il gruppo di 
lingua italiana trovi spazio nei 
posti più qualificati del pubbli¬ 
co impiego come nelle impre¬ 
se. E ciò è possibile - ha ag¬ 
giunto Gouthìer - solo se si 
guarda in avanti e se in Alto 
Adige si formano i futuri qua¬ 
dri nel pieno possesso delle { 
due lingue». 

Nel pomeriggio il deputato 
comunità Alberto Ferrandi, 
nella tavola rotonda sulle re¬ 
sponsabilità del Parlamento, 
ha lamentato che, appunto, il 
Parlamento «sulla questione 
altoatesina sia stato brutal¬ 
mente espropriato» dalla 
commissione dei sei che è di¬ 
ventala l'organismo insinda¬ 
cabile nel quale Svp e De vara¬ 
no le norme di attuazione. 
Esempio unico di espropria¬ 
zione dei poteri del Parlamen¬ 
to nel nostro ordinamento. Un 
concetto, questo, ripreso dal 
verde on Gianni Lanzmgher e 
contestato invece dal de sen. 
Bruno Kessler. 


Cassazione 

Obbligo 
di «fedeltà» 
all’azienda 


■I ROMA. Anche un suggeri¬ 
mento a terzi contrario agli in¬ 
teressi dell’azienda presso la 
quale si presta servizio può 
costituire una buona causa 
per il licenziamento. Lo ha 
stabilito la sezione del lavoro 
della Corte di Cassazione pre¬ 
sieduta da Ruggero Sandulli 
con la sentenza numero 6312. 
I giudici hanno preso in esa¬ 
me il caso di Federico Esposi¬ 
to, dipendente della società 
«Dorica», licenziato nei 1980 
per giusta causa. Secondo i 
datori di lavoro, Esposito era 
venuto meno al vincolo fidu¬ 
ciario in quanto come ispetto¬ 
re centrale addetto alla dire¬ 
zione ufficio vendite aveva 
suggerito ad alcuni rappresen¬ 
tanti di passare a un altra so¬ 
cietà concorrente. Il lavorato¬ 
re aveva impugnato la decisio¬ 
ne davanti ai giudici, soste¬ 
nendo che la sua era stata una 
semplice proposta. Dopo al¬ 
terne decisioni in mento, la 
Cassazione ha stabilito che 
anche un comportamento 
che possa nuocere potenzial¬ 
mente al datore dì lavoro co¬ 
stituisce un atto di infedeltà. 
Questa sentenza precisa I vin¬ 
coli di fedeltà più deH articok) 
2005 del Codice civile. 


Napoli 

Morto 
Diego 
Del Rio 


B napoli. Da sette anni aa- 
peva di essere alleilo da un 
male Incurabile, ma Diago Del 
Rio non aveva rinuncialo a lot¬ 
tare e non aveva rinuncialo 
neanche al suo Impegno poli¬ 
tico svolto nelle lite del Pel. 
L'altra notte, a causa di un at¬ 
tacco più violento degli altri, è 
deceduto. Diego Del Rio era 
stato consigliere comunale a 
Castellammare di Slabla e a 
Cabrano, per due volle era ala¬ 
to sindaco di S. Aniimo, in an¬ 
ni veramente (Ufficiti, ed ave¬ 
va ricoperto anche la carica di 
consigliera regionale, quella 
di consigliera provinciale, e 
feline era stato nominalo 
componente del Co.Re.Co. di 
Napoli, compito che ha avolto 
lino all’ultimo, come lino al¬ 
l'ultimo ha curato I rapporti 
Ira la Comuni!» economica 
europea e II Commissariato 
straordinario alla ricostruito¬ 
ne. Scrittore era «neh# un pro¬ 
fonda conoscitore delle coee 
amministrative ed In quello 
campo aveva svolto un accu¬ 
rata analisi sul bilancio del 
Comune di Napoli. I funerali 
avranno luogo slamane. 


Dopo l'espulsione di Rimini 

Handicappati e albergatori 
confronto in tv: 
oggi speciale del Tgl 


M ROMA. Il caso del quattro 
handicappati respinti da un al¬ 
bergatore della costa roma¬ 
gnola arriva in tv. Oggi alle 16 
uno speciale del Tglallronte- 
rè ii tema dell'inserimento dei 
portatori di handicap parten¬ 
do da quella clamorosa espul¬ 
sione Accadde nei primi gior¬ 
ni di agosto ad Igea, sulla co¬ 
sta riminese. Quattro persone 
in carrozzella accompagnati 
da tre assistenti si videro rifiu¬ 
tare la loro prenotazione In al¬ 
bergo senza una spiegazione 
plausibile. L'albergatore resti¬ 
tuì loro la caparra sostenendo 
che c’era stato un equivoco al 
momento della prenotazione. 
Ditti I giornali si occuparono 
del .caso, e la cittadina sì divi¬ 
se Ira le ragioni degli alberga¬ 
tori e quelle degli handicappa¬ 
ti. L'esperienza lece riltouere 
amministratori, commercian¬ 
ti, cittadini e ora diventa lo 
spunto per affrontare l'argo¬ 
mento .handicap, in maniera 
più ampia. 

La redazione del Tgl ha 


preparalo II proprio ipoelafe 
partendo dall'Incontro che ai 
terrà a Rlminl proprio oggi Ira 
albergatori, amminiatialori. 
cittadini e handicappa,1. E una 
sorta di incontro par la «pace, 
perché alla riunioni sono Ma¬ 
te Invitate lo Meaao famiglio 
degli handicappati respiriti 
per discutere feriamo o ricon¬ 
ciliarli. Il Tgl si coUeìheri In 
diretta per seguite (avveni¬ 
mento. Lo spedalo fornirà 
inolio scinde, testimonianaa 
e commenti per radiografare 
la questione-handicap nel 
paese. Insemina un'oceano- 
ne per dlaculere di un proble¬ 
ma spinoso troppe volte na¬ 
scosto da pregiudizio e per 
pregiudizio. GII handicappati 
- è la «fettone, di Rlminl - 
devono affrontare la loro at¬ 
tuazione non solo nel difficile 
rapporto con se stessi ma an¬ 
che con gli alni. E sono so¬ 
prattutto gli altri che pongono 
IproblemTpIù gravi al km In¬ 
serimento sodale. Almeno I- 


fendala nel IMO 


Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 


La primi banca dalia Liguria par raccolta a impiaghi 
abilitata ad oparara au tutto II territorio nazionale 


134 sportelli operativi 
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Referendum 

Alle urne 
in tanti per 
i fitofarmaci 


m MASSA CARRARA. SI sono 
chiusi lori sera allo 22 I 216 
sani elettorali allestiti noi co¬ 
muni di Massa, Carrara e Mon- 
tlgnoso per il referendum 
consultivo sulla «Furmoplwit*, 
lo stabilimento di Massa del 
gruppo •Pertlmont-Montedl- 
son» che produce fitofarmaci. 
ÀUe 17.30, secondo I primi 
dati, olite la meta dei 117.673 
cittadini aventi diritto al voto 
(54.466 a Massa, 55.956 a 
Carrara e 7.271 a Montino¬ 
lo) avevano gli espresso II 
proprio parere. I votanti si so¬ 
no trovati di fronte a due que¬ 
siti. Il primo (quesito «A»), so¬ 
stenuto dal comitato promo¬ 
tore del referendum propone 
•la chiusura e bonifica dello 
stabilimento Farmoplant e del 
suo Inceneritore», il secondo 
(quesito •D»), proposto dalla 
giunta Pel, De, Pri, Psdl che 

S ulda Massa e fatto proprio 
alle altra due amministrazio¬ 
ni comunali, sostiene invece 
•la trasformazione e diversifi¬ 
cazione produttiva dello stabi¬ 
limento'. Al fronte della chiu¬ 
sura, oltre al promotori del re¬ 
ferendum (Medicina demo- 
eretica, Adi, Italia Nostra, 
Wwf, Lega ambiente, Arci e 
varie elite assocazloni ecolo¬ 
gista e ambientaliste), hanno 
aderito Pai, Dp, la Sinistra in¬ 
dipendente, la Usta veide e le 
oràanlizailoni degli operatori 
del commercio e del turismo 
della sona. 


Vicequestore 

Voleva 

arrestare, 

arrestato 


4M ASTI. Sarà la Cassazione 
a stabilire quale magistratura 
dovrà occuparsi della vicenda 
dal vlcequestore torinese che 
l'altro giorno, ad Asti, dopo 
aver tentalo di arrestare II pre¬ 
tore capo che non gli aveva 
consentito di presenziare al¬ 
l'Interrogatorio del figlio mi¬ 
norenne, * Unito a sua volta In 
manette per oltraggio e Inter- 
; razione di pubblico servizio. 
Essendo coinvolto un giudice 
del luogo Infatti l'inchiesta 
sull'accaduto dovrà essere 
svolta altrove. 

Giovanni DI Prima, vice diri- 
genie delio seconda divisione 
della questura di Torino ed In 
passalo commissario presso 
la «quadra mobile astigiana, 
aveva accompagnato il figlio 
Massimiliano, di 14 anni, dal 
pretore dopo aver Inoltrato 
una denuncia nei confronti 
del direttore della scuola sale¬ 
siana «Don Bosco», don Gia¬ 
como Segafreddo, accusan¬ 
dolo di aver «colpito II reges¬ 
to ad un occhio con un pu¬ 
gno», Il magistrato Intenden¬ 
do chiarire le circostanze del- 
Tepiaodlo aveva convocato 
nel suo ufficio studente e inse¬ 
gnante, lasciando fuori dalla 
porta II padre del ragazzo. Il 
vlcequestore perù aveva fatto 
imtilone nella stanza intiman¬ 
do ad un brigadiere di arresta¬ 
re Il giudice per «abuso di po¬ 
tere», minacciando II militare 
nel caso non avesse eseguito 
l'ordine di denunciarlo per 
•omissione di atti d’ufficio». 
Poco dopo perù era lo stesso 
vlcequestore a finire In manet¬ 
te, Oli sono stati concessi tut¬ 
tavia gli arresti domiciliari. 



in Italia _ 

Campana è sospettato 
di aver protetto 
uno degli imputati 
deiromicidio del cronista 


«Più che un assassino 
sembrava uno sbandato» 
Dagli interrogatori i primi 
retroscena del delitto 




Lascia la Procura il magistrato 
coinvolto nell’inchiesta-Siani 


«Non appena le mie condizioni di salute mi consen¬ 
tiranno di riprendere servizio, chiederò il mio tra¬ 
sferimento ad altro incarico». 11 magistrato Arman¬ 
do Campana, sostituto procuratore generale a Na¬ 
poli e «compare di cresima» di Giorgio Rubolino, 
uno dei presunti killer di Giancarlo Siani, ha fatto 
sapere che Intende chiedere il trasferimento. «Più 
che un assassino mi sembrava uno "sbandato"». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI «Una sola volta 
ho latto presente ai miei colle¬ 
ghi che Giorgio Rubolino, a 
mio parere, era più uno sban¬ 
dato che un assassino. Ades¬ 
so, visto la piega che ha preso 
l’Inchiesta, appena le mie pre¬ 
carie condizioni di salute mi 
consentiranno di riprendere 
servizio, chiederò di essere 
trasferito ad altro Incarico». 

Armando Campana, 60 an¬ 
ni, sostituto procuratore gene¬ 
rale a Napoli, In una lettera 
spiega come e perché è di¬ 
ventato il «padrino di cresima» 


dì Giorgio Rubolino, ora accu¬ 
sato di essere uno dei killer di 
Giancarlo Siani e chiarisce gii 
ambiti dell’unico «intervento» 
in suo favore- «Ho conosciuto 
il padre di Giorgio Rubolino, 
quando eravamo assieme pre¬ 
tori a Torre Annunziata, nac¬ 
que fra noi un'amicizia vera 
che si estese anche alle fami¬ 
glie: l’immatura e tragica mor¬ 
te del mio amico, causa di un 
male incurabile, mi ha spinto, 
come fatto più che naturale, 
ad occuparmi del più piccolo 
dei suoi figli, Giorgio, appun¬ 


to», aggiunge il magistrato nel¬ 
la sua missiva. 

La presa di posizione del 
giudice costituisce un ulterio¬ 
re colpo di scena nell'inchie¬ 
sta relativa all’assassinio di 
Giancarlo Siani, il giovane 
giornalista assassinato la sera 
del 23 settembre di due anni 
fa davanti al portone di casa al 
ritorno da una dura giornata 
di lavoro. 

La lettera è arrivata dopo 
che per due giorni il nome del 
sostituto Pg era circolato con 
insistenza sla in un convegno 
di magistrati, sìa negli ambien¬ 
ti del tribunale di Napoli ed è 
accompagnata dalla «voce» 
che non esiste però alcun pro¬ 
cedimento a carico del giudi¬ 
ce e che tutto sì sarebbe svol¬ 
to secondo le regole. 

«La richiesta di trasferimen¬ 
to? Un atto dovuto per evitare 
anche il più piccolo neo in 
questa indagine», è 11 com¬ 
mento di alcuni colleghi di 
Campana che un anno fa ha 


svolto anche il ruolo di rap¬ 
presentante dell’accusa in 
uno dei maxi processi contro 
la camorra. 

Intanto il riserbo con il qua¬ 
le si svolgono gli interrogatori 
dei tre accusati (Ciro Giuliano, 
un suo parente, il barbiere 
Calcavecchia, Giorgio Ruboli¬ 
no) sta trasformando l’inchie¬ 
sta in un «giallo» nel quale 
ognuno vede quello che vuo¬ 
le. Ieri è circolata la voce che 
proprio Giorgio Rubolino si 
incontrasse con una «nobil- 
donna* nella «casa chiusa» di 
via Palizzi a Napoli, una «ca¬ 
sa», già al centro di un piccolo 
scandalo, perché tra i fre¬ 
quentatori vi erano alcuni giu¬ 
dici e persone dell’ambiente 
giudiziario. Che collegamento 
abbia poi questo particolare 
con l'uccisione del giornalista 
non è stato però spiegato. 

Non è neanche chiaro il 
movente per cui questo giova¬ 
ne cronista sarebbe stato uc¬ 
ciso: «Era in possesso di una 


informazione per la quale do¬ 
veva essere ammazzato quella 
sera stessa ed era una notizia 
tanto importante che I suoi kil¬ 
ler hanno rischiato di essere 
riconosciuti», hanno afferma¬ 
to categoricamente e senza 
incertezze gli investigatori su¬ 
bito dopo aver eseguito i tre 
ordini di cattura. Qual è que¬ 
sta notizia? Possibile che un 
giovane con il carattere di 
Giancarlo Siani, alle prime ar¬ 
mi con il mestiere non l'abbia 
rivelata proprio a nessuno? 

Sono quesiti che, forse, sa¬ 
ranno sciolti ad istruttoria 
conclusa. £d indagando sui 
tanti moventi indicati non si 
può fare a meno di osservare 
che la pista delle denunce fat¬ 
te da Siani sull'uso dei minori 
come spacciatori non sembra 
abbastanza convincente (i pri¬ 
mi articoli sui «muschilli», so¬ 
no infatti apparsi nell'81), 
mentre quello che porta allo 
scandalo delle «coop degli ex 


. Danni per oltre un miliardo »———.— inquietati episodi in Calahria 

Carpi, coop sotto tiro? Ecologista, antimafia? 
Tre incendi in 48 ore Sei nel mirino dei Cc 


Alcuni sconosciuti hanno incendiato, nel giro di 48 
ore, tre stabilimenti di due cooperative di Carpi, 
provocando danni per più di un miliardo. Per ora 
l'unica spiegazione sembra essere quella dell'atto 
vandalico ma gli interrogativi non mancano: perché 
$ono state prese di mira proprio le cooperative? 
«Nessuno si è (atto vivo, nessuna richiesta» dicono i 
dirigenti delle coop «non sappiamo cosa pensare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DQNDI 


M i CARPI (Modena). Sembra 
un’offensiva in grande stile. 
Nell'arco di appena quaran¬ 
totto ore una banda di piro- 
mani ha appiccato II fuoco a 
tre stabilimenti di due coope¬ 
rative carpitane provocando 
danni per oltre un miliardo dì 
lire. Atti vandalici che per ora 
non trovano spiegazione. Ma 
è evidente che nei mirino c’è 
Il movimento cooperativo, qui 
particolarmente forte. La se¬ 
quenza degli Incendi è Im¬ 
pressionante e, pur nella com¬ 
prensibile cautela con i quali I 
dirigenti delle imprese inte¬ 
ressate valutano I (atti, lascia 
ben pochi margini alla casua¬ 
lità o alle coincidenze. 

L'episodio più grave vener¬ 
dì sera nella sede centrale del¬ 
la Cmb, la Cooperativa mura¬ 
tori e braccianti, una delle 
maggiori imprese di costru¬ 
zioni della Lega: cantieri In 
mezzo mondo, un fatturato di 
quasi duecento miliardi l’an¬ 
no, ottocento dipendenti. 
Verso le J0 di sera il custode 
ha visto alzarsi le fiamme dal 
magazzino, che si trova dietro 
la palazzina degli uffici. E su¬ 
bito scattato ràllarme. I vigili 
del fuoco hanno Impiegalo 
molte ore per domare l'incen¬ 
dio, che ha distrutto materiali 


e strutture per 7-800 milioni. E 
si è trattato di incendio dolo¬ 
so. Alle prime luci dell'alba, 
Infatti, è stato accertato che 
gli ingressi del magazzino era¬ 
no stali forzati e che erano 
stati compiuti atti di vandali¬ 
smo negli uffici. 

E mentre i dirigenti della 
Cmb stavano ancora cercan¬ 
do di capire le ragioni di que¬ 
sto vero e proprio attentato, il 
fuoco è divampato una secon¬ 
da volta. Alle 15 di sabato, a 
meno di un chilometro di di¬ 
stanza dalla sede centrale, 
ignoti ben organizzati pene¬ 
travano nello stabilimento 
prefabbricato della stessa 
Cmb appiccando il fuoco ai 
materiali infiammabili. Soltan¬ 
to il pronto intervento dei 

S ieri ha impedito che l’in- 
o sì propagasse. 
Sconcerto per l’accaduto, 
che il presidente della Cmb 
Cesare Rinaldi definisce •in- 
comprensibile». Ma non è fi¬ 
nita. La notte scorsa - sono le 
due del mattino di domenica 
- ecco alzarsi le fiamme dallo 
stabilimento della Cooperati¬ 
va falegnami di Carpi, specia¬ 
lizzata nella produzione di te¬ 
lai per finestre, i danni vengo¬ 
no limitati al centinaio di mi¬ 
lioni. Ancora una volta, l’origi¬ 


ne dolosa dell’incendio è Ine¬ 
quivocabile. 

Il presidente della Cfc Lu¬ 
ciano Lugli non vede altra mo¬ 
tivazione che l'atto vandalico: 
•Non abbiamo ricevuto mi¬ 
nacce e avvertimenti di nes¬ 
sun tipo - dice - e quindi non 
riesco proprio a capire per¬ 
chè ci abbiano preso di mira. 
Certo cominciamo ad essere 
preoccupati: è evidente che 
questi episodi rispondono ad 
una unica regia. Ma a quale 
scopo?». Per la Cfc c’è un pre¬ 
cedente. Ne! giugno di un an¬ 
no fa nello stabilimento scop¬ 
piò un altro incendio, le cause 
non furono mai chiarite. Ri¬ 
catti? Richiesta di tangenti? 
•Nulla del genere» - afferma 
deciso Lugli - «nessuno sì è 
mai fatta vivo ». Lo stesso di¬ 
cono alla Cooperativa mura¬ 
tori e braccianti. «/Von sap¬ 
piamo più cosa pensare - ri¬ 
badisce Cesare Rinaldi - ini¬ 
zialmente rifeneuamo si trat¬ 
tasse di aualche ragazzata 
perché nelle settimane scorse 
qualcuno era penetrato negli 
uffici compiendo qualche at¬ 
to vandalico. Adesso la si¬ 
tuazione è diventata pesan¬ 
te». 

Tùttì i dirìgenti della Cmb 
escludono, almeno per il mo¬ 
mento, che ci sia qualche le¬ 
game con fa loro attività pro¬ 
duttiva. Qualche anno fa in 
Calabria, dove la Cmb è pre¬ 
sente nei lavori per la meta¬ 
nizzazione, alcuni cantieri fu¬ 
rono oggetto di attentati ma¬ 
fiosi, tanto che alcune attività 
vennero interrotte. Mai però 
era stata colpita la sede cen¬ 
trale a Carpi. Per ora dunque i 
misteriosi incendi rimangono 
senza una spiegazione chiara. 


Hanno aspettato che la delegazione del Pei fosse 
ripartita per Roma. Poi, i carabinieri di San Luca, 
un paesino aspromontano controllato dalla cosca 
dei Nirta, sono piombati in sei in casa di Sebastia¬ 
no Marando, operaio, delegato Cgil, segretario 
della Fgci di San Luca, «colpevole» di averli critica¬ 
ti nel corso dell’assemblea con Violante. «Questa - 
hanno urlato - è una perquisizione». 


ALDO VARANO 


tm SAN LUCA. Una ritorsione 
odiosa, e alla fine, non aven¬ 
do ovviamente trovalo nulla, 
hanno lanciato la sfida ironica 
e sprezzante: «Se non vi piace, 
o vi sentite lesi, potete denun¬ 
ciarci». La perquisizione è av¬ 
venuta nel cuore della notte 
fra martedì e mercoledì, alle 
tre. La signora Marando. 
un'anziana contadina che per 
la prima volta in vita sua aveva 
visto i carabinieri In casa pro¬ 
pria, ha avuto una crisi cardia¬ 
ca e si è dovuta sottoporre a 
cure intensive. L’inquietante 
episodio è stato rivelato da 
una interrogazione dei parla¬ 
mentari comunisti (Lavorato, 
Violante, Samà, Clconte) se¬ 
condo i quali «tale atto ingiu¬ 
stificato ed arbitrario si appa¬ 
lesa come evidente ritorsione 
e intimidazione nei confronti 
di un cittadino onesto che ha 
il coraggio di parlare in modo 
chiaro e libero». 

Cos'è accaduto? Marando, 
due giorni prima che gli piom¬ 
bassero in casa i carabinieri, 
all'assemblea presieduta da 
Luciano Violante, presente 
mezzo paese, aveva attacca¬ 
to, con un intervento lucido e 


determinato, le cosche, invi¬ 
tando i suoi concittadini a non 
chiudersi nel guscio. Marando 
aveva argomentato: «Non 
dobbiamo affidare agli altri il 
nostro destino. Per battere la 
mafia, conquistare il lavoro ed 
affermare i nostri diritti dob¬ 
biamo impegnarci in prima 
persona». Ritenendolo con¬ 
trario a questa necessità di ri¬ 
volta democratica e civile, 
aveva polemizzato con V at¬ 
teggiamento dei carabinieri di 
San Luca Che - come viene 
ricordato nell'interrogazione 
parlamentare - «invece di im¬ 
pegnare tutto il loro tempo 
nella lotta contro la criminali¬ 
tà, hanno trattenuto in caser¬ 
ma per tre ore due delegati 
sindacali Co stesso Marando e 
Giovanni Giorgi, ndr) colpe¬ 
voli di aver tenuto una pubbli¬ 
ca assemblea in preparazione 
iella manifestazione contro la 
Centrale a carbone di Gioia 
Tauro che s’è tenuta a Rosar- 
no il 10 ottobre». 

Siamo soltanto di fronte ad 
una iniziativa della caserma di 
San Luca, che non coinvolge i 
'.ertici dell'Arma? Di certo è 
un episodio che va chiarito 


Fuga di gas 
dal 

metanodotto 


■■ REGGIO EMIUA. Fuga di 

S U dal metanodotto e, per 
ue ore Ieri mattina, a Villa 
Setta di Cadelboaco Sopra, In 
provincia di Reggio Emilia, si 
» vissuto nel panico, in allesa 
di un'esplosione. Il metano¬ 
dotto della Snam ha comin¬ 
cialo «perdere gas In una li¬ 
nea da 22 pollici Interrata a un 
metro e messo di profondità: 
colpa duna saldatura che ha 
ceduto, probabilmente a cau- 
u di lievissimi movimenti del 
terreno. Ad avvertire gli abi¬ 
tanti di quello che slava acca¬ 
dendo i stelo un violento sibi¬ 
lo, In seguito al quale cl si e 
precipitati subito ad avvertire 
carabinieri e vigili del fuoco. I 
tecnici della Snam, allontana¬ 
la le popolazione con un cor¬ 
done protettivo del Cc, hanno 
ansimilo chiuso le valvole a 
manie e valle della conduttu¬ 
ra lesionata, poi hanno ripara¬ 
lo Il trailo. Secondo loro si 
traila di «un evento rarissimo.. 


Una donna di Bellizzi, ossessionata dal desiderio di un figlio, 

ha rapito un bambino dalla stanza della clinica dov’era ricoverato con la madre 

Mascherata da medico «ruba» un neonato 



Scoperti 
appunti 
di Machiavelli 
su un libro 


Il professor Mario Martelli ha scoperto in margine ad un 
libro custodito nella biblioteca nazionale di Firenze ap¬ 
punti di Niccolò Machiavelli. Lo ha riferito ieri a Messina 
durante un convegnp. «Pochi giorni fa - ha raccontato il 
professore - mentre consultavo I "libri de temporibus 
suis" ho avuto un sobbalzo: a margine ho trovato delle 
iscrizioni frutto della inconfondibile grafia di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Erano note e considerazioni sul contenuto del 
libro». 


detenuti», non è del tutto vali¬ 
do, visto che già qualche me¬ 
se prima dell’uccisione di Sia¬ 
ni se ne parlava più o meno 
apertamente negli ambienti 
del tribunale. L’intreccio di af¬ 
fari, poi, fra il Giuliano^ Il clan 
di Gionta, è stato descritto su¬ 
bito dopo la strage di Torre 
Annunziata, in numerosi arti¬ 
coli relativi alle attività del 
clan e quindi non dovrebbe 
essere il movente esplosivo 
che ha portato alla morte del 
giovane cronista. 

Viene in mente a questo 
punto che Siani potrebbe es¬ 
sere stato ammazzato per un 
fatto specifico, del tutto parti¬ 
colare, del quale era venuto a 
conoscenza ma di cui non 
aveva ancora bene capito la 
portata. Questa fra le Ipotesi 
appare la più logica, ma qual è 
questo fatto? Gli inquirenti in¬ 
vitano alla calma: «Non sbi¬ 
lanciatevi in ipotesi, tra qual¬ 
che tempo - affermano con¬ 
vinti - tutto sarà chiaro». 


perché, come comprende fa¬ 
cilmente chiunque abbia un 
minimo di conoscenza del¬ 
l’ambiente, questo tipo di ini¬ 
ziative serve obiettivamente a 
segnalare i più fermi opposito¬ 
ri dello strapotere delle co¬ 
sche 

Ma non è questo l’unico fat¬ 
to preoccupante registrato in 
Calabria, da quando è emerso 
un movimento di massa con¬ 
tro l’installazione della mega¬ 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro. Proprio ieri, il coordi¬ 
namento dei comitati studen¬ 
teschi calabresi ha denuncia¬ 
to di essere oggetto di una ve¬ 
ra e propria campagna perse¬ 
cutoria. 11 coordinamento, in 
una lettera inviata alle mag¬ 
giori autorità dello Stato e ai 
direttori dei giornali di tutta 
Italia, sostiene che viene eser¬ 
citato «un controllo sulle atti¬ 
vità associative degli studenti 
medi, soprattutto se questi si 
mobilitano», c’è scritto nella 
lettera, «per difendere il pro¬ 
prio futuro da scelte inique e 
dannose, come quella perpe¬ 
trata dall’Enel e dal governo 
con la Centrale a carbone di 
Gioia Tauro». In particolare, a 
Palmi un ufficiale dei carabi¬ 
nieri avrebbe preteso infor¬ 
mazioni sulle finalità dell’as¬ 
semblea degli studenti e «sulla 
loro identità». Un atteggia¬ 
mento del genere, sostengo¬ 
no al coordinamento, può in¬ 
timorire gli studenti medi «fi¬ 
no a decretare la line di ogni 
movimento di massa. Contro 
la centrale, ma anche contro 
la mafia». 


Ar/ii lietatn Venduto a due miliardi il di- 

MCquiSldlO inJo guerriero „ Co , An . 

per 2 miliardi nibale») attribuito al Urla- 

dipinto attribuito fipSfasKS 

3 Tiziano nocchietti, durante un'asta 

veneziana. Lo stilista che ha 
vissuto e lavorato a lungo 
all’estero ha annunciato che intende tornare In Italia e 
riportare nel nostro paese capolavori d’arte usciti dai con¬ 
fini nazionali nel corso dei secoli. Ginocchietti vuole 
esporre i suoi acquisti in luoghi publici. il quadro, a quanto 
risulta da un carteggio, fu commissionato a Tiziano nel 
1535 dal duca di Urbino, Francesco Maria della Rovere. 
Scomparso per secoli venne ritrovato nel 1973 da uno 
studioso inglese presso un noto collezionista americano. 
«E stata l’emozione più forte della mia vita» ha commenta¬ 
to Ginocchietti subito dopo l’acquisto. 


La molecola 
del Dna 

è più complessa 
del previsto 

La struttura atomica della 
molecola del Dna O'acido 
desossiribonucleico che 
contiene le informazioni | 
genetiche ereditarie dì ogni 
specie vivente) non è omogenea ed è molto più complica¬ 
ta di quanto non si sapesse fino ad ora. E la conclusione 
alla quale sono giunti parallelamente i ricercatori dell’Uni¬ 
versità della* California e della John Hopkins University che 
hanno pubblicato i loro studi sul «Journal of Sciences». La 
ricerca mette in rilievo come gli angoli della struttura a 
spirale della molecola non siano uniformi. Finora, in base 
ad una ricerca del ’53, si riteneva che l’angolo tra i se¬ 
gmenti della spirale tosse sempre di 36 gradi. Invece 11 
nuovo studio mostra i vari segmenti uniti tra loro ad ango¬ 
lature variabili - come una scala che abbia pendenze disu¬ 
guali - anche se la media dell’ampiezza dei vari angoli 
resta sempre dì 36 gradì. La scoperta - dice Gilbert Prive, 
uno degli iniziatori della ricerca - dà un'idea delle tremen¬ 
de possibilità di variazioni esistenti tra le molecole del 
Dna. 


È A Tnrlnn Per conquistarsi il «Guin- 

, ® l Y m,u ness dei primati* I pastlc- 

ld torta cleri di Torino hanno cam- 

niii nranrip biato «faccia» alia contraila- 

piu granae sima plam s Cwlo Al , a . 

del ItlOndO voro fin dalle 13 di ieri con 

600 torte di 60 centimetri 
l’una hanno «costruito» un 
muro di 360 metri legando tra loro i portici della piazza. 
Per realizzare queste iqedita «opera architettonica» ci sono 
voluti sei quintali di zucchero, cinque di paqna, novemila 
uova, cinque quintali di farina, 75 chili di fecola, cento litri 
di latte e quattordicimila marroncini canditi. Diviso in 
Mmila fette, il dolce è stato messo in vendita al pubblico 
(dopo l'omologazione per II record) ed il ricavato all'asso¬ 
ciazione per la ricerca sul cancro. 


Celebrato Si è 8701(0 sabato a mezzo- 

. nmu,. . giorno in punto a palazzo 

Od numeri Marino il matrimonio tra 

Il matrimonio Stefania Craxi, figlia del se- 

UrrfS 1 *™!? * Retano del partito sociali- 

di Stefania Craxi sta italiano, e Renato Neri, 

Il matrimonio, avvenuto nel 
^massimo riserbo, è stato ce¬ 
lebrato dal sindaco di Milano, Paolo Pillìtterì, zio della 
giovane. La sposa, all’ottavo mese di gravidanza, indossa¬ 
va un cappotto di cachemire color verde acqua mentre lo 
sposo Renato Neri, titolare di un'impresa di luci, aveva un 
completo fumo di Londra. Non erano presenti i parenti 
che hanno atteso la coppia a casa. 


Padova. Ha ucclso 11 ì‘8 1 » 0 con una 

ii «aIIa coltellata a) petto al termi* 

UCCKie II ilQIIO ne di un violento litigio, E 

dopo un litigio 

provìncia dì Padova. La vit¬ 
tima è un giovane muratore 
di 22 anni, Claudio Tbratto, 
L’assassino, Erminio Turatto, è ora piantonato in ospedale 
con una prognosi dì 40 giorni per numerose fratture in 
tutto il corpo. All’omicidio ha assistito anche il fratello 
maggiore della vittima, Pietro di 31 anni. Il litigio era scop- 
piato in mattinata nel giardino. Il figlio maggiore era riusci¬ 
to a dividere i due ed aveva accompagnato il padre che era 
ubnaco fradicio a letto. Poco dopo però quest'ultimo s’è 
alzato e con un coltello In mano è entrato in cucina dove 
sì trovavano i suoi figli ed ha colpito al petto Claudio. Nel 
tentativo di separare padre e fratello, Pietro ha spinto U 
padre contro il muro procurandogli le fratture. 


Ossessionata dal desiderio di avere un figlio tutto per 
sé, Giovanna De Matteo, una donna di Bellizzi in 
provincia di Caserta, ha deciso di rapirlo. Vestita da 
medico è entrata nella clinica pediatrica dì Salerno 
ed ha sottratto alla madre un piccolo di poche ore. Il 
rapimento per fortuna è durato solo una notte. Gra¬ 
zie alla testimonianza dei parenti del bimbo i carabi¬ 
nieri l’hanno ritrovata poco più tardi a casa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m NAPOLI. «Devo effet¬ 
tuare un prelievo di sangue 


fuggita via. 

E stata una parente della 


al bambino per controllare puerpera, insospettita dal- 
se tutto è a posto». Fingen- l’atteggiamento della «dot- 


dosi una pediatra della cli¬ 
nica «Tortorella» di Salerno, 
Maria Giovanna De Matteo 
è entrata nella stanza di Raf¬ 
faella Noschese, 29 anni, ha 


toressa», a dare l'allarme 
quando l’ha vista uscire dal¬ 
la casa dì cura e salire su 
un’auto che l’attendeva al¬ 
l’esterno. I carabinieri han- 


preso in braccio il bambino no istituito posti di blocco e 
nato poche ore prima ed è seguendo le indicazioni 


avute dalla sospettosa testi¬ 
mone («L’auto è andata ver¬ 
so sud») sono riusciti a 
bloccare la donna ed il neo¬ 
nato (al bambino sarà im¬ 
posto il nome di Luca) nei 
pressi di Bellizzi, una citta¬ 
dina, appunto, a sud del ca- 
poluogo. 

Nel corso della notte, du¬ 
rante l’interrogatorio dì Ma¬ 
ria Giovanna De Matteo, è 
venuta a galla una storia pe¬ 
nosa: sposata da anni, la 
donna non riusciva ad ave¬ 
re bambini ed allora ha pre¬ 
parato con meticolosa cura 
questo «rapimento», l'unico 
sistema, secondo lei, per 
procurarsi il sospirato figlio. 
«Ho cercato anche di in¬ 
grassare più che potevo - 
ha affermato fra le lacrime 
ai carabinieri - per fingermi 


incinta. Non volevo inso¬ 
spettire nessuno. Tutti, in¬ 
fatti, erano convinti che ero 
incinta, anche mia madre». 

La donna ha poi aggiunto 
che la maternità per lei era 
diventata una vera e propria 
ossessione. Le ansie di Gio¬ 
vanna De Matteo, la gravi¬ 
danza cercata a tutti i costi, 
sono state confermate, poi, 
da alcuni testimoni e quindi 
per la donna è scattata la 
denuncia più lieve, quella a 
piede libero, per «sottrazio¬ 
ne di minore». 

Nel racconto di Maria 
Giovanna De Matteo resta¬ 
no alcuni punti oscuri tutto¬ 
ra irrisolti. Gli inquirenti ora 
cercheranno, infatti, di ap¬ 
purare chi sia la persona 
che l'ha aiutata restando al¬ 
l'esterno della cllnica in au¬ 


to e, ancora, come abbia 
fatto Maria De Matteo ad ar¬ 
rivare a colpo sicuro nella 
stanza «numero 8», quella 
dove sono ricoverati Raf¬ 
faella Noschese e il piccolo 
Luca. Gli investigatori avan¬ 
zano l’ipotesi della «talpa», 
una persona la quale, maga¬ 
ri involontariamente, ha for¬ 
nito tutte le indicazioni del 
caso alla donna che voleva 
essere «mamma per forza». 

Indescrivibile, racconta¬ 
no i carabinieri, la gioia del¬ 
la madre e del padre (Fran¬ 
cesco Sica, 34 anni, autotra¬ 
sportatore) del piccolo Lu¬ 
ca quando si sono visti ri¬ 
consegnare il neonato a po¬ 
che ore dal «rapimento». La 
coppia, sposata da qualche 
anno, ha un altro bambino 
di nome Giacomo. □ U.F. 


Lunedì 
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nel Mondo 


Riunione Ueo oggi all’Aja 

Sette paesi divisi tentano 
di fissare i cardini 
di una «difesa europea» 

“ MOLO SOLDINI 

rn L'AIA I quattordici mini- 
atri degli Esteri e della Difesa 
della Ueo (Unione europea 
occidentale) dovrebbero tro¬ 
vare sul tavolo, oggi, Il testo di 
una (piattaforma» che defini¬ 
rebbe gli (elementi fonda¬ 
mentali della alcureaza* del 
aette paesi membri, una sorta 
di versione ridotta di una 
(Carte dalla slcureiia» del ti¬ 
po di quella che qualche tem¬ 
po fa ere state proposta, con 
acerao successo, de Jacques 
Chirac. (I condiate naie è d'ob- 
bllgo. giacche sulla «piattafor¬ 
ma», elaborata nei mesi scorsi 
In laboriosi contatti tra le di¬ 
plomane, giudizi e pareri so¬ 
na tutt’altro che concordi 
Proprio nel momento In cui si 
dovrebbe por mano al (rilan¬ 
cio» della Ueo - la sessione 
ministeriale all'Ala dovrebbe 
servire a questo - tra I sette 
paesi il manifesta l'esistenza 
di almeno due, se non tre, li¬ 
nee contrapposte. 

Schematizzando, si pud di¬ 
re «he «alila una linea «pii- 
clearlna», espressa da un'asse 
franco-britannico, tesa a sot¬ 
tolineare la necessita che la 
sicurezza militare dell'Europa 
dipenda ancora da una forte 
deterrensa nucleare (quante 
autonoma, quanto realizzala 
estendendo l'ombrello nu¬ 
cleare del due paesi a tuffo II 
continente, quento «naziona¬ 
le» e quinto Integrata nella 
strategia Nato naasuno te sa e 
non aolo Parlai e Londra la 
vedono In modo diverso, me 
lento in Prenda che In Gran 
Bretagna te opinioni sono as¬ 
sai diversificale), C'i poi 
quell'embrione di esse Iran- 
co-tedesco di cui tento si è 
parlalo, lenze che per quello 
si zie arrivati a lar chiarezza, 
negli ultimi tempi. SI tratterei)- 


Zhao al congresso del Pcc: 
ecco la via per uscire 
da povertà e arretratezza 
entro il 2050 


Nella relazione del premier 
un tentativo di dare 
respiro teorico 
al progetto riformatore 


be, In questo caso, di una «di 
lesa comune» basata più che 
altro sulle forze convenziona 
II, nella quale non è affatto 
chiaro che ruolo si troverebbe 
ad assumere I arsenale nu¬ 
cleare francese Infine c'è una 
serie di paesi - l'Italia dovreb¬ 
be essere Ira questi, stando al 
le posizioni sempre altermate 
dal ministero degli Esteri, che 
non è detto pero coincidano 
con quelle del ministero della 
Difesa - che non crede affatto 
nell Ipotesi che la »di!esa co¬ 
mune europea» possa realiz 
zarsi aulla base di «assi» o «di- 
reiteri!», bl o trilaterali che sia¬ 
no Il «rilancio» della Ueo, se¬ 
condo questa scuola di pen¬ 
siero, dovrebbe 1) non consi¬ 
stere In un «rilancio del nu 
cleare (specialmente In que¬ 
sta fase di accordi alte pone 
tra Usa e Urss», 2) Inserirsi in 
un processo volto a collocare 
la «sicurezza europea» nel 
quadro deU'unilicazIone poli¬ 
tica della Cee. 3) non essere 
un (altere di disturbo delle 
prospettive negoziali sul disar¬ 
mo convenzionale Racco¬ 
mandazione quest'ulUma che 
è venula anche dall'assem¬ 
blea parlamentare della stessa 
Ueo 

I ministri, oggi e domani, af¬ 
fronteranno due altre questio¬ 
ni- la richiesta di adesione 
presentate dalla Spagna e I 
pourpariers che nello stesso 
senso sono In corso con Por¬ 
togallo, Creda, TUrchla e Nor¬ 
vegia (ma finché l'Ueo non 
avrt una sua strategia definita 
•ul problemi citali sopra è un 
po' prematuro parlate di allar¬ 
gamento) e l'Ipotesi di stabili¬ 
re una sede fissa per le strutte- 
re dell'organizzazione SI par¬ 
ia di Bruxelles, ma anche su 
questo, per ora, non c'è ac¬ 
cordo. 


In Cina il socialismo pragmatico 
ora ha il suo manifesto 


Elaborando il concetfo di «fase primordiale del 
socialismo» la relazione di Zhao Ziyang al congres¬ 
so del Partito comunista cinese fornisce un respiro 
teorico inedito al pragmatismo riformatore. Dal- 
l'uHra-volontansmo maoista si passa alla teorizza¬ 
zione di una sorta di rivoluzione secondo il «Capi¬ 
tale», dipendente dallo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

8IEOMUND aiNZBERÒ 


m PECHINO Cento anni 
di socialismo mollo pra¬ 
gmatico per la Cina Quanto 
et vorrà per porre gradual¬ 
mente fine alla povertà e al¬ 
l'arretratezza E sull'onda 
del concelto di «fase pri¬ 
mordiale del socialismo» 
che la relazione di Zhao 
Ziyang al congresso del Pcc 
ha leniate di dare un fonda¬ 
mente teorico a! grande 
esperimento ritormatore 
che da quasi un decennio è 
In corso In Cina 
Perché, ha dette ad un 
certo punto, «una grande 

S i richiede una grande 
Ma certo anche per¬ 
ché proprio l'assenza di una 
giustificazione teorica alter¬ 
nativa a quella di Mao, ha 
sinora rappresentata uno 
degli ostacoli al procedere 
di una pratica di latto alter¬ 
nativa a quella maoista 
Cos’è questa «fase pri¬ 
mordiale del socialismo», 
che per Zhao dovrebbe du¬ 


rare sino alla metà del seco¬ 
lo venterò? Infanto viene 
chiarite «che non si tratta di 
fase iniziale In senso gene¬ 
rale, di una fase attraverso 
cui debbano passare lutti I 
paesi che procedono alla 
costruzione del sociali¬ 
smo». E un concetto che ri¬ 
guarda in modo specifico la 
Cina, la sua arretratezza 
Perché, ha detto Zhao, «co¬ 
struire il socialismo in un 
paese vaste, arretrato, 
orientale come la Cina è 
qualcosa di originale nella 
stona dello sviluppo del 
marxismo» Non cl trovia¬ 
mo nella situazione pro¬ 
spettata dal fondatori del 
marxismo nella quale il so¬ 
cialismo viene costruito sul¬ 
la base di un capitalismo al¬ 
tamente sviluppato, né cl 
troviamo in una situazione 
identica a quella di altri pae¬ 
si socialisti. Pertanto non 
possiamo seguire cieca¬ 
mente I libri, né imitare 


meccanicamente l'esemplo 
di altri paesi 

Un socialismo quindi tut¬ 
to come si dice da tempo, 
«alla cinese», che non pre¬ 
tende di fornire modelli ad 
alln Ma anche un sociali¬ 
smo molto pragmatico, 
molto ancora da spenmen- 
tare e Inventare perché, 
sempre a quanto ha dette 
Zhao, «non conosciamo an¬ 
cora molto sulle condizioni, 
le contraddizioni e i muta¬ 
menti in questa fase, o sulle 
leggi che ne governano lo 
sviluppo. Molti dei nostri 
principi, politiche e teorie 
devono ancora essere mes¬ 
si alla prova ed essere arric¬ 
chiti, rivisti e migliorati at¬ 
traverso una continua speri¬ 
mentazione nella pratica» 

Un secolo da quando, ne¬ 
gli anni 50, avevano comin¬ 
ciato a definire socialista la 
Cina, non è solo una misura 
di tempo simbolica, per di¬ 
re che sarà lunga, per la¬ 
sciarsi definitivamente alle 
spalle la betta e i «balzi» di 
Mao È il lasso di tempo che 
calcolano et vorrà perché II 
reddito pro-capite della Ci¬ 
na si avvicini a quello attua¬ 
le del paesi Industrializzati 
Nel momenlo in cui si teo¬ 
rizza la massima liberta del¬ 
la pratica dai lacci soffocan¬ 
ti del dogmatismo del «sacri 
testi», la «nvoluzione contro 
il capitale» dell'ultra-volon- 


tarismo maoiste si trasfor¬ 
ma in una rivoluzione «se¬ 
condo il "Capitale" di 
Marx», dove tutto dipende 
in ultima analisi dal grado di 
sviluppo che si riesce ad im¬ 
primere alle forze produtti¬ 
ve Prima viene lo sviluppo 
economico, queste il suc¬ 
co, poi si potrà costruire il 
resto Anche la democrazia, 
perché, ha detto ancora 
Zhao in una delle parti più 
attese del suo rapporto, 
quella dedicala alla «rifor¬ 
ma politica», «come te svi¬ 
luppo dell'economia di 
mercato socialista, anche la 
costruzione di una demo¬ 
crazia socialista è un pro¬ 
cesso di graduale accumu¬ 
lazione» 

Anche la democratizza¬ 
zione viene vista In funzione 
dell’efficienza economica 
e, prima ancora, In funzione 
della «stabilita», per cui, av¬ 
verte Zhao, la Cina non in¬ 
tende abbandonare la dire¬ 
zione da parie del partito 
unico comunista o il «cen¬ 
tralismo democratico» per 
far poste «ad un sistema oc¬ 
cidentale di separazione dei 
tre poteri o di alternanza di 
partiti al potere» 

Asse della linea politica 
proposta dalla relazione re¬ 
stano le riforme e l’apertura 
al mondo esterno, «Perché 
solo così possiamo liberare 
ulteriormente le forze pro¬ 


duttive che sono ancora Im¬ 
prigionate e promuoverne 
un rapido sviluppo» Con 
assai meno concessioni ai 
custodi dell’ortodossia 
ideologica e ai critici del «li¬ 
beralismo borghese» di 
quante ci si potesse aspetta¬ 
re dopo II terremoto politi¬ 
co che su questo tema c'era 
stato in gennaio ai vertici 
del partito e che aveva por¬ 
tato alla cadute di Hu Yao- 
bang Se c'è ovviamente un 
richiamo ai «quattro pnnei- 
pi» dell’ortodossia (scelta 
socialista, direzione da par¬ 
te del partito, dittatura del 
prolelanato, marxismo-le- 
nlnismo-maopensiero) an¬ 
che qui è solo «perchè è l'u¬ 
nico modo in cui nella Cina 
di oggi possiamo garantire 
la crescila delle forze pro- 
dutlive» E l'unico richiamo 
alta campagna contro il «li¬ 
beralismo borghese» che 
era stala lanciata dopo le di¬ 
missioni di Hu è un invito a 
non menarla tanto se «qual¬ 
cuno è un po' troppo libera¬ 
le nel modo di pensare» 
Poche nghe, meno di una 
cartella su sessanta, quelle 
dedicate ai temi intemazio¬ 
nali Per plaudire all'accor¬ 
do Usa-Urss sugli euromissi¬ 
li e ribadire il nesso tra l’o¬ 
biettivo inferno di uno svi¬ 
luppo di lungo penodo e 
quello esterno della disten¬ 
sione intemazionale 


■ Sul cessate il fuoco Iran-Irak 

Andreotti a New York 
incontra de CueDar 


A un» settimana di distanza dalla scadenza dell’ulti¬ 
matum lanciato dal segretario generale dell’Onu ad 
Iran e Irak perché accettino la risoluzione del 20 
luglio scorso che Impone il cessate il fuoco, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Giulio Andreotti si è Incon¬ 
trato con Perez de Cuellar sollecitando la conclusio¬ 
ne delle discussioni. «In tempi brevissimi» o si va a un 
negoziato di pace o deve scattare l’embargo. 


PAI NOSTRO INVIATO 

DAftIO VKNldONf 


m NEW YORK In pratica, si 
tratta di dare concretezza al- 
(‘ultimatum. Malia, presiden¬ 
te di turno del constano di si- 
cure**» deil'Onu, chiede al 
legatario generale Perez de 
Quell»? di porre un limite alle 
diacuulonl attorno alia risolu¬ 
zione 596 del 20 luglio scor¬ 
to Iran e Irak devono dire 
espressamente che la accetta¬ 
no, « per farlo hanno una set- 
( maria. Non di più Se entro 
domenica non ci sarà questo 
Degnale, il consiglio di sicu¬ 
rezza dovrà riunirsi «In tempi 
breviiilml» e dare attuazione 
«Ila risoluzione che prevede 
(‘embargo nel confronti di en¬ 
trambi t paesi 
Portavoce di questa richie¬ 
sta è II ministro degli Esteri 


Giulio Andreotti, giunto qui a 
New York al termine di un lun¬ 
go giro di consultazioni «Lo 
sapete - ha detto Incontrando 
i giornalisti nella sede della 
rappresentanza diplomatica 
italiana - io sono da sempre 
orientato ai confronto e alla 
mediazione Ma non si può 
portare questa discussione 
all'infinito C è una risoluzio¬ 
ne, essa i stata discussa ed 
esaminata a lungo Adesso è 
ora di pone un termine 
\\ segnale che Iran e Irak 
potrebbero dare non esauri¬ 
rebbe ovviamente‘il proble¬ 
ma, *Dopo 7 anni di guena - 
ha concordato Andreotti - 
non si farà la pace m 7 minu¬ 
ti» Ma ugualmente una di¬ 
chiarazione positiva dei due 


belligeranti è Importante, per¬ 
ché allora si potrebbe avviare 
un vero e proprio negoziato di 
pace, con la mediazione del 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite 

li negoziato dovrebbe af¬ 
frontare i punti essenziali del¬ 
la risoluzione numero 589 
cessate il fuoco, restituzione 
reciproca del prigionieri di 
guerra, riparazione del danni 
causati dal conflitto, ricerca 
delle vie per consolidare la 
pace 

SI dice che Andreotti sia in 
partenza per Teheran, nel ten¬ 
tativo di perorare la cuasa del¬ 
la risoluzione Lui non smenti¬ 
sce, ma neppure conferma 
«Cè una iniziativa del segre¬ 
tario generale», dice, «non mi 
pare sia il caso di creare so • 
vropposiziom• Ma poi assi¬ 
cura che «se necessario» an¬ 
drà In Iran, Irak, «o in qualun¬ 
que altro paese» 

Lei pensa davvero - è stato 
ancora chiesto - che 1 cinque 
membri permanenti del consi¬ 
glio di sicurezza accetteranno 
ai giungere davvero all‘em- 
bargo totale? * Intanto spero 
che non si debba anivare a 
quel punto, perché mi pare 



che le condizioni per un ac¬ 
cordo ci siano Ma se proprio 
si dovesse prendere atto di 
un rifiuto, penso che i cinque 
membri permanenti non po¬ 
tranno che onorare una riso¬ 
luzione che loro stessi hanno 
approvato solo tre mesi fa» 
Ma insomma, è stato chie¬ 
sto Infine ad Andreotti chi si 
oppone all’intesa sul cessate II 
fuoco? «Ve lo dico tra una 
settimana, quando non sare¬ 
mo ptù noi (presidenti di tur¬ 
no del consiglio», è stata la 
risposta II ministro degli Este¬ 
ri italiano ha infine annunciato 
che vedrà oggi aH'A)a 1 colle¬ 
ghi olandese, tedesco e giap¬ 
ponese, con i quali conta di 
esaminare tutti i punti della 
crisi del Golfo Persico 


La squadra italiana verso Dubai 

Nuove minacce iraniane 
agli Stati Uniti 


Teheran è tornata a minacciare «gli Interessi america¬ 
ni e defili alleati Usa in tutto il mondo». Il premier 
Musavi na ammonito gli Stati Uniti a non compiere 
«altri gesti isterici» nel Golfo. 1 paesi arabi moderati 
della regione sono nel frattempo riuniti a Riad in 
Arabia Saudita m vaia del vertice arabo che si tenrà 
1*8 novembre prossimo ad Amman La porta-contai¬ 
ner Merzario Italia è intanto salpata verso Dubai. 


■I KUWAIT Mancano solo 6 
giorni allo scadere dell’ulti¬ 
matum fatto pervenire a Iran e 
Irak dai segretario delle Na¬ 
zioni Unite Perez de Cuellar 
per accettare il piano Onu che 
chiede il cessate il fuoco e Te¬ 
heran continua a lanciare gra¬ 
vi minacce contro «gli interes¬ 
si degli Stati Uniti e dei suol 
alleati» nel mondo Radio Te¬ 
heran ha ammonito len che 
quanto accaduto venerdì in 
Kuwait (una bomba è esplosa 
nella sede locale della «Pan 
Am*, compagnia aerea amen- 
cene) «potrebbe ripeterai* Di 
nncelzo, il premier irenieno 
Mussavi ha affermato «Non è 
possibile fermare coloro che 
vanno verso il martirio* Se¬ 
condo Mussavi «un miliardo 


di musulmani stanno sveglian¬ 
dosi» e se gli Usa dovessero 
compiere nel Golfo «altri gesti 
isterici» che potrebbero pro¬ 
vocare una guerra, subirebbe¬ 
ro perdite tali «che cè da 
chiedersi se convenga loro» 
Gli attentati e gli attacchi 
missilistici contro il Kuwait, 
preoccupano non poco » pae¬ 
si arabi del Golfo nuniti ieri, a 
livello di ministri degli Esten, 
a Riad in Arabia Saudita in una 
cessione straordinaria del 
Consiglio di cooperatone del 
Golfo li consiglio a sera ha 
pubblicato una condanna ver¬ 
so l’Iran chiedendo che il ver¬ 
tice dell’8 «si assuma le pro¬ 
pri® responsabilità nei con¬ 
fronti di Teheran Intanto a 
Gedda sono giunti II vice pri¬ 


mo ministro iracheno Taha 
Yassln Ramadan e il ministro 
degli Esteri di Baghdad, Tareq 
Aziz, latori dì un messaggio 
personale di Saddam Hussein 
per re Fahd Unte queste ma¬ 
novre politico-diplomatiche 
hanno lo scopo di coordinare 
ai meglio gli sforzi dei paesi 
arabi moderati del Golfo in vi¬ 
sta del vertice arabo convoca¬ 
to per l'8 novembre prossimo 
ad Amman In quest'ambito 
andrebbe collocata anche 1 1 * 
niziativa egiziana riportata ieri 
dal settimanale inglese «Sun* 
day Times», ma non confer¬ 
mata da fonti ufficiali del Cai¬ 
ro Secondo il «Sunday Times» 
I Egitto starebbe per conclu¬ 
dere, grazie all'aiuto finanzia¬ 
no di diversi paesi del Golfo, 
un accordo segreto per forni¬ 
re assistenza militare al Ku¬ 
wait In pratica il Cairo riceve- 
rebbe dall’Arabia Saudita, col 
concorso del Kuwait e degli 
Emirati arabi uniti (Eau), 20 
miliardi di dollan sotto forma 
di prestiti senza interesse per 
assistere militarmente il Ku¬ 
wait 



La battaglia 
di Et Alamein 
commemorata 
da Zanone 


frangate 
Il Congresso 
accuserà Reagan 
di insabbiamento? 


Di nuovo guai In amvo per Ronald Reagan (netta foto), a 
causa dellfrangale II Congresso sla redigendo un nuovo 
rapporto sullo scandalo, che sarà pubblico il prossimo 13 
novembre In esso, secondo Indiscrezioni del «New York 
Times., si sostiene che nel corso delle transazioni di fondi 
I Ammlnlsirazlone compì azioni di «Insabbiamento., Rea- 
gan avrebbe favorito un’almoifera .In cui coloro che sape- 
vano dello sterno dei fondi provenienti dati Iran al contrai 
erano convinti di realizzare la politica voluta dal presiden¬ 
te» Reagan avrebbe ìnsomme tollerato una -logica capo¬ 
volta» nella quale I suo! subordinati pur di applicare la sua 
politica avrebbero violato la legge. 

La battaglia di £1 Alamein è 
stata commemorata Ieri nel 
suo 45* ennlversario presso 
Il mausoleo sacrele Italiano 
nel deserte egiziano alla 

K iza del ministro della 
Valerio Zanone. Ad 
El Alamein nell'ottobre del 
1942 II corpo di spedizione italo-tedesco fu sanguinosa¬ 
mente sconfitto dalle forze alleate, dopo la disfatte germa¬ 
nica a Stalingrado, fu l'evento che segnò nella seconda 
guerra mondiale la svolta a favore degli alleali. Nel iuo 
discorso Zanone ha sottolineato come il sacrificio di una 
generazione abbia costituito II preludio di un’alleanza pa¬ 
cifica fra paesi allora avversari Quest'anno toccava all'Ita¬ 
lia organizzare la cerimonia internazionale comune a tulli 
I paesi belligeranti ad El Alamein 

In seguite a violenti inci¬ 
denti avvenuti nel contesto 
di uno sciopero del portuali 
inizialo giovedì a Papeete, 
capoluogo di Tahiti mila 
Polinesia francese, le auto- 
rilà francesi hanno dichla- 
reto stato d emergenti e 
coprifuoco Le drastiche misure sono siate adottate dall'al¬ 
to commissario per la Polinesia Pierre Angeli, mentre II 
ministro per I terntori d oltremare Bernard Poni ha ordina¬ 
to I Invio di rinforzi dalla Prandi e dalla Nuova Caledonla. 
Il porto di Papeete è ancora chiuso, ma secondo Pons la 
situazione dovrebbe normalizzarsi entro qualche giorno. 

Molte migliaia di persone 
(200mila secondo gli orga¬ 
nizzatori) hanno dato vita. 
Ieri, a una gigantesca mani¬ 
festazione per II disarmo * 
per la pace nel centra di 
Bruxelles 1 partecipanti al 
1 corteo, che hanno sfilalo 

per ore, chiedevano II blocco delle Installazioni dai Cruise 
nella base di Plorennes in vista della conclusione dell'ac¬ 
cordo sui missili tra Usa e Urss Secondo I plani della Nato 
e del governo belga. Infatti, le Installazioni dovrebbero 
proseguire (ino alla stipula dell’accordo 

Ancora scontri fratricidi nel 
ghetu neri sudafricani. Ieri 
tre neri sono stati uccisi a 
coltellate, e uno tedio, in 
un ghette del capoluogo 
del Natal, Pletemteritzburg, 
Nelle ultime cinque setti¬ 
mane sette sono state le vh- 


Parigi decreta 
lo stato 
d’emergenza 
a Tahiti 


A Bruxelles 
manifestano 
in migliaia 
contro i Cruise 


Sudafrica 
Ancora tre morti 
negli scontri 
fra neri 


lime desìi scontri fra gruppi di zulu, considerati conserva- 
tori, e i sostenitori del maggior movimento antl-apartheW, 
il Fronte democratico unito (Ud.i) Stai leader dell'Udf eh» 
quelli dégll zulu hanno Invitato l loro seguaci alla calma 
affermando che le lotte fratricide ritardano II procesao di 
liberazione dei neri sudafricani 

Seul: polizia 
contro il comizio 
del leader 
dell’opposizione 



A due giorni dal referen¬ 
dum sulla nuova Costituzio¬ 
ne che sancisce l'elezione 
diretta del capo dello Stato, 
la campagna elettorale deh 
l’oppposlzione è stata caratterizzata da un assalto della 
polizia contro I manifestanti, durante un comizio dei due 
candidati deli opposizione, Kim Dae Jung e Kim Jung $am 
I poliziotti hanno caricato i dimostranti con razzi lacrimo¬ 
geni numerosi i feriti 11 comizio si teneva nell’università 
privata «Korea» di Seul, e per la prima volta si erano pre¬ 
sentati insieme i «due Kim» La manifestazione è stata 
anche una sorta di test elettorale per la corsa alle presiden¬ 
ziali che si terranno entro il 20 dicembre Le acclamazioni 
delia folla sono state riservate in prevalenza a Kim Daa 
Jung L'altro Kim, considerato più moderato, è stato accol¬ 
to con pochi applausi, qualche slogan ostile, e l'invito a 
cedere il posto a Kim Dae Jung, che ha confermato te sue 
doti di trascinatore \ presenti, elettrizzati, hanno «candito 
più volte il suo nome, gridando «Kim Dae Jung è il numero 
uno, è il nostro presidente» il comizio è stato turbato 
anche da estremisti di sinistra che rifiutano la via delle 
elezioni 


RAUL W1TTBNBKRQ 



32 morti 

rawah 



Ha provocato la morte di almeno tremadue persone, 
quindici dette quali sepolte vive da smottamenti di terreno e 
Ingenti danni, Il (Itone Lynn abbattutosi negli ultimi due giorni 
su Taiwan Lynn In precedenza aveva colpito zone settentriona¬ 
li delle Filippine ed ora prosegue la sua marcia verso 11 mar della 
Cina, !M sla perdendo terza A Taiwan il tilone ha provocato 
vastissime Inondazioni Nella foto si vedono gli effetti devastan¬ 
ti prodotti dallo stranpamento del fiume Keelung È la peggiore 
alluvione verificatasi nell Isola da 40 anni in qua 


— Altissima la tensione fra le diverse etnie 

Il Kosovo .^i nfiamma 
Belgrado invia forze spedali 


Tensione alle stelle nel Kosovo, provìncia jugosla¬ 
va teatro da anni di un duro confronto e spesso di 
incidenti tra la etnia maggiontana albanese e le 
altre comunità Belgrado ha mandato forze specia¬ 
li di polizia, parlando di «peggioramento della si¬ 
tuazione» e di rischi per la «sicurezza della Jugosla¬ 
via». Di fatto 11 governo centrale ha sospeso la 
legge che garantisce l’autonomia del Kosovo. 


tm BELGRADO Una unità 
speciale della polizia federale 
Iugoslava è stata inviata in Ko 
sovo per riportare lordine 
nella provincia, teatro da di¬ 
versi anni di gravi tensioni a 
sfondo etnico La notizia vie 
ne riferita dall’agenzia ufficia¬ 
le di Belgrado, la Tanjug, se¬ 
condo la quale l adozione di 
«misure straordinarie» in Ko 
sovo è stata ordinata diretta- 
mente dalla presidenza collet¬ 
tiva della Repubblica, un co¬ 


municato della quale viene ri¬ 
portato dall agenzìa Non si 
precisa quale sia l’esatta entità 
delia forza speciale, né quan¬ 
do sia stata inviata nella pro¬ 
vincia 

Secondo quanto riferisce 
I agenzia iugoslava «esiste un 
reale perìcolo di un ulteriore 
peggioramento della situazio¬ 
ne. un pericolo che potrebbe 
minare seriamente la sicurez¬ 
za della Jugoslavia* SI tratta 
di misure simili a quelle adot¬ 


tate nel 198) quando migliaia 
di persone di etnia albanese 
dettero vita a disordini chie¬ 
dendo una maggiore autono¬ 
ma per il Kosovo, che fa parte 
amministrativamente della 
Repubblica serba ma che è 
popolato per 185 per cento 
da albanesi che chiedono o 
un allargamento dei poteri lo¬ 
cali o addinttura la riunifica- 
zione con Tirana 

Dopo i disordini del 1981 
sono stati più di 22 000 1 serbi 
ed i montenegrini ad abban¬ 
donare il Kosovo per timore 
dì gravi discriminazioni da 
parie della maggioranza alba¬ 
nese Nelle ultime settimane 
erano stati propno i serbi ed i 
montenegrini a manifestare 
contro la repressione da parte 
del gruppo etnico di maggio¬ 
ranza 

«Le aumentate attività ostili 
organizzate da parte dei na¬ 


zionalisti e dei separatisti al¬ 
banesi», afferma in proposito 
il comunicato della presiden¬ 
za della Repubblica, «e quelle 
da parte dei nazionalisti serbi 
e montenegrini» sono alla ba¬ 
se della decisione dell'invio 
della forza speciale, organiz¬ 
zata appositamente dal mini¬ 
stero degli Interni 
Proprio il ministero degli 
Interni «è stato investito dei 
poten necessari per organiz¬ 
zare direttamente e porre in 
atto alcune misure concer¬ 
nenti particolarmente la sicu¬ 
rezza dello Stato sul territorio 
della provincia del Kosovo» 
U mossa decisa dalle mas¬ 
sime cariche federali significa 
la sospensione della legge 
che garantisce una certa auto¬ 
nomia alla provincia e I impo¬ 
sizione diretta dell autorità 
del governo centrale su tutto il 
territorio del Kosovo 


DalTUrss 

Nessun 
invito 
per il Papa 

tm MOSCA Per ora di invita¬ 
re Giovanni Paolo il alle cele¬ 
brazioni del Millenario della 
Russia cristiana che comlnce- 
ranno nel giugno dell'anno 
prossimo, non se ne parla prò- 
pno L ultima parola però non 
è detta Come ha specificato 
len ai giornalisti stranieri l’E 
sarca di Kiev e della Galizia, 
Filarete, il Papa non sarà invi¬ 
tato «per motivi religiosi» In 
altre parole la Chiesa ortodos¬ 
sa ha «nconosciuto che ì rap¬ 
porti tra il Vaticano e la Chiesa 
degli Unisti (che a differenza 
della Chiesa ortodossa rico¬ 
nosce soggezione verso Ro¬ 
ma) rappresentano un ostaco¬ 
lo tra cattolici e ortodossi» A 
Filarete infatti nsulta che in 
Urss esistano ancora degli 
limati nonostante nel 46, per 
volere di Stalin, gii Unteti di 
Ucraina furono costretti ad in¬ 
corporarsi nella Chiesa orto¬ 
dossa 


Gerusalemme 

La Staller 
cacciata 
dai fedeli 


m GERUSALEMME. Nona 
Staller (Ciccìolìna). deputate 
Italiana, è stata scacciata ieri 
dal «Mura del pianto» SI era 
presentata presso il santuario 
ebraico con un vestito verde 
fino atte caviglie e con mani¬ 
che lunghe I fedeli hanno ac¬ 
colto l'arrivo della porno-star 
al grido di «abominio» e lan¬ 
ciando sedie È intervenute 
anche la pollila. Il permesso 
di lavoro aita Staller - impe¬ 
gnata per una ultima esibiste- 
ne questa sera alla discoteca 
.Cinerama» di Tel Aviv - è ala¬ 
to ritirato La Staller è da quat¬ 
tro giorni in Israele ed è Inter- 
venuta anche al pmgrammt 
televisivo «Notiile sera» La 
deputata radicale ha tra l'altro 
dichiarato di essere come un 
novello Gesù Cristo. 
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Economia e lavoro 


Sciopero di piloti, assistenti e tecnici dopo la giornata di paralisi di ieri 

Anche per oggi non si vola 


Sempre più infuocata la situazione negli aeroporti 
Italiani, stretti dalla morsa degli irrigidimenti delle 
aziende da una parte e degli scossoni Interni al 
movimento sindacale dall'altra. Il risultato è la pa¬ 
ralisi quasi totale degli scali registrata ieri per lo 
sciopero del personale di terra e che oggi si ripete¬ 
rà con lo sciopero dei piloti e assistenti di volo. E, 
intanto, l'ombra dei Cobas si allunga... 

ANOILO MELONE 


HI ROMA. Le scene erano le 
Mene che ormai, più volle, 
hanno Irislemente Illustralo le 
pagine del giornali per I bloc¬ 
chi nelle ferrovie: bivacchi 
nelle (decisamente più ele¬ 
ganti) sale d’aspetto, veri e 
propri assalii al «check-in» ed 
alle biglietteria, d'altra parte 
ampiamente In tilt per lo scio¬ 
pero del personale di terra 
(quello - appunto - che dove¬ 
va tarli tunilonare). Quasi ras¬ 
segnate le migliala di passeg¬ 
geri bloccati a Fiumicino - 
dove lo sciopero del persona¬ 
le di terra i stato più compat¬ 
to - Inferociti quelli degli altri 
acati Italiani, egualmente In 
difficoltà e comunque coin¬ 


volti In una specie di «effetto 
trascinamento» dalla paralisi 
dell'aeroporto romano. 

Questa la situazione Ieri. 
Una conclusione per altro am¬ 
piamente annunciata dopo I 
tentativi andati a vuoto da par¬ 
te delle confederazioni sinda¬ 
cali di convincere il personale 
di terra (e le stesse organizza¬ 
zioni di categoria di egli, Cisl 
e UH) a sospendere lo sciope¬ 
ro. Un Invito che è stato Inve¬ 
ce accolto per oggi: le orga¬ 
nizzazioni di categoria hanno 
Infatti annunciato di aver so¬ 
speso lo sciopero del perso¬ 
nale di terra In attesa della ri¬ 
presa della trattativa. Ma an¬ 
che per tutta la giornata di og¬ 


gi Il black-out sarà pressoché 
totale. Scioperano infatti per 
24 ore la quasi totalità dei pi¬ 
loti, assistenti e tecnici di volo 
aderenti ai sindacati autonomi 
Anpac, Anpav e Aiv. In pratica 
risulteranno completamente 
paralizzati tutti i voli dell'Alita- 
Ila. Lo stato di disagio è ben 
chiarito dal breve comunicato 
della compagnia di bandiera 
nel quale si annuncia che do¬ 
vrebbe essere garantito sol¬ 
tanto Il volo «Roma-New 
York», mentre solo per altri 
sette voli è possibile la parten¬ 
za dopo la mezzanotte (cioè 
alla conclusione dello sciope¬ 
ro). 

Disagi anche per i voli na¬ 
zionali deli'Ati, anche se più 
contenuii per il minor seguito 
che l'Anpac ha tra I piloti della 
seconda compagnia naziona¬ 
le. Lo sciopero di oggi porterà 
comunque alla cancellazione 
di trenta voli (che riportiamo 
nella tabella qui accanto) e 
che sono comunque destinati 
a complicare ancora di più 
una situazione già incontrolla¬ 
bile. Su tutto, infine, grava l'in¬ 
cognita della risposta che avrà 


tra i lavoratori di terra degli 
aeroporti la decisione delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria di sospendere lo scio¬ 
pero: è una indicazione che 
verrà seguita da tutti? In questi 
giorni, forse con una buona 
dose di enfasi, da alcune parti 
si è parlato di «nascita dei Co¬ 
bas» anche negli aeroporti: 
ma è certo che li malumore 
negli scali è grande e gli irrigi¬ 
dimenti aziendali nelle verten¬ 
ze ancora aperte non contri¬ 
buiscono affatto a tornare alla 
normalità. 

È una situazione analoga a 
quella che provoca lo sciope¬ 
ro di oggi di piloti, assistenti e 
tecnici di bordo: la paralisi 
della vertenza sul «fondo di 
volo» che - afferma l’Anpac - 
•causa di fatto il pensiona¬ 
mento anticipato di molti e tra 
I più esperti naviganti». 

Centoquaranta voli cancel¬ 
lati di Alitalia e Ali, tra nazio¬ 
nali e intemazionali, e ritardi 
anche sui collegamenti delle 
compagnie straniere è il «bol¬ 
lettino di guerra» di ieri: cosa 
attende i viaggiatori In questo 
lunedi nero? 


«Noi non siamo i Cobas» 

Ma nel sindacato c’è dissenso 


Oli esponenti delle strutture di base Cgil-Cisl-Uil 
del dipendenti di terra degli aeroporti smentiscono 
In alcune dichiarazioni rilasciate ieri alle agenzie di 
Stampa di essere I nuovi «Cobas con le ali». E 
annunciano che le agitazioni per oggi sono state 
sospese in vista dell'Incontro che ci sarà con l'All- 
falla. Un Invito In questo senso era gii venuto dalla 
Cgll-Fllt, CIsl-FII trasporti. 

KHEKlXgEKl 


I ROMA. Smentiscono di 
Atra I nuovi «Cobas con te 
(ll«. come alcuni giornali han¬ 
no scrino. E, d'allro canto, te 
agllaalonl che Ieri htnno me- 
so In ginocchio gli aeroporti 
Itallenl anno proclamate dal¬ 
le atlutture di baie di Cgll-Clal- 
UH. Ma non c't dubbio che 
quella varianza del 2S.OOO di¬ 


pendami di terra per II rinno¬ 
vo del contrailo è una aorta di 
•mina vagante» che rischia di 
creare altre giornate nera per 
migliala di viaggiatori, doma¬ 
te al cui l'Alitalle, con te chiù- 
aure Un qui manifestale e I 
suoi ripetuti comportamenti 
antlsinaacall, porta (Ino In 
tondo te responsabilità. 


C'è tensione a Fiumicino e 
in tulli gli altri scali Italiani e ci 
sono siali, questo è vero, scio¬ 
peri a «scacchiera», quindi al 
di fuori dell'autoregolamenta¬ 
zione. Ieri comunque alcuni 
membri delie strutture di base 
di Cgll e UH (rispettivamente 
Sergio Carloni e Felice Con¬ 
torni) hanno confermato alte 
agenzie di stampa la sospen¬ 
sione delle agitazioni dalla 
mezzanotte di Ieri In vista del¬ 
la ripresa del negoziato, previ¬ 
sta per questo pomeriggio, 
con l'Alllalia e l'altra contro¬ 
parte, l'Assoaeroportl. I due 
delegali, dopo aver smentito 
di essere I nuovi Cobas degli 
aeroporti, hanno comunque 
detto che «c’è un dissenso* 
con I vertici delle organizza¬ 
zioni confederali «sulle forme 


a La convenienza per le 
nde di assumere giovani 
con contrailo di lormazlone e 
lavoro, sostituendo I prece¬ 
denti dipendenti, è facilmente 
comprensibile, sol che si con¬ 
sideri che: I) l'assunzione è a 
tempo determinato; 2) te 
chiamata al lavoro è nominati¬ 
va; 3) Il coito del lavoro à no¬ 
tevolmente più basso, 

Non possiamo Indugiare In 
queste articolo 01 primo, 
tull'aldenllkll del giovani 
neoaisunll» è stato pubblicalo 
Il 18 ottobre) sul primi due 
punii, anche se hanno un'lm- 
portanza fondamentale per te 
relazioni Industriali, E chiaro 
Infoiti che con questo tipo di 
«mirano non solo si condan¬ 
nano I giovani ad anni di lavo¬ 
ro precario, di Intuibili situa- 
zlonl dtscrlmjnaterie, ma an¬ 
che che In lai modo si aggra¬ 
vi! Il solco ira lavoratori «ga¬ 
rantiti» e lavoratori precari, 
eoo pesanti conseguenze sul 
piano sindacale. Qui vogliamo 
Invece occuparci del terzo 
punte, ossia del risparmio pu¬ 
ramente economico ottenuto 
dalle aziende, , . 

La legge prevede che al gio¬ 
vani assunti col contatti di 
(ormnzlpne siano applicati I 
contratti collettivi di catego¬ 
ria. Questa disposizione tutta¬ 
via è stata aggravata dall ac- 


LEQGI E CONTRATTI 


cordo stipulato con la Confin* 
dustria, che rende possibile 
l'assunzione a due livelli di 
qualifica inferiore al livello fi* 
nate previsto dal progetto di 
formazione. Facciamo un 
esempio. 

Se il progetto prevede 
aziende metalmeccaniche) 
raggiungimento del III live! 
('assunzione potrà avvenire 
all’Inferiore I livello del con¬ 
tratto collettivo. In tal modo il 
cosiddetto salario d'ingresso 
permette alle aziende già un 


s(per 
he) il 
Ivello, 


NINO BAFFONE 

primo rilevante risparmio. Se¬ 
condo un calcolo effettuato 
dalla Coil Piemonte al novem¬ 
bre 1986, mentre il salario di 
un operaio metalmeccanico 
nuovo assunto di III livello era 
di L 6905,37 orarie per retri¬ 
buzione diretta, e di L. 
3350,50 per retribuzione indi¬ 
retta (ferie, gratifica natalizia, 
trattamento fine rapporto, fe¬ 
stività, ecc.), quello del giova¬ 
ne nuovo assunto con con¬ 
tratto di formazione era ri¬ 
spettivamente di L. 6070,74 e 


di lire 2645,92. In tal modo il 
vantaggio delle aziende per la 
sola retribuzione diretta e In¬ 
diretta è di 1.1539,21 per ogni 
ora di lavoro. 

Ma ben più consistente è il 
risparmio per gli oneri previ¬ 
denziali e assistenziali, in 

§ uanto essi incidono per L. 
695,50 per I nuovi assunti in 
III livello (avendo tenuto con¬ 
to anche della fiscalizzazione 
degli oneri) e di L 60,19 per il 
giovane con contratto di for¬ 
mazione. In definitiva per ogni 


V U legge 113 del* 
1*11*4-1986 incentiva l'assun* 
ilone di 40.000 giovani con 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro, di cui 20.000 per il Mezzo¬ 
giorno. OH incentivi previsti 
dalla legge consistono: 

a) In un contributo del 
15-20% sulla retribuzione 
spettante al lavoratore (rad¬ 
doppiato per le aziende del 
Meaoglomo) (art. 1, comma 
6 ); 

b) In un contributo mensile 
di 100 mila lire per massimo 
12 mesi per ogni lavoratore 
mantenuto In servizio a tempo 
Indeterminato allo scadere 
del contratto di formazione e 
lavoro (il contributo si rad* 
doppia per le imprese del 
Mezzogiorno) (art. I, comma 

c) In un non meglio preci¬ 
sato «finanziamento per la 
realizzazione del progetti ap¬ 
provati» (art. 1, comma 10, se¬ 
condo periodo). 

La copertura finanziaria per 
far fronte ai suddetti Incentivi 
è stabilita dalla legge In 570 
miliardi, 

Il problema che si pone è 
quello di capire In quale misu¬ 
ra, con quali modalità, con 
quali criteri e con quali para¬ 
metri viene finanziata «la rea¬ 


lizzazione dei progetti appro¬ 
vati». 

Nei decreti attuativi della 
legge 113 (ne sono stati ema¬ 
nati quattro: del 23-6*1986 In 
Calzetta Ufficiale n. 151 del 
2-7*1986; del 2-10*1986 In <7. 
U. n. 239 del 14-10*86; del 
31*12*1986 in G(/ n. 6 del 
9-1* 1987 e del 19*3*87 in G. 
Un. 86 del 13-4-1987) si dice 
soltanto che «I soggetti propo¬ 
nenti possono chiedere un 
contributo finanziario per i se¬ 
guenti tipi di spese eventual¬ 
mente da sostenere per la rea¬ 
lizzazione dei progetti appro¬ 
vati: 

- spese per la selezione del¬ 
le persone da assumere; 

- spese di progettazione 
del programma di formazione 
e lavoro; 

» spese di gestione delle 
singole parti di attività forma¬ 
tiva» (cfr„ da ultimo, art. 3 
D.M. 19-3*87 inG.U.n. 86 del 
13-4*1987). 

Nessuna indicazione viene 
però data sul criteri ed i para- 


CANIO LAG ALA (•) 

metri che in concreto adotte¬ 
rà l'Amministrazione nel rico¬ 
noscere e finanziare le sud¬ 
dette spese. È questo un pro¬ 
blema non di poco conto se si 
pensa. 

a) che sono disponibili al¬ 
meno 200-300 miliardi che 
possono essere erogati nella 
massima discrezionalità. Se¬ 
condo nostri calcoli, appros¬ 
simativi ma sicuramente non 
lontani della realtà, dei 570 
miliardi disponibili soltanto 
una metà potrà essere desti¬ 
nata a pagare I contributi sul 
salario corrisposto ai giovani 
contrattisti, l’altra metà andrà 
nella direzione del pagamen¬ 
to delle spese di formazione. 
Per questa finalità potranno 
Inoltre utilizzarsi altre decine 
o centinaia dì miliardi che il 
governo potrà recuperare dal 
r S.E. al quale avrà sicuramen¬ 
te fatto richiesta; 

b) che - da notizie raccolte 
in via ufficiosa, ma largamente 
attendibili - il ministero del 
Lavoro sta di fatto operando 


Gli sarei che non partono 


■■ Voli soppressi salvo «Roma-New York». 
Dopo la mezzanotte partiranno voli per. Mila¬ 
no, Luxor-Nairobi, Rio de Janeiro-San Paolo- 
Buenos Aires, Milano-Caracas-Llma, Miiano- 
Los Angeles, Cairo, Atene. Con l’Ari cancellati: 
Colonia-Roma (06,35); Bari-Milano (07,40); 
Milano-Catania (07,50); Roma-Palermo 
(09,05); Roma-Ban (09,05); Milano-Napoli 
(10,45); Bari-Roma (10,55); Palermo-Roma 
01,20); Napoli-Milano (12,50); Catania-Mila- 




no (12,50); Roma-Alghero (12,55); Milano-Ba- 
ri (13,00)' Roma-Catania (13,40); Roma-Ca* 
gltari (14,00); Alghero-Roma (14,40); Milano- 
Napoli 05,00); Bari-Milano (15,15); Catania- 
Roma (15,40)-Cagliarì-Roma (15.55); Roma- 
Cagliari (16,5è); Napoli-Milano <17.05); Ro- 
ma-Bari (17,15): Roma-Catania 08,15): C 
gliari-Roma (18,25)'Bari-Roma (19,05): Mil 
no-Napoli 09,25); Catania-Roma (20,15); Mi¬ 
lano-Bari (20.30): Roma-Catania (21,00/, 
poli-Milano (è 1.30). 
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Aerei e veicoli fermi Ieri sulle piste di Fiumicino a causa dello sciopero 


di lotta». 

Che il dissenso ci sia, del 
resto, lo dimostrano le agita¬ 
zioni di ieri (già proclamate 
nei giorni scorsi) svoltesi po¬ 
co dopo la decisione delle se¬ 
greterie della Filt-Cgll, Fit-Clsl 
e UlUrasporti di sospendere lo 
sciopero. Una ribellione, dun¬ 
que? 

Nei giorni scorsi il leader 
della Cisl Marini aveva minac¬ 
ciato addirittura di commissa¬ 
riamento i suoi (l'organizza¬ 
zione trasporti della Cisl, la 
Flt) se non avessero immedia¬ 
tamente sospeso gli scioperi 
•fuori autoregolamentazio¬ 
ne». Il rischio era quello di una 
«tripla» spaccatura, una di ca¬ 
sa Cisl, I altra tra le stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali e tra 
queste e le strutture di base, A 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QwflWmo llfnofMMohl. gludta*. rtiporiMblia « coordinato»; Piargtovannt Atta»*, avvocato Cdl ri Botogna, decanta 
univaraltarlo; Mario Giovanni Garofalo, docenta unlveraltario. Nyranno Moahi a Iacopo Malaguglni. avvocati Cri ri 
MHano; Bavork» Nlgro, avvocato Cdl di Roma: Enio Martino a Nino Raffona, avvocati Cri ri Torino 

Contratti di formazione / 2 

I vantaggi economici per i datori 


questo punto giungeva da par¬ 
te di Cgil-CIsl-Uit alle rispettive 
federazioni del trasporti l’invi¬ 
to a sospendere gli scioperi al¬ 
la luce della ripresa della trat¬ 
tativa. Sabato mattina, infine, 
la riunione delle tre federazio¬ 
ni e la decisione di sospende¬ 
re gli scioperi (senza indicare 
la data) precisando che nel 
corso di una successiva riu¬ 
nione (si terrà questa mattina) 
le tre organizzazioni avrebbe¬ 
ro valutato «ultenori, incisive 
azioni di lotta che eventual¬ 
mente si renderanno necessa¬ 
rie per piegare le resistenze 
deile controparti». 

In sostanza le organizzazio¬ 
ni sindacali ribadivano alle 
strutture di base la loro volon¬ 
tà di non cedere, nonostante 


ora di lavoro, stando sempre 
all'esempio citato l’azienda ri¬ 
sparmia L, 5174,52, ossia cir¬ 
ca 900.000 lire per ogni mese 
di lavoro. Se anche la riduzio¬ 
ne del salario d'ingresso non 
è prevista per tutti i settori 
produttivi, è certo tuttavia che 
l'istituto dei contratti di for¬ 
mazione consente alle azien¬ 
de una riduzione del costo del 
lavoro per una somma mai in¬ 
feriore a 800.000 lire mensili, 
e poiché, come abbiamo visto 
ne! precedente articolo, a fine 
1986 erano stati assunti 
332.184 giovani (e altre centi¬ 
naia di migliaia di richieste 
giacevano sui tavoli delle va¬ 
ne commissioni) il risparmio [ 
delle aziende può essere cal- I 
colato in circa 3 500 miliardi 
per ogni anno. Si tratta di una 
somma elevatissima, sottratta , 
in parte al monte salari e in 
parte all'Inps, che non risulta 
essere stata investita nè in for¬ 
mazione nè in nuovi investi¬ 
menti, nè soprattutto nella 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro, ma lasciata puramente e 
semplicemente alla disponibi¬ 
lità dei datori di lavoro: quindi 
3.500 miliardi di profitti ag¬ 
giuntivi. Su questi dati sarà op¬ 
portuno e urgente una rifles¬ 
sione, per valutare l'opportu¬ 
nità, quanto meno, di modifi¬ 
care I istituto del contratto di 
formazione e lavoro. 


Come sono spesi i finanziamenti? 


sulla base di indirizzi molto di¬ 
scutibili che potrebbero rap¬ 
presentare per alcune aziende 
- specie se preventivamente 
informate - un vero grande af¬ 
fare. 

Si può calcolare che per un 
corso di formazione di 1.200 
ore - e considerando solo le 
voci docenza e progettazione 
dei corso - la spesa finanzia¬ 
bile supera i 200 milioni. Ora, 
se il corso fosse rivolto ad al¬ 
meno 10-20 unità avremmo 
un costo medio per allievo in¬ 
torno ai 10-20 milioni, oltre ai 
contributi dati dallo Stato per 
coprire una percentuale della 
retribuzione. Ma il corso po¬ 
trebbe anche essere rivolto a 
pochissime unità ed allora al¬ 
l'azienda verrebbero corri¬ 
sposti per ogni unità assunta 
contributi che potrebbero ag¬ 
girarsi anche intorno ai 50-70 
milioni. 

Da quanto detto sìnora 
emerge con forza la necessità 
di una iniziativa politica e sin¬ 
dacale diretta a dare la massi¬ 


ma trasparenza alla gestione 
della legge 113. In particolare 
i parametri adottati per il fi¬ 
nanziamento delle attività for¬ 
mative nei contratti di forma¬ 
zione e lavoro andrebbero 
modificati, precisati e resi 
pubblici. 

Certamente questa opera¬ 
zione di trasparenza se fosse 
stata fatta pnma della presen¬ 
tazione delle domande da 
parte delle aziende avrebbe 
avuto maggior valore. Oggi 
forse è troppo tardi per mo¬ 
dificare una gestione sicura¬ 
mente clientelare e fors'an- 
che speculativa della legge 
113. Ma sì è tuttavìa in tempo ! 
per effettuare un minimo di 
controllo pubblico su quanto 
sta avvenendo chiedendo: 

1) che i criteri di finanzia¬ 
mento vengano comunque 
precisati e pubblicizzati; 

2) che ci sia la massima 
pubblicità: a) delle aziende 
beneficiarie; b) dei contratti e 
delle corrispondenti qualifi¬ 
che autorizzati a ciascuna di 
esse; c) dei contnbuti disposti 
a favore dì ogni singola azien¬ 
da e per le diverse voci del 
progetto formativo. 

• Consigliere i 


la decisione di sospendere le 
agitazioni, atte resistenze del- 
l'Alitalia. Ed era chiaro a tutti 
a questo punto che le agitazio¬ 
ni sarebbero state sospese so¬ 
lo a partire da oggi perché le 
stretture di base avevano già 
ribadito che lo sciopero dì ieri 
(già proclamato nei giorni 
scorsi) restava comunque 
confermato. Una mediazione 
certo complicata e sicura¬ 
mente troppo lontana e diffi¬ 
cile da capire per chi è rima¬ 
sto intrappolato in file este¬ 
nuami, alla disperala ricerca 
di un posto in aereo. Dunque, 
per oggi le strutture di base 
hanno annunciato la sospen¬ 
sione degli scioperi in vista 
dell’incontro con l'Alitalia. 
Ma è da quest'uitima, dalla 


Le sedi Inps che 
già pagano il 
saldo a pensionati 
parastatali 


Per effetto dell’articolo 19 
della Legge finanziaria 
843/78, l’inps ha proceduto 
alla trattenuta delle «quote fis¬ 
se» ai pensionati parastatali, 
che beneficiano dei Fondi 
pensionistici integrativi. Suc¬ 
cessivamente. intervenuta la 
Legge 45 del febbraio '86 • 
che forniva l'interpretazione 
autentica dell'articolo di cui 
sopra - veniva ripristinato il di¬ 
ritto degli stessi pensionati al¬ 
le «quote» dì che trattasi, e al 
conseguente rimborso degli 
importi trattenuti dall’Istituto, 
che, però so/o ne/ marzo- 
aprìle dell'anno in corso ha 
provveduto all'erogazione di 
semplici acconti sulle somme 
in questione. Ma non basta. Il 
•Fondo ex Inam» presso cui 
sono iscritto, deve ancora 
procedere alia liquidazione 
del conguaglio relativo agli ar¬ 
retrati derivanti dalla integrale 
applicazione dei Contratto del 
parastato di cui al DPR 
346/83, la cui ultima «ban¬ 
che» di aumenti è scaduta il 
30 giugno 1985. 

Domando al Presidente co¬ 
munista dell'lnps se è a cono¬ 
scenza di tali problemi • che 
interessano migliaia di perso¬ 
ne nelle stesse condizioni ♦ e 
se il suo impegno per l'affer¬ 
mazione dei «grandi principi» 
è così totalizzante da non li¬ 
sciargli tempo per accorgersi 
di queste «piccole cose» e di 
quanto avviene nell'Istituto 
che egli presiede. E. per favo¬ 
re, non se ne esca con la ri¬ 
sposta che anche questo è 
fruito della mancata e fanto¬ 
matica Riforma pensionistica. 
Il tempo degli «orecchini al 
naso» dovrebbe essere passa¬ 
to anche per noi. O no? 

Giovanni Caprarlca 
Lecce 


Una breve premessa. Per 
quanto riguarda la domanda 
al Presidente dell'lnps sarà 
bene che essa venga rivolta 
direttamente all'interessato, 
così come è logico che analo¬ 
gamente avvenga per ogni al¬ 
tra persona. Ciò è tanto più 
logico perché si esprimono 
pareri su posizioni di cui non 


sua reale volontà di trattare, 
che dipende ora la responsa¬ 
bilità di altri eventuali sciope¬ 
ri. Certo, al sindacato il delica¬ 
to e difficile compito di gesti¬ 
re una vertenza che rischia di 
veder nascere questa volta ve¬ 
ramente nuovi Cobas. La si¬ 
tuazione è quindi complessa. 
E stupisce una dichiarazione 
rilasciata nei giorni scorsi dal 
segretario della Uil veronese il 
quale, in tutto questo, se la 
prende con i delegati Cgil. Li 
accusa di riluttanza a sospen¬ 
dere gli scioperi e pratica¬ 
mente afferma che se la tratta¬ 
tiva naufraga la colpa è la lo¬ 
ro. Non si capisce perché pro¬ 
prio alla vigilia del negodato 
un sindacalista se la prenda 
con i lavoratori e non con la 
controparte. 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la aituaziont metareoloqica è ora 
controllata da una vasta area di alta pressiona che dall’A¬ 
frica settentrionale si estende sino al Mediterraneo cen¬ 
trale ed arriva all'arco alpino e una profonda fascia de¬ 
pressionaria che dell'Atlantico settentrionale si estende 
6ino alai penisola iberica e alle isola canarie. La fascia 
anticiclonica convoglia verso l'Italia aria calda di oripine 
africana mentre la fascia depressionaria convoglia verso 
la penisola iberica aria fredda di origine continentale. Il 
tempo sulla nostra penisola essendo di tipo anticiclonico 
sarà caratterinato da scarsa attività nuvolosa ad ampie 
zone di sereno e da temperatura superiori ella norma. 

TEMPO PREVISTO: lutile regioni settentrionali cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con formazioni di nebbia più ac¬ 
centuata durante le ore notturne. Sulle regioni centrali 
alternanze dì annuvolamenti e achiarite con nebbie not¬ 
turne sulle vallate e lungo il litorale adriatico. Sulle regioni 
meridionali prevalenza di tempo buono con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani, 

DOMANI: condizioni metareologiche invariate cu tutta la 
penisola con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno permerri il fenomeno delta nebbia sulla pianura 
Padane dove seri presente anche durante il ore diurne 
!l i P ,oh * • lungo i litorali aettantrlonall. 

GIOVEDÌ E VENERO!: non vi sono varienti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda l'andamento del tempo 
che è piuttosto anomalo rispetto al momento stagionale 
che stiamo attraversando specie per la mancanza di 
precipitazioni. Su tutte le regioni si alterneranno anuvole- 
memi irregolarmente distribuiti altarnete a ione di aera¬ 
no anche empie. La temperatura si manterrà superiora al 
valori della stagiona. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaczl. Angelo Mazzieri, 

Paolo Onesti a Nicola Tisci 


una c coffa versa contributi 
per almeno 24 ore la settima¬ 
na, nell'anno avrà diritto a 
52 settimane di assicurali o- 
ne. Se versa solo per 12 ore 
(la metà del limite minimo) 
in pensione avrà riconosciu¬ 
to solo 26 settimane (la metà 
dell'anno). 


abbiamo avuto mai sentore 
che siano caratteristica del 
compagno Militello, il quale 
sin dai primo momento ci ri¬ 
sulta abbia rivolto grossa 
parte del suo lavoro nel ten¬ 
tativo di ottenere una ridu¬ 
zione dei tempi di Itquidazio- 
ne delle spettanze ai pensio¬ 
no//. Questo assunto è ben 
lontano dall'essere realizza¬ 
to, considerata la situazione 
italiana, anche se, per diversi 
aspetti passi avanti sonò sta¬ 
ti compiuti. 

Nel mento della questione 
connessa affa legge 45/ì 986, 
starno informali che la sede 
Inps di Lecce è già autorizza¬ 
ta a corrispondere il saldo ex 
articolo 19, come sono auto¬ 
rizzate a corrispondere le 
quote a saldo le sedi Inps ài 
Agrigento, Alessandria, An¬ 
cona, Aosta, Arezzo, Ascoti 
Piceno , Avellino , Bari, Bellu¬ 
no, Benevento, Bergamo, Bo¬ 
logna, Brescia, Brindisi, Ca¬ 
gliari, One//, Como, Cremo¬ 
na, Cuneo, Enna, Ferrara, 
Forti, Fresinone, Cassino, 
Genova, Gorizia, Grosseto, 
Imperia, Iglesias, Isernìa, 
L'Aquila, La Spezia, Latina, 
Livorno, Lucca, Macerata, 
Mantova, Massa Carrara, 
Afa/era, Messina, Milano, 
Modena, Napoli, Novara, 
Parma, Pavia, Perugia, Pesa¬ 
ro, Pescara, Piacenza, Pisa, 
Pistoia, Pordenone, Reggio 
Emilia, Roma (Ambaraaam, 
Prenestmo, Centro, Ostia, 
Monteverde). Salemo, Sassa¬ 
ri, Sauona, Siena, Sondrio, 
Taranto, Teramo, Temi, Tori¬ 
no, Trapani, Treviso, Udine, 
Varese, Vercelli e Viterbo. 

Per le altre sedi, si stanno 
svolgendo le operazioni per 
acquisire i dati necessari. E 
da definire inoltre, volta per 
volta, il coso, frequente, dì 
doppia trattenuta dell'lnps. 

Per l’intero adeguamento 
delle pensioni secondo la 
«clausola d'oro », cosi è chia¬ 
mato il «quantum» derivante 
dai rinnovi contrattuali dei 
cotieahi in servizio, per il 
Fondo ex Inam esistono note¬ 
voli ritardi che riguardano 
sia gli ex dirigenti sia i ruoli 


professionali, ecc. Anche per 

f ri arretrati ex legge 346 c'è 
impegno alla liquidazione 
entro tempi ragionevoli. 


Contributi per le 
«colf»: versamenti 
solo per le 
ore retribuite 


La mia domestica chiede il 
versamento dei contributi per 
24 ore per settimana, mentre 
da me ne fa solo 18. Perché 
mi è stata fatta tale richiesta? 
Potrei commettere un atto 
non dovuto? 

F.G. 

Roma 


Glielo confermiamo anche 
noi. Lei è tenuta per legge a 
versare i contributi solo per 
le ore retribuite in modo effet¬ 
tivo, quindi per le 18 ore se¬ 
gnalate. Se lei versa invece 
per le 24 ore richieste, com¬ 
mette una infrazione che può 
essere punita anche penal¬ 
mente. 

Lei chiede perché la «colf» 
abbia fatto questa richiesta. 
Anche noi siamo dubbiosi sul 
motivo della domanda per¬ 
chè - a meno che non abbia¬ 
mo capito male - la «colf» 
svolge altri lavori presso al¬ 
tre famìglie durante la setti¬ 
mana e facendo la somma 
delle ore complessive, certa¬ 
mente supera il limite delle 
24 ore, ripetiamo settimanali. 
Ricordiamo che per avere in 
pensione il riconoscimento dì 
una settimana di contributo e 
assicurazione è necessario 
che la •coti» abbia contributi 
orari per il mimmo di 24 ore , 
Se invece, ( contributi sono 
versati su un pacchetto di ore 
inferiori, l'Inps riduce in pro¬ 
porzione i periodi utili a pen¬ 
sione 

Con un esempio si com¬ 
prende meglio il discorso. Se 


La ritenuta 
per il pensionato 
che lavora 


Nella rubile* .Domande e 
risposte» di lunedi, 7 settem¬ 
bre 1987. abbiamo pubblicato 
una lettera di Salvatore laco- 
velli da Roma dal titolo «La 
ritenuta per/ il pensionato/ 
che lavora» scrivendo nella 
parte finale della risposta: «La 
pensione ai superatiti non ha 
alcuna trattenuta». Abbiamo 
ricevuto telefonate (anche da 
due studi di commercialisti), 
alcuni lettori sono venuti dì 
persona in redazione, perave¬ 
re più precise informazioni in 
merito. Eccole. 

I titolari di pensione di vec¬ 
chiaia (o di riverslbilità con 
decorrenza antecedente il ). 
luglio 1984 che abbiano red¬ 
dito non eccedente tre volte II 
trattamento minimo Inps dal 
1. gennaio di ciaacun anno) 
che continuino a prestare atti¬ 
vità lavorativa sono assogget¬ 
tati a ritenuta giornaliera rap¬ 
portata alla quota di pensione 
eccedente il trattamento mini¬ 
mo. I litolari dì pensione di 
riverslbilità Inps che prestino 
attività lavorativa non sono as- 
soggetatì a ritenuta sulla pen¬ 
sione se la riversibìlìtà è liqui¬ 
dala a più titolari. 

Diversa è la situazione se 
trattasi di titolare unico della 
pensione di riverslbilità che 
presti attività lavorativa, in lai 


assoggeltata a diversa tipo di 
«•- -:oio lfi della 
l derivante dal 
lo tra l'inden¬ 
nità di contingenza percepita 
per il lavoro dipendente e te 
cosiddette «quote aggiuntive» 
(quote di contingenza in cifra 
percepite sulla pensione nel 
periodo 1. gennaio 1976 - 1, 
gennaio 1984). Anche in lai 
caso è fatto salvo il trattamen¬ 
to minimo. 


l'Unità 

Lunedì 
26 ottobre 1987 
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Cultura e Spettacoli 


Celentano difende il suo intervento sul nucleare a «Fantastico» □ BAI0UE wg -— D 
^ !• « I , «i . «Capitol»: Ilcontro-tg 

«Cosa dire lo decido io» ss” ìSs 
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Anche questa volta Celentano è riuscito a strappare 1 
titoli sui giornali, contravvenendo addirittura ai rego¬ 
lamenti sulla campagna referendaria. Sabato davanti 
alla tv c'era complessivamente meno gente, ma con 
un pubblico di 10 milioni e 672mila persone (mezzo 
milione meno dell'altra puntata), Fantastico ha gua¬ 
dagnato 3 punti di share in più (il 53,58). Solo Bud 
Spencer (Canale 5) ha «tenuto» con il 26,25 


SILVIA OARAMBOIS 


Mentono thinnto to puntoti di «Fdntostlco» 


■B «Alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani hanno scelto 
come votare ai referendum 
dopo aver sentito l’opinione 
di Celentano E curioso come 
Norberto Bobbio in tv non ne 
possa parlare e Celentano si». 
Andrea Barbato lo ha detto 
cosi, quasi sovrappenslero, di 
fronte alle telecamere della 
diretta, lasciando Enzo Jan- 
naccl per andare a incontrare 
un altro personaggio nel salot¬ 
to di Rattre, Va'pensiero. 

il segretario del Pri, Giorgio 
La Malfa, Ieri denunciava la 
«situazione di confusione», 


«con una tv pubblica che con¬ 
sente a Celentano • e ne siamo 
contenti - di parlare delle 
bombe atomiche in cucina, 
ma che nega uguale diritto al 
comitato per il no sulla giusti¬ 
zia». 

Erano più di dieci milioni, 
sabato sera, ad ascoltare quel¬ 
la che l giornali hanno defini¬ 
to «la predica» o «il sermone* 
di Celentano a Fantastica un 
lungo monologo in cui, con¬ 
tro il buonsenso, la correttez¬ 
za e te disposizioni Rai, il can¬ 
tante pubblicizzava la sua opi¬ 
nione anU-nucleare. Proprio 


quando è scattata la campa¬ 
gna referendaria e sono entra¬ 
te in vigore le norme emanate 
dalla commissione di vigilan¬ 
za della Rai, per cui i politici 
non possono più partecipare 
al talk-show 

Celentano Invece si sente 
autorizzato a dire la sua, in 
quello spazio incontrollato 
che è il suo monologo «Nes¬ 
suno sa mai esattamente che 
cosa decido di dire nel mio 
spazio - diceva divertito alle 

E rove di sabato - non ne par- 
> neanche con mia moglie è 
l’unico modo per non essere 
influenzato dai pareri degli al¬ 
tri» 

Evidentemente, non ha vo¬ 
luto essere influenzato nean¬ 
che dal vertici Rai (sabato era 
corsa voce di una riunione per 
dissuadere Celentano dal par¬ 
lare di referendum), né dal re¬ 
sponsabile del programma, 
Mario Maffucci, che prima 
che al accendessero ie luci al 
Teatro delle Vittorie diceva- 
«Celentano sa che non può in¬ 


tervenire sugli argomenti del 
referendum, perché così in¬ 
fluenzerebbe i telespettatori». 
Contento della solidanetà del¬ 
la Rai Celentano ribatteva 
«Ho paura che da un momen¬ 
to all'altro mi mandino l'elen¬ 
co delle parolacce da dire in 
trasmissione* 

Invece, dopo aver affronta¬ 
to i temi ecologici e aver scan¬ 
dalizzato con una comunissi¬ 
ma parolaccia, ieri aera ha vo¬ 
luto parlare di politica Una 
gaffe involontaria? «Era nel 
mio intento far capire che mi 
schieravo contro ie centrali 
nucleari - ha spiegato subito 
dopo in camerino -. ritengo 
una scorrettezza parlare ai te¬ 
lespettatori dell'argomento, 
magari influenzandoli sulle 
scelte e violando i regolamen¬ 
ti intemi dell'azienda, ma 
dentro di me era talmente for¬ 
te il desiderio di esprimere ciò 
che pensavo a proposito che 
ho voluto essere scorretto». E 
non si è fermato qui. «So di 
non aver avuto il diritto, ma ne 


ho approfittato anche a costo 
di essere scorretto, la Rai ha I 
voluto che facessi Fantastico 
e ha voluto rischiare, quindi 
sapeva di potersi aspettare da 
me anche questo Del resto 
sono 30 anni che continuo a 
suonare la stessa canzone». 

Celentano, che così oltre- 
tutto utilizza la tv pubblica allo 
stesso modo della Bonaccorti 
che annunciava in diretta la 
sua maternità, e della Canà 
che parlava della sua mamma, 
come se fossero nel salotto di 
casa (regolamenti e miliardi 
diventano «optional»), ha 
spiazzato anche i responsabili 
di Raiuno. Mario Maffucci lo 
ha difeso, sostenendo che 
«Celentano è un artista che ha 
U coraggio di proporre una 
sua vistone del mondo cor¬ 
rendo dei rischi». Cario Fusca- 
gni, assistente del direttore, 
più cauto ha detto. «Celenta¬ 
no ha fatto male a sfiorare I 
temi del referendum. Anche 
se in trasmissione ha insistito 
soprattutto sulla contusione 
che c’è intomo». 


■i Capito/non esìste più la 
soap-opera che su Raidue alle 
20 30 viaggia ancora sulle ali 
del successo (superata quota 
4 milioni d’ascolto) in Osa ò 
stata cancellata dalla pro¬ 
grammazione perché racco¬ 
glieva un'audience insoddi- 
sfacente E sono state perciò 
sospese anche le riprese Per 
adesso i fans italiani della fa¬ 
miglia dei Clegg e di quella dei 
McCandless non hanno ragio¬ 
ne di preoccuparsi troppo 
proprio stasera va in onda la 
puntata n. 550 e gH americani 
ne hanno girate Ben 1280. £ 
vero che vengono «bruciate» 
In fretta, perché ogni sera di 
programmazione Raidue pro¬ 
pone in un'ora ben tre episo¬ 
di. ma fino al giugno del 1988 
c'è materiale per garantire 
l'appuntamento settimanale 
con la soap, Interpretata - lo 
ncordiamo - da Roiy Cal- 
houn, Maiy Dusay, Ed Nelson 
Questa sera saremo «invitati» 
al matrimonio-lampo di Trey, 
che molti vorrebbero tenere 
segreto 


m Sui nostri schermi sono 
arrivati primi i pupazzi di Peri¬ 
ni, fin’ora disegnatore satirico 
e adesso «pupazzaro»; Cossi* 
ga, Goda, Creai sono presen¬ 
tati da Andrea Barbato a Va' 
pensiero, Ma i più «vecchi» 
sono inglesi, di gomma, pt> 
pazzi che ormai a« anni «imi¬ 
tano» i personaggi più popola¬ 
ri della politica. La Centra) In- 
dlpendent Televislon che 11 
produce Insieme alla Spltting 
Imago ne ha latta ora fa ver* 
sione «Italiana», che andrà In 
onda da questa sera (alfe 
19,50) su Telemontecario. 
Rosle Hoare, genera] mani* 
ger della Sputine, dice: «Ab¬ 
biamo sempre voluto manda¬ 
re in onda S pupazzi in Inghil¬ 
terra dopo il Telegiornale, ma 
non ci siamo mai riusciti. Ma 
questa volta, per l’Italia, ci riu¬ 
sciremo». Titolo dell'appunta¬ 
mento è Veste di gomma: so¬ 
no già pronti 40 pupazzi rap¬ 
presentanti da Andreotti a 
Cicctolma, per una sorta di 
contro-telegiornale. 


Biennale 


A Barcellona «creativi» senza mercato 


All» tu» lena edizione, la Biennale delle produzioni 
culturali giovanili dell'Europa mediterranea si pro¬ 
pone come una vetrina straboccante di spunti. Sei¬ 
cento giovani provenienti da Portogallo, Spagna, 
Francia, Italia, Jugoslavia e Grecia selezionati in 12 
campi artistici (musica, teatro, danza, moda, de¬ 
sign. arti plastiche, fotografia, fumetto, grafica, vi¬ 
deo, letteratura) sono stati ospitati a Barcellona. 


■■ BARCELLONA lira I privi- 
fegl eh* spellano a chi non ha 
ancora compiuto trent anni va 
annoverata certamente anche 
la partecipazione tifa Bienna¬ 
le. Barcellona raccoglie in 
grande stile. Enormi manifesti 
tridimensionali si affacciano 
sulle piaaze principali e La 
Ramblas è tappezzata dalle 
grandi «B» nere, marchio delta 
manifestazione, Appena arri¬ 
vati nella città catalana le indi- 
cationi guidano verso Casa de 
la Cedrai, un vecchio ed enor¬ 
me edificio del XlX seoolo re¬ 


staurato per l'occasione, che 
ospita le opere e che funziona 
da punto di Incontro, mensa, 
bar e spatto dibattiti. ( quattro 
piani della Casa sono un'enor¬ 
me galleria. VI trovano posto 
te creazioni «immobili» della 
manifestazione: video, multi¬ 
media, arti plastiche, fotogra¬ 
fia, design e architettura 
L'Ingresso obbliga ad azio¬ 
nare una «cultura sonora, cosi 
tra 11 rumore di campane e 1 
suoni che escono dai moni¬ 
tor, forse per contrasto, ci af¬ 
fascina L’abjet perdu di Maria 


Lolzldou (Nicosia), una video- 
istallazione silenziosa e deli¬ 
cata, manichini eterei che si 
riflettono e si combinano in 
un gioco di ombre dal colori 
tenui e onirici I tre piani supe¬ 
riori, uno dei quali dedicato 
interamente al giovani di Bar¬ 
cellona, sono fin troppo tran¬ 
quilli e mostrano opere che 
hanno abbandonato slanci 
provocatori per la ricerca arti¬ 
stica e una sorta di classicità 
disegno e idee, a volte molto 
scolastica. Non mancano ie 
sorprese soprattutto da Grecia 
e Jugoslavia con Stavros An- 
tonopoulos di Nicosia, UH 
Strouboull di Atene, Mirko 
Cariesso di Torino e, nel cam¬ 
po del design, Miha Desman 
di LJubljana e Yannis Kourou- 
dis di Atene. I meno «amenca- 
ni» fra gli artisti presenti 
Diversa collocazione per le 
sezioni fumetto e letteratura 
alle quali è toccato l'onore di 
venire pubblicati, rispettiva¬ 
mente in una rivista e in un 
libro che raccolgano le opere 


nelle lingue originali. Un’ope¬ 
razione di per sé coerente con 
I mezzi espressivi in questio¬ 
ne, ma che forse ha nascosto 

R lù del dovuto )e due arti che 
anno maggióri difficoltà di 
inserimento nel mercato e nel 
mondo del lavoro. «Creazione 
e mercato» è stato infatti il filo 
conduttore degli Incontri e 
dei dibattiti che si sono svolti 
nei giorni della Biennale, Me¬ 
no problemi da questo punto 
di vista hanno I 25 stilisti di 
moda, più sicuri e corazzati 
dalle spire del business, che 
hanno esibito i toro modelli in 
una sfilata collettiva giocando 
con disinvoltura e sicurezza 
dentro i canoni classici e nella 
stravaganza senza leggi. 

Fin qui gli Itinerari del gior¬ 
no Di notte la Biennale, e con 
lei Barcellona, si anima nella 
kermesse di spettacoli, produ¬ 
zioni teatrali e musicali Con 
una media di tre spettacoli a 
sera, ventìcinque compagnie 
di danza e teatro hanno pre¬ 
sentato Idee, tendenze, umori 


e teorie attraverso le opere se¬ 
lezionate per l'occasione 
Una girandola di stimoli per 
gli spettatori Buone le propo¬ 
ste italiane di «Bandamagneti¬ 
ca», trio bolognese che ha 
presentato Vita in tempo di 
sport. Music'azione, spetta¬ 
colo pieno di energie, dinami¬ 
co e ricco di trovate E per la 
danza la compagnia «Imago» 
di Firenze che gioca con gli 
elementi e le stagioni nello 
spettacolo Arco messo in sce¬ 
na al Teatres de l’Institut 
Grande successo l'ultima sera 
della Biennale per la compa¬ 
gnia torinese «Fiat Teatro Set¬ 
timo» con Elementi di struttu¬ 
ra del sentimento , pièce quasi 
europea che ha coinvolto e 
commosso tutti, nonostante 
le difficoltà di lingua, nell’in¬ 
solita desenzione delle Affini¬ 
tà elettive viste dalla parte del¬ 
le serve della tenuta 
Impossibile parlare di tutti I 
gruppi musicali presenti, quasi 
trenta, che si sono dati il cam¬ 
bio sul palcoscenici del Kgb, 


del mitico Studio 54 e del 
nuovissimo Zeleste Musica 
contemporanea, classica, jazz 
ma soprattutto rock Dal soul 
degli Snappin's Boys di Uone 
alla professionalità dei Moda 
di Firenze, alla grande sorpre¬ 
sa venuta dall'Est Demolition 
Group. I Demolition sono una 
band di Cerklje, in Jugoslavia, 
e hanno un anacronistico 
look da impiegati anni Sessan¬ 
ta Il pubblico è soprattutto 
cunoso, ma quando il gruppo 
inizia a suonare il clima si sur¬ 
riscalda e to Zeteste esplode, 
un misto di funky e punk, bat¬ 
teria elettronica e sezione fiati 
vivacissima e la voce roca del 
cantante, che nella vita «nor¬ 
male» fa l'ingegnere elettroni¬ 
co, amalgama il tutto In una 
miscela al fulmicotone Ven¬ 
gono dichiarati subito all'una- 
nlmità star della Biennale ’87 
e voci di corridoio parlano di 
un possibile contratto con la 
Hiara records, etichetta dei 
Cccp 

La più grande manifestazio¬ 


ne europea di cultura giovani¬ 
le funziona anche come (ab* 
bnca dei sogni Ma non solo. 
Grande contenitore della pro¬ 
duzione culturale giovanile, 
vuole essere una vetrina di 
proposte originali in un pano¬ 
rama che si presenta invece 
sempre più livellato dal mo¬ 
dello americano. La «Biennal» 
cerca originalità di idee e so¬ 
prattutto vuole promuovere 
un tipo di avanguardia artisti¬ 
ca che abbia tutte le carte In 
regola per fare tendenza 
•(Tendencias» era il nome 
della sua prima edizione 
nelt'84) ed affermarsi sulla 
scena culturale internaziona¬ 
le L'idea di base è il valore 
riconosciuto della creazione e 
dell’arte, una strada che molti 
giovani intraprendono come 
modo nuovo e diverso di vive¬ 
re E mentre alcuni si stanno 
ancora domandando se Bar¬ 
cellona sia o no la capitale 
dell'Europa mediterranea, fe 
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12.00 OOÉ - MERIDIANA 







14.1B Al CONFINI DELLA NOTO. 14.00 BIANCA VIDAL. 


1M# l Jft°aSL D,L #ABAT0 I 14-30 CUORI DI raro A. 




10.03 LA SEPOLTA VWA. Film 


20.30 UN UOMO IN GINOCCHIO. | if.„ OLORIA t INFERNO 


23.10 FOOTBALL AMERICANO 


«illllllllllllllllll 


20.20 R. SCURITO. TNsnovala 


22.00 CUORE DI MITRA 




13.30 SUPER HIT 


10.30 ON THE AIR 


19.30 OOLOIES AND OLOtES 


22.30 BLUE NIQHT 



23.45 L'INCREDIBILE OR. HOGQ. 


RADIO 


0,30 WONDEA WOMAN. Telefilm 


11,30 CANNON. Telefilm con W Conrad 


12.30 CHARUE'S ANGELO. Telefilm 


13.31 ARNOLD. Telefilm con G Coteman 



0.10 OU INTOCCABILI. Telefilm 


10,00 STAR TREK. Telefilm con W Shotner 


10.00 STARSKV e HUTCH. Telefilm 

20.30 LA ROSA PURPUREA OEL CAIRO. 

Film di Woody Alien _ 

22.2B BEVERLY HIUS COP, Film con Eddlo 


0.2S LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1.28 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 


ASPETTANDO H. DOMANI 


GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 

Predolln 


QUINCY. Telefilm con J Klugman 

UN MARITO PER CINZIA. Film con 
Cary Gran, Sofìa Loren _ 

PROMESSE PROMESSE. Film con 
Rosanna A/quette. Vincent Spano 


RADIONOTIZIE 

«.30 GR2 NOTIZIE, 7.00 GR1 7.28 GR3, 

7.30 GR2 RADKJMATTINO 8.00 GR t «.30 
GR2 RAOHDMATTINO 0.30 GR2 NOTIZIE. 
9 48 GR3 10.00 GR1 FLASH 10 00 GAZ 
ESTATE 11.30 GR2 NOTIZIE 11.40 GR3 
FLASH, 12.00 GR1 FLASH 11.30 GR2 RA- 
DIOGIORNO, 13 00ORI, 13.30GR2RADIO- 
GIORNO, 13.4Ì GR3, 14 00 GR2 REGIONA¬ 
LE 19.30 GR2 ECONOMIA; 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE, 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE 18.4BCR3 10 00 GR1 SERA. 19 30 
GR2 RADlOSERA 20.15 GR3, 31.30 GR2 
RADIONOTTE 33 00GR1 

RADICHINO 

Onda «arde 6 03 6 68 7 66 9 57 11 57 
12 56 14 57. 16 67 10 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh'lo 87 12.09 Via Asiago Tenda 
14.09 Music* tari musica ogtf 19 « paglnone 

17.30 Ratuno jazz *87, 18,30 Musica tara 


Piccolo concerto 30 Oggi ai canta a soggetto, 

21 Inquietudini a promozioni 21.30 Una voce 
perduta 23.08 La telefonata, 23.29 Noma¬ 
no italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 28, 8 29, 9 27, 11 27. 
13 26, 16 28. 19 27, 17 27, 19 27, 19 26. 

22 27 61 giorni. 9.10 Taglio di tana, 10.30 
Radkxk» 3131, 12.48 Perché non parti? 18 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 18.32 II 
fascino discreto dada melodia, 10.88 Fari ac¬ 
cesi 21.30 Radiodue 3131 nott». 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23. » 43. 11 43 0 Preludio, 
9 69-9.30-11 Concerto del mattino 7.30 
Prima pagina, 11.49 Succede in Italia, 18.20 
Succeda In Europa. 17.30 Terza pagina XX 
dalla Stagione del concerti dell Eur 23.40 II 
racconto di mezzanotte 23.88 Notturno ita¬ 
liano a Raistareonotta 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 LA ROSA PURPUREA DEL CAIRO 

Ragia di Woody Atten* con Mio Farrow, Jaff 
Danial». Uaa (ISSO) 

E il film più raccomandabile dalla giornata a in prima 
visiona Tv. il tanero, arguto, geniale Woody Alien vi 
racconterà la storia di Cecilia, giovane e sognante 
cameriera, che si rifugia nelle fantasie suscitate dal 
cinema. Finché una volta realtà e fantasia ai confon¬ 
dono e il bell’interprete di un film d’avventura scen¬ 
de dallo schermo e la prende per mano, Chi ha detto 
che sognare fa male all'intelligenza? 

ITALIA 1 


20.30 tO NON CREDO A NESSUNO 

Regia di Tom Grles, con Charles Bronaon o Jiil 
Ireland. Usa (1976) 

Charles Bronson, ormai, sia di giorno che di notte fa 
il giustiziere. Qui io fa addirittura net West e contro 
loschi trafficanti di ermi Per nascondere meglio ia 
sua sete di giustizia (e di sangue) si «traveste» da 
prigioniero, su un treno in corsa verso Fort Hum¬ 
boldt, Prime visione Tv, 

RAIUNO 


20.30 SONO UN FENOMENO PARANORMALE 

Regia di Sergio Corbuccl. con Alberto Sordi. 
Eleonora Brigliodori o Pippo Baudo. Italia 
(1985) 

Adertone è un conduttore televisivo che prende per 
il naso guru, msghi e profeti. Ma dopo un viaggio In 
India scopre di avere acquisito poteri eccezionali, 
come quello di piegare forchette e apostare oggetti 
col pensiero Dapprima è un grande trauma, poi, , 
Prima visione Tv 
CANALE B 


20.30 UN MARITO PER CINZIA 

Regia di M. Shavelson con Sofia Loran a Carv 
Grant. Usa (1958) 

Tre ragazzini orfani dì madre si fanno «adottare» da 
una finta baby sitter (che in realtà è figlia di un 
grande direttore d orchestra). Quando sì scopre che 
il padre/vedovo indossa to charme di Cary Grant, è 
chiaro che tutto finirà in un felice matrimonio 
_RETE 4 


22.2B BEVERY HILLS COP 

SlTaV M * r,,n B, " t con Eddl * Murphy. Uh 

Sempre più Intefessente il ciclo di film in versione 




il via a una fortunata serie di avventure di sapore 
post-chandleriano. 

ITALIA 1 


22.40 PROMESSE PROMESSE 

R»pi.dl J. S*vlnconRoewnw Arquott.• Vin¬ 
cent Speno. Uè* (1883) 

Altre prime televisivo per un» storie d’emore e di 
carriere L'emore unisce un» ragazza ebrea della me¬ 
dia borghesia americane e un operaio cattolico di 
orlane italiano. La carriera Invece II dividerà 


14.00 OLTRE LA TORTA 

Repla di UH*m Cavanl, con Marcello Me- 
•Wotannl, Eleonora Giorgi, Michel Piccoli. Rena 

Film con pretese d'autore nel genera palcoanalìtico. 
In realta tutti ricordano solo la acena dalla aodomlih 
fazione della Giorgi e rimpiangono U vecchio, caro 
Hitchcocx 

RAIDUE 






























































































































































































MINA RISULTATI 


ÀVEUWó-tÉàÉNA - To 

«' MucM. 84’ 01 Mauro 

NAPOLI 

MILAN 

11 

8 

COMO-ASCOLI 3-1 

ROMA 

B 

23' Inventai, 27' Notai,t,fino. 42 Cornalli»- 

SAMPD0R1A 

8 

aon, 88’ Scantoni 

INTER 

8 

EMPOU-PISA 0-1 

PESCARA 

7 

13 Mrniznnl 

FIORENTINA 

7 

INTEN-JUVÉNTUS 2-1 

JUVENTUS 

6 

E' (termi. 61' 0» AgoztM. 73 Svanì 

VERONA 

e 

PESCAR A-SAMPDORIA 0-0 

ASCOLI 

5 

NOMA* NAPOLI 1-1 

COMO 

4 

48’ Pretto, 67’ Prenotai 

PISA 

3 

TORINO-FIORENTINA 2-1 

CESENA 

3 

22' Polita,, 67' Poli», 71' Saggio 

AVELLINO 
EMPOLI • 

3 

VERONA-MILAN 0-1 


40' wa. 

•P#fiil«»U<N5puntl 


Ltschedina X13 1XX 122 21XX 



Un miliardo e 730 milioni a sei tredici, 
Napoli ringrazia con due vincite 


■l ROMA Oiomata memo¬ 
rabile per chi ha fatto tredici 
il totocalcio infatti toma a 
elargire vincite miliardarie Un 
miliardo e 730 milioni, per I e- 
sattezza andranno ai sei for¬ 
tunati vincitori con tredici 
punti Mentre quasi 29 milioni 
e mezzo rappresentano la vin 
cita di chi ha fatto dodici II 
tredici miliardario di questa 
settimana rappresenta la terza 


vincita assoluta di tutti i tem¬ 
po I) 10 maggio scorso, infat¬ 
ti il Totocalcio diede ai tredi- 
cisti un miliardo e 756 milioni, 
mentre la vincita più alta, co¬ 
me si ricorderà, e quella del 
novembre del 1982, quando 
due anonimi di Cotogno Mon¬ 
zese e di Albenga vinsero po¬ 
co piu di tre miliardi ciascuno 
Per questa stagione, comun¬ 
que, la vincita di oggi rappre¬ 


senta un record abbastanza 
difficile da battere 
Le schedine vincenti sono 
siale giocate una in un bar di 
Scansano Ionica, in provincia 
di Matera, una In una tabac¬ 
cheria di Messina, una in una 
cartolibreria di Miìazzo, una in 
un bar di Lecco, una in un bar 
di Cono Garibaldi a Napoli e 
infine una in un bar di Secon- 
digitano 


Milan e Inter tornano a sorridere 

Dopo Tamaro mercoledì di Coppe 
i rossoneri vincono a Verona 
i nerazzurri inguaiano la Juventus 


Per la Roma grande beffa 

In vantaggio alTOlimpico 
si è fatta rimontare dai campioni 
senza gli espulsi Careca e Renica 


Fiorentina prima sconfitta 

Il Toro lanciato dai gol di Polster 
Pari tra Pescara e Samp, sale il Como 
Primo gol in campionato del Cesena 


Milano che risale 


Napoli, la prova del nove 


A Roma 
una giusta 
domenica 
di calcio 

'IIIWmòViliaòùNi' 

tm ROMA II tam-tam del (Ilo 
«telloiouo alla viglila del der¬ 
by trasmetteva questo mea- 
atrggloi «Non succederà nien¬ 
te, tra noi e I napoletani c'è er 

R ito de gemellaggio,. Roma- 
ipoll di occasioni per •sca¬ 
tenare la rabbia del tifosi» ne 
ha ollerte tante e diverse- un 
vere campionario lln rigore 
non visto dall'arbitro, due 
••pulsioni, un gol annuitelo II 
lutto condito con un'abbon¬ 
dante spolverala di ammoni- 
aloni. Poteva succedere di tut¬ 
to ed invece è successo poco 
o niente Una manciata di per¬ 
sone fermate, qualche schisi¬ 
tene e alcune cinghiate che 
non hanno riempito I pronto 
loccono degli ospedali II fe¬ 
rita pia grave un napoletano 
che ha perso la falange di un 
dito In une rissa Non è una 
ballacela ma, per fortuna. Il 
gemellaggio non si è trasfor¬ 
mato In guerra fratricida Al 
tlteal va riconosciuto il merito 
di essere rimasti dentro I con¬ 
tini naturali di una partita di 
calcio, ma anche alle torse 
dell’ordine va dato alio di 
aver temilo un contributo de¬ 
cisivo per far rispettare questi 
confini. Certo non è un gran¬ 
de spettacolo vedere una città 
messa seppur con tatto e mi¬ 
sura In aiate d'assedio ma se 
queste serve a non creare 
drammi, sempre e comunque 
assurdi, bisogna riconoscere 
che II gioco vale la candela 
Hittoè Ilnlto come era comin¬ 
ciala La marcia sull'Olimpico 
il 6 Iraalormata In una norma¬ 
le corsa come per andare al 
cinema Facce distese al can¬ 
celli d'entrata e alle transenne 
dove carabinieri e polizia fan¬ 
no un'oparailone di miraggio 
Oli unici Ingnigniti sono T ba 
garlnl del «mordi e luggi» 
•Compro curve e Monte Ma¬ 
rini dice un allampanato cer¬ 
catore di biglietti «Una curva 
la pago anche Stimila lire e 
poi me la rivendo subilo a 
cento Che devo là m'aran- 
ciò». Un ragazzo biondo gli fa. 
■E un’ora che aspetto , «E 
che te posio la Ilo mio qui ce 
vonno li sordi» Quelle del 
mercato nero sono le uniche 
noie stonale di una tranquilla 
domenica di calcio 


A Milano 
invece 
Serena e 
tanti calci 

OIANNI PIVA 

■■ MILANO Hanno pagato 
ben più di un miliardo ma era¬ 
no quasi tutti per l'Inter Cosi 
da San Siro aono tornati a ca¬ 
sa contenti. Perché da tempo 
è stato sepolta il buon de Coti- 
bertin e le sue Illusioni L'Inter 
he vinto, nel libri sarà scritto 
che he bsttulo Is Juve che è la 
aquadra che ha pur tempre 
centrato pia successi di lutti In 
Italia. Due gol In ssccocclt, 
belli dswero, firmati Serena e 
via Vis dalla mente anche il 
disastro di mercoledì, un disa¬ 
stro all italiana, una liguraccia 
davanti all'Europa che non sa¬ 
rà facile dimenticare Sul pla¬ 
no del prestigio, quello so- 

K lutto presunto ieri a San 
, ma non solo, si presume¬ 
va venisse In fretta dimostralo 
che quella di mercoledì era 
stala una svista Invece no 
Tolte le ciliegine che la aorte 
ha messo sulla torta per caso, 
non è rimasto mollo di cui an- 
dare Iteri Per II caldo un duro 
colpo, perché Inter e Juve 
hanno alla fine assicurato che 
hanno dato lutto E allora an¬ 
che da San Siro hanno suona¬ 
lo campane a morto Per ri¬ 
scattarsi te grandi Inter e Juve 
non hanno saputo lar altro 
che giocare a distruggere II 
gioco degli avversari, quando 
accennava a prendere corpo, 
e gli avversari II riscatto mora¬ 
te è sialo cercato a discapito 
degli stinchi e di ogni Idea di 
gioco Del gioco In sé, del gio¬ 
co col pallone, difficile, ma 
che sa divertire Le entrale da 
speronare a cenlrocampo, 
Mandorllnl con un braccio im¬ 
mobilizzato, Mauro Unito tra I 
fotografi e slrappato, Nobili 
con una caviglia fuori uso e 
poi botte ovunque, botte che 
non avrebbero mal potuto, In 
caso di Impatto con la palla, 
produrre gioco 
In questa sorta di girone in¬ 
fernale si sono tuflate Inter, 
Juve, due tecnici come Tra¬ 
palami e Marchesi, giocatori 
di primo plano, molti titolari 
di maglie azzurre Hanno pre¬ 
valso (terzini, non si sono visti 
i registi, hanno deciso combi¬ 
nazioni anomale rispetto al 
modesto ciabattare La cadu¬ 
ta delia Juve forse basta Ma 
questo è calcio? 




Sacchi: «E’ arrivato 
il momento del coraggio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CEpCARELU 


■■ VERONA È quasi imba¬ 
razzante, dopo la bella vittoria 
del Milan sul Verona, parlare 
di Arrigo Sacchi Per quattro 
giorni è stato I incarnazione e 
I emblema della disastrosa 
partita di mercoledì con I E* 
spano! Un piccolo tecnico di 
provincia, presuntuoso e 
chiacchierone, scaraventato 
su un palcoscenico troppo im 
pegnativo E adesso? Chi è Ar¬ 
rigo Sacchi’ E diventato im¬ 
provvisamente un nuovo filo 
sofb del calcio, oppure ha 
semplicemente una grande 
fortuna e cioè quella di poter 
disporre di alcuni fra i migliori 
giocaton del nostro campio 
nato? La domanda quella che 


tutti pensano, resta a mezz'a 
ria 

All uscita degli spogliatoi 
Arrigo Sacchi ha gli occhi un 
po' umidi, quasi fosse com¬ 
mosso i>er questa prova d’or¬ 
goglio dei suoi giocaton L’or¬ 
goglio, già E uno dei requisiti 
cui tiene di più Dice «Una 
buona partita, che però non 
cancella gli erron del passato 
Il Verona, forse, ci aveva un 
po sottovalutato Mi è piaciu¬ 
ta molto questa squadra, la 
sentivo mia Era concentrata, 
modesta, propno come piace 
a me Sapete, invece che co¬ 
sa ci manca? La continuità 
Fin ora è sempre stato il no¬ 
stro maggiore difetto» 


Parliamo di Gullit. una par 
tlta splendida, la sua, «SI, no 
abbiamo ri più grande centra 
vanti del mondo D’accor 
do, ma quando toma Van Ba 
sten? «Beh, vedremo. Som 
molto soddisfatto di quest, 
partita e tutti meriterebbero k 
riconferma» Mentre Culli 
sprizza gioia da tutti t pori t 
annuncia un suo prossimo 
concerto a) P&Iatmssard: 
concludiamo con Berlusconi 
«Questo Milan - ha detto - 
non è nemmeno un lontani 
parente di quello dì mercoledì 
scorso Forse la pausa delk 
Nazionale ci ha davvero dan 
neggìato Con Gullit centra 
vanti, ma è un giudizio da tifo 
so il Milan mie sembrato pu 
equilibrato 
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MfffCOLCO/23 

CALCIO 

trelia-Greola 
olimpiche ad Areno 


gjoved/29 

BOXE 

Roldan-Hearnt 
mondiale medi Wbc 


SABATI^} 1 
PALLAVOLO 

Serie Al maschile e 
femminile 


DOMENICA 1 

CALCIO 

Elezione presidente 
Federcalcio 

Serie A B.C1.C2 

BASKET 

Serie Al, A2 

RUGBY 

Serie A 

ATLETICA 

Maratona dì New York 


GLI EROI DELLA DOMENICA 


KIM 


Per fortuna, 
scampato pericolo 


HI Senza falsa modestia lo 
dico io per pnmo sono una 
rupe Incrollabile Fanno di 
tutto per costringermi a cede* 
re ma io niente C è «Fantasti¬ 
co» di Celentano che cerca di 
farmi rimpiangere persino 

3 uello dì Baudo, c’è il Genoa 
i Spinelli che cerca di farmi 
rimpiangere quello di Fossati 
lo effettivamente li rimpiango, 
ma dentro di me (uon non si 
vede niente, virilmente li mio 
Genoa, soprattutto a Marassi 
ha giocato quattro partite e ha 
rimediato un punto, fino a ieri 
non ci aveva segnato nemme¬ 
no un gol, ieri ne ha segnati 
addirittura due e ha perso lo 
stesso Ma io non mollo col 
Genoa ho già celebrato le 
nozze di diamante e gli riman¬ 
go fedele anche se afa mezzo 
secolo mi fa le coma 
Intanto intorno a me il 


mondo crolla la Fiorentina ha 
perso la sua verginità calcisti¬ 
ca che in realtà non vale prò- 

f irio niente, la Roma ha perso 
sfaccia non è riuscita a bat¬ 
tere il Napoli che giocava con 
otto giocaton e mezzo perché 
le erano stati espulsi Careca e 
Renica e in più aveva Marado- 
na che a forza di dimagrire 
non cè più è nmasto solo 
una maglia leggermente gon¬ 


fia sulla pancia 
Dirò che quando hanno 
espulso anche Renica, dopo 
Careca, ho sentito un bnvido 
per la schiena la Roma stava 
già vincendo da quel mo¬ 
mento avrebbe fatto polpette 
Roba da allarme rosso se la 
Roma Infliggeva al Napoli la 
prima sconfìtta e poi la Caf re 
stituìva al Pisa la sua vittona i 
giallorossi sarebbero passati 



in testa alla classifica e da quel 
momento chi ci avrebbe sai 
vati dai colleghi romani del 
«Processo del lunedi», dagli 
«speciali», dagli editoriali? 
Gente, vi ricordate cosa c’è 
toccato per tre mesi quando i 
giallorossi hanno vinto il cam¬ 
pionato’ Altro che presidenza 
di Craxi Per fortuna scampa 
to pencolo le cose sono ri 
maste come erano Al posto 


della Roma c’è sempre il Na 
poli, al posto di Craxi c’è Go 
ria, che è come se non cl fos 
se nessuno, ma è meglio nìeii 
te che Bettino col suo scemet 
to di fiducia. 

Tutto è rimasto come pn 
ma, tranne l'Avvocato la Juvt 
ha perso ancora ma mica da 
truci greci, ma da quella ste^ 
sa Inter che le aveva prese d 
Tunm che ha un nome eh 
più ndicolo non si può rob 
da veraognarsi non a perdevi 
- da Turnn, dico - ma anch< 
solo giocarci, E la Juve la h 
prese da questa Intel Pena» 
che adesso l'Avvocato, Il qua 
le è un vero signore anclu 
quando è a letto - come c 
hanno rivelato quelli di «Fuori 
campo», i quali devono aven 
delle informazioni dì prirr 
mano - non sì alzerà più Tat 
to lui mica deve tare gli straoi 
dinan 
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AMMTIIO! Lo lato di BJracuaa 

Srnss^^m- 

Murai par VMM, M‘ Donatami 


Lo ihownun Gultt _ 

W Milan vicinissimo al gol. Maldtei, dalla destra, crossa per Gallit 
che velocissimo colpisce di lesta: Giuliani con un gran lutto devia 


AMMONITI: B0‘ Antoni, 62’ 
Ma, TO' gatta*, 94’ Gullit, 19' 
TmmMa 

99PU19I! 94' Anealottt par dop- 


AfMMtt 9-9 par 9 MMn. 
9P9TTATOMI «Amilo (di cui 
(4,141 abbonati), per un Inew- 
ao di 990 miteni. 

NOIA CMc cepola, tonno In 
tiuomMn4Honi.lnMunpl'«lif- 
natoto tari» Marinale Under 2i. 

UMri iw Mora 


21' ancora II Mllan In attacco: Colombo sfrutta un rimpallo e, solo 
davanti a Giuliani, gli tira addosso. 

11’ dopo un'aslone confusa, Berthold da fuori area lira una gran 
botta che, deviata da Baresi, per un soffio non va in rete. 

11' Vetro, libero In area rossonera, viene duramente anticipato da 
Baresi. Per Lo Bello non è rigore. 

40' il Mllan va in vantaggio: corner di Evanl e Vlrdls di testa 
schiaccia il pallone sulla destra di Giuliani. 

41’ spettacolare azione del Mllan. Ance lotti smarca Buoni che cros¬ 
sa subito per Calili: Giuliani si salva con una parata acrobatica. 
Il' nuovo show di Gullit che saita due avversari e crossa per 
Colomba , Deviazione del mediano e Giuliani «spinge in angolo, 
ir Tdssotti da fuori area con un gran tiro accarezza la traversa. 
89' servito da Donadoni, Gullit sferra un violentissimo destro che 
Giuliani (con l'aiuto del pah) devia in angolo. □ Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAR» CICCAIIBLU 


k,m:. 


N gol 4 Vinta che tu dito ta vittoria scacciapensieri al Mllan 


9M VERONA. 0)9 Orano gio¬ 
co quello del calcio. Permette 
di lare, a dire, tutto II contra¬ 
rlo di Milo nello apulo di 
quelli» gloml. Mercoledì 
«cono, Intoni, Il Mllan conno I 
modelli giocatori dell'Eapa- 
noi avevaìatto la figura di una 
«quadra di preauntuoal polli, 
piu aitanti a non (arai fregare 
nella poetine dal contratti che 
dagli «erniari. Ieri pomerig¬ 
gio a Verona, Invece, Il Mllan 
ha disputalo un» delle pii bel¬ 
le panile Inora date nel no¬ 
nio «modeato» campionato, 
giocando in attacco pei 1 ca¬ 
nonici novanta minuti conno 
una aquadra, quali» di Oaval- 
do Bagnoli, che era atti» l’uni¬ 
ca a non franalo nel mercole¬ 
dì nero del noabo football. 

Altra coaa importante, visti 
gli «badigli frequenti che, ulti¬ 
mamente, euecUa II caldo Ba¬ 
llano: Il Mllan ha vinto diver¬ 
tendo. Dopo «ver segnato con 
Vlrdls, la (ormaikme rossone- 
ra ha conllnuato imperterrita 
a macinare II tuo gioco come 
se nulla foue. Un gioco «pu¬ 
nteggiarne. che annichiliva II 
frastornato centrocampo ve¬ 
ronese, olfrando palloni a ri¬ 
bellatone all'Incontenibile 
Odili. Oà, Gullit. Ieri l'olande¬ 
se (In potutone de centravan¬ 
ti) sembrava una specie di 
extraterrestre del pallone; 
Volpati, suo marcatore, non 


riusciva a fermarlo neppure 
buttandolo giù. Gullit era sem¬ 
pre più veloce: al smarcava, 
difendeva II pallone, serviva 
precisi appoggi al compagni, 
faceva partire delle bordale 
che viaggiavano veloci come 
puntini di videogame. 

Difficile spiegare la meta¬ 
morfosi del Mllan. A parte la 
maggior robustezza che il ri¬ 
torno di Filippo Galli ha dato 
alla difesa, il rapano che più 
ha soipraao, per autorità e sin¬ 
cronia, 4 alato proprio II cen¬ 
trocampo. Galla, Di Gennaro, 
Ver» e Berthold opposti allo¬ 
ro dirimpettai rossoneri, pare¬ 
vano tanti san Lorenzo sulla 

S ola. Lenti, confusionari, 
nelle iniziative. Mentre 
il Mllan, rinforzato dalla felice 
vena di Evanl (che ha sostitui¬ 
to Van Basten), girava a mille, 

a uast avesse il dasalco dito¬ 
ni in più. 

Ecco, questioni di orgoglio 
e di rivincita a parte, una delle 
chiavi di lettura di questa Im¬ 
provvisa trasformazione del 
Mllan sta proprio nell'aver rin¬ 
forzato Il centrocampo con 
Evanl e lasciato Gullit nella 
posizione di centravanti puro. 
Con due sole punte d'altra era 
Vlrdls), assistile con continui¬ 
tà dal centrocampisti, non si 
sono più visti quegli affolla¬ 
menti da piazza del paese nel 


giorno di mercato. Ora per 
lacchi, quando guarirà Van 
Basten, sì riproporrà l'arduo 
dilemma di come farlo coesi¬ 
stere con Vlrdls e Gullit. Di¬ 
scutere la posizione di que¬ 
st’ultimo dopo la prova di Ieri 
sarebbe pura follia. Lo stesso 
Sacrili, nello spogliatolo, par¬ 
lando di Gullit ha detto: «Noi 
abbiamo il più grande centra¬ 
vanti del mondo...» 

Il Mllan, visto II suo proce¬ 
dere a zig-zag, lascia perplessi 
per una cosa: per giocare be¬ 
ne,evincere, è proprio neces¬ 
sario trovarsi In un clima da 
ultima spiaggia? Del Verona, 
poco da dire perchè poco ha 
fatto. Per capirci, il miglior in 
campo del gialloblu è alato II 
portiere Giuliani. Le aquadra 
di Bagnoli è caduta proprio in 
centrocampo, dove si ritene¬ 
va fosse più forte. GII attac¬ 
canti, cioè Elkjaer e Pedone, 
senza l'appoggio delle retro¬ 
vie, si sono subito smanili fa¬ 
cendosi sempre prendere ta 
castagna dal giochetto (mila¬ 
nista) del fuori gioco. Infine, 
due parole sull'albino Lo Bel¬ 
lo. ta una partita sostanzial¬ 
mente tranquilla, ha ammoni¬ 
to ben cinque giocatori. Ance- 
lotti addirittura due volle, cosi 
ha dovuto espellerlo. Nell'In¬ 
tervallo, al posto del tè, è me¬ 
glio che si beva un po' di ca¬ 
momilla. 


Bagnoli sbrigativo 

Sintesi in 30” 
«Hanno segnato 
e hanno vinto...» 


■a VERONA. Bagnoli impiega trenta secondi 
a liquidare la parata: «il MHan ha vinto perché 
ha segnato un noi, il Verona ha perso perché 
questo gol non T'ha regnato... di più non ho da 
aggiungere, una giornata storta che più storta 
non si può». 

Unico a non arrendersi allo strapotere ros¬ 
sonero è Elkjaer ancora una volta a bocca 
asciutta: «Ma che grande Milani - attacca il 
centravanti - Il Verona oggi non c'era con la 
testa, sicuramente fton enfia squadra vista al¬ 
l'opera nelle ultime settimane. Che cosa esat¬ 
tamente d da succèsso non chiedetemelo. E 
inspiegabile «onte abbiamo consentito ai no¬ 
stri avversari'di fare quello che volevano. Di¬ 
mentichiamoci in fretta dì questa giornataccia 
e rimettiamoci al più presto in carreggiata. Un 
Verona su due fronti tra campionato e Coppa 
non può permettersi altre distrazioni*. 

Anche capitan Di Gennaro parla di episodi 
coincidenti. «Una giornata no capita a tutti, è 
successo in casa contro il Mllan e per questo la 
sconfitta è più amara, ma del resto dobbiamo 
ammettere gli enormi meriti dei nostri avversa¬ 
ri. Una squadra tatticamente, almeno oggi, in¬ 
superabile. Noi avevamo nelle gambe forse il 
mercoledì di Coppa e cl siamo un pochino 
addormentati. E stato latale*. 


Di Mauro entra e pareggia 

Vanno in tilt tutti i piani di 
Borsellini, salvato 
da un giovane esordiente 

Coni—tato gol di Blamchl _ 

r II pub salva II Cesena da un 'acrobatte di Schachner, che gira 
al mio un preciso traversone di Bertoni. 

9’ Cesena in vantaggio. Bianchi centra l'angolo, dopo aver supe¬ 
rata In dribbling Benedetti. SI è aiutato con la mano, sostengono I 
padroni di casa¬ 
ti' Anastopoulos ta velo sul cross di Colomba, ma non c'è 
nessun compagno alle sue spalle nell'area avversaria. 

14' Bossi salva II risultalo, deviando in tulio II Uro di Cotentuono 
Indirizzato all'incrocio. 

11' SI rivede In attacco II Cesena, ma Di Bartolomei spara allo. 

IV Puntetene di Bertoni, Bossi smanaccia in angolo. 

ar L'Avclllno cl piova con Gazzaneo dal Umile, ma Rossi blocca 
senza problemi. 

M' «rioni gira al volo un traversone di Gazzaneo ma Rossi non 
si lascia sorprendere. 

IV Contropiede del Cesena. Bordin si presenta solo in area e Dì 
Leo in uscite disperata si scontra con l'avversario Reclamano il 
rigore I romagnoli, Paparesta lascia correre. 
di' L'Avclllno riacdutla il pareggio. Di Mauro, che ha sostituito 
Colomba, si lancia In spaccala sull'appoggio di testa di Schachner. 

OA.R. 


1-1 

AVELLINO C 


e dì ma 

6 Peroni 0 
6 Murai» 0 

6.5 Boccafresca 0 

6.6 Cofantuono 0 

5.5 Benedetti 0 
6 Bertoni 0 
6 Guzaneo Q 
6 Anaatopouloa 0 

6.5 Colombi 0 

5.5 Schachner 0 
6 Borsellini A 


CESENA 

Rosai 7 

Cuttone 6,6 

Leoni 6 

Bordili 7 

Ceramicola 6 

Jowc 6,5 

Bianchi 6,5 

Sanpuln 6 

Lorenzo 6 

OlBtftotomei 6 
Rizziti»! 7 

Bkgon 6,5 


Decisivi gli ultimi 6 minuti 

Il derby della grande noia 
L'unico gol quando la metà 
degli spettatori era uscita 


0-1 


EMPOLI 


ARBITRO: Paparesta di Bari 6,6. 
MARCATORI: 6’ Bianchi, B4‘ Di 
Mauro. 

808TITUZIONI: Avellino: 60' 
DI Mauro (6,6) par Colomba; 73* 
Mariani (av) per Boccafresci. Ce¬ 
sena: 77' Sala (av) per Lorenzo; 
89' Cavaaln (av) per Di Bartolo¬ 
mei. 

AMMONITI: Bordln, Rotai e Be¬ 
nedetti. 

ESPULSI: Nsaauno. 

ANGOLI: 7 e 2 per l‘Avellino. 
SPETTATORI: 16.620 (di cui 
13-599 abbonati) per un inoeaao 
di L. 239.579.000. 

NOTE: Giornata di soie, terreno 
in perfette condizioni. In tribuna il 
calciatore brasiliano Joaé Dirceu. 


testina d'oro 


SS’ primo tiro della partita, è del brasiliano Dunga con pallone che 
finisce sul tondo. 

34* Baldieri risponde a Dunga ma anche il suo tiro è fuori misura. 
50* punizione di Della Monica, pallone respinto alta meglio da 
Eiliot, riprende Cop che mette a lato da ottima posizione. 

55* Baldieri effettua un cross per Cop, stop in corsa dello jugoslavo 
che viene anticipato da Elliqt. 

50’ punizione a favore delVEmpoti. La batte Cop, pallone carico di 
effetto che sfiora il palo sulla sinistra di Nissa. 

65* Della Scala serve Cop che tira di prima intenzione ma Eiliot 
ribatte. 

73’ fallo di Della Scala su Paciocco. Punizione da fuori area. Cecco- 
! ni allunga a Sciosa, pallone sopra la traversa. 

86* Paciocco da fuori area tenta il gol, pallone deviato in calao 
d'angolo. Lo batte Dolcetti dalla destra: lungo la traiettoria il palio- 
I ne viene deviato di testa da Paciocco e Bemazzani, più sueifo dei 
I difensori, di testa realizza. 

88’ l'Empoli è tutto proiettato all’attacco alla ricerca del pareggio. 
Azione di contropiede dei pisani e Drago su tiro dì Lucarelli. 

DLC 


6 

Drago 0 Mata 

Vartov* 0 Brandani 


6 

6,5 

5,6 

GaUin 0 Lucani 
ZanonoaK 0 Facoanda 


6.5 


5.6 Dalla Scaia 0 Eliot 


6,5 

Srfvadori 0 Dunga 

6.5 

6 

Urbano 0 Pactocoo 


b 

Cucchi 0 Canao 

5,5 

4 

Ekatrton 0 Piovami 



(% Deia Monica 0 SdOM 6 
6 BakM0 Ceoconi 5 
6 SdvemM A Mama a l 6 

ARBITRO: Pezzato di Fratta 
Maggiore 5,6. 

MARCATORI: 86' Bemazzani. 
808TITUZI0M: Empoli; 46* 
Cab (B;6) per Ekatròem, 77' Co- 
troneo (a.v.) per Salvador). Pisa: 
64’ Dolcetti (6,6) par Piovana*. 
68' Bemazzani (6) par Brandani. 
AMMONITI: Caneo, Brandani, 
Cuochi, Ceceoni. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6-4 par l’EmpoN. 
SPETTATORI: 0.302 paganti 
(di cui 2.367 abbonati), per un 
incasso-di L 19t.679.000. 
NOTE: giornata calda, terreno 
soffice. Esordio in serie A di Ma¬ 
rio Brandani. 


80 AVELLINO, Eugenio Ber- 
sellini s'aspeutva un esordio 
vincente. Aveva cercato di 
cambiare livellino, rivoluzio¬ 
nando l'Impostazione eredita¬ 
ta da Vinicio. Gli è andata ma¬ 
le, dal momento che il nuovo 
mister ha stivato la faccia solo 
a sei mlnull dal termine, quan¬ 
do il giovane Di Mauro ha 

rispettatala metà, 
e, la tradizione che vuo- 

g cento il cambio della 
Ina. «Mi aspettavo di più 
ssta squadra - ha com- 
to Borsellini - non si 
locare cosi, li risultato 
diti sembra giusto, anche se il 
Cesena ha fatto solo un tiro in 


porta». 

I romagnoli s'erano illusi di 
poter strappare i due punti al 
«Partente», il gol di Bianchi, il 
primo della squadra di Blgon 
in questo campionato, aveva 
«gelato» i padroni di casa. 
Senza gioco e con le idee 
confuse l'Avellino non ha qua- 
slmai messo in crisi tl Cesena. 
«E per questo che sono ama¬ 
reggiato - ha spiegato Bigon - 
un pareggio alla vigilia I avrei 
sottoscritto, ma al novantesi¬ 
mo proprio no. Purtroppo, 
non slamo stati capaci di chiu¬ 
dere la partita nella ripresa 
con un secondo gol». Eppure 
l'Avetlino era partito col piede 
giusto, il palo aveva salvato 
Rossi da una bella acrobazia 


di Schachner. Il gol di Bianchi 
ha mandato in tilt tutti i piani 
di Bersellini, che aveva silura¬ 
to i due ribelli Romano e 
Antodio, inventando Bene¬ 
detti libero. Una scelta discuti¬ 
bile, se è vero che l’Avellino è 
apparso sempre in affanno in 
difesa. Ha nuovamente deluso 
il greco Anastopoulos, mai ca¬ 
pace dì creare del problemi 
agli avversari, mentre Colom¬ 
ba che doveva illuminare il 
gioco degli irpini sì è spento 
col passare dei minuti. La sal¬ 
vezza è arrivata solo a sei mi¬ 
nuti dal termine e Bersellini ha 
tirato un sospiro di sollievo. Il 
pubblico era già pronto a con¬ 
testare 


wm EMPOLI. Con un gol di rapina realizzato a 
4 minuti dalla fine da Bemazzani il Pisa si è 
assicurato il derby toscano. Una partita da di¬ 
menticare poiché sia gli azzurri dell'Empoii 
(scesi in campo privi di Lucci e Brambati) che 
i nerazzurri del Pisa (privi del centrocampista 
Cuoghi) hanno fatto a gara a chi giocava peg¬ 
gio. Mai una triangolazione pulita, mai un'azio¬ 
ne di largo respiro, mal un continuo batti e 
ribatti netta zona centrale del campo dove la 
gara è ristagnata per almeno 1*80 per cento 
della sua durata. Non sono mancati colpi proi¬ 
biti tanto è vero che l’arbitro Pezzella, che non 
è apparso al meglio della forma, è stato co¬ 
stretto ad ammonire 4 giocatori, a richiamarne 
almeno una decina e a chiudere un occhio nei 
confronti dell’esordiente Brandani già ammo¬ 
nito. Se il direttore di gara per come i 22 attori 
hanno interpretato questo derby avesse sospe¬ 


so la partita nessuno avrebbe protestato poi¬ 
ché i pochi presenti al Castellani sono stati 
costretti a sorbirsi uno dei più brutti spettacoli 
visti negli ultimi tempi. Sostenere, quindi, che il 
risultato più onesto sarebbe stato un pareggio 
non è errato. Solo che gli empolesi hanno ac¬ 
cusato più del previsto le assenza dei difensori 
centrali e la mancanza di elementi capaci di 
realizzare dei gol. Lo svedese Ekstròem, anche 
ieri, non è mai riuscito ad entrare in partita. Il 
discorso fatto per l'Empoii circa la mancanza 
di uomini-gol vale anche per li Pisa, il quale 
però avendo puntato tutto sulla divisione della 
posta per muovere l'asfittica classifica non ha 
mai inteso correre alcun rischio. Ed è appunto 
per questo che la rete decisiva, realizzata da 
Bemazzani in «zona Cesarmi», quando la mag¬ 
gioranza degli spettatori avevano lasciato te 
stadio, la possiamo definire un vero temo al 
lotto. 


Poister manda baci 


Granata grintosi e solidi 
Baggio e compagni fragili 
Così è maturata la prima 
sconfìtta di Eriksson 

Il viola stinge 
col detersivo 
di Gigi Radice 


14' il foro aggredisce subite te fiorentina. Sono peri I viola ari 
offrire la prima palla gol ai granata con un pasticcio di Hystn, ma 
Poister esita e sciupa. 

lf ancora Pobter, su punizione di Sabate, colpisce debole rii 
testa¬ 
ti' primo gol: Omero amplila paria e si Inserisce al limile 
dell'area, smista a Grati che Unta la conclusione e poi scorieria al 
centra per POIsltr. l'austriaco non manca all’appuntamento. 

4ff finezza rii Fobier di lacco. Sabato non ci arriva, ma il Tbrino i 
sempre pericoloso. 

SC entra Rebonato e si te vivo sobrio con una girata teori. La 
fiorentina spinge con maggior terza. 

( Vpericolosl contropiedi del Tbro prima con Grippa (conclusione a 
lato) e poi con Sabato die conclude fuori d! un solfo, 
tri! raddoppio: tendo lungo di Comi Grilli si libera di Beiti a sema 
Pobter che infila Canditeci di destro. Stupendo. 

TI ' Pellegrini scatta In area e viene messo gli da Omero Lombar¬ 
do dice che è rigore e Saggio trasformo sulla destra. □ VJL 


Erikuon trattato 


Virdis minaccioso 

«Si accorgerà 
chi aveva criticato 
il nostro attacco» 


■■ VERONA. Il primo ad ladre dallo spoglia- 
loto roeaonero è Ancefolti: to pratica l'unico 
neo nella fominoaiaalma prestazione del klOan. 
L'espulatone è un boccone durinin» da buttar 
giù: "Un momento di nervotomo che ancora 
adesso laccio lattea a spiegarmi. E pensare 
che stavamo vincendo, tetto «rara filando per 
il verno giusto. Una reazione la mìa che am¬ 
metto inconsulte, pagherà con la squalifica e 
poi prometto ai tifosi di tornare più pimpante 
di prima nella sperati» di aiutare la rincorsa 
dri Mllan al Napoli.. 1 x i" " 

In effetti, dopo l'odierna prova, il MUan è 
tutto proiettato verso pensieri tricolóri. Anche 
Baresi batte questo tasto: .La squadra-villa al¬ 
l'opera oggi è una grande squadra che può 
dare dei Ufo da torcere a tutti e tomaie a lare la 
voce grossa to campionato. Ma avete visto co¬ 
me abbiamo giocato? In tribuna c’era Vicini. 
Avrà visto e avrà tratto le sue conclusioni. E un 
grande Mllan davvero.. 

Arriva Virdis finalmente liberato dalia sini¬ 
stra presenza di Van Basten, gioca forra al pa¬ 
lo: .Chi aveva messo to discussione il nastro 
potenziale offensivo si è sbagliato d! grosso. 
Oggi il Milan ha dimostrato di essere una delle 
formazioni più accreditale del campionato. 

DLR. 


2-1 


TORINO FIORENTINA 

6 tortai 0 Lsnduod 6 
6,6 Canarini 0 Contratto 6 
6,6 Fari 0 Carofabi 6.6 

7 Grippa 0 Sarti 6.5 
7 Rossi 0 Fin 6,6 

6.5 Gravare 0 Hyaan 5,6 

6.6 Bsrwasn f Magrini 6 


6 Sabato 0 Onorati 6 

7 Pois» 0 Dira 6.6 

6 • Comi 0 Raggio 5.5 

6.6 fritti 0OiCNm 6.6 

7 Radio* A Erfcsaon 0 

ARBITRO: Lombardo di Mvaait 
(6,5). 

MARCATORI: 21’ • 66‘ Po»- 
s tar, 71’ Saggio (rio.). 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: a) 
«1‘ Riborato par 01 Cttora, 74' 
Botto par Contratto; Torino: 
aTB7' Breadani par Politar, 61 ’ 
Fuaar par Grttti. 

AMMONITI: B* Contratto par fal¬ 
te <8 reaziona, 30* Sarti • 72' 
CrsMtro par prota a ta. ■ 
ESPULSI: nsaauno. 

ANGOLI: 4-2 pv la Fiorentina. 
SPETTATORI: 18.747 paganti 
j>ar un Incaaao di 275.5863)00 

NÒTE: rampo aarano; un nuovo 
tUi a cio n * dai tifoni granata lungo 
130 mairi ha rapano tutta la our- 


■■ TORINO. La putita dei 
giovani l’ha vinta Q Torino per¬ 
ché della gioventù ha adope¬ 
rato meglio un'alma tipica: 
l'aggressività. Il suggello al ri¬ 
sultato l'ha messo, con una 
doppietta, lo straripante Poi¬ 
ster, dì nuovo solo in testa alia 
classifica cannonieri davanti a 
celebrati campioni, lui che è 
costato molto meno. U Fio¬ 
rentina annichilita dalle ar¬ 
rembanti iniziative granata nel 
primo tempo, ha subito a lun¬ 
go, ha ballato parecchio in di¬ 
fesa ed ha reagito troppo tar¬ 
di, quando ormai era sotto di 
due gol. Solo un dubbio rigore 
assegnato dall'arbitro Lom¬ 
bardo ha riaperto un match 
che sembrava ormai inequivo¬ 
cabilmente chiuso. 

Per Radice ora un gran so¬ 
spiro di sollievo in vista del 
terribile mese di novembre 
che attende la sua squadra; 
per Eriksson molto da rivede¬ 
re in difesa («U secondo gol al 
poteva evitare», ha detto), e 
soprattutto, c'è ancora tanto 
da lavorare sul piano del ca¬ 
rattere. 1 giovani viola, Baggio 
su tutti, non conoscono anco¬ 
ra U mestiere di soffrire in si¬ 
lenzio: hanno accusato nel 
dopo partita l'apgressivitA del 
Torino definendola rissa. Bag¬ 
gio, U ragazzo che (a sognare 


Firenze, sì è visto solo per te 
sue cadute sempre accentua¬ 
te e al termine si « trincerato 
dietro un silenzio stampi 
quanto mai misterioso. 

Il Torino sta invece, con 

S no merito, raccogliendo 1 
tl del suo lavoro: Radice 
ha chiesto sacrifici a tutti e H 
ottiene. 1 ventinovenni Dritti e 
Beiggreen hanno dato l'esem¬ 
pio: il primo ha preparato con 
grande altruismo i due gol e 
non patisce il suo lungo digiu¬ 
no. I) secondo ai è sacrificalo 
nella marcatura di Baglio an¬ 
nullandolo. La fona del Idra 
sta anche nel carattere straor¬ 
dinario di giovani come Grip¬ 
pa che anche Ieri è stato de¬ 
terminante in lase di appoggio 
e di costruzione, T>a mofiTte 
difesa come reparto non ha 

vo che dovrebbe gradarci gio¬ 
vani compagni, lui che di rona 
ne ha tempre masticata. An¬ 
che il centrocampo non ha 
trovato i ritmi gluatt, toeaora- 
bflmentc chimo in tutte h ini¬ 
ziative da quello avversario. 
Anche la domenica di un Diaz 
pur pimpante e del redivivo 
Rebonato, è «lata quindi anfani 
di «oddislazioni, a lungo bota¬ 
ti e quasi tempre bloccati dai 
superlativi fonai e Corradi ni. 

□ W>, 


Un tiro beffi» spiana la strada 

«Tutti all’attacco...» 

Agroppi ama il rischio 
Castagner s’arrende subito 


Scmfoiil mwca un rigor» _ 

11* Comeliusson lancialo da Mattai in area tira sul portiere in 
uscita. Sulla ribattuta non i pronto ad approfittarne Borgonovo. 
24* buon calcio col collo del piede di hwemùstì che segna dopo che 
la palla tocca la linea nell'area piccola ingannando Pazzagli. 

28 '2a0 per il Como. Artefice Notaristefano die dopo aver splendi¬ 
damente triangolato di prima con Borgonovo scarica a rete da dieci 
metri. 

38* salvataggio in usata di Paradisi su incursione pericolosa di 
Carillo. 

43* gol di Comeliusson. Borgonovo crossa da destra, quasi al 
limite del campo, per lo svedese che dribbla stretto a rientrare verso 
Pazzagli e nulla da fare per l'estremo difensore ascolano. 

63* bella punizione di Casagrande dì poco sopra la traversa. 

88’ gol della bandiera per i bianconeri con Scaratoni su cross di 
Maradona e dopo che Casagrande ha bucato il pallone. 

9V rigore per l'Ascolì, per sospetto fallo di Annoni, sprecato dal 
numero undici bianconem con un tiro fiacco, che il portiere Paradi¬ 
si in tuffo riesce a deviare in calcio d’angolo. □ A.V. 
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■R COMO, il Como voleva 
vincere a tutti i costi e alla fine 
Il risultato sonante di ieri ha 
premiato questo sfrenato otti¬ 
mismo della volontà. Il 3 a 1 
Inflitto ai marchigiani è anche 
una conferma però di un'im¬ 
postazione offensiva che non 
ha lasciato nulla d’intentato. 
La disposizione in campo, 
l’intesa fra gli undici di Agrop¬ 
pi, ha fatto il resto. È avvenuto 
tutto nella prima fase di gioco: 
3 reti che sono sembrate quasi 
studiate a tavolino. Complice 
involontario una difesa avver¬ 
saria non registrata sicura¬ 
mente a puntino. Per l'Ascolì 
la «maledizione» della trasfer¬ 


ta continua, e forse qualche 
contraccolpo sul piano psico¬ 
logico non tarderà a farsi sen¬ 
tire. La squadra di Castagner 
ha giocato quasi sempre in sa¬ 
lita. Un'attenuante, ma proba¬ 
bilmente non decisiva se aves¬ 
se messo in mostra un pizzico 
dì determinazione in più. E in¬ 
vece la rassegnazione ha pre¬ 
so il sopravvento, e la difesa 
azzurra non ha sudato poi più 
di tanto. A sbloccare il risulta¬ 
to per ì comaschi ci ha pensa¬ 
to un tiro beffa, da due metri 
oltre il limite dell'area bianco¬ 
nera, Invemizzi: il pallone è 
rimbalzato a due passi da Paz* 


COMO ASCCU 

e.9 tnuateg a 

1 «neri fi Oravo » 

6 lantani fi Ora ne, 9 

7 Ceri fi Catte « 

9.9 Menata fi Beuta 9 
T Attera fi Mieta 9 

8.9 Mauri fi tMTOCk 9 

9.9 riverita fi Orientai 9.9 
a Beammo fi w. catapultisi 
7 Nmeeririm fi Aptari 9 

9.9 Oeitauram fi feerie, » 

9.9 Aerata A Cenine i 


na (5.6), 

MARCATORI: 23' tmamtni, 
27’ Notartaarino, 42' Como- 
rimon, 89' Semitoni. 
SOSTITUZIONI: Come: ri 47' 
Vivimi (9) par Nouristobno. 90' 
Todaaco 16,B) par Cernrifeaaon; 
Aerali: ri ««' Memora lei par 
Aeratali. 6fl forno (S) por Cm 
remante. 

AMMONITI: 28' DmOrite. 33' 

Canti .. 43' Orano, 88' CatMo. 
ESPULSI: rateino. 

ANOOU:_B-3 par l'Aerati 
SPETTATORI: 8.7BB Idi ari 
3.026 abbonato per un bracato 
totrio di 4S.073.500. 

NOTE: slanrata <9 tori, tranne 
in buono contatami. In Ottanta 
Te* ritaratoro dal Mira Fabio Co¬ 


lagli. già pronto od agguanta¬ 
re la sfera. Poi una girandola: 
dapprima con Notoristehno, 
dopo una bellissima triangola¬ 
zione con Borgonovo e to se¬ 
guito con Comeliusson. Nel 
secondo tempo il Como ù sta¬ 
to a guardare l’inconslsten» 
ascolana e si è petmessa an¬ 
che uno svarione sul finire 
della partita, fonfù che pro- 
prio da esso Scaratoni prose¬ 
guendo l'individuale marcia 
trionfale del goleador ne ha 
approfittato. II rigare assegna¬ 
to to zona Cesarmi al marchi¬ 
giani e sbagliato dal numero 
undici bianconero atta «ne 4 
risultato folclore. 




























Quotidiano 

Politico 

Economico 

Finanziario 


Dìo 

è 

buono 


Il Sole 


Fondato nel 1865 


Anno 123* Numero 292 



Wall Street: il day after del big crash 
Plof del trend del Dow Jones 
Sri: blitz del pool del trust Wow! 


[t* BolLS* J 

Come diceva 

PMMA o 
Poi' LA RoAfiA 
CAOLi-A... E 
allora LA 

Potette Portare 

FUOAV. A 

&ALLARE.ANCHI 

voi cne ìtcte 

ST^RACtlOMi. 


P atapunfete la Bona 
crolla. Operai torine- 
ai, contadini irlando- 
ai, arti|iani dalla Virgìnia, 
Inpiagati giapponaal, gioì- 
•cono. Il grand* capitala 
lingua, barcolla, vacilla. I 
rotai ballano antiche darne 
ucraina a Gorbaolov, una 
volta tanto, brinda con vo- 
din (a latta). Per 11 movi¬ 
mento comunlata interna- 1 
donala è Natale, l’Epifania 
a U giorno del compleanno 
contemporaneamente. 

A Modena aghlgnanano 
nel loro Palasport a a Bari 
la Cgll Braccianti ba indet¬ 
to un tabba. Solo a Roma, 


to un'orgia Matonaie? Per¬ 
che Ocobetto non corre nu¬ 
do aul tuo akate-board lun¬ 
go la (allerti del Cono? 

Ecco coma mal quando 
uno parla di lotta di clataa 
tutti pancino ad una noia 
mortale.,. 

La tettimene teoria Tan¬ 
go riportava due lettera (a 
propotlto della centomila 
oro di lavoro volontario) 
Mila quali al apacchiava 
perfettamente quatta idea 
dlffuea della cooperaaione 
come tacriflelo e fuga dal 
placare. 

Ma Mutate, voi come vi 
divertite? Coca c'è di più 
atilannte, entuelaamante a 
piacevole della lotta di claa- 
tt oggi In Italia? 

Mica tiamo più al tempi 
cbt ti (paravano addotto 
appena itamutivi. Certo, aa 


Dopo il panico, l'analisi e la 
riflessione. Abbiamo raccolto 
alcune autorevoli e pondera¬ 
te opinioni sul «lunedi nero» e 
sulla situazione finanziaria 
internazionale. 

JOHN G AUlIt AITI! (econo¬ 
mista). «L'emotività è stata la 
causa scatenante del crollo di 
Wall Street. E l'emotività na¬ 
sce sempre dalla mancanza di 
chiarezza e da un’lnf ormazio- 
nc poco chiara e corretta. 
Dobbiamo mettere i rispar¬ 
miatori in grado di capire. 
Dunque, t successo questo: 
che u blow-dumping ha in¬ 
fluito sul majority-trend In 
una misuro Inferiore del 6,43 
per cento (scala Konarsky) ri 
spetto al Piano Blunteifield. 
Come t potuto accadere? 
Semplice: tutte le fixing-card 
del mellow-standing ti sono 


uno ascolta un diacono di 
Zanghmi gli pub veni» una 
oriti osaettWt da noia o una 
forma di cecità provvisoria 
a cauta dai bagliori emanati 
dalla dentatura, ma quan¬ 
do Coaalga ara miniatro de¬ 
gli Intorni In altuaxionc era 
molto più dura. Ma credete 
varamento cbt chi fa 11 la¬ 
voro volontario non faccia 
l'amore? Ma non aapete 
che la coatruslona di una 
Caaa del Popolo è un episo¬ 
dio carnaeialeaco di Mtaua- 
lità sfrenata? Io, sincera¬ 
mente, m non avessi inizia¬ 
to a far politica non avrei 
saputo dova andare a sbat¬ 
tere la tetto. Ho fatto l'a¬ 
more la prima volta con 
una compagna dell'Arci di 
Novara conoaoluta ad una 
manifestarono antifascista 
c con la seconda amante 
che ho incontrato l'abbia¬ 
mo fatto in una acuoia oc¬ 
cupata. Il guaio non è la lot¬ 
to politica, la eolidarietà, la 
cooperaaione. D guaio sono 
i dirigenti, I topi di riunio¬ 
ne, le talpe dell'apparato, 
gli scalatori dì partito, 1 ca¬ 
valcatori sindacali. 

Chiunque ubbia parteci- 

{ tato ad un attivo di sezione 
o sa. Appena venti corau- 
nieti si trovano inalarne im¬ 
itano ad annoiarsi recipro¬ 
camente n morte. Questo 
ha permeaao, in altre epo¬ 
che, che i compagni, so- 


conccntra te, per un totale di 
649 punti Faxter, attorno al- 
l’understanding-top, facendo 
crollare del 345 per cento 
(scala BerardineUi-Mankie- 
vitz) il chain-model. Conclu¬ 
sione? Che quel coglione di 
mio cugino George, grazie ai 
suol fottuti consigli, mi ha fat¬ 
ta perdere tre miliardi in un 
quarto d'ora». 

YVONNE L 1 AMOUR (segre¬ 
taria particolare del Chicago 
Financial Found). «Oh, e stato 
terribile. Pendolino mio, vo¬ 
levo dire il presidente del no¬ 
stro istituto rar. William Ma- 
bee Eden, ha ricevuto una te¬ 
lefonata e poi ba cominciato 
a picchiarmi come un tappe¬ 
to. "Ce Hanno messa in quel 
posto!", gridava, "ce l'hanno 
proprio schiaffato didietro)", 
e giù botte. "Ma Fandolino", 


prawiasuti alle riunioni, 
avessero la fona di resiste¬ 
re a qualunque altra tortu¬ 
ra. Ma questa pratica delle 
riunioni, nei paesi dove il 
movimento operaio non à 
minacciato dallo atorminio 
fisico, à Inutile e sta rovi¬ 
nando completamente 11 
movimento operalo ucci¬ 
dendone la volontà e l'im¬ 
maginazione. Io proprio 
non capisco, abbiamo la fal¬ 
ce e il martello incrociati, il 
futuro à noatro, il comuni- 
amo svanita ineluttabile 
«Ulto ali della storia, il capi¬ 
talismo brancola nel pus, 
va tutto mostruosamente 
bene. Potato anche andare 
a dormire tranquilli, ohe se 
vi risvegliato fra 600 anni il 
mondo sarà una cosa mera- 
vlgltoaa... Se proprio volete, 
avete pure la possibilità di 
fare politica, costruire im¬ 
mensi giochi di società, or¬ 
chestrare dante sociali, bal¬ 
letti itineranti, cooperative 
fantascientifiche, girotondi 
tranMontinentali, campa¬ 
gne stampa a lucrose inizia¬ 
tive rivoluzionarle. Ma coaa 
volete di più? Se proprio 
desiderate un segretario 
nazionale più affascinante, 
baita che la prossima volta 
votate Bo Derek; vedrete, 
lei ai comitati centrali è te¬ 
legrafica (farete felice an¬ 
che Natta). 

Jacopo Fo 


gii ho detto "lasciami almeno 
finire In champagne...”. Allo¬ 
ra lui è scoppiata a piangere e 
mi ha risposto che d'ora in 
poi potremo permetterei al 
massimo una torretta giù al 
chiosco del vecchio Sam». 

ARMANDO COSSUTTA 
(dissidente). «E capitalismo 
ha i giorni conati: io l'avevo 
sempre detto. Del resto, avete 
mai sentito dire che accadono 
cose del genere anche alla 
Borsa di Mosca?». 

rAFERON DE’ PAPERONI 
(miliardario). «Quak e squa- 
raquak! Nìpotastro infame, t 
stata tuta colpa tual Da quan¬ 
do ti sd fatto rubare da quella 
strega di Ameba la vecchia 
numero uno, tutto t andato a 
rotoli! Sobl Sighl Me apino! 
Ma io ti faccio a fettine, ti tra¬ 


sformo in cucurbiacea, d di¬ 
sintegro! Quak e square- 
quakl». 

GIUSY LA GANGA (sodali- 
sa). «Quando mi hanno deno 
che si erano volatilizzati cen¬ 
tomila miliardi in pache ore, 
ho capito che sono solo un di¬ 
lettante». 

BETTINO CRAX1 (sociali¬ 
smi. «Che cosa volete che me 
ne freghi a me? Ho investito 
tutto in night-club». 

ALDO BISCARDI (giornali- 
su). «fi con un augurio di un 
felice momento, non disgiun¬ 
to da un cordiale apprezza- 
mento dei nostri ascoltatori 
nei loro confronti, la cui ap- 
passionata affamile volentie¬ 
ri d spinge, fi infoiti questo, 
dedicando un beU'applauso, 
l'intendimento nostro e vo¬ 


stro per l'argomento di quo¬ 
ta sera: "La borsa del gol C in 
attivo o in passivo?». Ne di¬ 
scuteremo, complemento vo¬ 
lentieri la scheda del nostro 
Carlo Netti, con gb amici Gian 
Maria fiarzaniga e le gentili 


Pizzinato: 


attrici Adriana Russo e Landò 
Fiorini, sportivamente pre¬ 
senziando al ristorante "Nati 
pe’ magnà" dove il valoroso 
chef Nando». 

Michele Serra 


Speriamo che qualcuno 
si iscriva alla Cgil 

In una intervista rilasciata all'Ansa, U segretario della 
Cgil Antonio Pizzìnato ha dichiarato: «Credo di aver 
capito che finalmente ci saranno un mucchio di poveri 
in più. Speriamo che almeno qualcuno si iscriva al 
sindacato». 
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Goria: oro alla patria 



Lunedì 

26 

Ottobre 1987 

_oooo 


Sped. abbon. post. Grappo 1/70 


PANORAMA 


CRONACA E POLITICA 


Giornata nera alla 
Borsa di New York 


AL TERMINE DELL’ENNESIMA giornata nera ta tana 
di New York ha perso ieri 1.843.729 punti dell indice 
Dow Jones, parte dei quali da scontare nel prossimo 
campionato di serie B, 

APPALTATA DAL MINISTRO dei Lavori Pubblici Emilio 
De Rose la costruzione di un nuovo ministero dei Lavori 
Pubblici che sorgerà proprio accanto aU’ediflcando mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici la cui ultimazione à prevista 
entro sei mesi dalla concessione delta libertà vigilata al 
titolari delia dita che ha ottenuto l’appalta II costo 
dell'operazione è stimato intorno agli (20 miliardi, cau¬ 
zione compresa. 

«PER LE STRAORDINARIE DOTI di precognizione, uni¬ 
te ad una chiara visione degli scenari futuri». Cori recita 
b motivazione con cui l'accademia di Svezia ha asse¬ 
gnato il premio Nubel per l’Economia a S. Francesco di 
Assisi 

£ ANTONIO GHIRELU il nuovo direttore deUVAvanttl». 
La notizia ha immediatamente provocato la ripresa del¬ 
ta Bona di Milano e la precipitazione di alcuni aerei di 
linea. 

PROSEGUE INCESSANTE L'OPERA di mediazione per 
saldare la frattura creatasi in seno al femore di Gianni 
Agnelli La parte inferiore dell'osso, ottenute alcune 
concessioni, non sembra più cosi intenzionato a sepa¬ 
rarsi precipitosamente dal resto del corpo. 

IN USCITA NEI CINEMA di tutta Italia il film «Yuppiei 
4». U film vede I auliti simpatici amici alle prese con un 
insolito problema. Uno di essi (Jcrry Cab) è riuscito 
finalmente a comprarsi una bicicletta, ma gitola rubana 

L'uomo non riesce più a lavorare (otteneva soldi in cam¬ 
bio delia promessa di non suonare più Idiofoni alto tre 
di notte). Disperato, tento infine di rubare una nuova 
bicicletta, ma viene sorpreso. Venuto a conoscenza della 
triste storia, Bettino Crasi sì commuove e lo nomina 
sindaco dì Milano. 

PER ARGINARE PARZIALMENTE la crisi mondiale, il 
Fondo monetario intemazionale ha svalutato del 229i la 
Terra rispetto al sistema solare. 

£ STATO RILEVATO da una recente Indagine statistica 
che, da quando esce il supplemento settimanale de «la 
Repubblica-, il venerdì porta un po' più zfiga. 

PER EFFETTO DELLA RECESSIONE con due fave ti 
prende un sol piccione. 



ROMA, 22 ottobre — Figli di ex-aessantottinl In code fino dall’alba per la maxtooUoacrizlone di Boi 


in collaborazione con 

Associazione Italiana Agenti di Cambio 
Marxisti Leninisti, Club «/ Mercanti nel Tempio », 

Cìrcolo *1 ragazzi del '29 » 

organizza 

Le discese ardite e le risalite 

Convegno di studio 

Sala Mensa Borsa Valori di Milano 
Martedì 27 ottobre, ore 13.30 


Giovanni Spadolini 
Ascilo Ciampi 


Umberto Notilo 


Vincenzo Mucdoll 


Peni Marcinkus 


Relazioni di: 

Ole Borsa ola Vita 

Le laceranti scelte del giovane bocconiano di 
sinistra 

I Buoni del Tesoro 

Impiegati modello e assenteisti tra i dipendenti 
del Ministero delle Finanze 
Cadere a picco 

La perdita di quota delle azioni Alitalia da 
Punta Raisi al Lago di Lecco 

II crack in borsa 

Le nuove droghe da Wall Street a Piazza degli 
Affari 

Le Buone Azioni 

La questua e i fondi d'investimento dal Conci¬ 
lio vaticano II a oggi 


Interventi di: 

Guido Carli, Pierre Sansonite, Marisa Bellisario, 
Isabelle Mandarina Duole, Giorgio La Malfa, 
Ugo Cucci, Cesare Romiti, Pierluigi Borsalino 

Conclude definitivamente Roberto Calvi 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a 
Sergio Ferrentino e Massimo Cirri in orario d’ufTicio 


Botteghe Oscure: 

Prematura ogni 
ipotesi sulla fine 
del capitalismo 

ROMA —- «Giudichiamo del tutto 


li -v/.j litii' im».iW«Li riH itotv] liti» Pi 


smo», così inizia un documento della dire¬ 
zione del Pei diffuso ien pomeriggio. «Non 
abbiamo ancora deciso, infatti, se l’eve¬ 
nienza andrebbe affrontata con un gover¬ 
no di alternativa, con l’alternativa di gover¬ 
no, con un governo alternativo o con un’al¬ 
ternativa democratica. Per il momento, 
dunque, consideriamo utile che tutto il Par¬ 
tito si batta, con la massima serietà e con il 
più tenace impegno per il superamento 
dell’attuale fase di crisi e per un responsabi¬ 
le impegno a sostegno delle istituzioni in 
crisi, acquistando almeno 10 azioni Unipol 
a testa. 
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Wall Street 

Altalena 
del Dow Jones 

NEW YORK - Clima rilassato tori a 
Wall Street. L'indice Dow Jones 6 stato 
visto sulla piazza di New York mentre, 
spensierato, faceva l’altalena, spinta 
dall'alto verso il basso da centinaia di 
puppies 


Londra 

Il sabato 
della city 

Passata è la tempesta 
odo i cambi far festa 
e la sterlina, tornata in su, 
stavolta non ha perso. 


THOMAS S. ELIOT 
NELLE PAGINE CULTURALI 


BORS 

ESTEI 


TOKIO 

Honda meno 14 

Kawasaki meno 14 

Yamaha meno 14 

Suzuki meno 14 

Altri meno 14 

(nota: tutti i titoli sono scesi in¬ 
sieme con la massima disciplina) 


ZURIGO 

Toblerone più 196 calorie 

Lindt più 181 (calorie) 

Suchard più 243 (calorie) 

Nutella meno ne mangi me¬ 

glio sta il tuo fegato 


* *> * ’f 

£ portfolio 
che porta sfìga? 


NOSTRO SERVIZIO 
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Svasai cem’é «erma 
cadart n W fljtfc m di Jlfitomu. 

UNA DONNA ROMANA È RIUSCITA b resìstere ad ua 
tentativo di scippo stringendo con fona il della 
bonetta e non cedendo neppure di un metro. Tutto ciò 
a dimostrazione del fatto che la lira tiene ancora bene, 

UNA DELLE CAUSE della ripresa dell'indice dì borsa va 
ricercata nella decisione governativa di distribuire, per 
evitare il panico nei risparmiatori, alcuni milioni di or¬ 
sacchiotti di pelouche. 

AI PICCOLI RISPARMIATORI imbarcati nella flotta ita¬ 
liana nel Golfo il ministero della Difesa ha concesso una 
gratifica di 20.000 lire a risarcimento dei danni subiti 
per non aver potuto operare in borsa nei giorni della 
crisi 

STANTE L’ATTUALE INSTABILITÀ azionaria, contìnua 
la corsa ai beni-rifugio. In particolare vengono presi 
d'assalto l'oro, gli immòbili e l'affetto della mamma. 


(A CURA DI FABIO DI IOR10) 



PARIGI 

Croissant 

più marmellata, è 
una delizia 

Dubonnat 

meno un punt e mes 

Pernod 

più 48 (gradi) 

Marchais 

zero 

FRANCOFORTE 

Wurstel 6t Krautpiù brufoli 

Strauss 

più 146 (chili! 

MILANO 

Fiat-Alfa 

meno 11 Ornila (ope¬ 
rai) 

Trussardi 

più lo vedi peggio stai 

Lìnate 

più dodici 

Ligrestì 

più due piani (abusivi 

Italia Oggi chiuso 

Corbam 

non pervenuto 


NEW YORK 
Carter*! 

Motors meno 29 

Gai Ar meno 436 (puntata 

alia fina) 

De Peperoni più un fantastiliardo 
Reagan menopausa 


BOTTEGHE OSCURE 
Natta ? 

Occhetto ? 

D'Alama ? 

Altri non pervenuto 

(nota: tutti i titoli sono stati con¬ 

gelati a la trattativa sospesa in 
attesa di un definitivo chiarimen¬ 
to. La riapertura è prevista per il 
1992) 


PIAZZA DEL GESÙ 
Formigoni più 36 (saggi) 


Andreotti più ornano 

Da Mita mano 

I0R più 1.000.000.000.000 


FUORI 

LISTINO 


t più venduti 

Quotazioni informative rilevato 
il 25/10/1987 - valori espressi 
in dollari Usa. 
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Cinema e viscere 


Odissea nello spizio 


di Patrizia Carfano 


Li proiezione, strettamente privata, 
era alle lei. Del mattino. Tale scelta, 
spiegò garrulo l’ufficio stampa a un’Er- 
na vagamente perplessa per l'orario, si 
era resa indispensabile poiché solo dal¬ 
ie sei alle nove del mattino il Grande 
Critico, nonché Grande Scrittore, era In¬ 
cido: dopo le nove, dopo le sue famose 
tre ore quotidiane di creatività, cadeva 
in uno stato di confusionale alacrità nei 
quale gli capitava di scambiare fischi 
per fiaschi. 

Il film, ispirato alla vita del medesi¬ 


mo, si intitolava -1 miei primi ottani an¬ 
ni*, sceneggiatura e regia dei fratelli 
Ventina, produzione Raiuno, che - or¬ 
gogliosamente — aveva annunciato 
centrata in lavorazione d’una aerie di 
altre grandi produzioni egualmente lm- 

K rtanti: -I miei primi vent’anni» con 
■bella Ferrari (un film Kolossal di sei 
ore perché in vent’anni la ragazza s'era 
data da fare per un totale di milletre¬ 
cento pagine di sceneggiatura); -I miei 
primi trent'anni» con le gemelle Kessler 
(che essendo in due avevano diviso a 
metà il compenso ma anche l'età); «I miei 
primi cinquantanni» con Serena Grandi 
(che in realtà ne aveva qualcuno di me¬ 
no, ma che pur di entrare nell'affaire 
aveva accettato di crescersi l’età e di 
ridursi le tette, perfette per il formato 
Todd A 0 ma troppo ingombranti per I 
normali 21 pollici domestici); «I miei pri¬ 
mi aessant’anni» con il piccolo Patrizio 
Vicedomlni (la Rai puntava molto sullo 
scoop che il bambino di Domenica In era 
in realtà un lillipuziano licenziato dal 
Circo Toga! e rifiutato persino da Felll- 
ni); »I miei primi settant’anni» con San¬ 
dra Milo (ma il copione aveva già susci¬ 
tato una rissa in casa socialista e un'in¬ 
terrogazione parlamentare alla com¬ 
missione di vigilanza per la Rai Tv). 
Probabili - ma i contratti erano ancora 


da definire — <1 miei primi uovant’anal 
con Sandro Pertini o -I miei primi cento 
anni» con Cesare Zavattini e Monica Vit¬ 
ti (che però pretendeva la regia di Ro¬ 
berto Russo, mentre la Rai optava per 
quella di Roberto D'Agostino). 

Erse arrivò alle sei meno cinque, giu¬ 
sto in tempo por trovare un posticino 
nella sala gremita, tutta Intenta a sfo¬ 
gliare un prese hook sul quale campai- 
giva una dichiarazione che il Grande 
Scrittore aveva rilasciato al giornate 
per il qoale lavorava: »I miei sensi non 


tarai anche lei golosamente nella lettu¬ 
ra quando II Grande Scrittore arrivò, la 
maglione rosso, calzini rossi, aopracci- 

S tia bianche e scarpe nere, appoggtea- 
osi a un elegante bastone Siciliano e 

P rotetto da un grande sclarpoae: 1 sensi 
avevano tradito e s’era preso naia¬ 
fredda tura. 

Subito si spensero te luci e il film pre¬ 
se il via Ira la soddisfazione generate. 
GU unici ad avere qualcosa da dire era¬ 
no i vicini del Grande Scrittore, il quale 
essendo sordo come una campana, pre¬ 
tendeva che Siciliano gli ciurlasse nel¬ 
l'orecchio tutte te battute: •l'attaccan¬ 
te?» chiedeva il Grande Scrittore. «No, à 
la Morante» spiegava SiolUano, -Bagna 
Cauda?». «No, Salmodia». «Il contesto?». 
•No, l'incesto». >21110, stavolta ho canlto, 
è Tondelli». «No, maestro, fi te Sandrel- 
U». 

Distratta da tanto vociare, fina, mal¬ 
grado il perfetto Dolby stereo, non capi 
nulla o quasi della tramai tentò di sal¬ 
varsi in corner scrivendo un pezzo ironi¬ 
co intitolato •Odissea nello spizio», ma te 
rivista Narciso glielo rifiutò: se voleva 
fare deU’ironia che si rivolgesse a Tan¬ 
go. Anzi, minacciò addirittura di licen¬ 
ziarla: decisamente il mestiere del criti¬ 
co era molto, molto difficile. 


•dt-Fdà^» 


pm. / AKSTKì GRÒ* 




V [ffcl 

U P* meL 


tmevnk&p 






Diario di scuola 


La missione 


di Domenico Starnone 


n collega Pettazzoni mi ha detto: vo¬ 
glio essere missionario. E poi ha aggiun¬ 
to: nel nostro lavoro di docenti, se uno 
non ha una missione da compiere, non 
può lavorare. Io ho consentito. E ho raf¬ 
forzato la sua tesi con: però, insieme al¬ 
la missione da compiere, lo stato ci deve 
dare anche il doppio dello stipendio. 
Pettazzoni ha risposto: innanzitutto la 
missione. Io ho replicato: innanzitutto lo 
stipendio. E sono andato in missione nel¬ 
la classe di Filipponi Michela, Ugolini 
Lucilla, Uncinato Simona e altre quindi¬ 
cenni imbambolate che fiorivano nel 
banchi sotto i poster di Tom Cruise, An¬ 
thony Delon, Vasco Rossi e Micìey 
Ronrke. 

•Belli» ho detto «ma Vasco Rossi e Mi- 
ckey Ronrke non sono un po’ anziani per 
voi?».Con l'aggiunta: «Hanno la mia età». 
Loro mi hanno fatto educatamente capi¬ 
re: che paragonel «Senza parlare di Ja¬ 
mes Dean» io ho insistito, indicando il 
quaderno di Filipponi con la foto detrat¬ 
tore in copertina. »Lo amo» mi ha comu¬ 
nicato Filipponi. «fi morto» lo i’ho infor¬ 
mata. «Come si muove, che portamento» 
ha esclamato Uncinato Simona inten¬ 
dendo: il portamento di James Dean, che 


muove?» allora mi sono chiesto perples¬ 
so. E mi si è gelato il sangue come se 
fossi m un horror: queste ragazze - ho 
pensato — grazie alla tv confondono i 
vivi coi morti, amano gente sepolta, non 
contano gli anni e a stento percepiscono 
il oonfine tra Tom Cruise e James Dean. 
Allora ho esclamato: voi amate immagi¬ 
ni di cadaveri, visioni dell'oltretomba. E 
a questo punto ho visto Uncinato infa¬ 
stidita che mi puntava addosso il porta- 

J enue premendolo coi pollice: gesto già 
atto altre volte con le sue compagne ma 
che io ho sempre ignorato con: bob. 


Adesso invece ho chiesto: bè? E Filippo¬ 
ni: «Fa sempre cosL Quando non è d’ac¬ 
cordo, ci spegno». •Col telecomando» mi 
ha spiegato Uncinuto in persona, ma- 
straudomi il suo portapenne. Io allora te 
ho tolto il portapenne con delicatezza, 
come si fa con la gente fbori di annuo. E 


•Si può diro: James Dona a’ò spento?». 
«Certo» ho consentito «ma senza teleco¬ 
mando». «Lo vede che le pereoue ti spen¬ 
gono- mi ha incalzato Uncinato, Io au no¬ 
no innervosito. Ho ribattuto: «Scherzate, 
scherzate. A forza di nutrirvi di visioni, 
diventerete visioni voi stesse», «Sei una 
visione» ha detto Ugolini Lucilla rivolta 
a Tom Cruise. Tom Cruise ha risposto 
per bocca di Uncinato, con voce virile: 
«La visione sei tu, darling», A questo 
punto: «Nel mezzo del cammin dì nostra 
vita» ho cominciata a leggere lo senza 
preavviso, tanto per tagliar corto e of¬ 
frir loro senza inutili premesse 11 piace¬ 
re del testo. E sono andato avanti terzi¬ 
na dietro terzina, mentre Filipponi dice¬ 
va: «Anche Dante aveva le visioni». K 
Ugolini: «Un cadavere James Dean? E 
Dante che è?». E Filipponi: «Aaaazaht 


uno eelpo oscuro; Chi dice 
voce d’un morto vivente» le faceva da 
spalla a Ugolini, indicando me che co¬ 
minciavo ad avere un po' paura di que¬ 
sta voce di Danto che mi «selva di booca. 
Allora ho sollevato lo sguardo par ordi¬ 
nare: bastai E ho colta Uncinato alte fine 
dei suoi sforzi rivolti a spegnermi col 
portapenne. Poi - visto che non ci riu¬ 
sciva - ecco che ora, disperata, cercava 
di volgere il portapenne contro di sé: per 
spegnersi Allora ho gridato: no! Qatedi 
con più calma ho spiegato: «Dante si 
spegno cosi». E ho chiuso l'Infcrnacoa un 
colpo secco. 
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Che barba! 


di Berenice 


ARO ««gatto è v«ro che tvovo mandato a dire che era 
V*« base fare la «corta del petrolio ma alludevo alla ci* 
«terna del bruciatore la vista dell'inverno mica alle 
■avi italiane nel Golfo Persico dove mi dici che cl hanno 
mandato tuo figlio Massimo che se inciampano in una mina 
tono cavoli amari mentre lo l’unica Mina che avrei voluto 
Inciampare è la Tigre di Cremona che se è anche diventata 
nna bomba canta tempre meglio di cento Madonne e noi 
Invoce di madonne ce ne abbiamo tante che si potrebbe 
metterci su un negoiletto perché qui la gente capisce fla- 
Mhi por fisco e ce la danno a bere e invece da quando Caria 
«a messo mano alle tasse è un disastro e se lui dice che è 
■lata la moglie a fargli crescere la barba poteva sposarsi 
noe come Marina tante della Rovere e non si sarebbe an¬ 
noiato facendola pagare agli altri come fanno tutti quelli 
•be ai rompono che poi non ito n dirti come vanno le cose a 
Roma che In Campidoglio era meglio perfino se ci manda¬ 
vano nonno Ugo sindaco della citta del mobile mentre que¬ 
sta è una città delTlmmoblle anche se le case per gli sfrat¬ 
tati non ci scappano mai e non dirmi che prima di venire a 
Roma in macchina devi farci la pensata ma dèi dài che fra 
tortellini e tortelloni che ti fa ingozzare mia sorella rischi 
U botto peggio che a guidare con la nebbia fra Bologna e 
Roacobilacclo perché ricordati che ne uccide più la gola 
che Tautostrada. 


La Ffom-Cgil piemontese e la redazione di 
Tango, indicono un concorso nazionale | 
aparto ai professionisti e ai dilettanti, che 
ha come tema 

«Fiat: potere e monopolio» 

Il lavoro, che In assoluto riceverà più con¬ 
sensi da parte della giuria, sarà utilizzato | 
come immagine ufficiale del prossimo con¬ 
gresso (febbraio-marzo '88) della Fiom 
piemontese. I disegni dovranno pervenire J 
entro e non oltre il 31/12/1987 presso la 
redazione di «Informafiom», via Madama 
Cristina 11, 10126 Torino - Telefono 
011/650323(L_^-----> 

lOgiùZé - ‘ ^ 



Hanno coilaborato a questo numero: 
aitai), maro amorevoli, angese, berenìce. salvatore bollella, 
c alligato, patema carrana. cascioli, mastino cirri, dalmaviva, 
di iorio. echaurren, cliektypa. Sergio terremmo, hellzapoppoin, 
Jacopo fo, lunari, ludo paolo, pazienza, perirli, starnane, vinci - 

fio. 

Coordinamento redazionale: giovanoi do mauro. 

Tosti a disegni, anche so non pubblicati, non a» restituiscono, 

fttìdastione: via dei Taurini. 19 
00 t8a Roma - tal, 00/49,80.351 


supplemento al n. 42 
del 26 ottobre 1987 do 

l'Unità 

Sottlmariale di satira, umorismo e travolgenti passioni diretto 
da Sergio Stoino. N. 84 del 26 ottobre 1987 



QUEST'ANIMO 
IL PQEAtlO NOBEL 
PEB LA DISSIDENZA 
SOVIETICA È STATO 
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Caro Tango, 

tono nna trentenne ir¬ 
riverente ed anticonfor¬ 
mista, che leggo EvaAmi- 
caGraziaElloMarieClaire e 
non ci capisce niente. Amo 
la griffe ma toso contro le 
divise lanche quella di Fi¬ 
de! Castro) e odio gli abiti 
talari- vorrei tanto trova¬ 
re uno etilista che mi fir- 
messe la vita! Foteto aiu¬ 
tarmi? Non ho pii ripari 
(Dio, patria, sesso, cara¬ 
melle, valori, variti-) la li¬ 
bertà mi uccide perchè non 
le trovo uno etile. Mi sento 
viva, nuova: ehi mi firma il 
cambiamento? Per ora ho 
frammenti sparpagliati: 
dimmi Omar Calabrese so¬ 
no almeno in po’ neobaroc- 
ca? Voglio 1 nomi e gli spon¬ 
sor chi mi confeziona? chi 
mi fa mangiare? chi mi fa 
dormire? divertire? viag¬ 
giare? Controllatemi per¬ 
ché non so cosa fare di me! 
La mia anima è alla mo¬ 
da: imprevista, mutevole, 
effimera, fatta di pieghe e 
panneggi: oh essere eterna 
come S. Teresa nell’esta¬ 
si! A.A.A.A.A.A. CERCASI 
STILISTA / DESIGN / FI¬ 
LOSOFO / TUTTOLOGO. 

Valentina 
(Futuribile) Venezia 


Caro Tango, 

perchè non lanciare an* 
specie di referendam Ir a ì 
lettori per assegnare, a loro 
giudliìo, il premio .Faccia 
di Bromo- (che potrà esse¬ 
re annuale, menaile, setti¬ 
manale-) a chi veramente 
se lo merito? Ad esempio, e 
mio parere, Il .FACCIA DI 
BRONZO 1987. »e lo aggiu¬ 
dico senza dubbio Naney 
Reagan che he chiesto pub¬ 
blicamente per il merito il 
premio Nobel per la pan! Io 
soffro di colon irritabile. 

Chi he o ha avuto questo fa¬ 
stidioso malanno pai capir¬ 
mi. Si diventa nervosi, «Ga¬ 
rosi e tristi. Per questa 
aspetto impaziente il lune¬ 
di! Ho scoperto che le riente 
che faccio con .Tango* mi 
fanno meglio del Debrida! 
(medicamento specifico, 
n.d.r.). 



di*'» 


Grazie. 


Caro Michele, 
tl be conosciuto su .Tan¬ 
go* e G bo amato. Sol splen¬ 
dido. anche se, qaaidn non 
giochi (Ine In ftmdo, viene 
... . fuori u Barellila vecchia 

Vtareggto maoista (anche perchè non 
pei esistere un nuova 
■“riera*h ognicaso, G 
veglio bau tncosdUlonata- 


Giovanna Galli 


P.Sz avrei nna demanda: 

perché la sede del Vaticano 
si chiama Santa sede? 


fiocco Brindisi 
Potenza 
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La moria di pesci neH’Adrlatico ti fa pensare,» 

a) «sii cozzi, tanta preferisco la carne» (vai 
alla domanda 2); 

b) «per fortuna io vado sempre alla Maldive» 
(vai alla domanda 3); 

o) <1 pesci andranno in paradiso?» (vai affan- 
oulol). 

La «funzione clorofilliana» per te è,.. 

a) una messa ortodossa (vai alla domanda 1); 

b) 11 primo film di Zeffirelli (vai al cinema più 
spesso); 

o) quando le piante fanno pipi (rivai affan- 
culol). 

Un gatto nero ti attraversa la strada tu.» 

a) fai le corna bestemmiando come Capanna 
(vai alla domanda 3); 

b) lo implcobl dopo averlo seviziato (vai a ce¬ 
na con D. Argento): 

e) lo adotti passandogli un mensile (profi¬ 
la E.). 

La tua posizione sulla tragedia della Valtelli¬ 
na è stata... 

a) «addio settimana bianca a Bormio» (vai 
via)} 

b) «fono quest’inverno Bormio costerà meno» 
(vai alla fine); 

c) «finalmente con Gaspari un comico al go¬ 
verno» (vai avanti). 

Siete contrari al nucìearo? 

a) si, perché uno di Montalto mi ha soffiato la 
ragazza (vai là); 

b) no, perchè ho un rifugio antiatomico con le 
palle (vai un po'); 

o) no, perché radioattivo si scopa di più (prof. 

0. 


Hai un cuore verde? 



PROFILI 

A. Sei un egoista fottuto, pensi solo ai C... scasate 
abbiamo sbagliato tesi. 

B. Sì d'accordo ami la natura, ma portarsi a letto un 
panda per salvare la rosta ci sembra eccessivo. 


C. Ormi tiabbiam scoperto e il tuo indirizzo è stato 
recapitato ai Verdi, non la passerai liscia... 

D. Non pervenuto. 

E. Maradona pensaci tu. 

Hellzapoppin 


Vi regalano una piantina voL- 

a) la tenete a (tacchetta perché è una pianta 
grassa (vai 2); 

b) gli comprate kit-kat per vedere ee è carnì¬ 
vore (vai al via); 

c) gU parlate di un voatro amico che è stato 
piantato (domande 2). 



Il vostro pensiero eolia caccia¬ 
ti) «sono contrario perché veda In montagna 
con un montone» (Arci); 

b) «sono favorevole perché adoro gli animali 
in estinzione» (Pippo); 

c) «sti cazzi io pesco» (vai alle domanda 21). 


I fiumi servono par¬ 
ai aiuUrele industrie «caricando! loro rifiuti 
ai mare (vai 5); 

b) mandare io vacanza i topi (salta la cena); 

c) non servono (vai ad ammazzarti). 



Tra salvare nn albero «una scopata voi™ 

a) salvereste l'albero- tanto siete impotenti 
o frigide (vedi 2); 

b) un albero in meno non so ne accorgo nessu¬ 
no (ciao!); 

c) vi scopereste l'albero con tutti gli scoiatto¬ 
li (prof. B). 


Uno slogan «alla natura». 

a) senza natura sari dura (ricomincia); 

b) la natura o'è (come Dio), ma non sì vedo 
(vai alla domanda 10); 

c) finché dura fa verdura (profilo A). 



A 
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Sport 


L'inossidabile vecchio bomber ci prova, ma spunta il carattere dei campioni 

Conti a Pnizzo, gol della memoria 


1-1 


ROMA NAPOLI 

•, Tancredi 0 QareMa fi 

fi TwnpMtW 0 Ferrare 9,9 

fi 0*8 0 FrancW 8 

7 Manfodonio 0 Bagni fi 

fi Cotonati 0 Ferrarlo fi 

M lignorM 0 flentea 8 

fi.» Confi 0 Canea 8 

fi Domini 0OeN*oN fi.fi 
«,« Pruno 0 Giordano fi 

8 Giannini 0 Maradena 6.8 

8.6 fioniak 0 tornano 0 

M Uadhotm A fiianohi fl,6 

ARBITRO; Magni di Bergamo 0. 
MARCATORI: 48' frano, 07' 


SOSTITUZIONI: Napoli, 7fi’ 
Braocotottl (avi par Giordano, 00* 


Nardi par n 
AMMONITI 


_ gni, CoOovstl, Conti, SonM, Ga¬ 
re»*, TontnootiH). 

MMM.SH Cam o Sonica. 
AMQOili 7*8 por H Napoli. 
SFITTATOMI: SS. 161 M col 
17413 abbonali) par ut tesalo 

1SI4676000, record par IO- 
•> Impipo. 

S NOTI: Pomorigglo miao, tonano 
o h ottimo condizioni. 

* 

p 

* 

I _____ 


Gli azzurri di Bianchi 
pareggiano in 9 con Francini 
dopo le espulsioni di Careca 
e Renica: sfuma il gran colpo 

Maradona magre quasi Invisibile 

r Maratona per Giordano che sbaglia mira 

18* azione Domlnl-Cotol-Botoek: palla a Pazzo che lira, ma la 

sfera sì perde a lato. 

W angolo di Giordano, testa di Matadona e palla di poco alla 

salto traversa, 

14' De Napoli serve G lordano che, tutto solo davanti a Tancredi, 
spara a lato, 

SI’ Tempestili! lancia Domini che viene aggancialo da De Napoli In 
piena area di rigore finendo a terra: gli eslremì del rigore ci sono 

tulli, ma l'arbitro sorvolo. 

M ’tiro di Careca, respinge Tancredi, raccoglie Giordano per Reci¬ 
ca e tiro oltre la Ira versa. 

SS' Tancredi salva anticipando In scivolala Ferrara 

41' Giordano ha sul piede la palla dell'1-0 ma spara addosso a 

Tancredi. 

46' gol della Roma: angolo di Comi, lesto di Frazzo e palla che si 
Insacca alto sinistra di Garello. 

W espulso Canea per una testala a Collocati 

84' espulso Renica per somma di ammonizioni (aveva Irallenuto 


T pareggio del Napoli: angolo di Maradon a, lesto di Franato e 
tele alla sinistra di Tancredi. 

TI' gran Uro di Romano (troppo centrale) bloccalo da Tancredi. 
M' rete di Banleh annullala su segnalazione del guardalinee (pare 
abbia visto uno spintone di Coltooait) □ GA 



Un tesacelo di Bagni alla (Ina della partita e l'esultanza dei giallorossi al gol di Puzzo (di spalle col n. 9) 


i 

* tm ROMA. Puzzo, il preda¬ 
tore delle aree di rigore, non 6 
» mancato all'appuntamento 
col gol, ma dA non 4 bastato 
per elevare il lasso del gioco 
della Roma. Anzi, neppure la 
;i superiorità numerica (nella ri- 
i presa cartellino rosso per Ca¬ 
nea e Renica), he permesso 
quel salto di qualità capace di 
e (ar trincare la partita. L’occa- 
stone era di quelle che tl il 
premiano una volta au mille, 


Se poi il pone mente pi latto 
che gli azzurri di Bianchi tono 
pervenuti al pareggio proprio 
qiund'atana In rame», la 
dabbenaggine allora l'assur¬ 
do. Mancava Voeller, d'accor¬ 
do. Ma U bravo. Inosnldablle 
Puzzo lo sua bella rete l'aveva 
pur legnaia- DI D doveva parti¬ 
re la padronanza delle opera¬ 
zioni. Anche perche nel primo 
tempo era mancato poco che 
(Mordono non («cesse socco 
Tancredi. Vlceveraa la mano¬ 
vra ha conUnuato a «volgersi 
per linee Interne, trascurando 
le falce, unica arma che pote¬ 
va scardinare la nona* che 
Bianchi (una volta espulsi I 
due giocatori) aveva imbattilo 
con sei uomini piazzati a cen¬ 
trocampo. 

Ma tot» un rimprovero ve 


OHIUANO ANTOONOU 

inche motio al «barone* sve¬ 
dese: perché non far entrare 
Agostini, punta veloce o, ai li¬ 
mite, Gerolin, uomo di fascia? 
Qualcuno avrà modo di recri¬ 
minare sul rigore negato dal 
signor Magni - arbitro non al¬ 
l'altezza del compito - (fallo 
di De Napoli su Domini), o 
sulla rete annullata a Boniek. 
Ma bastano I due episodi per 
assolvere I giolloroui? Niente 
affatto, perché le pecche so¬ 
no state troppe, a centrocam¬ 
po come In difesa. Giannini è 
ondato a corrente alterna e 
ancora non ha acquisito la 
personalità di uomo-squadra. 
Domini gli copre le spaile ma 
ieri è apparso in ombra. Il solo 
che ha sgobbato come un ma¬ 
novale è stato Manfredonia e 
non soltanto in fase di interdi¬ 
zione. Boniek portato più 
oVàntl à dar man forte a Proz¬ 
io ha caracollato come un 
vecchio ronzino; Conti ha fat¬ 
to avanti-indietro, si è sacrifi¬ 
cato per la squadra e ha servi¬ 
to diverse polle al suo vecchio 
amico di cordata, Roberto 
Prozio. Unti sono apparsi 
Collovati e Signorini, la cop¬ 
pia centrale che sovente la¬ 
scia Tancredi come un'anima 
solitaria. Il bravo portiere gial¬ 
lorotto ha salvato su tiro di 
Giordano e incursione di Fer¬ 
rara. ma poi sul colpo vincen¬ 


te di testa di Francini nulla ha 
potuto, perché sul palo c'era 
un suo compagno che ha fatto 
cilecca. Insomma, una Roma 
che ancora non possiede una 
personalità ben precisa. 

Al contrario il Napoli se ne 
frega ormai delle paure che 
possono insorgere quando si 
gioca in trasferta. Un Napoli 
con un carattere di ferro, che 
sa fare gruppo e che ha in Ma- 
radona (apparso quasi un ali¬ 
ce), anche quando gioca in 
sordina come Ieri, il cemento 
che tiene unita la squadra. Ma 
pure il gioco è di ottimo livel¬ 
lo, con un centrocampo che 
dispone di un Bagni guerriero, 
coadiuvalo da un De Napoli e 
da un Romano che fanno la 
differenza rispetto agli avver¬ 
sari. Un'altra squadra che fos¬ 
se rimasta in nove se la sareb¬ 
be fatta sotto. Il Napoli no: 
Bianchi ha saputo sfoderare la 
mossa giusta: una «zona» ela¬ 
stica a centrocampo, capace 
di chiudere tutti gli spazi cen¬ 
trali, dove si andavano inva¬ 
riabilmente ad Infrangere le 
velleità dei giaJlorossi. Arrivati 
a questo punto crediamo che 
anche i sassi avranno capito 
come sia Voeller l’uomo squa¬ 
dra della Roma. Il suo recupe¬ 
ro (si tratta di una radicolite e 
non di pubalgia) è importan¬ 
te, ma non va certamente for¬ 
zato. 


Liedholm: «Anche 
in pochi sono 
un grande gruppo» 


■1 ROMA. Cerio che il pa¬ 
reggio gli broda, ma la rugosa 
faccia del barone, come al so¬ 
lito, non lascia trasparire emo¬ 
zioni. «Il Napoli soprattutto 
quando sono rimasti in nove - 
dice Liedholm - ha dimostra¬ 
to che cosa è lo spirito di 
gruppo. È una grande squadra 
e noi pur con il vantaggio nu¬ 
merico non siamo riusciti a 
superarli*. 

Avevate due uomini in più e 
nonostante questo vantaggio 
quattro, cinque anche sei gial- 
lorossi continuavano a restare 
in difesa... «Ho perso la voce 
per spingerli ad andare avanti, 
ma è stato fiato sprecato. La 
squadra dopo il pareggio ha 
perso lucidità. Continuavano 
a buttarsi al centro, mentre in 

a uelle condizioni bisognava 
(largare il gioco sulle ali. For¬ 
se è successo qui quello che 
ci capitò a noi ad Ascoli quan¬ 
do restammo in dieci. Noi co¬ 
me il Napoli trovammo una 
spinta in più, gli avversari si 


smarrirono». 

Sempre elegante il barone, 
ma una frecciata polemica la 
trova anche lui, assolve l'arbi¬ 
tro per il rigore non concesso: 
(«Era coperto non ha visto il 
fallo») ma del corner che ha 
provocato il pareggio del Na¬ 
poli dice «Discutibile». Una 
partita storta per )a Roma che 
ha ridimensionato la.possibile 
grande giornata di Prozzo al 
suo rientro in squadra. Il de¬ 
butto, un gol alla vecchia ma¬ 
niera: tutto stava filando liscio 
per il vecchio bomber ed in¬ 
vece... «Ed invece abbiamo 
incontrato un grande Napoli. 
Non ha rubato niente, vera¬ 
mente una squadra formidabi¬ 
le per il modo in cui sa stare in 
campo. Si certo il gol mi ha 
fatto piacere, ma potrebbe es¬ 
sere solo una felice parentesi. 
D'altra parie non mi lamento, 
sapevo dall'inizio che il mio 
posto era in panchina. Sono 

E ronto a tornarci e pronto a 
isciaria se il mister mi chia¬ 
ma». □ R P. 


Feriaino: «Visto 
che non siamo 
degli “assassini”?» 


■■ ROMA. Alla fine della par¬ 
tita i campioni sono corsi ver¬ 
so la curva nord, feudo del ti¬ 
fo napoletano. Si sono sfilati 
le magliette fradice di sudore 
e le hanno lanciate verso i ti¬ 
fosi. Un segno di ringrazia¬ 
mento per un incitamento in¬ 
cessante, che non ha fatto mai 
smettere ai calciatori di lotta¬ 
re. nonostante l'inferiorità nu¬ 
merica. Nei commenti dei do¬ 
pò partita le prime parole de¬ 
gli azzurri sono, proprio per i 
tifosi. 

Gli aggettivi si sprecano: 
«Splendidi, encomiabili, affet¬ 
tuosi* sono quelli più ricorren¬ 
ti. «Con loro al fianco possia¬ 
mo arrivare ovunque» spiega 
De Napoli. E l’immagine della 
felicità e la esprime tutta. «E 
come se avessimo vinto» va 
ripetendo come fosse in tran¬ 
ce. 

In effetti l'impresa del Na¬ 
poli ha dell'eccezionale. Bian¬ 


chi, che negli spogliatoi cerca 
di mantenere un contegno, di¬ 
ce che è una conferma del ca¬ 
rattere della squadra, mentre 
il presidente Feriaino la defi¬ 
nisce eroica. 

«Avevano paura che vin¬ 
cendo a Roma avremmo ucci¬ 
so il campionato. Ebbene noi 
non siamo degli assassini» 
conclude il presidente con un 
pizzico di sarcasmo. 

Non la pensa alla stessa 
maniera il suo tècnico, «lo l'a¬ 
vrei ucciso volentieri. Ma se 
questa è la filosofia della so¬ 
cietà, perché non d facciamo 
dare anche un handicap?» 

Ha avuto paura di non far¬ 
cela dopo l'espulsione di Re¬ 
nica? «Mi rammaricava il fatto 
di perderla, dopo aver avuto 
la possibilità di chiuderla nel 
primo tempo». 

Ed ecco Garella, autore di 
una parata determinante nel 
finale: «Una _ 
zione personale». 


Nerazzurri e bianconeri hanno badato a distruggere le trame degli avversari con interventi violenti 
Le due squadre sembrano in preda ad una crisi tecnica e morale difficile da superare 

Al Meazza alla ricerca del gioco perduto 


2-1 



INTER JUVENTUS 

7 Zenga 0 Tucooni 6 

fi Mandorìini 0 Favaro 8 

5.6 Natoli* 6 Bruno 6,6 

fi Barati 0 Bonini 5,fi 

fi Catalana f 

fi.B Pmmt*M 
fi Fano*! 

8.6 Scita j 

8,8 MtoMII 

8 Miti " 

7.6 8*r_.._ 

6 Capanoti! X Marchiai 8 

ARBITRO: Lsn«ss di Maaalno 

(MARCATORI: 8' Serene. 60' 
D« Aoo,Uni. 73' Serene. 
SOSTITUZIONI: Juvantua: «I 
10' tossilo (SI psr Mauro. 73 

Bswwaaws. 

Brano par gioco f«Ho«o, 
ESPULSI: murano. 

ANGOLI; 0-1 par la Juv*ntu«. 
•ROTATORI: 0B.36S P* un 
incaaso di un miliardo 12fi milioni 
• $46 mila lira. 

NOTI; tafftrugll dopo (a par* at¬ 
torno a San Siro con oaricnadaHa 
polirla. Tarrano paaanta. Stira- 
manto par Mauro. 



GIANNI PIVA 
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Il gol del momentaneo pareggio di De Agostini per la Juve 


Ancora un... Ruah mancato _ 

•’ Favero respinge sulla linea un pallone calciato da Passatella 
con la difesa della Juventus in balia dell'lnter Col Inter Altobelh 
dalla linea di fondo con un pallonetto scavalca tutti, Serena ben 
appostato tira tra paio e portiere. 

li* Calcaterra fa volare Fusti che sta per colpire di testa davanti a 
Zenga. Per Lanese tutto o k 

28’ corner di Magrin, Buso allunga la traiettoria, Brìo colpisce di 
testa ii palo. 

48’ Laudrup lira in corsa da fuori area, Zenga devia, traversa e 
palla che rimbalza davanti alla linea. 

SO' gol Juve: Laudrup pesca il corridoio giusto per De Agostini che 
spiazza Mandorìini e con un pallonetto supera Zenga. 

80' Alessio supera Mandorìini serve Rush che si smarca bene ma 
calda a vuoto e si mangia ii sol. 

7S’ gol Inter. punizione battuta da Panna sulla destra, cross teso, 
Serena taglia la traiettoria, sorprende tutti, gran stacco e zuccata 
vincente. 

80’ dicerìa crossa da sinistra, finta di Rush, Napoli si mangia il 

f?’ mischia enorme in area interista, tira De Agostini, Zenga devia 

OC Pi 


wm MILANO. Pellegrini in¬ 
cassa una vecchia cambiale e 
con lYapattoni lascia San Siro 
stropicciandosi le mani men¬ 
tre gii occhi di tutti sono pun¬ 
tati su Aldo Serena, implacabi¬ 
le colpitore di testa, implaca¬ 
bile demolitore delie sue ex 
squadre. Il gol vincente l'Inter 
non lo cercava e non l’aspet¬ 
tava più. Una bella sorpresa 
per tutti i filosi. Inattesi, ano- 
nudi e sorprendenti ieri a San 
Siro sono stati, a dire i) vero, 
tutti e tre i gol e anche un tiro 
di Laudrup che gol non è stato 
per bravura di Zenga e volon¬ 
tà del caso che spesso guida i 
palloni. Eppure questi fatti 
possono solo trarre in ingan¬ 
no a) di là del sacrosanto peso 
che avranno nei bilancio delle 
due squadre che escono lon¬ 
tane in classifica, lontanissime 
negli umori e nel morale. Per 
la Juve addirittura una sconfit¬ 
ta che sa di stagione fallita. 
Juve e Inter non sono lontane 
dal mercoledì che hanno alle 
spalle e che alia luce di quello 
che si è visto a San Siro acqui¬ 
sta un peso ancor più determi¬ 
nante Giocano male le due 
squadre e ieri lo si è verificato 
lino in fondo. Due formazioni 
capaci di bofonchiare calcio, 
che si sono affrontate sul ter¬ 
reno infido della violenza e 
della distruzione del gioco av¬ 
versario. 

Il numero dei falli è enorme 
e soprattutto è alto quello de¬ 
gli interventi devastanti sui 
quali l'arbitro non ha saputo 
intervenire a dovere. De Ago¬ 
stini. alla fine della gara, ha 


detto che la Juventus ha gio¬ 
cato la sua migliore partita. Se 
così è il campionato bianco¬ 
nero sarà amaro e triste per 
davvero. Dire cose diverse 
dell'lnter è comunque Impos¬ 
sibile. 

I tifosi nerazzurri hanno la¬ 
sciato San Siro festanti, sgra¬ 
vati da grosse rabbie accumu¬ 
late ma anche per loro c'è un 
futuro poco lusingante. Basti 
pensare a quel pnmo tempo 
tutto passato a difendersi da 
attacchi che non esistevano, 
badando a buttare lontano i 
palloni, raramente cercando 
contropledi per chiudere la 
gara Dall'altra parie la Juven¬ 
tus ha avuto dalla sua lunghi 
periodi in cui ha dominato, ha 
avuto l'iniziativa ma non ha 
mai saputo concretizzare. Nel 
primo tempo non ha mai tira¬ 
to verso Zenga e nella ripresa 
lo ha fatto solo tre volte com¬ 
preso il gol. A scusante (?) 
TTapattom può ncordare la 
sua difesa rimaneggiata, ma 
Rivolta e Calcaterra hanno fat¬ 
to il loro dovere. E non c’è 
dubbio che Trap non rimpro¬ 
vererà il suo stopper per quel¬ 
le entrate intimidatorie e spie¬ 
tate su Rush. Ha perso Nobile, 
ma non è stato un male e la 
Juventus ha pagato cerio di 

6 tù vedendo uscire Mauro 
està clamoroso il fatto che i 
bianconeri non abbiano la più 
vaga strategìa per utilizzare 
Rush. Problemi dei tecnici, si 
dirà processando Ma anche 
di giocatoli apparsi modesti, 
timorosi, preoccupati di am¬ 
ministrare col minimo rischio. 


Serena 

«I due; gol? 
Io ci provo 
con tutti» 


M MILANO. Non sono ba¬ 
stati quei due gol, quei due 
bellissimi gol. Da Aldo Sere¬ 
na, cronisti con e senza mi¬ 
crofono volevano sapere se 
avesse anche colpito con iro¬ 
nie e battute. Ma Atdo «razza 
Piave» è caduto dalle nuvole e 
non sapeva come fare a spie¬ 
gare che la sua gnnta in cam¬ 
po è semplicemente il modo 
con cui interpreta ii suo lavo¬ 
ro. «Mi pagano per segnare 
dei goi e io provo sempre e 
comunque. Con un giocatore 
come Brio sono amico, que¬ 
sto non significa che in cam¬ 
po ci si debba favorire o peg¬ 
gio insultare» Poi ha ringra¬ 
ziato Fanna ed ha spiegato, 
certo non solo ìli cronisti, che 
quei cross, quei cross davvero 
buoni per un colpitore di testa 
come luì «li sanno fare solo gli 
attaccanti*. È certo un mes¬ 
saggio anche a TVapattoni Per 
la Juve ha avuto parole corte¬ 
si: «Mi è sembrata una squa¬ 
dra molto forte» ma anche 
franche. «Credo che per loro 
la situazione diventi molto de¬ 
licata, per loro è una classifica 
molto brutta* OCA. 


Marchesi 

«Gara bella 
Noi bravi 
e iellati» 


■Ri MILANO. Cera da giurar¬ 
lo. A loro Inter-Juve è piaciu¬ 
ta. Anzi per Marchesi è stata 
addirittura una bella gara in 
cui la sua Juve è stata soprat¬ 
tutto sfortunata. «Ci voleva il 
riscatto - affermava invece 
Trapattoni - avevamo un do¬ 
vere morale verso il pubblico 
dopo quel vergognoso merco¬ 
ledì...». Poi ha ammesso die 
dopo U pareggio di De Agosti¬ 
ni ha pensato che «Il pari sa¬ 
rebbe andato benissimo». Alla 
fine ha applaudito Calcaterra 
e il suo collettivo ma ha senti¬ 
to anche il bisogno di avverti¬ 
re che «La situazione tattica 
dell'lnter non è molto chiara e 
certo non ottimale». 

Nelle parole di Marchesi 
ironie «Ha vinto chi ha avuto 
più testa...» e ancora voglia di 
scherzare: «Trap, va da via i 
pèe!». Il bilancio della partita 
è però pieno di amarezze e di 
impotenza: avremmo merita¬ 
to il pareggio, la squadra ha 
creato le occasioni per con¬ 
quistarlo. IVitto sta filando 
storto». Sul futuro solo parole 
scontate: «Il campionato non 
è chiuso. ». D G.Pi. 


Doriani scatenati 
ma Galeone 
si è tatto furbo 


0-0 


PESCARA SAMP 

7.5 Gotta 0 filataaoni fi,6 

6 Bonmi Q Briagal 7 

5.6 Compiono 0 Monomi 6 

fi Galvani O Fusi fi 

7 Ciarlantini 0 Vwrctoowod 0 
6 Di Cara 0 Patogeni 6 

5.5 Pagano 0 Pan 8 

6 Loaato 0 Cararo 0,6 

8.5 Gaaparini O totano 0 

0,5 Sottovie 0 Mancini 7 

6.5 BariingNari 0 VMM 0,6 

6.6 OiNon* A Boakov 7 

ARBITRO: Caavin <8 Mfcno <0|. 
SOSTITUZIONI. Poteva: 

■'89* Bar godi par Bonini 
AMMONITI: CuriamtM par gio¬ 
co faitooo. Mancini par oatrario- 
na. 


ANGOLI: 10-6 par ta Sampdo- 

SPETTATORI: 20.000 (di cui 
8600 abbonati) par un incanto di 
345 milioni. 

NOTE: cMo coperto, terreno in 
buon* condizioni. 



Ceraio 


IV Venti minuti dì fuoco da parto degli Ktoentoì dorimi che uma¬ 
no di chiudere subito il conto. Uro di Briegei, fatato dotto In 
corner. Quindi ci ptooa Mancini, scollo e tiro sull’esterno della reto. 
Mancini ancora, Vìalli e Vkrchauiod si esercitano al rito al bersa¬ 
glio, ma non hanno buona mito. 

24' Prima azione aftensiua del Pescata con un gran colpo di tosto 
di Sliskooic di poco alto sulla traversa. 

IV Briegei affondato laicato sullo destra, conwrrge al tendo e solo 
dammi al portiere centra il palo. Poco dopo spedisce alto da 
posizione favorevole. 

SS' Pellegiim-Cerezo scambio in velocità, tutto rigorosamente In 

fSFvm di Smini dal limile. Gatta voto’a «ridare. Risponde 
Pagano e Bìstazzoni respinge coni piedi. 

34 Gran rito di Mancini dal limile, grande risposto di Gatta. 

SS* Sospetto atterramento di Sllshovìc in area. 

Ss' Briegei colpisce il palo per la seconda volta. Continua II tiro tri 


SO’ UpmuaSaisano con una fucilala, ancoro un miracolo tri Gatto. 

D FI. 



Briegei cerea di contrastare Pagano 


FERNANDO MNAMOHAT1 


■e PESCARA. Un pareggio 
per 0-0 che non dice la verità 
sull’andamento della partita e 
non rende giustizia alla scate¬ 
nala Sampdona che con ogni 
probabilità esprime di quesli 
tempi il miglior calcio ed è 
senz’altro una delle squadre 
più In torma del campionato 
Tanto per cominciare è siala 
una partila vibrante, giocata 
ad un ritmo incredibile per 
tutti i 30', senza l’ombra di 
una pausa e soprattutto senza 
tatticismi di sorta Voleva vin¬ 
cere Boskov ed ha scagliato 
tutto il potenziale offensivo 
della sua squadra contro i 
malcapitati avversare Avrebbe 
voluto vincere anche Galeone 
secondo la sua logica spregiu¬ 
dicala, ma torse, memore del¬ 
la sonora batosta rimediata a 
Napoli, questa volta più mo- 
destamenle faceva In modo di 
non prenderle. 

Costretto a rinunciare ad un 
uomo come Junior e privo di 
un attaccante di ruolo, il tec¬ 
nico biancazzurro cercava di 
Imbrogliare le carte lasciando 
lo slavo Sliskovic nella posi¬ 
zione di limo centravanti, 
puntualmente preso in conse¬ 
gna da Vietchowod, per infol¬ 
tire il suo centrocampo. Ma 


questa lagnatela veniva co¬ 
stantemente lacerata dalie fu¬ 
riose sgroppate di Briegei, 
che, bontà sua, si accontenta¬ 
va di centrare per due volte i 
legni della porta e di sfiorare II 
gol in almeno altre due occa¬ 
sioni. Altrettante ne falliva 
Mancini che faceva il diavolo 
a quattro in tutte le zone del 
campo mentre Viali! sciupava 
sciaguratamente diverse oc¬ 
casioni favorevoli. Dai piedi 
sapienti di Cererò, padrone 
incontrasiato del centrocam¬ 
po, partivano quasi tutte le 
azioni più pericolose dei blu- 
cerchiati mentre Saisano e Pa¬ 
ri assolvevano brillantemente 
al compito loro assegnato di 
nentrare a sostegno della di¬ 
fesa nelle rare occasioni In cui 
i padroni di casa cercavano di 
imbaslìre qualche offensiva. 

Una macchina quasi perfet¬ 
ta la squadra di Boskov che si 
inceppava purtroppo solo nel¬ 
le conclusioni a rete. E man¬ 
cato tome un pizzico di deter¬ 
minazione in più nei momenli 
conclusivi, c'è stato qualche 
errore dì troppo sotto porta 
che, con le strepitose parate 
di Gatta non hanno permesso 
ai blucerchiati di portate via i 
due punti dall'Adriatico, 
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6. GIORNATA 


RISULTATI 


AVELilNO'CESENA 


1-1 


COMO-ASCOU 

EMPOU-PiSA 


3-1 


INTER.JUVENTUS" 


0-1 


2-1 


PESCARA-SAMPDORIA 0-0 


BOMA-NAPOU 


1-1 


TOPINO-FIORENTINA 2-1 


VEBONA-MILAN 


0-1 



NI0S8IM0 TURNO 

Il novemb,eo,e 14,301 


ASCOU-VEBONA 


FI ORENTINA-PESCARA 

JUVENTUS-AVEU.INO 


MIUN-TORINO 


NAPOU-EMPOU 


PISA-INTER 

ROMA-COMO 


CANNONIERI 


«• POLSTER (Torino) (nella foto) 

B- ELKJAER (Verona) e SCARA- 
FON! (Alcoli) 

4 BQNIEK, (Rome) e SCHA- 
CMNER (Avellino) 

3 SERENA (Inter) e BAGNI (Ni- 

2. SlA2 e BAGGIO (Fiorentina); 
ALT0B6LU (Interi; RUSH (Ju¬ 
ventus) GULLIT e VIRDIS (Mi¬ 
lani, GIORDANO (Napoli) JU¬ 
NIOR (Peacorsì, V(ALU e MAN¬ 
CINI (Sampdorla) 


CLASSIFICA 

SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Gi. 

Vi. 

Pi. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

V». 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

ing 

NAPOLI 

11 

6 

6 

i 

0 

13 

2 

2 

0 

0 

8 

1 

3 

1 

0 

5 

1 

+3 

MILAN 

8 

e 

3 

2 

1 

7 

4 

1 

0 

i 

2 

2 

2 

2 

0 

6 

2 

0 

ROMA 

8 

6 

3 

2 

i 

8 

5 

2 

1 

0 

4 

1 

1 

1 

1 

4 

4 

-1 

SAMPDORIA 

e 

6 

3 

2 

i 

8 

6 

2 

1 

0 

6 

2 

1 

1 

1 

2 

4 

-1 

INTER 

8 

6 

3 

2 

i 

8 

6 

2 

1 

1 

S 

4 

1 

1 

0 

3 

2 

-2 

PESCARA 

7 

6 

3 

1 

2 

6 

IO 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

2 

3 

9 

-2 

FIORENTINA 

7 

6 

2 

3 

1 

6 

4 

1 

2 

0 

3 

2 

1 

1 

1 

4 

1 

-2 

JUVENTUS 

e 

6 

3 

0 

3 

7 

6 

3 

0 

0 

5 

1 

0 

0 

3 

2 

5 

-3 

VERONA 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

7 

2 

0 

1 

6 

3 

0 

2 

1 

2 

4 

-3 

TORINO 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

8 

2 

1 

0 

7 

3 

0 

1 

2 

1 

S 

-3 

ASCOLI 

6 

6 

2 

1 

3 

8 

8 

2 

1 

0 

6 

1 

0 

0 

3 

2 

7 

-4 

COMO 

4 

6 

1 

2 

3 

6 

7 

1 

0 

2 

4 

4 

0 

2 

1 

2 

3 

-5 

PISA 

3 

6 

1 

1 

4 

4 

9 

0 

1 

2 

2 

6 

1 

0 

2 

2 

3 

-6 

CESENA 

3 

6 

0 

3 

3 

1 

6 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

4 

-6 

AVELLINO 

3 

6 

1 

1 

4 

7 

12 

1 

1 

2 

s 

6 

0 

0 

2 

2 

6 

-7 

EMPOLI* 

-2 

6 

1 

1 

4 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

e 

-6 


SAMPDOR)A*C0SENA 


' L'Empoli è slato penalizzato dalla Caf di 5 punti 



7 . GIORNATA 


RISULTATI 

AllE&O-ATALANTA 


1-1 


BARLETTA-MODENA 

lOLOGNA-PARMA 

PlSEwPOTi- 


0-0 


lo 


STnOTàrF' 


0-0 


23 


MESSINÀ-CREMONtSE 0-1 

mmm rr 

PIACE NiM-LAZIO 53 
TARANTO-CATANZARO 6-1 
ftllESTlNA-UDltoéE 1-0 

PROSSIMO TURNO 

(1 novembri • ore 14,30) 
WltÌZO-M.DOVA 



ATALANTA-MOOENA 

IXRÌ3RI55K- 

lOlOQNA-fARANTÒ 
tÀTANZÀRÒ-SAMB, 
ÒREMONESE-GENOA 

asams - 

MI8S1HA TRIESTINA 
ì’ÌrmX-piaiìénza 

ObiNKÉ-BARLETTA' 


CANNONIERI 

4: MARRONARO (Bolognrt Mia 
foto); RIDEQUT,Barìt: MONEL¬ 
LI (Lazio) a PA8CULLI (Lacca), 
Jl PALANCA (Catanzaro), 

2: FOLI (Bologna); LOMBARI» a 
CMIORRI (Cremoneae); BAR- 

Padova); SlNIGAGUA 

SambJ; CINELLO • BIVI (Trle- 
«tinaieVAGHEGGI (Udlnaia). 


-CLASSÌFÌCÀ- 

SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Gi. 

V». 

Pe. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pe 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

ing 

CATANZARO 

11 

7 

4 

3 

0 

8 

2 

2 

i 

0 

5 

i 

2 

2 

0 

3 

i 

+ 1 

BOLOGNA 

IO 

7 

4 

2 

i 

11 

8 

3 

0 

0 

8 

3 

1 

2 

1 

3 

5 

0 

PADOVA 

IO 

7 

3 

4 

0 

11 

6 

2 

2 

0 

8 

4 

1 

2 

0 

3 

2 

-i 

LECCE 

S 

7 

3 

3 

1 

10 

6 

2 

1 

0 

8 

2 

1 

2 

1 

4 

4 

-i 

PIACENZA 

e 

7 

3 

3 

1 

6 

8 

2 

2 

0 

4 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

-2 

BARI 

8 

7 

3 

2 

2 

7 

8 

1 

0 

2 

3 

4 

2 

2 

0 

3 

2 

-2 

CREMONESE 

8 

7 

2 

4 

1 

7 

5 

0 

3 

0 

3 

3 

2 

1 

1 

4 

2 

-2 

LAZIO 

s 

7 

2 

4 

1 

e 

4 

2 

2 

0 

6 

3 

0 

2 

1 

0 

1 

-3 

8AMBENED. 

7 

7 

2 

3 

2 

6 

9 

2 

1 

0 

3 

1 

0 

2 

2 

3 

8 

-3 

ATALANTA 

7 

7 

1 

6 

1 

8 

8 

1 

2 

0 

5 

2 

0 

3 

1 

3 

4 

-3 

MODENA 

7 

7 

1 

5 

1 

7 

7 

1 

2 

1 

3 

3 

0 

2 

1 

4 

4 

-4 

BRESCIA 

7 

7 

1 

5 

1 

2 

4 

1 

3 

0 

2 

1 

0 

2 

1 

0 

3 

-4 

UDINESE 

e 

7 

2 

2 

3 

7 

5 

2 

2 

0 

6 

1 

0 

0 

3 

1 

4 

-5 

MESSINA 

8 

7 

2 

1 

4 

4 

8 

2 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

2 

7 

-5 

OENOA 

e 

7 

1 

3 

3 

4 

6 

0 

1 

3 

2 

E 

1 

2 

0 

2 

1 

-6 

AREZZO 

4 

7 

0 

4 

3 

2 

6 

0 

3 

1 

2 

3 

0 

1 

2 

0 

2 

-6 

BARLETTA 

4 

7 

0 

4 

3 

2 

6 

0 

3 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

6 

-6 

PARMA 

4 

7 

1 

2 

4 

6 

11 

1 

2 

1 

2 

3 

0 

0 

3 

3 

8 

-7 

TARANTO 

4 

7 

0 

4 

3 

3 

8 

0 

2 

2 

3 

4 

1 

2 

1 

1 

4 

-7 

TRIESTINA* 

2 

7 

2 

3 

2 

S 

4 

2 

1 

0 

3 

0 

0 

2 

2 

2 

4 

-3 


• Le THeerrfne è «rere penato/ete data Caf di 5 punti 


Cl 


RI8ULTAT1 

OlWfHONA-ÀNCQNÀ 

0-1 

FÀNÒ-8PEZIA ~ 

TT 

uvmnò-mqnza i*t 


0-0 

PRAT0-08PITA16TT0 

qTT 

iTOS!XfJ3OTs?6SAn5" 

4-0 

SPAI-RIMIMI 

3-0 

TMNTO-ctimse 1 

ò-o 

VIMSCiT-LUCCHESE 

’M&ìbImo Turno ii 

1-Ò 

trrr 

ANCONA-REQGIANA 

CENTISE-FANO 




ai i|||EiAA PUNTI PARTITE RETI 
CLASSIFICA # GARE V. N. P. P. S. 


Med. 

ingl. 


VICINIA-SPAL 
LUCCHESIUVORNO 


MON2A-VIRESCIT 

SÈPitAletto-ravmT 


NiminI-pratG 

SPH l gTW H T S- 

wpe'Saro-bertrons" 


VICINILA 

IO 

6 

4 

2 

0 

7 

2 

+ t 

vHiimcir 

8 

e 

4 

1 

i 

0 

4 

- 1 

Lucchese 

a 

e 

4 

0 

2 

0 

2 

- 1 

•PAI. 

7 

6 

2 

3 

1 

8 

4 

- 2 

ancona 

7 

6 

2 

3 

1 

0 

4 

- 2 

CINTESI 

7 

6 

2 

3 

1 

6 

3 

- 2 

IriiìA 

7 

ò 

2 

3 

1 

5 

5 

- 2 

MONZA 

e 

e 

1 

4 

i 

3 

3 

- 2 

VIS PESARO 

6 

e 

2 

2 

2 

6 

7 

- 3 

PAVIA 

i 

6 

1 

4 

i 

5 

5 

- 3 

PlMlNI 

5 

è 

i 

1 

”3“ 

T” 

IO 

- 3 

PRATO 

0 

« 

i 

T" 

2 

3 

b 

- 4 

RlSoiSSA 

5 

6 

2 

1 

T“ 

~ir 

6 

~ 4 

•FANO 

♦ 

0 

2 

2 

2 

5 

5 

- 2 

DERTHONA 

4 

6 

.0 

4 

2 

~T~ 

4 

- 5 

TRENTO 

4 

6 

1 

2 

3 

T 

_ 8 

- 6 

otpitAcms ~ 

1 

è 


\ 

4 

2 

5“ 

- 5 

Livorno 

3 

e 

0 

jsr 

3 

8 

10 

- 0 


• Penalizzato di 2 punti. 


óiróNe b 


RISULTATI 


CLASSIFICA 

PUNTI 

«GARE 

PARTITE 


RETI 

Med. 

ingl 

BRINDISI-TORRES 

00 






CAGLIARI-NOCERINA 

0-0 

CAMPOSASSO 

• 

6 

3 

2 

1 

IO 

4 

- 

1 

CAMPANIA-FROSINONE 

M 

REGGINA 

B 

0 

3 

2 

1 

IO 

5 

- 

1 

CASERTANA-ISCHIA 

0-0 

ISCHIA 

• 

0 

3 

2 

1 

7 

4 

- 

1 

CATARIA-FOGGIA 

So 

COSENZA 

S 

0 

4 

0 

2 

6 

9 

- 

1 

MANOPOU-CAMPOBASSO 1-1 

TORRES 

7 

0 

3 

3 

1 

3 

2 

- 

2 

REGGINA-COSENZA 

2-0 

MONOPOLI 

7 

0 

2 

3 

1 

5 

3 

- 

2 

SALERNIT.-FRANCATILA 

1-0 

SALERNITANA 

7 

0 

3 

1 

2 

6 

6 

- 

2 

TERAMO-LICATA 

M 

LICATA 

• 

0 

2 

2 

2 

6 

4 

- 

2 

PROSSIMO TURNO (MI) 

FOOOIA 

• 

6 

1 

4 

1 

7 

4 

- 

3 

campobasso-salernitana 

C AQUARI 

• 

6 

? 

2 

2 

7 

5 

- 

3 

CATAN1A-CAGUAR1 


PROSINONE 

• 

6 

2 

2 

2 

8 

9 

- 

3 

COSENZA-ISCHIA 


TERAMO 

• 

6 

2 

2 

2 

5 

6 

“ 

4 

FOGGIA-MONOPOU 


FRANCAVHXA 

■ 

0 

1 

3 

2 

2 

3 

“ 

4 

FRANCAVILLA-BRINDISI 


NOCCRMA 

t 

6 

1 

3 

2 

2 

3 

- 

4 

FROSINONE-CASERTANA 


CATANIA 

4 

6 

1 

2 

3 

4 

6 


5 

UCATA-REGGINA 


■RINOMI 

4 

6 

1 

2 

3 

4 

9 

- 

6 

NOCERINA-CAMPANIA 


CAMPANIA 

4 

0 

1 

2 

3 

4 

11 

- 

6 

TORRES-TERAMO 


CASERTANA 

3 

’ r 6 

r 

1 

4 

6 

8 


6 


Schedina vincente 


CONCORSO N. 10 del 25/10/87 


AVELLINO-CESENA 

X 

COMO-ASCOU 

1 

EMPOLI-PISA 

2 

INTFR-JUVENTUS 

I 

PESCARA-SAMPDORIA 

X 

ROMA-NAPOU 

X 

TORINO-FtORENTINA 

1 

VERONA-MILAN 

2 

GENOA-BARI 

2 

MESSINA-CREMONESE 

2 

TRIESTINA-UDINESE 

1 

PAVIA-V1CENZA 

X 

CARRARESE-LODIGIANI 

X 


MONTEPREMI 
Uri 20.760.381.512 


QUOTE 

Ai 6 «13» L 1.730.031.000 
Al 740 e 12» L 20.405.000 


Proseima schedina 


CONCORSO N 11 dell/11/87 
ASCOU-VERONA 
FIORENTINA-PESCARA 
JUVENTUS-AVELUNO 


MILAN-TORINO 
NAPOLI-EMPOLI 
P)SA-)NTER 


ROMA-COMO 

SAMPDORIA-CESENA 

ARE2ZO-PADOVA 


LECCE-LAZIO 

PARMA-PIACENZA 

LICATA-REGGINA 

KROTON-NOLA 


tflWP 


CONCORSO N. 43 del 25/10/87 


PRIMA CORSA 

1) Elleno 

2) Esotico Prsd 


RISULTATI 


Ascoli-Monre 0-3; Carrara-Por- 
denona 0-0; Gluliano-Sidemo 
1-0; Lezio-Reggiane 2-1; Milan 
‘82-Tonno 1-4, Modena-NapoM 
0-2, Foggie-Mllan Jolly 1-3; Tre¬ 
ni-Proto 2-0. 


CLASSIFICA 


ASCOLt 

PORDENONE 


PRATO 

MilAN il ' 


C2 


_ GIRONE A _ 

Imbuitati, carrarebe-looiqiani m, Civitavecchia- 

MASSESE 0-0, PONTEOERA-ENTELLA 1-1. RONDINELLA- 
CARIONIA 1-1. SARZANESE-OLBIA 0-0. SAVIGLIANESE- 
MONTEVARCHI 1-2, SIENA-PRO VERCELLI 2-0, SORSO- 
CUQK3PELLI0-0, TEMPIO-PISTOIESE 2-0_ 


PROMIMO TURNO 11-111 CAR0ONIA-ENTELLA. CIVITA- 
VECCHIA-SORSO. CUOIOPELLI-CARRARESE, LOOIQIANI-RON- 
OINELLA, MASSESE-SAVIGLIANESE. MONTEVARCHI-PONTE- 
PERA, OLBIA-TEMPIO. PISTOIESE-S1ENA, PRO VERCELLI- 

SAR2ANESE _ 

SOTIWEX p 5 v iì p È T 

HWWSXKSHT-li « s i o s 2 

mm~ -a. h . 4 ' .ò. V .12 ~a' 


SMWnuT 

mmur 

LOOMIANI 


iwmiA- 


ma'bhm 

mway 


TS 
T 


wrolil 


SSofinniw i~ 

>A VIGLIAMI— 


ÌF 

TT 


» 


vmmttwr 


~i —r 
T—r* 


6 1 
T-5- V 


3 2 3 S 

r 


%—r 

I-3—5—T 


1 —3—r 


GIRONE B 


GIRONE C 


RISULTATI. CASALE-VOGHERESE 2-0, GIORGIONE-SAS¬ 
SUOLO 1-1, LEGNANO-CHIEVO 0-1. NOVARA-PRO PATRIA 
3-0, PERGOCREMA-MANTOVA 0-2. PORDENON6-PRO SESTO 
3*0. SUZZAR A-TRE VI SO 0-1. TELGATE-ALESSANDRIA 0-0, 
VARESE-VENEZIA MESTRE 0-0 

RISULTATI. 6ISCEGUE-CHIETI 2-2. CASARANO-LANCIANO 
3-2, CELANO-GIULIANOVA 1-0, CIVTTANOVESE-FIDEUS AN¬ 
ÙRIA O-O, CALATINA-PERUGIA 1-2, GUBStO-MARTINA 3-0, 
JES1-RAVENNA 2-0. RICCIONE-ANGIZIA LUGO 1-0, TERNA- 
NA-FORLl 1-1 

RISULTATI. AFRAGOLESE-LATINA O-O. ERCOLANESE-ATlE- 
T1CO CATANIA 1-0, JUVE STABIA-SORRENTO 0-0. NOIA- 
TRAPANI 3-1, PALERMO-CAVESE 2-0, PRO CISTERNA-GIAR- 
RE 0-0. SIRACUSA-BENEVENTO 0-0. VALDIANO-TUARIS 1-1. 
VIGOR LAMEZIA-KROTON 0-0 

PROSSIMO TURNO (1-11) ALESSANDRIA-SUZZARA, CHIE- 
VO-PERGOCREMA, MANTOVA-LEGNANO. NOVARA-TELGA- 
TE. PRO PATRIA-GIORGIONE. PRO SESTO-TRÉVISO, SASSUO- 
LO-VARESE, VENEZIA MESTRE-CASALE. VOGHERESE-POR- 
OENONE 

PROSSIMO TURNO 11-11) ANGIZIA-PERUGIA, CHIETJ-TER- 
NANA. FIDEIIS ANORIA-CASARANO. FORLl-RICCIONE, GIU- 
UANOVA-BISCEGUE. GOBBlO-CELANO, LANCIANO-GALATI¬ 
NA, MARTINA-JESI, RAVENNA-CIV1TAN0VESE. 

PROSSIMO TURNO (1-11) BENEVENTO-JUVE STABIA, CA- 
VESE-VIGOR LAMEZIA, GIARRE-SIRACUSA. KROTON-NOLA. 
LATINA-TRAPANI, PALERMO-ATLETI CO CATANIA. SORREN- 
TO-ERCOLANESE, TURRIS-AFRAGOLESE, VALOIANO- 
PRO CISTERNA. 

CLASSIFICA 

P. 

G. 

V 

N 

P. 

F 

s. 

CLASSIFICA 

p 

G. 

V. 

N. 

p. 

P. 

s 

CLASSIFICA 


G 

V 

N 

P 

F 

"V 

CHIEVO 

12 

6 

6 

0 

0 

10 

3 

PERUGIA 

io 

8 

4 

2 

0 

12 

3 

PALERMO 

IO 

6 

6 

0 

1 

17 

5 

VENEZIA-MC8TRE 

IO 

6 

4 

2 

0 

10 

4 

«SI 

0 

8 

4 

0 

2 

9 

6 

SORRENTO 

IO 

6 

4 

2 

0 

11 

3 

PORDENONE 

S 

6 

4 

0 

2 

11 

6 

RICCIONE 

• 

6 

3 

2 

1 

S 

2 

NOLA 

s 

6 

4 

1 

1 

10 

6 

TELGATE 

8 

6 

3 

2 

1 

8 

6 

MARTINA 

• 

6 

3 

2 

1 

5 

4 

CAVESE 

s 

6 

4 

0 

2" 

5“ 

4 

VOGHERESE 

8 

6 

3 

2 

1 

0 

4 

LANCIANO 

7 

8 

3 

1 

2 

11 

7 

KROTON 

7 

6 

3 

1 

2 

9™ 

“6" 

SASSUOLO 

7 

e 

3 

1 

2 

3 

2 

CELANO 

7 

6 

3 

1 

2 

6 

4 

SIRACUSA 

7 

6 

2 

3 

1 

8 

4 

ALESSANDRIA 

7 

e 

2 

3 

1 

7 

4 

CASARANO 

7 

6 

3 

1 

2 

9 

8 

V. LAMEZIA 

7 

6 

2 

3 

1 

6 

4 

LEGNANO 

7 

e 

2 

3 

1 

4 

3 

ausato 

7 

6 

2 

3 

1 

8 

7 

ERCOLANESE 

6 

6 

2 

2 

2 

4' 

"'3' 

MANTOVA 

0 

6 

2 

2 

2 

6 

4 

QIUUANOVA 

S 


2 

2 

2 

5 

5 

TRAPANI 

• 

6 

2 

2 

2 

B 

“5 

NOVARA 

0 

0 

1 

4 

1 

8 

8 

CHIETI 

• 

8 

2 

2 

2 

6 

9 

JUVE STABIA 

B 

6 

2 

1 

3 

4 

4 

TREVISO 

B 

0 

2 

1 

i 

8 

7 

ANDRIA 

S 

0 

t 

4 

1 

6 

8 

ATL. CATANIA 

S 

8 

2 

1 

3 

5 

e 

PRO PATRIA 

S 

6 

1 

3 

2 

7 

10 

■ISCEGUt 

• 

8 

1 

4 

1 

3 

4 

OIARRE 

B 

0 

1 

3 

2 

4 ' 

""3 

cAiau 

4 

8 

1 

2 

3 

5 

6 

CIVITANOVIi! 

S 

0 

1 

3 

2 

5 

6 

PRO CISTERNA 

S 

8 

1 

3 

2. 

5 

”Ò 

SUZZARA 

4 

8 

1 

2 

3 

4 

1 

ISSO 

» 

8 

1 

3 

2 

6 

8 

TURRIS 

4 

8 

1 

2 

3 

B 

IO 

PRO-SESTO 

4 

6 

1 

2 

- 

3 

3 

8 

TERNANA 

4 

8 

1 

2 

3 

4 

7 

AFRAGOLESE 

4 

6 

1 

2 

3 

2 

10 

oióhaioNt 

3 

6 

1 


4 

3 

T 

ANQIZIA l. 

t 

è 

1 

1 

A 

TT" 

11 

BENEVENTO 

4 

6 

1 

2 

3 

3 

12 

VABEU 

3 

TP 

~~s 


à 


T 

SALATINA 

1 

6 

0 

3 

T" 

3 

6 

VALDtANO 

3 

6 

1 

1 

4 

7 


PER5SSB1HX— 

1 

X 

tt 

_L 

_L 

A_ 

IT 

Ravenna 

4 

"T" 

H3l 

"T 

4 

“T 

9 

LATINA 

3 

6 

1 

1 

~ 

m 

T 


GIRONE D 


BASKET. Al IBfflifflimiffllBIIHllfflB 


RISULTATI 

SNAIDERO-ftOBERTS 





108-97 

DIVABESE-BENETTON 





80-88 

AREXONS-WU8ER 





91-86 

DIETOR-ALLIBERT 





79-78 

SCAVOLINI-IRGE 





91-80 

ENICHEM-SAMBENED. 





98-97 

BANCOROMA-HITACHI 





99-84 

TRACER-BRESCÌA igioc. 

14-10) 



110-9» 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

p, 

R.G. 

P.V. 

P.F. 

P.S. 

SMAIDERO 

12 

6 

6 

643 

680 

DIVARESE 

10 

6 

& 

553 

492 

SCAVOUNI 

10 

6 

6 

552 

502 

■ANCOROMA 

10 

6 

s 

594 

583 

DIETOR 

10 

6 

5 

492 

485. 

AREXONS 

8 

6 

4 

657 

518 

ALUBERT 

e 

6 

3 

667 

541 

TRACER 

8 

e 

3 

648 

670 

ENICHEM 

4 

6 

2 

623 

530 

BENETTON 

4 

6 

2 

486 

494 

SANBENEDETTO 

4 

6 

2 

524 

538 

ROBERTS 

4 

e 

2 

526 

545 

HITACHI 

4 

e 

2 

626 

554 

WliSER 

2 

6 

i 

484 

534 

iroe 

2 

6 

1 

480 

631 

BRESCIA 

0 

6 

0 

676 

861 


PROSSIMO TURNO (111-871 


TRACER-DIETOR 


ALLIBERT-SNAIDERO 


ROBERTS-IRGE 


HITACHI-SCAVOLINI 


BENETTON-ENICHEM 
SAMB.-BANCOROMA 
BRESCtA-AREXONS 
WUBER-DIVARESE 


BASKET. A2 


RISULTATI 




FANTONI-CANTiNE RiUN. 




78-82 

1) Aghlresu 

X 

ANNABELLA-RiMINI 





81-78 


X 

CUKI-YOGA 





69-72 







TERZA CORSA 

1) Enavem 

2) Evasio 


STANDA-SEGAFREDO 





B4-76 

1 

JOLLYCOLOM B A NI -S E B ASTI A N1 



93-88 

QUARTA CORSA 


FACAR-ALNO 





99-88 

1) Emmerich 

X 

SHARP-SABELLI 





96-87 


X 

MALTINTI-SPQNDILATTE 





89-84 

QUINTA CORSA 

1) Toroideao 

2) Pietro Blesi 






1 

CLASSIFICA 


SQUADRE 

P. 

P.G. 

P.V. 

PF 

P.S. 

SESTA CORSA 


RIUNITE 

12 

6 

6 

552 

477 

2) Country Sunset 

2 

YOGA 

12 

6 

e 

524 

466 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Dimono 

2) Brunel Rie 


JOLLYCOLOMBANI 

12 

6 

6 

619 

493 


ANNABELLA 

IO 

6 

5 

610 

486 

2 

MALTINTI 

s 

e 

4 

615 

813 



FANTONI 

e 

8 

3 

645 

494 

1| |'9°* 

X 

SRONDILATTE 

e 

6 

3 

619 

501 . 

2) Corollario 

2 

PACAR 

• 

6 

3 

527 

634 

QUOTE: ai 12 lira 31.891.000; 
agli 11 lira 1.970.000; al 10 Hra 
140.500. Par il aupartotipè ata- 

STANDA 

s 

6 

3 

486 

497 

SHARP 

4 

6 

2 

540 

538 

to raaliuato un 15 a Genova • 

ALNO 

4 

6 

2 

645 

546 



SEQAFREDO 




485 

503 








CUKI 

4 

6 

2 

459 

449 



RIETI 

2 

6 

1 

516 

566 

CALCIO FEMMINILE 

BARELLI 

2 

6 

1 

492 

623 


— 

RIMIMI 0 6 0 468 669 


PROSSIMO TURNO (1-11-87) 


YOGA-CANTINE RIUN. 


RIMINI-CUKI 


ALNO-F ANTONI 


JOLLYCOLOMB.-MALTINTI 

SABELLI-STANDA _ 

SEBASTIANI-SHARP 


SPONDILATTE-ANNABELLA SEGAFREDO-FACAR 


RUGBY. Al 


RISULTATI 


PETRARCA PAOOVA—PARMA 

COLLI EUGANEI ROVIGO-AMATORI CATANIA 


9-15 


26-15 


EUROBAGS CASALE-BENETTON TREVISO 4-9 

FRACASSO SAN PONÀ-SERIGAMMA BRESCIA ìFjF 


AMATORI MIUNO-GELCAPELLO PIACENZA 


38-18 


SOLARIA CUS ROMA-SCAVOLINI L’AQUILA 


3-21 


CLASSIFICA 


Colli Eugan«l punti 14; Scavolini punti 12; Benetton punti 
10; Solarla, Amatori Milano e Petrarca punti 8; Eurobag», 
Serigamma e Parma punti 6; Gelcapello punti 4; Fracasso 
punti 2; Amatori Catania punti 0. 


PROSSIMO TURNO (1-11-87) 


Benetton-Cus Roma; Rovìgo-Petrarca; Parma-Fracaaeo; 
Gilcapillo-Eurobaga; Amatori Catama-Amatorl Milano; 
Scavolìni-Sarigamma. 


RUGBY. A2 


RISULTATI 


OOKO CALVISANO-CASTIFLEX FRA SCATI 
PASTAJOLIY-IMEVA BENEVENTO 


18-3 


LOGRO PAESE-MARINI MUNARI ROMA 


30-17 


CASONE NOCETO-TRE PINI PADOVA 


9-19 


27-7 


CARISPARMIO-BIUE DAWN (ieri) 


BELLUNO-CORIME 


9-12 


LIVORNO 


12-15 


CLASSIFICA 


Doko punti 14; Noceto punti 10; Belluno 0 Blu» Oawn punti 
8; Imeva, Corlma a D-e Pini punti 7; Pastajolly, Castìflex • 
Marini Munari punii 6; Cariaparmlo punti 3; Logrà punti 2, 


PROSSIMO TURNO 11-11-87) 


Catvisano-Logrò; Blue Dawn-Belluno; Marini Munari-Pasta- 
iolly; Banavento-Nocato; Frascati-Viadana; Tra Pira-Livor- 
no. 


/Ti l’Unità 

I | \ Lunedì 
1U 26 ottobre 1987 



























Maratona 
ha rischiato 
di fratturarsi 
H malleolo 

•Moradone (nella loto) ha rischiato la frattura del collo del 
malleolo». Le parole sono del dottor Acampora nella con¬ 
tusione degli spogliatoi. »Ha avuto una torte contusione al 
temo Interiore - prosegue il medico - un centimetro più 
sotto sarebbe stato fatale per il giocatore». I segni delia 
partita sull'argentino non finiscono qui. Come ricordo sé 
pattato via dall’Olimpico una ferita lacero escoriata alla 
caviglia sinistra. Anche Ferrarlo è dovuto ricorrere alle 
cute del medico. Lo stopper ha riportato una ferita, anche 
questa lacera escoriata, alla gamba destra. 

Il ooleador L'Acqui ha pareggiato Ieri a 

Novi Ligure gioite ad una 
Seri Acqui rete del proprio portiere, 

è li nnmsi» Ugo Vassallo. Correva il 90' 

M PUIITCIE e y Acqul slava perdendo 

per uno a zero. Tentando il 
tutto per tutto, ha mandato 
■""■■■■■•■■■■■“■■ra | n avanti anche II portiere, 
dovendo usultulre di una punizione dal limile dell'area: è 
Mala una mossa azzeccata. Vaasallo ha raccolto II lancio di 
un compagno e con un acrobatico tuffo di lesta ha insac¬ 
calo. 


A Cassino PIÙ che II risultalo di un In- 

• .ara contro di calcio sembra un 

Parma sospesa bollettino di guerra: aspri 

Cannata scontri sugli spalli tra tifosi, 

rcriliaiu tanto che l'arbitro è stato 

Offrente costretto a sospendere la 

partita Poiicasslno-Anzlo; 
rissa anche In campo al 
punto che t dovuta Intervenire la polizia che ha addirittura 
proceduto alterino di presidente, allenatore, massaggiato- 
re e di un giocatole dell'Ansio. Al momento della sospen¬ 
dane (29' del secondo tempo) la Pollcassino stava condu¬ 
cendo per 2 a 1. 


Rnmlu» ratta Violenta conleslazlone al 

Bwnuc vaila dan|)| de| pre , Weme de | Ta . 

9 TarantO ramo, ingegner Vito Fusa- 

Inriilanti no, Il dirigente ha dovuto 

tiiuuciiu abbandonare lo stadio su- 

Ad EniPOll bito dopo II gol del Calan- 

zara, scortato da un ingen- 
mmmmmmmmmmimmm te numera di poliziotti. Le 
itetse tome dell’ordine hanno poi Impedito, fortunata¬ 
mente, che I tafferugli seguili al dopo partita ira le opposte 
(Itosene, preceduti dal lancio di due vere e proprie bom¬ 
be-carta all'Intento dello Madlo, degenerassero In modo 
drammatico. Incidenti si tono verificati anche In Toscana 
prima dell'incontro in seguito a una sassatola contro II 
iriino che portava ad Empoli i tifosi pisani. Anche al termi¬ 
ne della partila vi sono siati scontri Ira le opposto litote rie: 
due gli amMI. Anche I servizi Igienici dello Madlo dalla 
pana del ilfoii pisani aono siali danneggiati. 


Tifaci crntaiuM Tulio U mondo è paese: an- 

■nuM auaienau ch(! in Urs? g |, uUra3 si 
In (Jrss campo teaano. E successo sul 

smuIMrata campo del Guriya Lanchku- 

squatiiiuiv II, una squadra sovietica di 

DCf tomi serie <A». Lo scorso 17 ot- 

^ tobre, Informa ora la Tass, 

mmmmmmmmmmwmm accadde II finimondo qun- 
do l'arbitro asaegnb alla aquadra ospite, il Metalllat Khar- 
kov, un rigore a pochi minuti dM termine. Le Mrutlure dello 
Madlo furono danneggiate ed I giocatori del Kharkov pote¬ 
rono raggiunge» l'aeroporto soltanto con la scorta della 
pollila. La marcatolo sovietica è stata inflessibile: ter 
giornate di squalifica del campo del Ourlya. 


N*l rimnlnnatn La tredicesima giornata del 

nei umptoraw campionato Inglese non ha 

tlICfnCSC fatto che confermare l'ac- 

comandano ^^Parktog^'into.' 

IH dUC sta della classifica con due 

punti di distacco sulle prin- 
clpall Inseguitole! (Arsenal e 
Nottingham ForeaO. Entrambe le «regine del campionato» 
non erano chiamale a compiti troppo Impegnativi anche 
ae II Uverpool doveva difendere il suo primato in trasferta, 
sul campo del Lutan, battuto per uno a zero. Il Queen s 
Park ha invece sconfitto (2 a 1) Il Portsmouth. 



Facile ko ai «cugini» 

Gran bel gioco dei felsinei 
che vanno a segno con 
Pradella, Pecci, Marronaro 


Obiettivo promozione? 

L’allenatore dei rossoblù 
invita alla prudenza 
«Il campionato è lungo» 


A Bologna gridano serie A 


3-1 


BOLOGNA 

6 Cusin o F 


PARMA 


8 De Marchi Q Don doni 6 

7 Monza Q Apolloni 6 

7 Poli o Turrim 6 

6 Stringare O Fiorir» 5 

6 Pradella Q Di Nicola 6 

fl Marocchi (Q Zannom 6 

6 Marronaro (D Di Gié 6 

7 Maffredi A Zoman 6 

ARBITRO: Pucci di Firenze (7). 
MARCATORI: 26' Pradella, 45' 
Pecci, 84‘ Marronaro, 90' Osio. 

SOSTITUZIONI: Bologna: al 46’ 
Quaggiotto (0) per De Marchi, 
70’ Gilardi (6) per Monza; Parma: 
al 40'Osio (5) per Florin. 
AMMONITI: Turrln), Dondoni 
per gioco scorretto, Marronaro e 
Quaggiotto par condotta per con¬ 
dotta non regolamentare. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4-4 

SPETTATORI: Paganti 2 1 669 
per un Incassa di 200.190.000 
oltre a 3510 abbonati pei una 
quota di lire 57.860 000 
NOTE: Giornata nuvolosa, torre- 
no In buone condizioni. Alla fine 
del primo tempo De Marchi accu¬ 
sava una distorsione al ginocchio 
destro ed usciva in barella senza 
più rientrare. 


1-1 


■i BOLOGNA. Il pubblico 
di fede bolognese ad un cer¬ 
to punto invoca ta «Serie A* 
perché la squadra sta vin¬ 
cendo agevolmente grazie 
ad una gara giudiziosa, ma 
anche in virtù di alcuni regali 
della terza linea parmense 
che nel due primi gol rosso- 
blu ci mette vistosamente lo 
zampino. 

Bologna da serie A? «Noi 
- dice ^allenatore Maifredi a 
fine partita - abbiamo una 
filosofia, guardare giornata 
per giornata cosa riusciamo 
a combinare. Certo che fa 
piacere constatare che la 
squadra piace, dà emozioni 
e fa venire allo stadio parec¬ 
chia gente. Gente che si di¬ 
verte perché c’è una forma¬ 
zione che si applica. Quel 
che potremo fare nel futuro 
vedremo». 

È rischioso ipotizzare il 
domani in un campionato 
come quello di B, lungo, dif¬ 
ficile, certo che sono dome¬ 
niche queste nelle quali il 
Bologna gioca e convince. 
Se poi qualcosa si inceppa 
(vedi i primi venti minuti del¬ 
la partita poiché il tema tatti¬ 
co delle due formazioni 
schierate a zona dava qual- 


26* Monza sulla sinistra «ruba» palla a Gambaro e traversa al 
centro dove Pradella al volo di sinistro insacca . 

34’ su punizione di Poli colpo di testa di Marronaro fuori di 
poco. 

37’ su angolo battuto da Poli tocco di Stnngora per Pradella e 
acrobatico intervento di Ferrari che devia. 

43' azione Pecci-Poli, Apollini si trova il pallone fra i piedi ma 
involontariamente «seme» ancora Pecci che avanza per qualche 
metro poi batte Ferran 

54* incursione di Gambaro e conclusione di una decina di metri 
con Cusin protagonista di una pronta respinta. 

64’ punizione di Marocchi sulla sinistra, deviazione di testa di 
Poli per Marronaro che tranquillamente conclude ancora di testa in 
gol. 

90’ scende sulla destra Gambaro che mette al centro, difettosa 
uscita di Cusin che si lascia sfuggire il pallone, Di Nicola conclude, 
ma la palla va sul palo; prende Osto che realizza a porta vuota. 

DFV. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


che grattacapo alla manovra 
bolognese), ecco quel pizzi¬ 
co di fortuna (o forse e me¬ 
glio chiamarla disattenzione 
degli avversari) che consen¬ 
te ai propiziare due gol con 
la complicità della difesa 
ospite. 

Pertanto si giustifica ora 
un interesse attorno alla for¬ 


mazione rossoblu; e il pre¬ 
sente è questo: il Bologna 
che gioca, segna gol, trova 
una crescita nella difesa e si 
porta ad una posizione di 
classifica che consente am¬ 
biziosi propositi. 

E il Parma? Dice il presi¬ 
dente Cereslnl: «Ho visto un 


gran bel Bologna, ma il Par¬ 
ma è stato piccolo, piccolo». 
Aggiunge l’allenatore Ze- 
man; «Avevamo cominciato 
bene, poi quei due gol che 
abbiamo regalato. La chiave 
della partita sta tutta qui». 

Nelle prossime ore in casa 
parmense verrà fatto il pun¬ 
to sulla situazione «mercato» 
e, pensiamo, su Zeman. 

Davvero nei primi ventisei 
minuti il Parma (schierato 
con molta cautela, avendo 
spesso Dondoni in posizio¬ 
ne da libero tradizionale) 
non aveva sfigurato. La ma¬ 
novra fra due squadre a zo¬ 
na si svolgeva in pochi metri 
e l’aggressività dei giocatori 
parmensi creava qualche 
problema agli avversari. Poi 
il Bologna trovava un bel gol 
su combinazione Monza- 
Pradella (dopo che Gamba¬ 
ro aveva perso palla) e il 
Parma si smarriva. 

La partita è stata poi a sen¬ 
so unico. In difesa Villa chiu¬ 
deva ogni varco, la regia di 
Pecci e il sapiente palleggio 
di Poli consentivano ai ros¬ 
soblu di comandare il gioco 
e vincere bene e nettamen¬ 
te. 


ATALANTA 

O Fiotti 6,5 
O Rossi 6,5 
IO Gemila 6,5 
Q Fortunato 6,5 
O Progne 6 
Q Borracina 6 
O Stromberg 6 

S NIcoilnl 7 
Cantatimi 6 
0 Bonetti 6,5 
(D Contonni 6 
A Mondomco 6,6 


AREZZO 

6.5 Facciola 

6 Mlnois 

0 Rondini 

7 Ruotolo 

6 Incarbonii 
6 Butti 

6 Mengonl 

6.6 Allievi 

6 Tovallwi 

6 De Stefania 
6 Nappi 

6,5 Bolcni 


ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 7 
MARCATORI: al 24' Strom- 
berg, 45’ Consonni (autogoll 
SOSTITUZIONI: al 63' Ugolottl 
(6,6) per Nappi. aH'86' Ermlni 
(•.v.) per De Stefania; al 80‘ Gar- 
llnl (8) per Bonetti, al 74' Pren¬ 
dali! (6) per «romberà 
AMMONITI: nessuno 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 7-0 per l'Atafant» 
SPETTATORI: 0mifa circa 
NOTE: giornata calda, terreno in 
perfette condizioni. 


I bergamaschi fanno tutto da soli 
prima un gol, poi un’autorete 


tm AREZZO. Il pari non fa 
una grinza. L’Arezzo si morde 
le mani per la traversa centra¬ 
ta da Tovalieri quando manca¬ 
vano poco più di dieci minuti 
alla fine dell’incontro, ma, tut¬ 
to sommato, H-1 può accon¬ 
tentare entrambe le formazio¬ 
ni. Arezzo e Atalanta non po¬ 
tevano permettersi di perde- . 
re. 1 motivi? U squadra tosca-, 
na era reduce da tre sconfitte 
consecutive ed aveva necessi¬ 
tà di muovere una classifica 
sin troppo deficitaria. I berga¬ 
maschi dovevano, dal canto 
loro, accantonare, con una 
buona prova ad Arezzo, le po¬ 
lemiche nate in questi ultimi 
tempi e che hanno portato al¬ 
l’accantonamento di Incoc¬ 
ciati. Pertanto, l’l-l ha messo 
tutti d’accordo. L’Arezzo, pri¬ 
vo dell’Infortunato Pozza, 
aveva iniziato bene. Con ma¬ 
novre frizzanti riusciva a tro¬ 
vare varchi nella retroguardia 
del nerazzurri. Ma quando 
sembrava che il gol fosse nel¬ 
l’aria, giungeva, improvviso, il 


Il b attet te dalle traversa _ 

T Ruotolo pennella un perfetto assist per Tovalieri, ma Progna, ci 
mette la punta del piede e salva. 

24’ Atalanta in vantaggio: punizione dal limite di Ivano Bonetti e 
palla che viene deviata dalla barriera: più lesto dì tutti i Stromberg 
che in mezza prato mette a fH fili palo. Poco dopo Bonetti su 
punizione colpisce kr traversa. 

45’ Pareggio degli aretini: c'è una punizione dal limite di Tovalieri 
e l'involontaria deviazione di Consonni che spiazza Fiotti e per¬ 
mette al/Arezzo di segnare il suo secondo gol di questo campiona¬ 
to. 

66’ Incartona, da buona posizione, spedisce alto con un tiro al 
volo di sinistro. 

70’ Nicolini pesca Garlini tutto solo in area, ma il tiro dell'attaccan¬ 
te finisce di un soffio sopra la traversa. 

BT Ugohtti lancia Tovalieri in contropiede. L’ex romanista salta 
Progna e tira a colpo sicuro , ma la traversa respinge con Piatti 
ormai fuori causa. UF.P. 


FABIO POLVANI 


vantaggio degli atalantini, rea¬ 
lizzato dallo svedese Strom- 


nizione dì Bonetti. 

Per venti minuti l’Arezzo ha 


berg. Il centrocampista era in- barcollato come un pugile 
fatti lesto ad approfittare di sull’orlo del Ho. Gii atalantini 
una palla vagante nell’area hanno sfiorato il raddoppio 
aretina dopo un calcio di pu- con una traversa di Bonetti ed 


in altre circostanze. Ma la for- ■ 
tona ha dato una mano ai ra¬ 
gazzi di Bolchi che, proprio 
allo scadere, hanno trovato 
una provvidenziale quanto in¬ 
volontaria deviazione di Con¬ 
sonili che ha spiazzato impa- 
labilmente Fiotti, La ripresa è ; 
poi vissuta soprattutto a cen¬ 
trocampo. C’era troppa paura 
di perdere, c’era U timore di 
gettare via un risultato fin 
troppo importante. Cosi l’uni-, 
co lampo è arrivato da Tova¬ 
lieri che ha centrato il legno 
della porta di Piotti conclu¬ 
dendo una delle rarissime 
azipni manovrate della ripre¬ 
sa. Negli spogliato» entrambi 
gli allenatori si sono dichiarati 
soddisfatti ed hanno definito 
giusto il risultato di parità. 
«Abbiamo concluso nel mi¬ 
gliore dei modi un ciclo teni¬ 
bile - ha detto polemicamen¬ 
te Mondomco - a Lecce ab¬ 
biamo pareggiato, in Grecia j 
abbiamo limitato i danni e qui j 
ad Arezzo abbiamo colto un | 
altro importante punto». i 



Una «matricola» 
sola in vetta, 
è 11 Catanzaro 


jJÈ _—_I 

Un# CB 1000011 


297/ Taranto comincia alla grande, puntando dritto omo ta porta 
difesa da Zunico. Serra colpisce di testa, manda la palla all’ongoli- 
no in alto: con precisione. Zunìco interviene, più d'istinto che con 
tecnica, e riesce a mandare la palla in angolo. 

21* è il momento, un po'breve per la verità , del Taranto: Minbelli 
tira do fuori verso l'angolo barn. Ancora uno volta Meo dice di 
no, ma qui era ben piazzato . 

40’ Pasinato comincia a vedersela brutta: il suo centrocampo fa 
acqua e il Catanzaro sì rende parecchio pericoloso. Con la sostitu¬ 
zione di Gridelti per Còsta, l'allenatore tenta l'ultima carta, spo¬ 
stando tutte le marcature. 

77* il gol vincente del Catanzaro . Nicolini ariva al limiti dell'area, 
vede uno spazio buono e infila un sinistro potentissimo: per (Metti 
c'i davvero poco da fare. 

89’ si fa vedere Manca, quando i calabresi sono ormai stabilmen¬ 
te in attacco: rovesciata di precisione, peccato finisca sulla traver¬ 
sa. 

99* ancora il Catanzaro. Rossi si smarca e tira un bel pallonetto che 
supera Goletti: ma Serra arriva sulla linea e evita ilio 0, Q UD. 


tm TARANTO. A vele spiega¬ 
te il Catanzaro errivi solitario 
in vetta alla classifica della Se¬ 
rie B. Un primato meritato, in¬ 
nanzitutto: e bisogna dirlo 
anche alla luce di quest’in¬ 
contro vinto con sufficiente 
superiorità di gioco qui sullo 
ionio. Insomma, da oggi H Ca¬ 
tanzaro diventa davvero l’av¬ 
versario da battere. 

Il Taranto si è trovato assai 
spesso in difficoltà di fronte 
alla forza di penetrazione del 
Catanzaro. L attacco sicuro e 
la difesa ben calibrata sono 1 
due cantini di questa squadra. 
Per quello che riguarda la di¬ 
fesa, infatti, sì può dire che il 
Taranto, almeno all’inizio, le 
aveva provate tutte per man¬ 
dare la palla oltre Zuriico. Ma 


proprio II portiere M caWbn-' 
si ha uputo sventar* ogni pe¬ 
ricolo: regno-«neh*-che la 
dite» gli di sufficiente Meu- 
rerae. Cartaceo, Invece, lo M è 
visto all'opera soprattutto «II* 
flns, quando U CMinura hk 
praticamente preso il campo 
arrivando costantemente sor¬ 
to la porta detTOranto. Et due 
gal sfiorati negli urtimi dieci 
minuti stanno proprio a dimo¬ 
strare che nelle occasioni glu- 
sto II Catanmro sa giocar* In 
ri foWHl . 

Per quanto riguaida la cro¬ 
naca, bisogna ricontai* che 
alla line della partita U pubbli¬ 
co tarantino ha contestato so¬ 
noramente gli undici tH Pai- 
nato, arrivando anche a qual¬ 
che momento di intoUerania. 

Dita 


MgmmgmgmmmmmmY^ : i le altre di b mmpammmmmam 

Fuori i numeri 9 I tifosi Rideout, doppietta volt ^ 

niente gol tanno sciopero da campione dei gn^orossi 


BARLETTA MODENA 

Butani Q Bsttott* 

Giorgi S BtllupO 
PI Sari» O Fittane 
Farri*.oli O Fort* 
lamini Q BMIsrdlnl 
Corsara O Statalo 
Fuslnt ■ Mortasano 
Butti ■ Maaotlnl 
Oprimi O Sortano 
Scartatati!» O Bergamo 
Botata O D'Atollo 
Mcaomlnl A Miicalaito 


MUTUO: Brani <s Arano- 
BOBTITUZIQNI Barioni: ««' Guar¬ 
ita par Bear nocchia. 78' Fioretti par 
Butti. Mototal B«' Bsblttt P*r Beller- 

dta, 

AMMONITI: Giorgi. 

*BPtA.ÌI: 34' Clpriml, 83' Sortallo. 
AN00U: 8 • 4 par II astista 
BPiTTATOW: UOPO. 

NOTI: dolo coperta, latrano In buo¬ 

no «mniM 


2-3 


BRESCIA SAMB 

Bordon O Fwron 
Testoni 0 Saltarelli 
Branco O Andreoli 
Bonomettl Q Ferrari 
Chiodini Q Bronzini 
Argentasi 0 Marangon 
Piovani Q Cinedi 
Mllatl O Gelassi 
torio O Luperto 
Turchetta 0 Saivlonl 
Mariani 0 Faccini 
Giorgi A Domenghlnl 


ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 84' Occhi- 
pinti per Testoni, 87' Manzo per Mile- 
ti Sambenedetteae: 65’ Cardali) per 
Ginelli. 74' Pirozzl per Luperto. 
AMMONITI: Faccini, Luperto e Chio¬ 
dini. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4 a 2 per li Brescia. 
SPETTATORI: 6.000 
NOTE: cielo nuvoloso, terreno In otti¬ 
me condizioni. 


GENOA BARI 

Gragori O Imperato 
Podavinl O Loseto 
Gentilim Q De Trizio 
Pecoraro O Correrà 
TVevisan O Terracenere 
Caricola O Laureo 
Eranio O Lupo 
Agostinelli O Maiollaro 
Marulla O Rideout 
Di Carlo £D Cowena 
Bria8Chi <D Patrone 
Simom A Catuzzl 


ARBITRO- Fellcanl di Bologna. 
MARCATORI: 7' Rideout. 11' Bria- 
8chi, 69' Rideout. 72‘ Manilla, 77' 
Perrone. 

SOSTITUZIONI: Genoa: 65' Signo¬ 
roni per Eranio. Bari: 70’ Cucchi per 
Maieilaro, 84' Brondi per Perrone. 
AMMONITI: Di Carlo, Marnila, Lose¬ 
to. Carrera, Podavini, Laureti, Terrace¬ 
nere 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI- 7 a 2 per »! Genoa. 
SPETTATORI: 8.000. 

NOTE, cielo coperto, terreno legger¬ 
mente allentato. 


MESSINA CREMONESE 

Pale ari O Rampolla 
Pier leoni O Garzili! 

Doni O Ri zzar di 
Orati O Piccioni 
Pattiti O Montorfano 
Da Mommio Q Citterio 
DI Fabio O Lombardo 
Manarl Q Avanti 
S. Schillacl O Pelosi 
Catalano 0 Benclni 
Mossi ni 0 Chiorri 
Scoglio A Mazzia 

ARBITRO: Esposito di Torre del Gre¬ 
co. 

MARCATORE: 56' Chiorri. 
SOSTITUZIONI: Messina: 6' M. 
Schillaci per Menar!, 82’ Larda per Di 
Fabio. Cremonese: 80' Quelco per Pe¬ 
losi, 83’ Merlo per Lombardo. 
AMMONITI: Garzili!. Rizzare*, Da 
Mommio. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4 a 3 perii Messina. 
SPETTATORI: 18.000. 

NOTE: giornata di scirocco, terreno In 
ottime condizioni. 







È stato il giorno 
di Pasctdli 


1-1 


PADOVA 


Caupande 

Longhi 

Vadigl 

Farmanelli 

Buffoni 


LECCE 

O Broglia 
B Parpigita 
0 Baroni 
O Enzo 
Q Perrone 
O Umido 
O Moriero 
O Berbas 
Q Pasculll 
0 Pamero 
0 Levanto 
A Mazzone 


ARBITRO: Cornisti di Ford. 
MARCATORI: 12’ Pasculll, 57' Ca¬ 
sagrande. 

SOSTITUZIONI: Padova: 36 ‘ Simo¬ 
nie! per fluffini. Lecce: 61* Vanoli per 
Pamero, 85* Vincenzi per Moriero. 
AMMONITI: Parpiglia. Barbai, Vall¬ 
ai, Levanto a Perrone. 

ESPULSI: Enzo e Piacentini. 
ANGOLI: 5 a 0 per il Padova. 
SPETTATORI: 18.000. 

NOTE: tempo incerto, terreno In di¬ 
screte condizioni. 


Un pari scritto 
in partenza 


0-0 


PIACENZA LAZIO 

Bordoni O Martina 
Colasante 0 Brunetti 
Concine O Beruatto 
Venturi Q Esposito 
Tomason) 0 Greguccl 
Snidare 0 Marino 
Tessariol 0 Savino 
De Gradi 0 Pìn 
Madonna 0 Galderisi 
Roccatagliata 0 Muro 
Simonetta Monelli 
Rota A Fascettì 


ARBITRO-. Lucci di Firenze. 

SOSTITUZIONI: Piacenza: 77' Serio- 
li per Simonetta. Lazio; 40' Caso per 
Muro. 

AMMONITI: Savino, Tomasonl, Con¬ 
cine, Galderisi, Colasante, Martina. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 9 a 1 par la Lazio. 
SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: giornata tipicamente autunna¬ 
le con terreno allentato in buona con¬ 
dizioni. 


I primi due punti 
per Ferrari 


TRIESTINA 


UDINESE 


Gandrni 0 Abate 
Polonia 0 GriparoR 
Olande 0 Bruno 
Dal Pri O Gafcaginl 
Costantini O Stargato 
Biasini O PuacwMu 
Bivi 0 CaffareJU 
Strappa Q Crisdmanni 
dorito O Gradarti 
Canaio 0 Doeaana 

Papa»* 0 Vagheggi 
Ferrari A Mìlutinovic 


ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
MARCATORE: 63* BM au rigore, 
SOSTITUZIONI: THeatina: 73* BM 
per Scaglia, aU'85* Cinedo par Di Gio¬ 
vanni. Udinese: 67* Puaceddu par 
Chierico. 

AMMONITI: Bruno. Papaia, Chierico, 
Stergato (scorretteml; Cavato • Cri- 
scimanni {prò tostai. 

ANGOLI: 2 a 1 per l'Udtnaaa. 
SPETTATORI: 14.000. 

NOTE: cielo coperto, tompvahaa 
mite, terreno in ottima condMonL H 
neoallenatore ctoU'Udinese, Bora Mf- 
lutinovic, ha seguito l'incontro deito 
tribuna. 


Espulsione per l due centravanti 
di Barletta e Modena 1 sarà una 
motivatone di questo zero a ze¬ 
ro? Per ii Barletta, Ciprlanì ha visto 
U cartellino rosso per un,fallo su 
Beljasplca, mentre per gli ospiti. 
Sorbe!» è stato espulso dopo un 
fallacelo au Laudani, Il Modena, 
comunque, non ha saputo appro¬ 
fittare della mezz'ora esatta gioca¬ 
ta In superiorità numerica, 


Tanto per cominciare, in curva 
Nord non c'erano spettatori i tifo¬ 
si, Infatti, hanno fatto «sciopero» 
per protestare contro gli scarsi ri¬ 
sultati ottenuti fin qui dal Brescia. 
E anche questa domenica, biso¬ 
gna dire, lo «squadrone» guidato 
da Giorgi non na esaltato, facen¬ 
dosi bloccare facilmente dalla 
Samb di Domenghlnl. 


Terza sconfitta consecutiva per 
il Genoa- la situazione si fa diffici¬ 
le Infatti il pubblico non ha man¬ 
cato di esprimere la propria disap¬ 
provazione per i continui assalti 
falliti dai genoani Stavolta, per di 
più, c'erano la zona quasi perfetta 
del Bari c un Rideout in ottima 
giornata. 


La Cremonese per la prima vol¬ 
ta prende punti a Messina. E ne 
prende addirittura due con una 
partita guardinga e motto utilitari¬ 
stica. Il Messina ha fatto ii possibi¬ 
le, segnando anche un gol annul¬ 
lato da Esposito: per questo avve¬ 
nimento alla line delta partita il 

E ubblico ha lanciato monete e 
ottiglìe di plastica all’Indirizzo 
della terna arbitrale. 



I ;v ' 


Pasculli bomber del Lecce 


Pasculli, a pochi giorni dalla 
premiazione come «Cadetto del¬ 
l’anno», ha raggiunto la vetta della 
classifica dei cannonieri accanto a 
Moneiii. Per ii Padova un punto 
prezioso, ottenuto con una certa 
fatica contro il Lecce di Mazzone 
che ancora una volta si conferma 
squadra di grandi ambizioni. 


Una Lazio piccola piccola che 
non voleva perdere, un Piacenza 
battagliero col bisogno di far cam¬ 
minare la classifica, magari a pic¬ 
coli passi, dopo lo stop subito ad 
Udine: ed è così che lo zero a zero 
alla fine ci è stato tutto. Fascettì 
per il momento si accontenta e 
aspetta i rientri degli Infortunati. 


La Triestina batte ì’Udinw» q 
abbandona la quota zero, aono 
questi I primi due punti positivi do¬ 
po la penalizzazione dì cinque 
punti con la quale ì giuliani hanno 
avviato U campionato. Per l’Udine¬ 
se continua il momento negativo: l 
padroni di casa, infatti, in più oc¬ 
casioni avrebbero potuto arroton¬ 
dare il risultato. 






























11 campionato di basket 

Puntuale successo di Oscar & C. 
In Al dietro la Snaidero 
inseguimento per quattro 


In tre alla testa della A2 

Vincono Riunite, Yoga e Jolly 
Si fa drammatica la crisi 
del Rimini ancora a 0 punti 


Caserta sempre su quota 100 



■■ ROMA. Sofferta, terribilmente sof¬ 
ferta, la vittoria della Dietor nell’incon¬ 
tro casalingo con l'Allibert livomo 
Due punti comunque che hanno 
permesso ai bolognesi di mantenersi 
lo zona «aggancio», assieme a Divare¬ 
se Scavolini e Bancoroma, a ridosso 
della capolista Snaidero I casertani, 
per nulla afflitti da una partita dall’esi¬ 
to scontatissimo contro il Neutroro- 


berts Firenze si sono «accontentati» di 
infilare, 106 punti ai malcapitati avver¬ 
sari di turno Ma del grasso bottino, 
«appena» 27 punti portano la firma dei 
frombolare principe del campionato, 
il brasiliano Oscar 
Se agevole si è nvelato il successo 
del Banco di Guerrieri sul «bucintoro» 
veneziano dell Hitachi condotto dallo 


jugoslavo Radovanovic, meno soddi¬ 
sfatti si possono dire i pesaresi della 
Scavolini che, a tratti in svantaggio, 
hanno patito il dinamismo delia matri¬ 
cola Irge Desio 

Due punti scacciapensieri per l’Are- 
xons Cantù (25 punti di Riva) che ha 
regolato la Wuber Napoli, «congelan¬ 
do» così il divano dalla testa della clas- 


Wright e la zona affondano l’Hitachi 


99-84 


!)• MMutilile»» Nonostante le due (prevedibili) 

, V_ sconfitte II clan della Tracer ha 

Il iracer giudicalo poaltlvsmento la parte- 

noria |’fìn»n clpazlone al torneo open di Mtl- 

* v “" waukee, cui hanno preso parte 

a Milano... I» locate «quadra di professioni- 

stlel’Urss Dagli Usa al è appiè- 
so che Milano e Mosca sono 
Candidate ad ospitare la prossima edizione dell'Open In prò- 
gremir» nell'ottobre del prossimo anno, a ridosso del congres¬ 
so Fitte destinato a remica» l'apertura al .prò. nel mondiali di 
Argentina del '90 


-, « { ifataa 


21 

Bantcni 

Batterà 

4 

6 F 

•(tesate 

Guerra 

na 

2 Dada Vate 

Bartofcni 

4 

11 

Taso 

Marr trotto 4 

33 

Wright 

Gland la 

14 

4 

Ricci 

Radovanovic 15 

18 Lomkuoà 

Righi 

14 

Bachlni 


Da Picco* 3 

4 

Patera 

Oaflpagic 

22 

Baitene*) 

N icttetti 

4 

Guarite 



Skanal 

flanlom 




39 38 

6 Fatti 


12/23 

tiri Uteri 

10/19 

39/70 

tiri 2 Punti 

34/71 

3/11 

tiri 3 Punti 

2/11 

42 

Rimbellì 

42 


Messa la museruola al cecchino Dalipagic, conte¬ 
nuto sotto canestro il lungo Radovanovic, il Ban¬ 
coroma ha «ingessato» le ambizioni dell'HItachi 
Venezia ed ha, quel che più conta, recuperato fidu¬ 
cia dopo la sbandata di sette giorni fa contro l'Are- 
xons Cantù. Di rilievo le prestazioni di Larry 
Wright, autore di 33 punti, di Teso e Della Vaile, 
«oscuri» lavoratori difensivi 


PIERFRANCMCO «ANSAI.LO 


AAtlTm Svitami • Pino»! 
NOTI ««ustori e eoo. Infiss¬ 
ati 42 000 000 t stato ossfirvs- 
to un minuto di «Donilo prima dot¬ 
ta para in mtmoria dal trattilo di 
Wright racantamonta «compar¬ 


ai ROMA II Bancoroma 
porta a termine, con discreto 
successo, la missione «recu¬ 
pero immagine» che si era 
prefissata dopo il tracollo can¬ 
torino di sette giorni fa Supe¬ 
ra l'Hitachi con ampio margi¬ 
ne, 99 a 84, dopo aver chiuso 
il primo teme» avanti di 1 ] 
lunghezze (55 a44) Ma l'atte¬ 
sa per I allungo decisivo crea 
Impazienza nel pubblico del 
Palaeur, specie quello più esi¬ 
gente, che deve aspettare i 

R rimi minuti della ripresa per 
break taglìagambe che por¬ 
terà i capitolini avanti di 18 
pumi, mettendo fine alle osti¬ 
lità. Tinto II resto dell’Incontro 
va solo a beneficio dello spet 


tacolo, anche le numerose di¬ 
strazioni dei romani che con¬ 
sentono all’Hitachi un parzia 
le recupero nelle battute fina¬ 
li, prontamente vanllicato 
dall’esperienza di Wright 
Ma torniamo al primo tem¬ 
po Bancoroma senza Polesel 
lo e Della Valle in quintetto II 
primo per infortunio (ma gio¬ 
cherà nella ripresa) peraltro 
ben sostituito da Ricci, a Teso 
spetta, invece, I ingrato com¬ 
pito di neutralizzare il perico¬ 
lo numero uno dei veneti, il 
cecchino slavo Dalipagic 
Compito ben svolto, grazie 
anche al contributo di tutto il 
collettivo di Guerrieri che 
contro di lui ha predisposto la 


trappola della difesa mista (4 
a zona ed un uomo fisso su di 
lui) 

Hitachi con Barbiere in re¬ 
gia, visto che il titolare dei 
molo Brusamarello è ancora 
^disponibile, Nicoietti in ala e 
Righi secondo centro È pro¬ 
prio quest ultimo, al posto 
dello slavo il vero protagoni¬ 
sta della sopravvivenza dei la¬ 
gunari nella pnma parte di ga¬ 
ra Chiuso Dahpagic, sterile 
Radovanovic nelle realizza¬ 
zioni (ma non nei rimbalzi, ne 
collezionerà ben 19 a fine ga¬ 
ra) I ex pivot virtussino si 
muove bene e realizza un 7 su 
7 di tutto rispetto Intuendo le 
difficoltà in regia dell Hitachi, 
il Banco parte a zona pres¬ 
sing aggredendo l avversario 
già sotto il suo canestro La 
sorpresa riesce però solo in 
parte Si recuperano palloni, 
ma contemporaneamente si 
aprono grossi varchi nei re¬ 
parto difensivo dei romani 
che agevolano le soluzioni de¬ 
gli uomini di Skansi anch’essi 
alterni nelle loro difese È Lar¬ 
ry Wnght in questa fase di gio- 



fi 


!E’ Brunamonti a fare la differenza 



\~ r 4 I 

ì i|- ; | 

sì.-. ÉÉ», 



17 Brunamonti 

Olite 

— 

3 Mirchasai li 

8onaccorii — 

0 

Fante 

Lama 

2 

4 

Sterag* 

Stestrln 

8 

na 

Coppo* 

Pattacanl 

10 

18 

Villalta 

Panetti 

na 

na 

Binai* 

Rote 

24 

13 

Stokas 

GalaomW 

i 8 

11 

AUan 

Addiaon 

28 

7 

Sbranar 

Tosi 

na 

Cotte 



Sacco 

Ateo 

B Falli Patecani 

10/16 

tiri Uteri 

16/21 

24/57 

tiri 2 Punti 

28/65 

7/15 

tiri 3 Punti 

2/6 

40 

Rlmtelri 

43 


Sofferta, terribilmente sofferta, la vittoria della Die¬ 
tor Bologna nell'Incontro casalingo con f'Aliibert 
Livomo. Le preoccupazioni espresse da «Creso- 
Coste alla vigilia della gara si sono puntualmente 
materializzate sul parquet. Soltanto un punto ha 
diviso le due formazioni al fischio delia sirena Ad 
un maiuscolo Brunamonti l'Allibert ha contrappo¬ 
sto un «virtuoso» Addìson, autore dì 28 punti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALBI 


Frank Bruno 
spasa Bugner 
ora «tocca» 
«Tyson 


■■ Il trentasettenne ex 
campione europeo dei pesi 
massimi, Joe Bugner, non è 
riuscito a frenareTaggressivi- 
tè di Frank Bruno, già sfidan¬ 
te al titolo mondiale del mas¬ 
simi Bugner a Londra è stato 
sconfitto dirottavo ruond per 
getto della spugna Ora per 
Bruno c’è Tyson 


ARBITRI Potrtraino a Fiorito 
NOTE Spettatori 0 169 In tri¬ 
buna il Ct dalia nazionale Alea* 
«andrò Gambe e Catara Rubini 


mrn BOLOGNA Mancano 
3’34” alla fine Sacco chiama 
time-out, il tavolo fischia, i 
suoi giocatori si avvicinano al¬ 
la panchina, ma Sbaraglia ha 
già rimesso il pallone In gioco 
per Brunamonti che manda 
Stokes a schiacciare Polemi¬ 
che e bagarre, ma il canestro 
è convalidato la Dietor va 
avanti di tre punti, prende 
quel minimo vantaggio che 
poi nesce a difendere, seppur 
ulteriormente ridotto, sino al 
termine 

È forse questo l'episodio 
chiave di un match certo non 
esaltante, dove i «veterani» 
Villalta e Brunamonti hanno 
limitato gli show dei «colorati» 


Rolle ed Addìson, quest'ulti¬ 
mo indubbiamente uno dei 
migliori amencani del cam¬ 
pionato Di manovra corale sì 
è visto ben poco 
Dietor rigorosamente pre¬ 
disposta nella difesa a uomo 
alternando Stokes, SiJvester, 
Sbaragli e Marcheselli su Ad- 
dison e costringendolo talvol 
la a forzare il tiro L Allibert, 
anche con un paio di zone 
adattate e facendo leva sul 
«gioco fisico» sotto i tabelloni, 
è sempre rimasta in partita 
(svantaggio massimo sul 41 a 
31 nella prima frazione) met¬ 
tendo alcune volte il naso in 
avanti La Dietor alla fine si 
impone perche oggettiva- 


, Rugby. Al, A2: cammino parallelo j J|| |jg 

Sette partite d’oro 
per Rovigo e Calvisano 


NO MU8UMECI 


■9 MILANO Giornata senza 
sorprese e tuttavia marcata da 
tre fatti che vale la pena di 
osservare con attenzione La 
aettlma vittoria In sette partite 
della Colli Euganei Rovigo, le 
tre vittorie In trasferta (Seri' 
gamma Breacla, Benetton Tre¬ 
viso e Scavollni Aquila), le 
molte mete e il bel gioco di 
Amatori Mllano-Gelcapello 
Piacenza \\ Rovigo funziona 
come un bulldozer anche se 
col Catania ha vinto con soli 
dieci punti di margine e pre¬ 
para uno dei derby più roventi 
del torneo quello casalingo di 
domenica prossima col Pe¬ 
trarca campione d'Italia 
I successi esterni del TTevi- 
so • ctoii’Aquila non fanno 
sorpresa anche se sorprende 
per vastità quello degli abruz¬ 
zesi sul Solarla Roma Non fa 
sorpresa, in verità, nemmeno 


il successo esterno del Bre¬ 
scia visto che ribadisce le qua- 
lità offensive dei lombardi e il 
desiderio che hanno queste 
squadre inserite nella secon¬ 
da fascia dei valori di divertire 
la gente col gioco aperto 
E di gioco aperto se n è vi¬ 
sto moltissimo a Milano dove 
i Amatori ha sconfitto larga¬ 
mente il Piacenza, Quando si 
vince con cinque mete contro 
una non si concedono agli 
sconfitti motivi per piangere^ 
tuttavia gli sconfitti hanno grò* 
calo bene Per una decina di 
minuti hanno perfino giocato 
meglio dei milanesi La loro 
unica meta, realizzata dal na¬ 
zionale «under 19» Marco Pa¬ 
gani, merita di essere usata a 
titolo di Isnegnamento Si è 
trattato infatti di una splendi¬ 
da meta in quinta fase, quasi 
una rarità nel panorama italia¬ 


no E se Sandro Pattarini, pre¬ 
sidente del club emiliano di¬ 
ce che i suoi ragazzi in allena¬ 
mento fanno cose bellissime 
perfino in sesta e settima fase 
c’è da pensare che nel rugby 
italiano stanno germogliando 
cose nuove Ecco, sta entran¬ 
do nella mente del giocatori 
lo spirito di Auckland e cioè 
lo spirito dei Campionati del 
mondo Se nei campi della 
•seconda fascia» si gioca per 

g rtire è da sperare che an¬ 
te grandi del rugby Italia- 
apiscano che vincere non 
basta se si vuol far crescere la 
base e il pubblico 
In A2 il Doko Calvisano co¬ 
pia il Rovigo sette partite set¬ 
te vittorie E dietro si compor¬ 
ta assai bene il Casone Noce¬ 
to Calvisano e Noceto sono 
due piccole città, una lombar¬ 
da e una emiliana, che fanno 
onore al rugby italiano 



Aurelia Oobre portata in trionfo dal suo allenatore rumeno 


mente, è più forte, ma ringra¬ 
zia «san Brunamonti» che ha 
segnato gli ultimi cinque punti 
per la sua formazione 

Che dire di questa Dietor 
che sì affida ai «vecchi» per 
cercare quei successi da cui è 
lontana da diverso tempo? In¬ 
nanzitutto che «Creso» Coste 
ha parecchio da lavorare, no¬ 
nostante possa soddisfarlo ii 
fatto che Binelli operato ad 
un ginocchio nel giugno scor¬ 
so e tornato finalmente in 
squadra Fa tanti cambi, il 
coach iugoslavo, ma quando 
è fuori Brunamonti il gioco 
perde di velocità e lucidità I) 
capitolo più delicato però n* 
guarda l due statunitensi Sto- 
kes e Alien non si tirano certo 
indietro, possiedono pure 
buona tecnica, ma attualmen¬ 
te non hanno peso, cioè non 
fanno la differenza Forse oc¬ 
correrà rivederli in un conte 
sto dove ci sia come protago¬ 
nista Bmelli 

L'Allibert’ Pur molto rinno¬ 
vata, è un discreto complesso, 
forse un po debole «dietro», 
dove Diana è si diligente ma 
non è un realizzatore, mentre 
Lanza e Gelsomini non hanno 
impressionato Pellacani e SU- 


Ginnastica 
Chechi 
l’erede 
di Menichelli 


■i ROTTERDAM Dopo ven 
tun anni dalia medagli di 
bronzo di Franco Menichelli 
ai mondiali di ginnastica di 
Dortmund un italiano ha ri¬ 
trovato la strada delle (mali in 
una manifestazione iridata Si | 
tratta di Jun Chechi un diciot¬ 
tenne dt Prato, classificatosi 
sesto nella finale agli anelli, I 
netta giornata conclusiva dei ! 
mondiali di ginnastica artisti- : 
„ ca maschile e femminile, svol- 
! tisi a Rotterdam Rassegna | 
1 che ha visto una grande prota- 
j gonìsta in Aurelia Dobre ere- I 
| de della Nadia Comaneci, una 
rumena di quindici anni che I 
ha iscritto il suo nome nell al¬ 
bo doro della prova indivi- [ 
duale In campo maschile me¬ 
no netta di quanto ha decreta¬ 
to la giuna I affermazione del 
sovietico Dimitn Bilozerchev, 
che comunque si è npetuto a 
distanza di quattro anni dal 
primo titolo mondiale conqui¬ 
stato 



slfica 

In A2, ennesimi successi in trasferta 
delle Cantine Riunite e delia Yoga che 
assieme al Jollycolombani, vittorioso 
sul Sebastiani Rieti, conservano il pri¬ 
mato Alle loro spalle c’è sempre il 
profilo dell Annabella Pavia che non 
ha perduto colpi superando il Basket 
Rimim anche se con un risicato pun¬ 
teggio 


Bruno Leali 
si aggiudica 
il «Circuito 
degnassi» 


!l campione italiano della strada professionisti, Bmno Lea¬ 
li, è stato il mattatore del «circuito degli assi., manifesta¬ 
zione ciclistica a scopo benefico riservata al ciclisti in 
attivili di setvizlo e svoltasi Ieri a Cene, in provincia dt 
Bergamo Leali ha preceduto Moreno Argentln e ha poi 
vinto In coppia con l'ex campione Michele Daocelll la 
cronometro a coppie Nella gara delle «vecchie glorie» ai è 
imposto il grande campione degli anni 70 Eddye Merckx. 
Secondo è arrivato ancora lo scatenato Leali Gtl introiti 
della manifestazione saranno destinati all'Istituto italiano 
per I tumori 

n. CacMAmi La coppa del mondo 

» . >987-8* di sci alpino Ob¬ 
li Via alla mincera il 26 novembre 

Coppa del Mondo E".o S S, , u« 

di sd alpino no infetti validi tutti l risulta- 

ti, sla per la classifica gene- 
ra | e , sia per quelle di spe¬ 
cialità Il calendario è stato sensibilmente alleggerito dalla 
federazione intemazionale sacrificando alcune specialità 
(due giganti in meno per gli uomini, due giganti e due 
slalom cancellati per le donne), inoltre, la Fis ha deciso di 
aumentare II numero delle discese (una in più per gii 
uomini, due in più per le donne) Lo scopo è quello di 
equilibrare il calendario per non svantaggiare gli specialisti 
della velocità 


co a mettere le dovute distan¬ 
ze tra la sua squadra e quella 
veneta, anche se tutto il quin¬ 
tetto romano risente di ecces¬ 
sivi individualismi per tutti i 
pnmi venti minuti delia parti¬ 
ta 

Con la ripresa Invece ri to¬ 
glie via la reggine che ne in¬ 
ceppava gli ingranaggi e valo¬ 
rizzando meglio la maggiore 
velocità di base di cui dispo¬ 
ne, la squadra di Guerrieri ri 
scrolla di dosso ansie e awer- 
san Tra le citazioni d’obblìgo 
quella per Teso e Della Valle, 
entrambi oscuri lavoratori di¬ 
fensivi sulla continua minac¬ 
cia Praja ’, costretto ad una 
percentuale finale non da lui 
(9 su 30 nel tiro) e Lorenzon, 
combattente indomito con 19 
punti e 10 rimbalzi all attivo 
Poi il solito Wright (33 punti) 
a tare la differenza, In una ga¬ 
ra dedicata alla memoria del 
fratello scomparso di recente. 
Un fraterno applauso ne ha sa¬ 
lutato l'uscita dal campo a 40 
secondi dal termine dell'in¬ 
contro, il modo del suo pub¬ 
blico di manifestargli affetto 
nel difficile momento 


Tennis 

Sabatini giudicate il torneo di BS- 

-J--. ghton di tennis femminile, 

valevole per II «Volvo eh» 
3 BriantOn Sic» La diciassettenne ar- 

* gemina ha battuto per 7-5, 

{.4 l'americane Pem Stiri- 
ver, testa di serie numero uno La carta vincente delle 
Sabatini è state la precisione dei suol colpi passanti con cui 
ha sistematicamente trafitto l'americana protesa in attacco 
a rete 

Rprta/inha Enrico Berteggi al volante 

Deraggid della «Dalla» Alfa Romeo, 

campione del «Team Forti, al è laurea- 

to campione Italiano di For- 
lunano mula 3 nell'ultima gara dt- 

di Formula 3 spulata Ieri sui 5 245 metri 

del circuito del Mugello, 
Berteggia In gara è giunto 
solo quinto alle apatie del vincitore Coldago, è alalo pre¬ 
ceduto anche da Martini, Chiesa e Morbfdelll Ma all è 
bastato per aggiudicarsi II titolo mettendo luorl gioco 
Chiesa, runico che potesse mlnecdarlo 


Sovvertendo II pronostico, 
Gabriella Sabatini al * ag¬ 
giudicata Il torneo di Bn- 


L'ottava edizione della 
«Coppa Intercontinentale» 
di baseball si 4 conclusa 
come da pronastico con la 
vittoria della squadra gii 
detentrice del titolo Agli 
Isolani, che giocavano In 
casa, bastava una vittoria 


Bertaggia 
campione 
Baliano 
di Formula 3 


Baseball 
Cuba vince 
la Coppa 
Continentale 


vestrini, invece, danno peso 
«sotto* e si integrano bene 
Rotte ed Addison accentrano 
molto, ma rendono 11 titolo di 
«sorpresa», insomma, se lo 
merita, anche se esce sconfit¬ 
ta da Bologna 
Il Match Villalta vede Gam 
ha m tribuna, e Ione per ricor¬ 
dargli che averlo escluso dalle 
prossime partite di qualifi¬ 
cazioni per le Olimpiadi è una 
decisione affrettata, prende 
per mano la Veneree la porta 
sul 26 a 19 a metà tempo LAI- 
iibert toma in parità a quota 
venhnove, si mette a zona, ma 
presta il fianco ai contraccolpi 
Dietor Al riposo, comunque, 
il divario è minimo, cinque 
punti (44 a 39) 

Nella seconda parte Coste 
alterna diversi uomini su Ad- 
dison che invece cresce note¬ 
volmente, ma è in attacco che 
il gioco non fluisce La Dietor 
pasticcia e sembra incespica¬ 
re di fronte a Rolle (uno dei 
tanti ex) che si erge a protago¬ 
nista nel finale, ma sotto quel¬ 
le magliette bianconere batte 
un «cuore» e il «Madison» bo¬ 
lognese tira un sospiro di sol¬ 
lievo 


con la Cina Taipei per aggiudicarsi il trofeo ma il successo 
(3 a 2) è sfato più difficile del previsto Su 23 tra campiona¬ 
ti dei mondo e coppe intercontinentali cui ha partecipato 
sinora, te squadra cubana se ne è aggiudicate ben 20 

ON-DO CAMPI SATO 


Rbbbp al comando. Il fiorettista Fabio Russo, con il quinto 
posto nella prova di Burgsfeinlurt,# è confermato al coment ■ 
do della Coppa del Mondo di scherma Under 20 
CraxJ prenda Feriali». Il segretario dei P$i, Bettino Craxl, ha 
premiato il presidente dei Napoli Corrado Feriaino a chìuw- 
ra della manifestazione delia Festa dell’Avami 
Macina «poto. Il campione olimpico ed europeo di lotta greco- 
romana, Vincenzo Maenza, 25 anni si è sposato nella catte¬ 
drale dì Faenza con Roberta Cornacchia 
Lancia vince 11 «Dm Valli*, Netta affermazione della Lancia 
nel 16* rally «Due Valli» disputatosi sulle strade delia monta- 
gna veronese 

Coppa campioni aoftbott. Le olandesi del Bioemenda] si sono 
aggiudicate il titolo europeo di softball battendo per 3*0 li 
connazionali del Terrasvogel 


LO SPORT IN TV 

— 3 

Raimo. Ore 15 30 Lunedi sport, 0 15 Tennis, da Firenze esibi¬ 
zione dt John McEnroe e Ivan Lendl 1 

Raldue. Ore 13 25 Tg2-Lo sport, 14 35 Oggi sport. 1B 30 Tg2 
Sportsera, 20 15 Tg2 - Lo sport 

«altre. Ore 16 Fuoricampo, 17 30 Derby; 1935 Sport Regio- , 
ne. 22 30 II processo del lunedì 

Trac. Ore 13 40 Sport newr,, 13 55 Sportissimo 

Odeon. Ore 22 30 Basket, differita da Varese di Divarese-Be- 
nelton 

Italia T. Ore 2315 Football americano, campionato college 


G 13 
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• Il lunedì nero 
della Borsa 
Una nuova 
depressione 

di Luciano Barca e 
Riccardo Parbont 

• Golfo Persico 

La carta militare 
di Reagan 

di Ennio Polito 

• Referendum 
Quel che diciamo 
ai cittadini 

di Renato Zanghen, 
Ferdinando Imposimato e 
Vittorio Silvestrmi 

• Centroamerica 
La pace alla prova 

di Massimo Cavallini 
e Marco Cantarelli 


FINANZIAMENTI 

IN 24 ORE ! 

par casalinghe prnsio 
nati, espandenti. Ih voi « 
tori autonomi dtt 1 

1 A 25 MILIONI 

con rimborso interessi « 
fine finanziamento 
Nassuna spesa anticipata 
I né provvigioni ila pagete 
I Documentazione ridotta 
Istruttoria anche telato 
nica 
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Dalla Moto Guzzi 
due «custom» 
molto azzeccate 

La Moto Guzzi di Mandello Lario conferma la sua 
vocazione recente per le «custom» con due model¬ 
li esteticamente molto azzeccati. Le due blcilindn- 
che a V di 350 e 1000 cc. sono indicate per un uso 
turistico e vengono commercializzate ad un prez¬ 
zo rispettivamente di 5.345.000 e 8.942.000 lire, 
Iva compresa. 

' uoodauS ’ ' 


■» In un periodo nel quele 
per comprare una 125 cl vo¬ 
litano eddlrlllura 4 milioni e 
meno, pur glunlllcell da una 
notevole eoMcutane tecni¬ 
ca, «nume grande validità la 
proposta della Oual di una 
SSO a poco pta di 5 milioni E, 
nel caso della Trentaclnque 
OT (nello tota) si nu6 esclu¬ 
dere che si tratti dima molo 
mal rifinita o con evidenti se¬ 
gni di risparmio nel compo¬ 


nenti Equllibratei, visivamen¬ 
te, nella distribuitane delta 
masse, la Trentaclnque OT, 
per la variti, non i una vera e 
propria «custom». DI queste, 
Infoili, riprende soltanto II ser¬ 
batolo tondeggiante II largo 
manubrio e qualche ostentata 
cromatura Si pub, quindi, de¬ 
ntare una elegante moto mul- 

“Tatlca in Città, come me* 
io di trasporto agile e veloce, 


si adatta molto bene anche al 
turismo a largo raggio La sel¬ 
la è grande e comoda per due 
persone robuste e c è la possi 
bilità di montare portapacchi 
e valige laterali La velocità 
massima sfiora I 150 orari, 
quanto basta per un turismo a 
largo raggio, senza fretta 
Sicura In frenata - come 
tutte le Guzzi - la Trentacin 
que GT si avvale del collauda 
to sistema «integrale» grazie 
al quale premendo su un pe 
dale si aziona un freno a di¬ 
sco anteriore e quello poste¬ 
riore Azionando la leva al 
manubrio entra in gioco ii se¬ 
condo disco anteriore per le 
frenate più decise o d emer¬ 
genza 

Parca nei consumi, la modo 
di Mandello è dotata di un ser¬ 
batoio da 17 litri che le con¬ 
sente una lunga autonomia 
Particolare attenzione è stata 
riservata ai dispositivi anti-in- 

S uinamente in quanto essa è 
otata di un sistema che rici¬ 
cla I vapori di olio e riduce la 
rumorosità Non mancano, 
ovviamente. ravviamento 
elettrico e l’accensione elet¬ 
tronica Grazie alla sua relati¬ 
va leggerezza (160 kg) la 
Tentacinque GT è una moto 
adatta a tutti i suoi 33 cavalli 
sono docilissimi e quindi si 
prende presto confidenza 


QIANNI BOSCOLC 


L’IVECO li espone al Salone 
intemazionale che si terrà 
a Torino, al Lingotto, 
da domani al 31 



Tre nuovi TurboCity 
per il parco autobus 


Anticipando l'apertura del Salone intemazionale 
dell'autobus - che si svolgerà da domani al 31 a 
Tonno, nel centro espositivo del Lingotto - l'IVE- 
CO ha presentato alla stampa la nuova gamma 
•TurboCity» Questa linea di autobus è l'evoluzione 
degli IVEcO «Effeuno», che circolano In oltre due¬ 
mila esemplari. 

FERNANDO STRAMBACI- 


■■ Con la gamma «TurboCi 
ly« IIVECO, con luna eviden¬ 
za, mira a rafforzare la sua 
presenza soprattutto in Italia, 


nel mercato degli autobus per 
uso urbano suburbano ed in¬ 
terurbano Da noi, Intatti il 
parco autobus - che conta 



L'Interno del TurboCIty-U 480 12 21 capace di 115 passeggeri. 
Nel disegno sopra II titolo. Il TurboCIfy-U 48010.21 nella versio¬ 
ne a tre porte 


SE5“ 


L’«Azimut Atlantic Challenger» tenterà 
la conquista dell’ambito Nastro Azzurro 


RM Un gruppo di aziende- 
leader In divorai tenori ti tono 
«nociate per lanciare a velo- 
clià vertiginosa un'lmbarca- 
ikjine sull'Atlantico È l'opera- 
«Ione «Ailmut Atlantic Chal* 
tenge?», queste il nome della 
bardi ette tari varata ad aprile 
e che si propone di riportare 
in Italia II prestigioso «Blue RI- 
bapd», il Nastro Azzurro, ves¬ 
sillo che premia la traversata 
atlantica più veloce. Un'im¬ 
presa che ha affascinato gene¬ 
razioni d) navigatori 

L'Imbarcazione costruite 
dall'AzImut-Renettl, disegnate 
da Pinlnfarlna, dotata di mo¬ 
tori Crm con Idrogetti Riva 
Calzoni, utilizzerà impianti di 
monitoraggio della Sepa e si¬ 
stemi elettronici della Telet* 
tra, mentre gli Interni saranno 
della Mómo 

Ecco messo In piedi un 
•club?, come lo ha definito 
Paolo Vitelli, presidente del- 
l'Azimut, per percorrere le 
tremila miglia da New York al¬ 
le Scllty alla media di 50 nodi 



spinti da una potenza di 7500 
hp Obiettivo battere un re¬ 
cord e promuovere il «made 
In Ualy* anche oltre oceano, 
grazie ad una prestigiosa 
competizione sportiva 
ti motor yacht (ne/ 
disegno) sarà fungo 27 metri 
e peserà alia partenza 120 
tonnellate, che scenderanno 
a 4Q all'arrivo Tanto Infatti sa¬ 
rà il carburante consumato 


per una corsa In progressione 
che dovrebbe frantumare il 
tempo ottenute l’anno scorso 
dal «Virgin Atlantic» 80 ore e 
mezzo a 36 nodi 
L imbarcazione «Azimut», 
portata dallo skipper Cesare 
Fiorio (2 campionati del mon¬ 
do e 6 europei nell ollshore) 
dovrebbe impiegare 70 ore 
partendo a 29 nodi per tocca¬ 


re i 53 nodi In vista delle fa¬ 
mose isole ad ovest della Cor- 
novagiia 

L'equipaggio sarà compo¬ 
sto da sei uomini e sarà Imbar¬ 
cato anche un passeggero 
«pagante» per permettere i o* 
mologulone del prestigioso 
trofeo, nel cui Albo d’oro figu¬ 
rano navi leggendarie «Great 
Western» (1836), «Lusitanla», 


•Mauretanla», «Deutschland», 
«Bremen» (1929) Nel 38 se 
lo aggiudicò I italiano «Rex» 
alla media di quasi 29 nodi, 
superato poi dal francese 
•Normandte» e quindi dall in¬ 
glese «Queen Mary» 

Mitici transatlantici, il eui 
declino ha segnato anche 
quello del prestigioso premio 
sino a quando, nel 1985 è tor¬ 
nato terreno di competizione 
per sofisticatissime macchine 
da corsa del mare 11 record 
Ufficioso 6 del «Virgin» (36 62 
nodi, circa 65 km/h), ufficioso 
perché ha richiesto tre riforni¬ 
menti, mentre il regolamento, 
essendo stato pensato per 
grandi navi, non ne contem¬ 
pla Da qui i complessi proble¬ 
mi tecnici da risolvere Una 
«fida che le sette aziende han¬ 
no raccolto per riportare In 
Italia un titolo prestigioso del¬ 
la marinerìa, accompagnato 
da un prevedibile «ritorno» in 
termini di promozione per le 
imbarcazioni e la tecnologia 
Italiana. 


45 000 unità - è composto, 
all incirca da un 63 per cento 
di veicoli di produzione nazio¬ 
nale e da un 37 per cento di 
veicoli importati Una situa¬ 
zione ben diversa da quella di 
alte Paesi, ad esempio la Ger¬ 
mania dove gli autobus di im¬ 
portazione rappresentano un 
esiguo 0,2 per cento dei circo¬ 
lante 

Non si tratte naturalmente, 
soltanto di orgoglio naziona¬ 
le Una maggiore presenza di 
autobus italiani sui mercato, 
significa per te aziende di qui 
assicurarsi una fetta ancor più 
consistente dei finanziamenti 
per il «piano autobus» che - 
anche se realizzato a singhioz¬ 
zo e considerato inadeguato 
(da noi il parco autobus è in 
larga parte obsolete) - rap¬ 
presenta pur sempre 2 000 mi¬ 
liardi di investimenti in quat¬ 
tro anni 

Con la nuova gamma «Tbr- 
boCity», che si articola su tre 
modelli principali - 480 auto¬ 
bus urbano, 580 autobus su¬ 
burbano 680 autobus interur¬ 
bano • I IVECO scende in for¬ 
ze nell agone, offrendo alte 
aziende di trasporto veicoli 
dalla linea moderna, confor- 
tevoli e specializzati nelle pre¬ 
stazioni 

Il 480 per uso urbano ha 
quattro o tre porte (a libro e 
rototraslanti) unificate per va¬ 
ni di 1 360 mm di larghezza, 
grandi aree libere per i pas¬ 
seggeri in piedi, pianale basso 
e comodi gradini di accesso 
Nella versione 12 metri ha 20 
posti a sedere e 95 in piedi, 
nella versione 10 metri 19 po¬ 
sti a sedere e 86 in piedi 

Il 580 per uso suburbano ha 
due porte del tipo utilizzato 
per il 480 Nella versione 12 
metri può trasportare 42 pas¬ 
seggeri seduti e 63 in piedi, in 
quella ! 0 metri i posti a sedere 
sono 37 e quelli in piedi 55 

lì 680 ha le stesse caratteri¬ 
stiche degli altri'motìeIH ma, 

proprio perchè destinato a 
collegamenti Interurbani, ha 
un motore più potente (260 
CV) per consentire prestazio¬ 
ni soddisfacenti nel rapporto 
velocità/consumi 11 680 ha 
porte del tipo tradizionale, ad 
espulsione Viene proposto 
nella sola versione 12 metri 
con 55 posti a sedere e 29 in 
piedi 

Nella progettazione di que¬ 
sti nuovi autobus l’IVECO 
(che per lo stile si è avvalsa 
della collaborazione dell (tal- 
design di Giorgetto Giugiaro) 
ha messo a frutto tutta la sua 
espenenza e, partendo dagli 
•Effeuno», i tecnici sono inter¬ 
venuti sull'architettura del vei¬ 
colo, sul motore, sulla mecca¬ 
nica, sulla scelta dei matenali 
e dei componenti 


A! I’l V ECO sottolineano 
l'importanza ai fini dell'utiliz¬ 
zazione urbana, dell abbassa¬ 
mento del pianale nella zona 
posteriore, reso possibile dal¬ 
la nuova posizione del motore 
(montato posteriormente in 
posizione trasversale), che 
rende più facile la salita e gli 
spostamenti nell’autobus e 
aumenta la sicurezza dei pas- 
seggen Viene pure messo in 
risalto che il Diesel turbo a sei 
cilindri montato sul 480 e sul 
580 adotta una «sovralimenta¬ 
zione leggera» proprio in con¬ 
siderazione dell uso a cui i 
due modelli sono destinati 

Tra le altre particolantà di 
rilievo il cambio automatico 
coq rallentatore, le sospensio¬ 
ni più efficaci, la migliorata 
manovrabilità grazie alia nuo¬ 
va idroguida, l'affidabilità del- 
I impianto frenante e dell'im¬ 
pianto elletropneumatlco, la 
maggiore resistènza alla cor¬ 
rosione del telaio e del sotto¬ 
scocca 

A titolo di curiosità, ricor¬ 
diamo che questi veicoli co¬ 
stano sui 220 milioni 

Al Lingotto l'IVECO presen¬ 
terà anche un prototipo di au¬ 
tobus bimodale funzionante a 
gasolio e ad energia elettrica. 



Il Fiat Ducato 
è stato eletto 
in Inghilterra 
«Van dell’anno» 


■■ Il Fiat Ducato Maxi Turbo Diesel i stato eletto dalia 
riviste Inglese «Van User Magazine», «Van dell anno 
1987/1988» II riconoscimento è stato attribuito al Ducato 
in virtù delle sue capacità di carico delia varietà degli 
allestimenti (nella foto il Ducato IO versione furgone), 
della bnllantezza e delia economicità delle motorizzazio¬ 
ni La giuna ha anche sottolineate le buone caratteristiche 
di base del Ducato per quanto concerne l'allestimento e la 
possibilità di trasformazione in camper e in motor-cara- 
van Nei pnmi nove mesi dell'anno la Fiat ha venduto in 
Inghilterra oltre 60 mila auto e veicoli commerciali 



La Ford vende 
negli UiA 
le Scorplo 
tedesche 


La Foni ha cominciata la vendila negli Stati Uniti delta 
sue berline Scorplo costruite in Germania. Negli U S A. le 
Scorplo (nella foto) sono distribuite dalla Uncoln-Mercuiy 
e al posto del marchio Ford portano quello crociala delta 
Mercuty 


Si afferma 
in Italia 
il Peugeot 
«Metropoli» 


mm lo scooter «Metropo- 
lis» della Peugeot, risposta 
francese alla Vespa, si sta 
ritagliando in Italia un* 
buona letta di mercato. La 
sua estetica la aggio sul 
orano che, andando da 
1800000 lire a 2 100 000 
lire, non si pud dire proprio economico Oltre ebe dal 
ragani è scelto anche dagli adulti che possono guidarlo 
senu casco, nsolvendo cosi il problema della mobiliti 
nelle eltti Disponibile In due motorizzazioni (SO e 80 cc) 
Il .Metropolls. offra alcune particolariti Interessanti avvia¬ 
mento elettrico, starter, cambio automatico II motore i 
due tempi, raffreddato ad aria, ha l'accensione elettronica 
I (reta sono a tamburo Ita le altre raffinatene costruttive 
la sospensione anteriore con ammortlnttori Idraulici. 


Al ritmo di 5 mila l’anno 


La VM di Cento fornirà 
Diesel HR alla Mercury 


FRACCO STEFANI 


m FERRARA Dall'gennaio 
del prossimo anno, la «Stabili¬ 
menti meccanici Vm Spa« di 
Ceri», del gruppo Ir! Fmmec- 
canlca, fornirà alla Mercury 
Marine Ine. quantitativi so- 
staratosi''* ime a cinquemila 
l’anno - di motori Diesel a 5 o 
a 5 cilindri in versione manna 
L'accordo, firmato tra I ammi¬ 
nistratore delegato della Vm 

denta della fLrcuty Richard 
J Jordan, prevede che I pro¬ 
pulsori oggetto dell’Intesa sa¬ 
ranno quelli della famiglia Hr, 
conosciuti con le sigle Hr 592 
Hi e Hr 692 Hi la loro poten¬ 
za a 3809 giri/mmulo raggiun- 
gerispettivamentei I50e 180 

La «marinlzzazione. del 
motori, che saranno gli unici 
Diesel della gamma Mercuiy, 
sari effettuata dalla Marine 
Power Europe capogruppo 
dell'attività Produttiva della 
Mercuty In Europa, con sede 
a Vemers (Belgio) che diven¬ 
terà I Interlocutore operabvo 
per la casa centese 


Il complemento del motore 
Vm sarà costituito dagli ac> 
ceraori Mia Marine Power 
Europe j (eciuiibletore 
tatoVacqua, «sporti motore. 
Impianta delinco, scarico 8 
umido e giunti flessibili, e inol¬ 
tre l'accoppiamento con l’In- 
vertitore/riduttore o con II pie¬ 
de poppiero secondo la ver¬ 
sione entrobordo o fuoribor¬ 
do del propulsore La Mor¬ 
ente (una consociata delta 
Mercury) ha reallzeato un 
nuovo piede poppiero, il «Bra¬ 
vo., estremamente rattonata 
ed affidabile, adatto per tra¬ 
smettere le brillanti coppie 
del motori Vm 

1 motori porteranno il mar¬ 
chio Mereuiy, ma manterran¬ 
no anche la dicitura «Vm Sy¬ 
stem» per sottolineare la taro 
origine e la tecnologia che dif¬ 
fonderanno, che ha collocalo 
la famiglia Hr ai vertici Mia 
produzione mondiale per po¬ 
tenza, allidabilità e robustez¬ 
za 

L accordo - che contempla 
la fornitura per il mercato eu¬ 


ropeo dal 1* gennaio 1988 e 
per gli altri mercati mondiali a 
partire da luglio delta stesa» 
anno, oltre «a un programma 
comune di ricerca e di wfhra- 
po M prodotto * tcoMM 
rato un altro notevole pam 
avanti nella Mtategla dl «Ki» 
«Ideazione ad alta tacitatogli 
Mia Vm. reduce da un euro 
Importante e recente contrat¬ 
to. fo fornitura all’Alfa lancia 
di diecimila motori l'anno, ài 
prezzo di 40 miliardi, per.!» 
versione «furbo riterel» delta 
164, e cto* di motori diesel é 
quattro cilindri di 2500 cc con 
turbocompressore e Intarmo- 
ter, estremamente compatto, 
con potenza massima di 120 
Cv ed un rapporto pe- 
so/poteiua di 1,63. 

Lo stabilimento Vm di Cen¬ 
to occupa attualmente 700 di¬ 
pendenti, cento dei quali ad¬ 
detti alta progettazione e tuta 
ricerca, e si estende su 75 mi¬ 
la metri quadrati, 40 mila del 
quali coperti II fatturato an¬ 
nuo Vm è di circa 205 miliar¬ 
di, la produzione di quasi 45 
mila motori per diverse des II 
nazioni, con un export del 
35* In olire sessanta paesi 
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CONOSCIRI L'AUTO 


Il motore: la funzione 
dei catalizzatori 


M In teoria se la combustione ana benzina 
losse realmente completa dal tubo di scarico 
delle autovetture verrebbero emessi solamen¬ 
te vapore acqueo, anidride carbonica ed azo 
to, ovvero gas innocui In effetti, i gas combusti 
che fuoriescono dai cilindri del motore con¬ 
tengono, inevitabilmente una certa quantità di 
ossido di carbonio, di idrocarburi incombusti 
e di ossidi di azoto, composti, questi, tutti mol 
to inquinanti 

L’azoto, che in volume costituisce il 78 per 
cento deH’atmosfera, nella grande maggioran¬ 
za delle reazioni chimiche si comporta come 
un gas perfettamente inerte Sfortunatamente, 
però, in presenza di temperature molto elevate 
e di ossigeno libero esso può dare origine alla 
formazione di ossidi molto nocivi Questo, 
purtroppo, è quello che avviene in determinate 
condizioni di funzionamento all interno del ci¬ 
lindri 

E' chiaro che l'eccesso di ossigeno può es¬ 
sere eliminato facendo ricorso a miscele aria- 
benzina «ricche»; questo però, a sua volta, cau¬ 
sa un aumento del consumo di carburante e dà 
origine ad una considerevole emissione di 
Idrocarburi incombusti e di ossido di carbo¬ 
nio Quest'ultimo è un gas Inodore e incolore 
estremamente velenoso, sono infatti sufficienti 
piccolissime quantità nell aria per causare un 
serio avvelenamento Basti pensare che una 
quantità di circa 0,3 parti su cento di ossido di 
carbonio nell'aria, può portare alla morte in 
meno di trenta minuti! 

E’ a questo punto evidente che qualunque 
sia il titolo della miscela, è praticamente im¬ 
possibile avere delle emissioni dì scarico per- 
lettamente «pulite». 


Ciononostante, si capisce perchè, nelle 
pnnctpali nazioni industnalizzate, le normative 
relative alle emissioni allo scarico delie auto¬ 
vetture sono sempre più restnttive 
Tra le soluzioni tecniche proposte recente¬ 
mente, un poste di assoluta preminenza spetta 
in questo settore ai convertitori catalitici che 
sfrattano le particolari proprietà possedute da 
alcune sostanze (come i metalli nobili - ossia 
platino, oro, argento, palladio, rodio, ecc dif 
ficilmente ossidabili - ed alcuni ossidi metalli¬ 
ci) che sono in grado con la loro sola presen¬ 
za, di promuovere e facilitare lo svolgimento di 
determinate reazioni chimiche, pur non pren¬ 
dendovi assolutamente parte 
I primi convertiton catalitici a ossidazione 
erano composti da un contenitore di acciaio 
inossidabile, ripieno di sfere di ceramica rico¬ 
perte di platino Alcune versioni montavano un 
catalizzatore di ceramica a nido d ape 
Negli Stati Uniti recentemente si è arrivati ad 
usare convertiton a tnplo effetto Un unico si¬ 
stema contiene due catalizzante lantenore 
trasforma gli idrocarburi (HC), gli ossidi dì 
azoto (NO) gli ossidi di carbonio (CO) in va¬ 
pore acqueo (H20), anidride carbonica (C02) 
e azoto (N) Questo primo settore del cataliz¬ 
zatore, funziona solo in presenza di un rappor¬ 
to aria/benzina, bruciata nei cilindri, di 15 1 
Un dispositivo elettronico provvede a mante¬ 
nere stabile queste rapporto Nella seconda 
parte del catalizzatore, si genera una catalisi 
per ossidazione rìducendo ulteriormente te 
emissioni di ossido di carbonio e idrocarburi 
Questa ultima parte del catalizzatore svolge 
una funzione importante in presenza di misce¬ 
le troppo ricche (parzialmente bruciate o non 
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bruciate) presenti in certe condizioni avvia¬ 
mento a freddo e funzionamento ai regimi 
massimi 0 alta temperatura all interno della 
camera di scoppio permette al) ossìgeno di 
combinarsi con I azoto (NO) 

Per attenuare questa combinazione, si è in¬ 
tervenuti nducendo il rapporto di compressio¬ 
ne e aumentando l'altezza della zona di turbo¬ 
lenza delta camera di combustione Alla ossi 
dazione della benzina non bruciata, provvedo 
no una pompa pneumatica azionata da una 
cinghia ed alcune valvole elettromeccaniche 
comandate da una centralina elettronica, I aria 
viene iniettata nel collettore di aspirazione e 


poi rimandata, tramite una valvola derivatrice, 
al catalizzatore a triplo effetto 
Questo, in sintesi, uno dei più recenti dìspo* 
sitivi antinquinamento applicati «Ut vettura 
americane, ora destinato anche a quelle euro¬ 
pee 

Nemici dei convertitori catalitici aono I com¬ 
posti a base di piombo, presentì nel gas di 
scarico allorché vengono impiegate dette ben¬ 
zine additiate con piombo tetraetile 
E anche per queste ragione che nei prossi¬ 
mi anni, in svariati Paesi, è prevista soltanto la 
produzione e la commercializzazione di benzi¬ 
ne prive di additivi a base di piombo 
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Che coi’è l'Office International de la Vigne et du Vin 


L'Offka Intemitkinil <k la Viene et du 
Vh * w’oipiMm bMVMittMMtt 
a hrìfind 1924* inulto di un accordo 
ìnkrnadonÉ fra otto Rké Foniti, Spagne, 
Oocd*, Unchoria, Hate. LuMcmbtMs^ Rx* 
Multo, Umidi. 

fi tono Itati «tenti: Atonia, Argento* 
AuNniia, Austria, Belilo, Bulgaria, Ceco- 
ttowcchia, Cile Cipro, Dinìmsrct, Francia, 
Onda, Itratto Italia, JufotUvt*. Umetti- 
bwf a Marocco, Meuko, iteti Beni, Ite- 
logalto, Regno Unito, Ripubblica Nenie 
41 Germani», Romania, Spagna, Sud Afri¬ 
ca, Svino», Umida, Ungheria, URSS, Uru¬ 
guay, USA. 

Cll uopi dell’OlV. tono quelli di: * 

a) riunire, «udiate e pubblicare tutte le 
borioni (naturali) «tic a dimounre gli ef¬ 
fetti de) vino; 

b) tracciate un programma indicativo di 
«mimitinlitto 

Igièniche del vino < U tua influenza come 
agintf di lotta contro i'alcooiùmo; 

c) indicare al governi aderenti le «bure 

•(iprr^riatic pc» aHènamiT La proecaooe de**i 

(«eretti vhivinkoll e il migUorawnto dà- 
boDnbMddRanamintnw^ 

•ver raccolto tutto ir Wormarioni amuark 
come: voti, pareri «pretti da accademici, 
fondazioni ickiMìflclw, congrcul interna- 
rionali otNrì onn^mi concernerai U prò- 
dazione e il wnwumto del vino; 

d) i<gnalmai|<wrekco«vnuk)nilfl- 
irrnarionail alle quali li profila Intere»* di 
•tintore, come ad «empio quelle tenderei 
pd awkvrare un modo uniforme di preseti- 
lezione dei ritoltali di anelili dei vini, e a 
fmwfuat uno audio compmtivo do mesa* 
di analiil utilizati nei diverti Stali, in vi- 
«a di una loro unKlcarionc; 

e) prwereare ri governi tutte le proporre 
lUKCttlblll di assicura* neirirenewe del 
comumiiore e del produttore; 

- la proterione delle denominarioni 
di origl« dei violi 

- la gannii* di purezza e di attendi¬ 
bilità dei prodotti (Ino alla loro vendita al 
coniumatore con le misure appropriare (in 
pintoii« tramile «rtiflariéoripire rechiti 
in conformità delie leggi nazionali); 


Vino Italiano: 

Il commercio con l’estero 

le cifre dà"nude in haly" dri vino (qua* 
77 milioni di ettolitri nel 1986 a fronte dei 
7? milioni della Francia e dei )S della Spa¬ 
gna) confermano la kadenhip mondiale dd 
(metro Fine in questo «tote trainarne dd- 
l'cconomia, che hi propri punti di forza nel- 
Calli qualità e tpecializzarione eottolinea- 
li dalla quota di vini OOC (ift9% della pro¬ 
duzione compkiiva). 

Ma proprio dal 1986, a cauta della ben 
urea inventane di tendenza determinata dal 
"aio metanolo", il trend delkesponizio- 
ni ha wWto un decita calo; p« alcuni me¬ 
li k vendite ne «no riwlwe adduittun Noe- 
alt In dfrc «ali, ri t p»ssaii di 18 milro- 
ni di etiotitH (nd 198)) a 11,3 (nd 1986), 
con una fktrione del 353%, * da 1668 a 
I2S9 miliardi di lire. 

Altro duo documentato dalie fonti ISTAT 
è U (tosone gcncralìttau dri coraomo pro 
opi« che hi rijuardato, con l'eccezione dd 
Ponogalkv tutti i patri definibili oome grandi 
«miumatori. 

Incrermiiti ri tono Invece rtpsnui in paesi 
come la Svizzero, gli USA, il Canada* l’Au- 
«rriMon musanti protoioni » rei mota» 
«ntterizzalo da redditi pro-rapite di livel¬ 
lo devilo. , w , 

JiZZXSBtìiSZ 

SSf^iSNR^I153% 

dd mmWmmm» «penato. 

veno questo Irajuardo sembrano ora in- 
dktetttik proferii rìrara^ 

«belli» tra |U anni 1984-85 e i primi set 
meri del 1987: sano ancoro, purtroppo, Jar- 
praW inferiori a i^toi^’epoaa^ 
ma ri possono già cogliere I primi segnali 
di un nuovo rigoglio. 

A conferma di un dato «marne; il persi- 
«eroe lasso ttìcrtKiu tempre mostrreo dalle 
«partizioni vinkok al dì là delk oscilla- 
doni conglureuttU. 


~ repretrione delk frodi e delia con- 
cwrtnn teak ria attrovmo il sequestro dei 
prodotti non in conformiti di legge, sia at¬ 
traverso trioni dvill c legali, individuali e 
colimi ve che vietino k pratiche illecite, in- 
dennlizino gli Interessi lesi e puniscano gii 
autori delk frodi; 

- la realizzazione in conformità dei- 
k legislazioni di ciascun Paese, di ogni ini¬ 
ziativa atta a sviluppare il commercio dd 
vino e la comunicazione alk organizzazio¬ 
ni private nazionali e internazionali (come 
a rótti |h kierairì die ne (sedano domanda) 
k kformazkml ed 1 documenti ncccHiri alla 
loro azione. 

Ogri l’Oninismo ri occupa di tutti i pro¬ 
blemi scientìfici, tecnici, economici, giurì¬ 
dici ed umani che riguardano la viticoltura 
e I noi derivati (vino, succhi d'uva, uve da 
tavoli, uve pauc, prodotti rem fermentati 
dell’uva). 

ftt U raggiungimento dei propri obietti¬ 
vi MIX collabo™ con 1 principali orga¬ 
nismi intemazionali: FAOt CEE, Consiglio 
d'Europa, Organizzazione Europea per la 
protezione delk piante, OMPI, ISO, «c, 

1 principali Oigani sJdTO.IV. sono: 

l’As wd ka Gemute ri riunisce alme¬ 
no una volta ranno; delibera k risoluzioni 
da inviare ai Iteri membri; è swrana su tutte 
k attività. VI partecipano i delegati degii 
Stati membri. 

» Curiti* Ere»thr*: vigila lull’appli- 
autonc ddia politica cenerate dell’OIV. E 
preiìeduto dal Preridente dell'Office, ed è 
composto dai due Vice-Presidenti e da un 
rappresentante per ogni stato membro. 

H Oiadtttt «irte*,ni e Roto ss propone 
il piano gencrak di attività tecnico-scien¬ 
tifica, Si compone di un Presidente, di un 
VkrhsaideTte di Prrrider« e septtari ^ 
tifa drik Commisifoni e Sottocommissioni, 
di Presidenti di gruppi di esperti di due per¬ 
sonalità (dattilichedesignate dal Prendente 

le Cam dall— I di studio: 

- VMcohwt con k sottocomminioni; 
Uve da tavola, Setezkrie della vite; 

- EMàafiaoon k lottocommisdonì: Mi- 
«obiotogia dri vino, Codice imernaflona- 
k deh pratiche enotogW* Metodi di analisi 
Tccnqtafia dei vino; 


tiri economica e oongrunturalc, Rcgotamemo 
e controllo delia qualità, Acquevili di vino 

C> * C00 *' Le competenze attribuite alk Camere di 

NeU’ambiio ddl'Ofn» operane^ inoltre; Commenta «materia virivi 
vari gruppi informai: Cuocerti dì vini Giuria dal DPR, 12 luglio 1963, n. 930. che de& 

dd(*Tntiai.V,fornazsone degli enologi ecc nisce k norme per ia tutela delk denorai- 

L’aiy^tewalnml'Mk 
Omerale e ogni Ire anni un CMsreso In- " J®. 

lenita* L'tomMm ,1 mite con la 

Bla panccipula» dà ddqsti, II *“"*• '™ hM “ * *“■ 

Cnvamispratatl Queste «rari pd m.M*«dion»*''o»mU«, , o"con- 
la prima volta e in via del tutto eccezioni- e • 

H à ivoigeranno telo» l'Arabia &■ . ^ * "* lunàwl di irsuti ooulia- 

tenie e le Arsire dell'Anno I nmulmule «n e conulun n* dille Cunen, lau¬ 
dali, vile e del vino, mono pwtieolàT rilievo: 

. . . „ - la tenuu dcj'i albi dow vengono re¬ 

te Ami* rappresentano il momento di gistrati i tenera vitati per kproduriooieno- 


Unione Italiana delle Camere di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura 
La Commissione per i problemi della Viticoltura 


tarmatici delk Camere di Commercio, già 
pmfcpoca per k gestore dedì atti dei ripeti 
c facilmente ampliabile sii’intero settore ri- 
livinicolo nazsooak; questo pone in termi¬ 
ni concreti la possibilità di istituire il «ta¬ 
sto viticolo nazlonak; da tempo sollecita¬ 
to dalla CommissioDe Europea. 

Anche a tal fine, tuttavia, a impone l’op- 
porturùtà di una irritarne dd DlPJL 930/63, 
per adottare nuovi criteri di datsifìcaiione 
dei vini dì origine, che cooseMaao di pa- 
«pire più chiaramente gli dementi di dif- 
ferenziazsoDe dri prodotti. 


seguiti dalla Comminine ddl’Unincamere, 
oeUacomapevokzzadipoteroffrireattra- 


effsead à controllo deSa psoduzione etto¬ 
logica, destinata ria al consuino sul reerca- 
lo interno che, soprattutto, aU’esportazio- 
ne, atirarerso accurati e ìoikdtì cornrotti 


AUDITORIUM DELLA TECNICA 
VIA TUPINI 65 

Programma generale 

Lunedi 26 ottobre 

Ore 930 Cerimonia di inaugurazione con interventi de] Presidente del Coniiglio, dd 
Ministro dell’Agricoltura e Foreste, dd Presidente della Giunta delta Regione Lazio, dd 
Presidente deli’Unioncamere c dd Prendente delPOIV. 

Consegna dd Gran Premio OIV. 

Ore 1430 Apertura dei lavori congressuali. 

Seduta plenaria sul tema: La viticoltura nd raoada 
Ore 1530 Cena ufficiate alto Sheraton Hotd. 

Consegna dd premi OIV per le più importanti realizzazioni editoriali di carattere adenti fica 

Martedì 27 ottobre 

Ore 830/1630 Sessioni scientifiche 

Ore 18,00 Ricevimento al Quirinale dd Capi-Delegazione dd 33 Paesi aderenti alt’OlV da parte 
del Presidente della Repubblica. 

Mercoledì 28 ottobre 

Ore 830/1230 Sessioni scientifiche 

Ore 1430 Riunioni separate dette tre Commissioni OIV. 

Ore 1630 Comitato di redazione (Riservato). 

Ore 19,00 Cocktail a Villa Miani. 

Ore 21,00 Concerto dell’Accademia di S. Cecilia, presso TAuditorium di Via della Conciliamone. 

Prima dd concerto sarà presentato il volume “Pcrlage • li vino nel racconto italiano di 
oggi”. 

Manifestazioni parallele 

Ore 10,00 Udienza in Vaticana 

Ore 15,00 Visite tecniche alle zone Marino e Frascati 

Giovedì 29 ottobre 

Visita all’Enoteca Italica Permanente di Siena e alle zone vitivinicole della Toscana. 
Venerdì 30 ottobre 
Ore 830/1030 Seduta Plenaria. 

Ore 1030/1830 67* Assemblea generale OIV riservata alk delegazioni ufficiali. 

Ore 1730 Ricevimento in Campidoglio dd rappresentanti delle città della vite e dd vino da pane 
del Sindaco di Roma. 

Ore 21,00 Cena Ufficiale al Castello Odescalchi di Bracciano, con Architetture di Fuochi e Musiche. 
Decorazione con targa Pasteur dd 33 Paesi dell’OlV. 

Sabato 31 ottobre 

Giornata dd Viticoltori dd monda Manifestazioni foiklorictìche a Marino e Frascati 
con la partecipazione delle Confraternite enologiche italiane e straniere. 

Consegna dd diplomi alle Città della vite e dd vina 

Dai T al 4 novembre sono previste^ a iscrizione visite tecniche alk zone virivinicok di: 
PIEMONTE, LOMBARDIA - FRIULI-VENEZIA GIULIA, VENETO - PUOUA - SICILIA. 

Programma scientìfico 

La verità del vino - La conoscenza dell'Uva 

Rima Mia quitti ilimnH la attkoKan 
La coaoacoza ourttfn Mia coaoaaUoae M atei 
Lecomla mtiala Ma .te e M tri»: 
organizzazione della produzione e dei mettali • conzumi 
Hnaaggia del »iao al coanMtod: 

«ino e televisione - «ino e giornali - vino e cultura • «ino e lima 
Vino e alate. 

«ino e fisiologia umana - «ino e alimemtzionr - vino e ristoiaziooe -«ino e enoteche - «ino e alcolismo 
Le acquaviti e i, altri distilatl di origtee «Uriaicnla ula «Ha oadaoa 
I prodotti fermatati della «He: 

Succhi d’uw • nuovi prodotti • uve dt tavola c acche 


slnlcsl delie risoluzioni prese nd vari siiti- ^ ,udiri; 

posi c Colloqui imitili nell'anno interna- — ,ij albi dn recnld deputatoti, 

rionale nei viri Poeti. Simposi c colloqui -pp, gjj Uprtiti ali'libo, le Cara tedm- 

durne I quali sono turi Mirali i terreni! TO ^ p mpponMi Comiiiiioni 
temi: ricerca della qualità attraverso la «. ^ dm-anoi* del vini a DOC e a DOGO, 

«coltura; conoscenza oggettiva ddì* coro- pSdJ^olaroento CEE n. 2236/73, 


Porzione oggettiva della composiztaoe dri che u compito di sottopone petto- 
vto™tcorw^tttc»dlA dìcamctte ad esami oeganotetìd) via) che 

messaggio del vino ai coiuumaion; wpo e hanno ottenuto una denominazione di ori- 
nktie; kacqucvtt e gli ahn dafflaudionBne pn^peia(xatan*krisp(*ideMaiiBj^ 


vitivinicola nella vita moderna; i prodotti K 
non fcrntentaii della vite. | Krv u 

Il Presidente dell’O.I.V. è attualmente il settore p 
prof. Maria Fregoli, nominalo nd 1983. Ri- no quindi 

manà in carica fino al 1988. hirooitt 

La decisione dì dedicare il IM7 alla «ile 2S 
e il vino è parte del programma del Presi- ÌL^u 
dente. La formula delk Assise di Roma è ^ 


indicati no rispettivi dbaptnari è proikàooe 
t servizi delk Camere dì Commercio nel 
seriore, per la loro stessa natura, escrcita- 
no quindi otre ad una funzione swtiinente 
txirocnuka, anche importanti rìdesti sia nd- 
l’ambito deOa tutela dei comumatori, su in 
quello della promozione drik esportazioni 


nuova nd programmi e nella oottfipaaaooc 
pur non rinunciando ai rigore identifico, 
favorisce, infatti, una più estesa partecipe- 
none, attraverso le voci dei vati convegni 
e simposi che nel corso dell'anno si sono 
tenuti nelle varie aree mondiali. 

Le Assise, attraverso la partecipazione di 
un gran numero di operatori de) settore, di 
esperti edi studiosi, potrà certamente costìtukv 
un utile momento didattico e di confronto 
per misurare il poi» del settore vitivinìco¬ 
lo, nei suoi van elementi e nelle sue diverse 
articolazioni. 


AJW asitaMk dri vigneti 

Lìnpcirtrai c VattutaU dei probkps drih 
vitivinicoltura italiana emergono nelle va¬ 
rie Iniziative assunte daU'Unioncamere at¬ 
traverso l'apposita Commissione di studio 
per i problemi della Vitivinicoltura. I do¬ 
cumenti prodotti dalla Commissione han¬ 
no evidenzialo la necessità di più frequenti 
ed accurate verìfiche dell'albo dei vigneti, 
per fante uno strumento efficace di controto 
delkcomniesaalizraaoredeivtùdiquibtà. 

In proposito, rUnioocamere ritiene indi- 
spensabikpowtziirelareteniztoaikifiln- 


Un cervo partkctee mota l'ira** mka 
dalia Connùsaione e dal Contata tecnico 
per la vitiviotoottun deii’ Unwnc —e re , a 
seguito della nota vicenda dei meUnota II 
documento dabonto al rigirante contenente 
una serie di proposte di carniere nonniri- 
vo e tecnico, ha nppreMftato un incisivo 
intervento dd anodo camerale per l'eòo- 
rione di misure intese a prevenire e reprì¬ 
mere fc sofiakanom di generi aMmeróri, 
000 prelkotaR ijguMb a prodotti «rrèicui. 

A tsk proposto, la Conmisrioae e il Co¬ 
mitato ddJ’Unioocamere hanno seguito at¬ 
tentamente l’iter dd Decreto legge n. 282 
del 18 giugno 1966, sufic misure urgenti in 
mutria dì prevenzione e repressione ddk 
sofisticazioai alimentari, coordinato con la 
Legge di coamatoiie 7 agosto 1986 n. 481 
Questo proncdiicato di legge accoglie, in 
particolare, una propone dì eneadaamo 
formulata dada Cataoaoot ddrUnìoo- 
camere e fatu propria daU'Uffido legisla¬ 
tivo dd Ministero òefl Agrìcoli un e Fore¬ 
ste, con la quale, »U'astiata 8 del Decreto 
in questtoae, 1000 stati induri i laboratori 
chìmiaymerceoiogto delle Camere di Com¬ 
mercio tra qudlì autorizzali ad effettuare 
particolari analisi ai finì della represriooe 
delk wfistkazioni. 

Upraesànentodefl^ttivUdàlabontari 
diimto-oacrologidddk Cantre dì Coo- 
roeittoimiawd^ obiettivi prioritari per- 


Politica ritirinicola e qualificazione del 

t radotto: il ruolo dei sistemi informativi 
Jna nota della Cerved, 
società di informatica 
delle Camere di Commercio 


La reoeate, sfavorevole, congiuntura at- 
Utverota daR'ìwciK dd vino itabino 
od mondo, ripropone aU'attesztooe geoe- 
rak la aeccsrità di porre in atto interventi 
tesi ad attknnre la feauioità e la qualità 
dd prodotto dettinato ai morati nazionali 
ed esteri. La campagna dì ncooha e vinifi- 


più 0 meno npcUenti a seconda dd grado 
di reqnoabilizziriooe dd produttori e dd 
coatrolii «diete esentati 
Laquestkne,penKndBÌmervetiepi- 
aodki di mak-up commerciale, va riuha 
atiraveno nu azione basata, oh» che su 


c^IreeeciMfedicomroteeixewnznie. 

Più volte i Aita evidenziata la necessità 
é poter dnpone é adegule strumenuzion 
di supporto ala impostarioM di una mo¬ 
derna ed efficace potili» vitivinicola. 

Ha quette, ■ pono comk i ooognio date 
catituzionc di ras raspa «MÉéi hm^iimiv 
da nu serie rfi procedure é controllo tese 
a seguir; eoo riacootri immediali, il pre¬ 
cetto evohstho del'iaten produzione, pes¬ 
taggio per pUHggto, dii vigneti ai consu- 


• Produzione di vini 1986 


Indagine statistica deU’Unioncamere 
sulla produzione, consumo 
e commercializzazione di vino in Italia 


Nei Mondo 


379)4maona hi 

In Europa 

100% 

302)6<n»oM « m 

81.8% 

In Italia 



L'IiaMnqnllMMrkoaitam alZM^BaodraUajriMoiraidiaA 
u «man. ma non tanto da «ano, dall acqua mine- 

“ rak (3.400 milioni di litri, il 31.2* dd ta¬ 
li 21* della produrione mondiale di vi- uty; seguava, dsunriati, k (Aree rane (1320 

no spetta all'lialia: nd 1986, su 332 milio- milioni di htri. pari al I2j*k la faina (L200 

ru di ettolitri (di cui 270 nella »la Europa), milioiu, pari all’ll*), i succhi è frutta (240 

76 »i» suii prodotti nd nostro paese, che “ùboro di litri, pari al 23%), i superalcoli- 

si è trovato cori in testa afladasàlka mondiale ci 20i miboni di litri, pari ail'1,9*) e gli 
(seguito dalla Francia, con 73 milioni di et- spum^( 8 Jrai«iidiBtTÌ 1 (»rido(L 8 *). 
tolleri). Un primato al quale siamo arrivati Questa graduatoria viene quaacompku- 

aiKtegnuxaboontraàonrerirnmàne# mareapmoteKagurdii^inwtfirn^ 

uhinuaruum tuta knaóoniproduttnd (solo pubblicitari effettuiti, rapportati in lire per 

tre anni prima la Francia a superava abbon- litro. Infatti il vino è all'ultimo posto, con 

dantemente con 79 milioni di ettolitri con- sofc? Sreinvotite in pubblicità per ogni litro 

troi nostri 72). Una contrazione che ha ooàpreo consumato (su una meda, per tutte le be- 

quindi anche il nostro Paese, che ha visto vende, di 44 Bre). Al primo posto sono i su- 

scendere ui maniera preoccupante kespor- peukolki, con 9S6 Ure/Utto; seguono 
taàwu, calale addirimira dd 37^* b scorso spumami, con 424 bre/Ktro; si scende poi 

anno. alk 8 1 iire/litro delk bibite analcoliche, al- 

Un'analisi approfondita della produzio- b 58 tire/liuo ddla birra, alk 37 dei succhi 


20 ; 


anna alk 81 lire/litro delk bibite analcoliche; al- 

Un'analisi approfondita della produzio- k 58 tire/litro della birra, alk 37 dei succhi 
nc e del mercato del vino t stata compiuta di frotta po»ri>ire, con 9 lùe/ljtrc, all’acqua 

dal Marketing Service Azienda Spedak dd- tnmerak. 

rUmoncameie. L’indapne sì è occupati anche delk "abi* 

Dall' indagine si evìnce in pariìttAiie che lud'mì" dd mercato ìtafiano dd vina Dà 
Tandamento negativo delle nostre «porta- 4.450 mfioni di Bui consumi nd 1985,2X00 

no®» ha interessato-està continuando a (a 43 *) erano dì vino in confezione, men- 
interessare — 1 mercati più "ricchi” (Ger- ut 3 restarne 55* era di vino stasa ftr quanto 

marna Federale, Stati Uniti, Francia, Regno riguarda il vmo confezionato, IÌ52 milio- 

Unito) mentre anche 1 consumi interni so- n i di bui (il 62*) erano di vino rossa 586 
no in netta flessane Dai 103 litri proopite rol lwm (29*) dt vino banco e 182 milioni 
consumati in Italia nel 1975, si i passati lo ( 9 *) di rosata k confezioni "privilegiate” 
scoro anno a 71,4. Eppure U vino rapprc- sono ibocaoni da Ù e da litui; seguono 

sema ancora la bevanda maggiormente ri- fc bottiglie da 1 litro equdk da0,750; molto 
chiesta: su un totale di 10.900milioni di li- più ”stacau"i bocctonida5 buie kcon¬ 

tri di bevande consumate; 4.450 milioni, pari fedoni in cartoni 0 in lattina. 


malori. 

La Cerved ha già realizzato ttroraenti in¬ 
formativi che consentono la gestione mec¬ 
canizzila degli albi Vigneti e delk produ¬ 
zioni dà vini a DAC. e D.O.CXX 

li nome di quota banca dati è SDOC acro¬ 
nimo di Sotiostoema do rèi a Dmomiuàtt 
dì Origine Controllata. 

Attualmente tale sistema viene utilizza¬ 
to da 10 Camere di Commercio (Akssan- 
drì», A». Cuna Fiera; Fina, Reggo Ern¬ 
ia, Duina Derisa Venezia, Vicenza) per 
m fatiate di eira SSjOOO aziende ritirok «zitte 
negh Albi dò Vigneti DOC. tenuti dalle Ca¬ 
mere di Commèrcio stesse. 

Il astenia informativo prevede: 

- gettiMedtibaaa|rafiiitatricola,ni>- 
mmim dd andatati, ubicasene c superficie 
dà vigneti, rese d’annata, ecc; 

- gestitole defia d cwdi are 

- priore ddrkfamteNi^e 0umE- 

ria* fase in cono di ìmpkmcntaaoae ad 
sistema. 

De k diverse funzioni dd sistema è pre¬ 
vista ad esempla il controllo automatico 
delle quantità di uva e é vino prodotte ri¬ 
spetto a quelk massime consentite con la 
segnalazione dei cast anomali, 
la memorizzazione e reperimento delk in- 
fonnutoni è effettuata in tempo reak con 
una disponibdìtà, quindi, immedì^a dd dati 

Obicttivi 

L’obkttivo a breve termine per la CER¬ 
VED t quello di «tendere l’appbcazione detto 
SDOC a tote k Camere di Commercio italiane 
«triranda quindi, a coprire la totalità del¬ 
le àrea 200.000 aziende viticole iscritto ne¬ 
gli albi DOC. 

I vini n denominazione d’orìgine rappre¬ 
sentano soltanto il 15-20* deirinteti pro- 
duzioawfDcoUriiflOfak 
massa ddla produzione vinicola non qua¬ 
lificata sfugge a qualsiasi rilevazione 

0 sistema informativo realizzato dalla CER¬ 
VED per la gestione degli Albi dei vigneti 
consente con gli opportuni adatumcnti, di 
operare la gestione integrale del settore vi¬ 
tivinicolo nazionale 

Questo programma potrebbe prevedete 

- dm^déosu^ae\misrTmk, 
a livello particolare, tale da consentire l'i¬ 
stituzione dd catasto viticolo nazionale; 

- denuncio di produzione delle uve, in 
base alla quale viene effettuata la nvendi- 
cazione annuale ddla scelta vendemmiato 
(vini a denominazione d’ongine 0 da tavola); 

- denunce di produzione de/ vina 

- denunce dei trasferimenti, vendite e 
giacente del prodotta 

Un sistema dd genere permetterebbe di 
avere in ogni momento e in ogni parte d’I¬ 
talia dati preaà cd aggiornati in tempo reale, 
c consentirebbe il perseguimento di un se¬ 
condo obiettivo di interesse fondamentale: 
quello dì poter operare d riscontro fra i di¬ 
versi passaggi che avvengono dal vigneto a) 
consumatore del vina 

In altri termini, questo sistema di mec¬ 
canizzazione affrircbbe la possibilità di di¬ 
sporre immediatamente dei dati relativi al¬ 
fe àuazxKK viticola generale (superi™ vitato 
a tutti ì livelli, varietà di uve coltivate, età 
dei vigneti, ero.), oltre che in un quadro com¬ 
plessivo ddTcffetiiva produzione vinicola, 
ddla sua commercializzazione, delTimbot- 
tiramento c ddk pacznzr rete sane cantine 


Le Cerimonie Ufficiali 

ludi Motta 

— Apertura ufficiate Ari lavori cooimauaU alla presenza del 
Presidente dd Consiglia dd Ministro dell'Agricoltura, dd Pre¬ 
sidente della Regione Uria del Predente deU’Umoncainerc, dd 
Presidente delPOIV, dì autorità italiane e straniere. 

— Consegna dd Gran Premio OIV. 

Martedì 27 ottobre 

— Ricevimento al Quirinale dd Capi Delegazioni dei 33 Paesi 
OIV da parte dd Presidente ddla Repubblica. 

Mercoledì 28 ottobre 

— Udienza in vaticano dei delegati e accompagnatori stranieri. 
VtMtti 30 ottobre 

— Saluto ufficiale in Campidoglio dd Sindaco di Roma ai rap¬ 
presentanti ddk Città dd Vina 

Sabato 31 ottobre 

— Giornata dei viticoltori dd mondo.* consegna dd diplomi alk 
Cittpà dd Vino e decorazione con tatti Pasteur dd 33 Paesi 
dell’OlV. 

Le iniziative collaterali 

Cnt affici»!!', lunedi te ottobre, on ZI dio Shcnlon Hotd - 
Veneri! 30 ottobre, ore 21, Castello Odoolchi rii Bmxmno (s*t- 
Incoio di giuochi e musica). 

Due cene mppmenlaUw dell» rolli africoit. vinieoi» e astro¬ 
nomie» italiana. 

Sala di de,«stadone ddla pii importanti pw tttt l nolo- 
piche italiane 

Quattro momenti di assaggio dediali a rotatone a quattro arac 
geografiche italiane: Nord-Ovest, Noni-Est, Sud. Centra. 

Mostra: “Il «elio Betta storia dri «Ina" 

Una prestigiosa rassegna storia dì produaonì vetrarie italiane, 
dai contenitori pa «ino d'epoa romani alla bottiglia tecnolo¬ 
gia degli anni ‘80. La realizzuiotie ddla rassegna coinvolge mu¬ 
sei di scuote; collezioni pubbliche e privata aziende produttrici. 

Rassegne storia di manifesti pnh h M riuri ala gradarione 

vinicola 

Edicola di riviste specializzate 

Un banco di presentazione e di consultazione delle più impor¬ 
tanti testale periodiche italiane specializzale in: enologia, agri¬ 
coltura, turismo e tempo libero, enogastraoomia. 

Rassegna di servizi ad alta kcaologia appbeati ri teOara «HI- 

vinìcolo 

Uno spazio espositivo dediato a Enti, Aziende o Istituti italia¬ 
ni che operano nd settore vitivinicolo con attrezzature o servizi 
a tecnologìa avanzata: Servizi informatici, triematid e di tele¬ 
comunicazione - Rilevazione socio-economìa e stilistici. Ana¬ 
lisi bio-chimiche - Assetto del teiritorìo - Servizi meteorologici. 

Volarne di raccolti larditi attlaeati alla ternaria dd vino, re¬ 
datti iter l'oecasioae da ioti aerinoti «atteri cantempamari 

Concerto polltoni» dell'Accademia di Strafa Cedila 

Date: mercoledì 28 ottobre; ore 21,00 

Luogo: Auditorium di Via ddla Condlìarionc; Roma. 

PROGRAMMA 

Direttore: EDO DE WAART - Violinista SALVATORE ACCARDO 
Sibelius: Concerto in re minore per viofii» e orchestra op. 47; 
Rachmaninov: Sinfonia n 2 in mi minore apJ7. 

Visite tecniche durante le gloriate c oigmira e H 

moMefiascorte, Orvieto, Latina, Frascati, Marioo; Siena e Mon- 
talcìno. 

Visite teorici» posl-coairessiaU 

delia durata di quattro giorni (1-4 novembre), nelle sone vitivi¬ 
nicole del Nord e Sud Italia in programma, viaggi neUbrea 
Piemome-Lombardra, Vcneto-Friuli \bnezia GiuEaUtenttao Alto 
Adige, in Puglia e in Sicilia 

Manifestazioni tolkloristtche 
Fuochi artificiali. 


Lunedi 

26 ottobre 1987 
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Nell’anno del vino e della vite 
una occasione per fare il punto sullo stato 
dell’importante comparto agricolo 
Il programma di incontri e manifestazioni 


Summit mondiale sul vino 


Per chi non lo ricordasse il 1987 è stato battezzato 
come l'anno della vite e del vino. Tra le varie manife¬ 
stazioni che si sono succedute in questi mesi nei 32 
paesi membri dell'.Oflice International de la vigne et 
du vtn» 6 il caso di sottolineare l'atto conclusivo della 
iniziativa: l'assise mondiale che si è aperta ieri a Ro¬ 
ma alla presenza di oltre mille delegati di ben 52 
paesi. I lavori si concluderanno il 30 ottobre. 


SM II 1987 è stato denomi¬ 
nato dall o I V (OHIce Inter¬ 
national de la vigne et du vln) 
«Anno Internazionale della vi¬ 
te e del vino» L'Iniziativa è 
compresa nel programma 
dell'O IV e si è articolala lun¬ 
go I arco del dodici mesi In 
numerose manifestazioni 
scientifiche, promozionali e 
culturali organizzate nei 32 
paesi aderenti all'Office Le 
dttS che le hanno ospitate so¬ 
no state definite «Città della 
vite e del vino», vere e proprie 
capitali della vitivinicoltura 
mondiale Latlo conclusivo e 
plCt Importante dell'iAnno In¬ 
temazionale» à rappresentato 
dall'«Assise Inlernulonale 
della vite e del vino» che si è 
aperta Ieri a Roma e I cui lavo¬ 
ri il svolgeranno fino al 31 ot¬ 
tobre 1987 In concomllanza 
con la 67' Assemblea genera¬ 
le dell'O IV 

Si tratta di una manifesta¬ 
zione Inedita e con notevoli 
elemenil di novllà rispetto alle 
tradizioni dell'O IV. Pur re¬ 
stando ad un altissimo livello 
dal punto di vizia scientifico e 
culturale, le assise prtvilege- 
ranno Infatti la varietà delle 
esperienze In campo vitivini¬ 
colo, accogliendo I contribuii 
provenienti anche dal paesi 
non facenti parie dell'Office 

Alla manifestazione, del- 
i’0,1 V, patrocinata dal Mlnl- 
zlero dell'Agricoltura e Fore¬ 
ste, dall Unloncamere e dalle 
Camere di Commercio, pren¬ 
deranno parte olire 1200 de¬ 


legali di 52 paesi Sarà un'Irri¬ 
petibile occasione d'incontro 
tra tecniche e tradizioni del 
maggiori vltlvinlcoltorl del 
mondo, che potranno appro¬ 
fondire I vincoli di collabora¬ 
zione e stabilirne di nuovi. Oli 
Incontri al terranno al Centro 
congressi «Auditorium della 
Tecnica» di Roma Eur, una se¬ 
de funzionale alte esigenze di 
una manifestazione di portala 
intemazionale. 

CU OBIETTIVI BELLINI- 
ZIAUVA 

Le «Assito Intemazionali 
della vite e del vino» costitui¬ 
ranno dunque l'occasione per 
lare II punto sullo stato della 
vitivinicoltura mondiale, per 
favorire l'Incontro fra 1 rappre¬ 
sentanti del paesi Interessali e 
per sviluppare un ampio spet¬ 
tro di interessi di natura scien¬ 
tifica, culturale, econdmlco- 
soclale ed alimentare connes¬ 
si con r«arclpelago-vino». 
Non solo Nel coreo delle 
giornate congressuali, attra¬ 
verso I contributi e le relazioni 
del massimi esperii Intema¬ 
zionali del settore, si punterà 
a tracciare gli scenari di svi¬ 
luppo della vitivinicoltura nel¬ 
lo scorcio tinaie di questo se¬ 
colo Una particolare atten¬ 
zione sarà prestata al rapporto 
Ira vino e comunicazione, con 
l'Individuazione di elementi e 
strategie d'immagine per una 
giusta definizione del prodotti 
sul più differenti mercati. 

I LAVORI CONGRESSUALI 


Il convegno svilupperà es¬ 
senzialmente due tematiche 
di fondo «la verità del vino» e 
•la conoscenza dell'uva» 
Queste linee generali verran¬ 
no analizzate ed arricchite da 
relazioni su sette temi princi¬ 
pali 

1) la ricerca della qualità at¬ 
traverso la viticoltura, 

2) la conoscenza oggettiva 
della composizione del vino, 

3) I economia mondiale 
della vite e del vino, 

4) messaggi del vino al con¬ 
sumatori 

5) vino e salute, 

6) le acquaviti e gli altri di¬ 
stillati di origine vitivinicola 
della vita moderna, 

7) I prodotti non fermentati 
della vite 

LE CERIMONIE UFFICIALI 

Apertura ufficiale della ma¬ 
nifestazione domenica 25 ot¬ 
tobre alla presenza del Presi¬ 
dente del Consiglio, del Mini¬ 
stro dell'AgrlcoTtura e Fore¬ 
ste, del Presidente dell'Unlon- 
camere, del Presidente della 
Regione Lario e del Presiden¬ 
te dell'O IV 

Nel coreo delle assise sono 
Inoltre previsti un ricevimento 
ai Quirinale del capi delega¬ 
zione del paesi aderenti al- 
l'O.I V (domani 27 ottobre), e 
un Incontro al Campidoglio 
tra II Sindaco di Roma e i rap¬ 
presentanti delle Città del vi¬ 
no (venerdì 30 ottobre) 

LE INIZIATIVE COLUTE- 
BAU 

Ma le «Assise Intemazionali 
della vite e del vino» non 
avranno un carattere esclusi¬ 
vamente scientifico e di stu¬ 
dio 

Un nutrito programma di 
spettacoli (olklorlstlcl e di pre¬ 
stigiose manifestazioni ac¬ 
compagnerà I lavori congres¬ 
suali, a testimonianza dell'an¬ 
tico ma sempre nuovo intrec¬ 
cio Ira vino e cultura 


Al partecipanti sarà data la 
possibilità di effettuare visite 
■tecniche» in zone vinicole 
del centro Italia come Siena, 
Montanino, Frascati e Mari¬ 
no Mentre dal 1* al 4 novem¬ 
bre, a chiusura delle assise, le 
spedizioni Interessano zone 
vitivinicole del Nord (Piemon¬ 
te, Lombardia, Veneto, Fnuli 
e Trentino) e del Sud (Puglia e 
Sicilia) 

L'Audltorium della tecnica 
dell'Eur ospiterà una sala di 
degustazione delle più Impor¬ 
tanti produzioni enologiche 
Italiane e straniere, una mo¬ 
stra di prestigiose produzioni 
vetrarie nazionali (ili vetro 
nella storia del vino»), una ras¬ 
segna sulle alte tecnologleap- 
pllcate al settore ed altre ini¬ 
ziative connesse al comparto 
Un'edicola di riviste specializ¬ 
zate offrirà un panorame del¬ 
l'editoria che si occupe spe- 
cUlcatamente delle problema¬ 
tiche delle vitivinicoltura men¬ 
tre una rassegna di manifesti 
storici nel vino tradurrà in Im¬ 
magine l'evoluzione della co¬ 
municazione pubblicitaria del 
settore. Il programma delle 
iniziative collaterali compren¬ 
de anche, pranzi ufficiali of¬ 
ferti dagli enti patrocinatori e, 
mercoledì alle ore 21, un con¬ 
certo polifonico dell'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia 
con Salvatore Accordo, pres¬ 
so l'Audltonum In via della 
Conciliazione Nella stessa se¬ 
rata sarà presentato «Perlage» 
un volume di racconli Inediti, 
redatti per l'occasione da 
scrittori contemporanei tra 
gli altri Maria Soffiati, Gaio 
Fratini, Qamlll^Cedema, Luigi 
Malerba, Gianni Brera 

Il 31 ottobre sarà dedicata' 
al folklore enologico con la 
partecipazione di confraterni¬ 
te bacchiche, sbandieratori e 
complessi musicali a Marino e 
Frascati. 


IN EMILIA-ROMAGNA 
SI MANGIA BENE. 

E SI BEVE MEGLIO. 



M an giare e bere Sono infiniti i modi 
di mangiare come sono infiniti i modi 
di bere 

Si può mangiare e bere distrattamente, per 
abitudine Si può mangiare e bere da soli, 
leggendo un giornale Si può mangiare e bere 
ad una cena di lavoro, dove non si mangia, 
ne si lieve, né si lavora 

Oppure, si può mangiare e bere in 
amicizia con se stessi e con gli altri 




Non c’è dubbio 
è il vetro 
il suo involucro 


Il vino nel cartone, nelle lattine? Gli esperti digri¬ 
gnano i denti inorriditi ed urlano (giustamente) 
che bere è un'arte. E se ii sorseggiare il nettare 
degli dei è assimilabile ad uno dei massimi piaceri 
delia vita tutto ciò non può essere disgiunto da una 
degustazione che ne esalti fi colore, ne favorisca la 
fragranza attraverso un materiale antico di millenni 
già ricordato da Plinio: Il vetro. 


wm Niente lattine, cartoni o 
plastica, la bevanda più amica 
del mondo, il vino, esige ben 
altri contenitori Inimmaginabi¬ 
le un Barolo servito in una taz¬ 
za di ceramica, o un Chianti 
vernato da una distributrice au¬ 
tomatica Se bere è un'arte, le 
sue regole vanno rispettate (ino 
in fondo ci vuote il vetro, che 
del vino esalta il corpo ed il 
colore e ne favorisce un mi* 
gliore apprezzamento 

Vino e vetro, d'altronde, è 
un matrimonio che dura da se* 
coli che non accenna ad incri¬ 
narsi. Lo testimonia la mostra 
•Il vetro nella storia del vino», 
allestita nell'Auditorium della 
Scienza e della Tecnica all'Eur, 
in occasione delle «Assise in* 
temazionaJi delia vite e del vi¬ 
no» promosse dal Ministero 
Agricoltura e Foreste, datl'U* 
ntencamere e dell'O IV. (Offi¬ 
ce intemationale de la vigne et 
du vln). Dal vetro di epoca ro¬ 
mana al primi prodotti venezia¬ 
ni, dai cristalli all’esile «flute», 
dal bicchieri rococò al prodotti 
boemi per la prima volta viene 
organizzata una manifestazio¬ 
ne che permette di cogliere, 
con uno sguardo d'aisleme, la 
«filosofi*» del vino e la sapien¬ 
za di chi, apprezzandolo, ha la¬ 
vorato per nobilitarlo con la 
sua fantasia e la sua tecnica, 
dall'antichità ai atomi nostri 

U bottiglia che utilizziamo 
sulla tavola, Inaomma, non 6 
un prodotto casuale ha una 
storia alte spalle (primi riferi¬ 
menti al vetro sulle mense so¬ 
no di Plinio, ce nel I secolo 
dC cosi commenta di suo 
uso ha soppiantato II vasellame 
metallico d'argento e d'oro» Si 
tratta di prodotti d'elite (come 
il famoso vetro-mosaico) che 
però ben presto al diffondono 
in larghi strati della popolazio¬ 
ne. 

Bottiglie e bicchieri rigoro¬ 
samente In vetro anche nei Me¬ 
dioevo, quando compare la 
«Inghistera», la prima bottiglia 
panciuta a collo lungo Nel 
1450 nelle vetrerie veneziane 
nasce invece il cristallo, un 
prodotto finalmente terso ed 
Incolore, e sempre nel XV se¬ 
colo fa la sua prima comparsa 
Il famoso fiasco impagliato, di¬ 
venuto in seguito il simbolo del 


Chianti dapprima rivestito a fa¬ 
sce verticali su tutta ia sua su¬ 
perficie, poi fino a metà carpò, 
nel 1700 assume la forma che 
ancora oggi è in circolazkxw. 

Nel XV» secolo U vetro tote 
bocca anche una via più deci¬ 
samente commerciate, e 1 pro¬ 
dotti vengono studiati In fun¬ 
zione del mercati direttamente 
interessati Per l'Olanda viene 
creato il «flute», per l'Inghilter¬ 
ra il boccale d) cristallo col ma¬ 
nico, per l'Italia la coppa. 

Nel 1728 I francesi invece 
hanno la geniale intuizione di 
utilizzare le bottiglie di vetro 
per l'invecchiamento dei vini: è 
In pratica la data di nascita deh 
lo champagne Da altera In poi, 
ad ogni zona di produzione 
corrisponderà una forma parti¬ 
colare di bottiglia, la «borgo¬ 
gnotta» e la «bordolese» per I 
vini rossi, quella «renana» per i 
vini bianchi, caratterizzata da 
una linea snella e allungata, 
con una «spalla» inesistente 0 
bianchi non hanno sedimento. 

Netta mostra trovano co¬ 
munque spazio anche le più 
preziose creazioni votuttarie di 
tutti i tempi, l vetri aotttatt dal 
1500 e le decorazioni a smalto, 
la tecnica della «filigrana» e 
quella a «ghiaccio» La patria di 
questo fervore Inventivo, ovvia¬ 
mente, è Venezia Sempre nel¬ 
la laguna fiorisce la vetreria ro¬ 
cocò, che si esprime nelle for¬ 
mo più bizzarre e colorate, ap¬ 
pena temperate dalla robusto- 
za dell'Impianto, derivato dai 
solidi prodotti del concorrenti 
Boemi. 

La bottiglia moderna Invece 
si evolve in parallelo con II pro¬ 
gresso tecnologico. Negli anni 
30 in Italia prende il via te com¬ 
pleta meccanizzazione del pro¬ 
cesso produttivo, perfezionan¬ 
do l’uso dei forni e dei tratta¬ 
menti superficiali per irrobusti¬ 
re le bottiglie, si ottiene mag¬ 
gior resistenza e una notevole 
riduzione di peto. 

Poi, arrivati computer, le fi¬ 
si di progettazione e di costru¬ 
zione sono affidate interamen¬ 
te alle macchine a tecnologia 
avanzata, come spiega una par¬ 
te delia mostra II prodotto é di 
qualità ancora piu omogenea 
ed elevata Oggi le bottiglie Ita¬ 
liane sono esportate in lutto il 
mondo. 

rMUA/eano 


P iccolo consi g lio un po’ intero»- 
lo La prossima volta ohe pas- 
sate da queste paio ricordatevi 
«Iella cucina ermi 
no-romagnola. 

Ma, dovunque 


voi siate, se vo¬ 
lete slare in anu- 
cizm, apnle uno 
bottiglia di vino 
dell'Emilia-Ro¬ 
magna in qua¬ 
lunque angolo 
di mondo v, 
unvcrete a ber¬ 
lo, saprà spri¬ 
gionare il suo 
profumo II 
suo colore catturerà i vostri «guardi. 
Il site gusto riuscirà a diventare indi- 
menncabile Perché tutto, in un vino 
dell’Emilia-Romagna, sa portene fino 
a voi ii suo messaggio d'allegrìa. 
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«Hiì 


finiamo di 


giornate tecnologie nella fase 
tb trasformazione, die ha mi¬ 
gliorato sensibilmente la qua¬ 
lità dei vini h non poteva es¬ 
sere diversaim nte visto che 
dalle nostre \ igne esce 1 /6 
<kl \ ino italiano 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e deoll enti citati 


/Toma a rej 
incontrasta 
dopo la crii 


Ito i vini rossi pregiati 
è quello che più di tutti 
oltrepassa i confini 
Richieste da Usa e Giappone 



Chianti, magic moment 


Dopo la buia crisi dell'80 e quella del metanolo il 
Chianti riprende quota e ritorna prepotentemente sui 
mercati. Anche quelli esteri. Vediamo cosa è stato 
latto dal Consorzio Gallo nero con i suoi ISOmlla 
ettolitri di vino Chianti classico imbottigliati ogni an¬ 
no. La metà di questa produzione finisce sulle tavole 
delle famiglie italiane, l'altra parte per paesi stranieri: 
dagli Usa alla Germania, al lontano Giappone. 


am Momento magico per il 
Chianti: quelita apprezzata 
ovunque da lutti, vendite ed 
deportazioni In salito, buon li¬ 
vello del prezzi che ripaga i 
coltivatori. Dopo la etiti di so¬ 
vrapproduzione del primi inni 
'SO U principe del vini toscani 
à tornato a regnare Incontra- 
•lato anche oltre I contini re¬ 
gionali. U bottiglie di Chianti 
clanico cita panano le doga¬ 
ne tono le più numerose tra 
qualla del •reni» pregimi ita- 
limi. E le richleate aono in 
continuo «munto soprattutto 
In Oermmla, ma anche negli 
flati Uniti, Inghilterra e Svizze¬ 
ra, I maggiori acquirenti. Qual¬ 
che aorpreu potrebbe arriva- 
ra pura dal Giappone dove la 
Ragiona Toscana ha già avvia¬ 
to campagna promotion*!!. 

La nuova stagione d'oro dal 
Chianti à Iniziata due anni la 
con l'entrata In vigore della 
Docg (Denominazione di ori¬ 
ginar controllala e garantita). 
La domanda ha Inizialo una 
tosa ascendente che non al è 


più fermata Oggi al paria di 
rimanenze e stoccaggi fisiolo¬ 
gici Il mercato attravena una 
laae molto lavorevole, anzi ot¬ 
tima tant'è che la domanda di 
prodotto è uguale airoffeite. 
La brutta vicenda del metano¬ 
lo è passata sul Chianti senza 
lasciare tracce e danni. Dopo 
una battuta d'arresto iniziale, 
che caratterizzò tutto II setto¬ 
re del vino, le vendite hanno 
ripreso slancio a alla fine 
dell'86 avevano gli raggiunto 
I livelli pre-melanolo I vini di 
pregio sono alali addirittura 
lavorili dalla vicenda; la ri¬ 
chiesta dal consumatori al è 
rivolta in maniera più diffusa 
verso I prodoltl che olirono 
maggiori garanzie. 

Da una paria la Docg, dal¬ 
l'altra Il continuo alllnamanto 
della quanti Sono queste le 
due csrie giocate con intelli¬ 
genza negli ultimi anni dal 
produttori, dal Consorzio 
Chianti classico «Dallo nere» 
che ne raggruppa l'85-90 per 
cento, dalle Regione e dagli 


enti locali La qualità al primo 
posto, è questa la filosofia del 
programmi produttivi .Soste¬ 
nuta - dice il sindaco di Greve 
In Chianti, Alberto Bendati - 
dai poteri pubblici con l'ap¬ 
poggio alle richieste per I 
provvedimenti legislativi a tu¬ 
tela dei prodotti tipici delle 
colline chiantigiane Si pensa 
alla Doc (Denominazione di 
origine controllata) per il Vln- 
aanto e anche per i’olio. La 
scelta dalla quanti è ormai la 
strada maestra dei coltivatori 
Con la Docg aono previsti pa¬ 
rametri molto restrittivi sia per 
le quanllti prodotte su ogni 
ettaro sia per la scelta delle 
uve. Nella zona del Chianti 
classica te Docg tra riscossa 
molto successo II merito va In 
buona parte al Consorzio 
•Gallo Nero» perché gli da 
tempo l'associazione consi¬ 
gliava 1 coltivatori a puntare 
•lillà queliti, ad esempio la ri¬ 
duzione del vini bianchi 
I risultati si vedono e sono 
buoni. Del circa 180 000 etto¬ 
litri di Chianti classico imbotti¬ 
gliato ogni anno la mali Uni¬ 
sce sulle tavole Italiane e l'al¬ 
tra meli va all'estero Nel lu- 
gllo '84, prima dell'entrata In 
vigore della Docg, Il prezzo 
medio era di 53.000 lire per 
ettolitro', la produzione '85 é 
salita a 140 000. quella '86 a 
120-135.000. La tendenza è a 
salire. I'85 non ai trova più e 
l'86 è molto buono. Anche la 
vendemmia di quest'anno, or¬ 


mai alle battute finali, viene 
giudicala ollima per quanllti 
e qualità 

Affinamento della qualità 
per quanto riguarda I pregi di 
un grande vino di invecchia¬ 
mento ma anche tenendo 
conto delle nuove domande 
dei gusti che cambiano, una 
pane delle produzioni dovrà 
puntare a vini giovani, più leg- 
gen, con minore gradazione e 
apprezzati dal giovani Lungo 
questa strada della qualità due 
grossi appuntamenti attendo¬ 
no la viticoltura del Chianti 
negli anni 90 II rinnovamento 
delle vigne e del vitigni e l'a- 
gncoltura biologica •! vigneti 
hanno un'età avanzata - dice 
Mario Unioni, direttore del 
Consorzio Gallo Nero - devo¬ 
no essere relmplantatl circa II 
60 per cento. Slamo al terzo 
rinnovamento. Il primo ci fu 
dopo la prima guerra mondia¬ 
le e il secondo negli anni 60 
Trentanni fa aono stati fatti al¬ 
cuni errori nella «celta del viti¬ 
gni Questa volta l'operazione 
dovrà essere condotta con I 
sistemi I più scentlfici possibi¬ 
li Abbiamo di fronte un gros¬ 
so Impegno linanzlario e I pro¬ 
duttori auspicano che possa 
essere affiancato anche da 
contributi regionali e statali 
Sono necessari 30 milioni 
ogni ettaro per il solo costo di 
Rimpianto». 

Negli ultimi tre anni II Con¬ 
solilo ha realizzato accordi 
con l'Università di Firenze per 


preparare un meticoloso pla¬ 
no programmatico di nnnova- 
menlo che va dalla «cella dei 
«doni» e del terreni migliori 
allo studio degli impianti di 
moltiplicazione e della densi¬ 
tà di Investimento Sono siati 
recuperati anche 270 vecchi 
vitigni esposti al nschio della 
scomparsa, si tratta di un pre* 
zioso materiale genetico che 
potrebbe servire per srricchl- 
re 11 Chianti classico oppure 
per fare un atro vino 
L'altro grosso appuntamen- 
lo degli anni 90 è l'agncoltura 
biologica »Occorre l'impe¬ 
gno da parte di tutti, produtto¬ 
ri, polen pubblici e anche 
nuove leggi - è II parere di 
Bendslà - per arrivare atta 
coltivazione delle vigne ricor¬ 
rendo Il meno possibile agli 
antiparassitari e al Iraitamenti 
chimici» Secondo il sindaco è 
questo uno del punti chiave 
dello sviluppo della zona e 
cioè l'esigenza di salvaguar¬ 
dare ala le produzioni agricole 
che l'ambiente II Chiami, per 
la sua bellezza paesaggistica, 
offre anche In termini di red¬ 
dito, non solo II vino e l'olio II 
turismo non è una risorsa se¬ 
condaria Quest'anno c'è sta¬ 
to un boom sia per il turismo 
che per l'agnturismo, la sta¬ 
gione ormai da qualche anno 
comincia a Pasqua e finisce a 
novembre Tedeschi, amen- 
cani e Italiani non resistono al 
fascino delle bellezze naturali 
del Chianti 
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Coltiviamo il piacete 
di far bere bene gli italiani. 


I l Gruppo COLTIVA è una moderna organizzazione f 
vitivinicola a servizio completo il Gruppo e / 
costituito da 14 Aziende Cooperative che /q 

raccolgono le uve. vinificano e imbottigliano / x 
La qualità delle uve la bontà e la vanetà /*. 
dei suoi vini e le continue innovazioni tono / 
le migliori garanzie per rendere ancora piu / A> 
grande il piacere di far bere bene gli italiani / M4b 

Un grande impegno per una / 

produzione genuina. / -Nc. < 

Con esperienza antica 45 000 / 

viticoltori coltivano i loro vigneti nelle 
zone vinicole italiane piu tipiche 
Le uve accuratamente selezionate e , 


... 




controllate, arrivano nelle 95 Cantine di Pigiatura, 
dove attraverso le piu avanzate tecniche 
enologiche diventano vini di qualità sempre sicura 

14 March* e 50 Vini D.O.C. 

^ M I vini migliori vengono selezionati dalle 
K* m 14 Marche del Gruppo e portati In 
altrettanti Centri di Imbottigliamento, 
M dislocati in tutto il territorio nazionale 
M 150 vini rossi, bianchi e rosati * di cui $Q 
M DOC»> sono la grande scelta che offrono le 
m marche del Gruppo COLTIVA 

r Distribuiti in Italia e nel mondo questi vini 
soddisfano con maggior piacere il gusto e le esigenze 
di chi li beve Perché sa chi U fa e come sono fatti 


Grappo Coltiva. Uva» vino, innovazione 


GRUPPO n 

^COLTIVA/ 


MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 
oro 11,00 

Aeroporto di Roma-Fiumicino. Ber aerostazione 
Partenze del V pullman per Torgiano 
oro 19.00 

Aeroporto di Roma-Flumicìno. Bar eeroetazione 
Partenza del 2* pullmen per Torgiano 
Arrivo all'albergo «Tri Vaiali*» e aiattmazione 
ore 19.00 

$•1* Dioniso: aperitivo di benvenuto 

ore 20,00 

Sale l'Ottobrata: pranzo 
Proclamazione di Torglano-Cittè dai vino 

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 
ora 8,00 

Prima colazioni 
ore 9,30 

Riunione per Villutazione dai 7* B A.V.I. e prMarnazione 
degli eponsora 
ore 10,30 

Prima aeduta d'assaggio 
ore 12.30 

Sale l'Ottobrata: colazione 

ore 19.30 

Visite a: Museo del vino, vigneti zona D O.C. di Torgiano, 
Mostra d'Arte 
ore 20.30 

Sale l'Ottobrata 1 pranzo 
Premiazione del vincitori del 6* B.A VI 

VENERO) 9 NOVEMBRE 
ore 8.30 
Prima colazione 
ore 10.30 

Saoonda seduta d'assaggio 
ore 12.30 

Sale l'Ottobrata' colazione 
ore 19,00 

Visite alia zona D O.C. dai Colli perugini 

ore 19,30 

Pranzo 

9ABATO 7 NOVEMBRE 
ore 9.00 

Prima colazione 

ore 9,00 

Partenza in pullman per la visita all* zona vitivinicole del 
Tuctecte ila via del Grechetto» 

Visita ai Castelli dal Tuderte 

ore 12.30 

Colazione 

ore 19,00 

Proslego visita 

ore 20.00 

Sorata di gala 

Proclamazione vincitori del 7° B A VI. 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 
ore 9.00 
Prima colazioni 
ore 12.30 

8alu l'Ottobrata: colazione 

A**»^^nÌfepr«g '0 sotto l'egida della «Christle'a» 
ore 20,30 

Gran galà a Bastia Umbra con la 5 R 

LUNEDI 9 NOVEMBRE 
ore 9.00 •*" 

Prosiego dell'Asta del vini di pregio 
Rientro degli ospiti alle rispettive sedi 


Banco d’Assaggio dei Vini d’Italia al via 


0«l 4 atl'B novembre prossimi, a Torgieno 
(Perugia) avrà luogo la settime edizione dal 
«Banco d Assaggio dai Vini d Italia», la più im¬ 
portante manifestazione internazionale orga¬ 
nizzata dalla Regione Umbria in collaborazione 
con numerosi enti a associazione, tra cui 1 Aei 
(Associazione enotecnici italiani), I Ice (Istituto 
par il commercio con reitero) e l*Alitali*. 

Ite la tanta manifattszioni enologiche che si 
celebrano nei nostro paese il «Banco d'Assag- 

3 io» di Torgiano è l'unica che gode di un'ampia 
sonarne Internazionale, aia per la massiccia 
partecipazione di giornalisti e tecnici vinicoiìdi 
tutti i paesi dei mondo, eia per alcune caratteri¬ 
stiche che le rendono onice nel suo genere. 

Trattandosi di un concorso, gli elemsnti qua¬ 
lificanti che distinguono il «Banco» da analoghe 
manifestazioni, vanno ricercati nella composi- 
zione della giuria o nei sistemi adottati di valu¬ 
tazione dei vini 

Il Banco è l'unico concorso enologico dove i 
vini vengono valutati da due diversa commis¬ 
sioni composte per sorteggio da tra enotecnici 
nominati dall'Aai, da due giornalisti stranieri, 
nominati dall'Ice, in rappresentanza dei consu¬ 
matori e quest'anno, grazie al collegamento 
realizzato con l'asaisa internazionale dell’O IV 
(Office International de la vigna et du vin) che si 
è aperta ieri a Roma, da un membro designato 
dal più importante organismo mondiale del vi¬ 
no, che garantirà alle giurie di Torgiano l'appor¬ 
to di alcuni tra i più illustri esponenti dell'enolo¬ 
gia internazionale Poi il meccanismo di valuta¬ 
zione basato su 

—■ degustazione cieca, o «Blmd Test», do¬ 
ve, non conoscendo il degustatore le marca dei 
vini che assaggia, viene garantito un giudizio 
fondato esclusivamente su considerazioni gu¬ 
stative, 

— valutazione dei campioni effettuata a 
norma delle disposizioni di legge e di regola¬ 
mento vigenti approvate dal ministero dell A- 
gricoltura, in base al metodo «Union Interna¬ 
tionale des Oenologues», dove il punteggio fi¬ 
nale per ogni campione è ottenuto con la me¬ 
dia aritmetica di dieci giudizi dei componenti di 
due giuria d assaggio, 

— sistema di valutazione basato non sul- 
I assegnazione di un punteggio generico, ma 
individuando i cinque migliori vini classificati a 
pari merito appartenenti 8d ognune delle se¬ 
guenti categorie vini rossi Doc, vini rossi Docg 
e vini rossi da tavola*, vini rosati Doc e da 
tavola*, vini bianchi Doc, vini bianchi da tavo¬ 
la* e vini spumanti metodo classico (Champe- 
nols) 

Tutti questi elementi fanno del «Banco» di 
Torgiano un momento di confronto degustati- 
vo ìnternazlonala dedicato esclusivamente ai 
vini italiani dove le nostre più prestigiose pro¬ 
duzioni vengono vagliate da palati di nazionali¬ 
tà, competenze ed abitudini alimentari diverse 
la cui somma finale decide il verdetto II «pre¬ 
mio» di Torgiano non è, quindi, un generico 
riconoscimento di qualità, ma costituisce per i 
vini che escono vincitori la patente gustativa 
che apre le porte dei mercati internazionali 
Quest anno, poi, la nuova edizione del «Ban¬ 
co» non sarà solo concorso enologico Interes- 


Dal 4 all’8 novembre 
si snoda a Torgiano 
vicino a Perugia 
la settima edizione 
della manifestazione 


Concorso enologico 
di ampia risonanza 
intemazionale 
organizzato 
dalla Regione umbra 


santi manifestazioni collaterali arricchiranno la 
«quattro giorni del vino», sullo sfondo dalla 
realtà storica deli Umbria tra f Castelli Tu¬ 
derte e i Colli perugini, il ricco calendario dagli 
aventi vedrà protagonisti tra gli altri, antichi 
vini italiani di pregio in un'atta di beneficenza 
diretta da un battitore della Caaa d'asta Chri- 
atìa’s, gli ex libri* e i gioielli antichi aventi coma 
temi di raffigurazione la vite a il vino, l'editoria 
e lo sposalizio dai vini con la pregiata carni dal 
Consorzio delle cinque razze bovina. 

•Con indicazione gangrafica 


Il territorio L'Umbria confina, per un total* di 
615 chilometri, con Toscana, Lazio a Marche, 
li territorio si estenda sul versante umbro-mar¬ 
chigiano par una superficie di 8.469 chilome¬ 
tri quadrati circa La morfologia dada ragion* è 
molto varia, con la montagne che occupano il 
53% e la colline II 41 % dal territorio. La pianu¬ 
re occupano solo il 6% del territorio e sono 
situate sul fondo di alcune codine lacustri col¬ 
mati da depositi alluvionali o prosciugati artifi¬ 
cialmente 

La natura del suolo è molto varia ad è costi¬ 
tuita da rocca di varie epoche geologiche', ci6 
determina un’erosione dello rocca più tenere 
da parte dei corsi d’acqua e soprattutto dal 
Tevere che attraversa la regione per 120 km. 
passando da un solco longitudinale ad un altro 
e interrompendosi in frequenti cascate. Ne) pa¬ 
norama idrico umbro d da ricordare il lago Tra¬ 
simeno, che per ampiezza è il principale dai 
laghi dell Italia centro-mendionale. 

L'economia della regione, nonostante l'ab¬ 
bondanza di montagne, è prevalentemente 
agricola e pastorale, la superficie agraria e fore¬ 
stale occupa più del 95% del territorio, a la 
metà di essa è destinata a seminativi, soprat¬ 
tutto cereali È notevole la produzione di tabac¬ 
co, ma (a specialità regionale è il tartufo, che si 
raccoglie soprattutto nella regione di Norcia Al 
di sopra dei 600 metri il clima è di tipo conti¬ 
nentale, con forti escursioni termiche annua e 
precipitazioni più frequenti sui rilievi appennini¬ 
ci Qui si trovano grandi boschi, con abbon¬ 
danza di faggi, lecci, conifere e castagni, più in 
alto troviamo i pascoli che ospitano l numerosi 
greggi ovini e bovini 

La viticoltura il dima umbro è particolar¬ 
mente favorevole alla coltivazione dalla vita 
infatti ogni valle è ben protetta dai gruppi mon¬ 
tagnosi sparsi sul suo territorio e la piovosità è 
ben distribuita nel corso dell'anno Si viene 
cosi a creare un equilibrio di componenti clima¬ 
tiche che favorisce la vegetazione e questo è 


uno dei motivi per ri quale ai coltiva in Umbria 
«ma grande qualità di vitigni, alcuni dai quali 
introdotti da poco» Negli ultimi anni — afferma 
ri Vicepresidente dalla Giunta ragionala a as¬ 
sessore all'Agricoltura Carlo Gubbini — siamo 
riusciti ad elaborare un piano di sviluppo dal 
comparto vitivinicolo favorendo tra l’altro, non 
solo la trasformazione dagli impianti da coltura 
promiscua a specializzata quanto In particolare 


di lavorazione. E video* l'obiettivo, ormai rag¬ 
giunto, dal migHoramanto qualitativo dalla pro¬ 
duzioni. Attualmente ri 70% dada uve coltivate 
proviene da 12.000 ettari di vigneto quasi to¬ 
talmente allevato a spalliera e eonirospalliera. 
Troviamo, trs le uve e frutto bianco, 'Debbiano 
toscano (Procantai). Malvasia dal Chianti. Ver¬ 
dello, Grechetto, Dru peggio, Verdicchio, Toc ai, 
Chardonnay. Rletling e altri ancora. Tra i vitigni 
rosai Sangiovese. Montepulciano. Clkegido, 
Canai olo, Sagrantino (autoctono). Mar kit. Bar¬ 
bere. Dolcetto, Nebbiolo. Le produzione com¬ 
prende circa un milione di ettolitri <3 vino, di cui 
circa il 18% a Doc, par la maggior parta <M vini 
bianchi II 50% della produzione è vinificato m 
aziende private e da piccoli produttori, il reato 
da 12 Camme sociali con capacità totale di 
circa 500.000 ettolitri e da due Enopoli dei 
consorzi agrari provinciali con capacità produt¬ 
tiva pari a 76 000 ettolitri. 


Un Vinsanto dal 1920 offerto dalla Cantine 
Lungarotti, un Chianti Ruffino liquoroso dai 
1944. un Rosso di Villa Capezzana dal Conta 
Contini Bonacoaai del 1930 ed un Barolo del 
Gaia del 1959 apriranno domenica 8 novem¬ 
bre alle ora 18 e lunedi 9 alle ore 11, l'asta di 
beneficenza di vini italiani di pregio che ai svol¬ 
gerà con un battitore dalia Casa d’Ast* Chri- 
stie's in occasione del VU Banco d'Assaggio di 
Torgiano 

Il ricavato dati'Asta, che si svolgerà a Torgia¬ 
no (Perugia) presso le Tra Vessile, sarà devolu¬ 
to all Associazione umbra per la lotta contro il 
cancro 

Numerose aziende vinicole e collezionisti 
privati di tutt'Italia hanno aderito all'Iniziativa. 

Parteciperanno all'asta più di 120 lotti par 
un valore iniziala di oltre 50 milioni. 

I vini pregiati degni di nota tono innumerevo¬ 
li Da segnalare, oltre una seria di 5 bottiglie 
delta Fattoria dai Barbi & del Casato con la 
annate d’oro degli ultimi 20 anni 
(1951-64-70-75-82). anche l «Vini «Mia Pa¬ 
ce» vinificati con tutta la viti madre dal mondo; 
artisti contemporanei famosi come Jo Pomo¬ 


doro ed altri hanno realizzato le etichette di 
quatte particolari bottiglie il cu) valore si aggira 
intorno ai due milioni. 

Par quanto riguarda la collezioni, una dell* 
più prestigiose * senz'altro quella di Barolo e 
Barbaresco offerta dall'aw. Luigi Giacomo 
Scassettati: il valore di queste 75 bottiglie 
estremamente rara è di circa cinque milioni. 

Importanteàpolla «ari*di Vinsanto di circa 
13 slamanti databile da) 1920 al 1949 donata 
ditte Cantine Lungsrottì. 

Le particolarità dei vini presentati ari* asta, 
eambrano essere infinita, le prime bottiglie 
prodotte dall'Abbazia di Hot azzo, vitigno Pi 
gnoto; un esemplare introvabile di Rocca Ber¬ 
nard* dal 1972 di Antonini Beruslm; un Vln- 
santo dall'Azienda Avignonesi del 1975 fuori 
oommercio; «Il Ruttano» del Brandirmele, fa¬ 
moso orafo fiorentino, che lo chiamò cosi in 
esodio ad un disaccordo con i produttori del 
Chianti Putto; una Magnum degli Aminoli 
croata par il secantenario della casa ed altre. 

La bottiglia proposte sono rare e preziose 
non solo peri vini, ma anche per le etichette' le 
più bette sono quelle disegnata in occasione 
dati'Esposizione dei Codice Hammer di Leonar¬ 
do da Vinci a Firenzi, donata dalla collezione 
Valentlni, a quella tratta da un disegno inedito 
di Ugabua raffigurante un toro. 

Segretaria: 06089 Torgiano tPg) Sede Co¬ 
munale • Coreo Vittorio Emanuele Ufficio 
stampe: Union - Via A Roano. 94-00152 
Roma • Tal. (06) 58.10 537 - 68.10 061. 

Realizzato da Giorgio e Maria Grazia Lunga- 
rotti, il Musso dal Vino fu aperto al pubblico nei 
1974. Eaao ha seda nel monumentale palazzo 
Baglioni-Graziani ed ospita nei suoi ambienti 
raccolte archeologiche, tecniche, storiche, ar¬ 
tistiche. etnografiche ordinate secondo criteri 
museografici cha lo collocano tra ì più significa¬ 
tivi musei sericoli. L'importante raccolta illu¬ 
stra in 13 «ala la storia delle tecniche di viticol¬ 
tura e vinificazione in Umbria Per ciascuno dei 
•attori è presente una documentazione biblio¬ 
grafica • di Inchiesta diretta sul terreno li mu¬ 
sso ai apra con il richiamo alle orìgini medio¬ 
rientali dalla viticoltura e alle vie mediterranee 
del oommercio marittimo e terrestre avtrsver- 
eo le quali ai diffusero tecniche e colture 

Reperti archeologici trs i quali brocche cìcia- 
dlche. vasi Ittìti, kTtikea antiche, bronzi etru¬ 
schi. vetri romani richiamano alia pi esenta del 
vino nelle civiltà mediterranee. Dì rilevante in¬ 
teresse è una splendida collezione di maidiche 
del Rinascimento e dei aec. XVII e xviil Un 
aettort partiedere à dedicato alla presenza del 
vino in farmacia; in una saietta si trova una 
WWtotaca dal vino con testi dal '500 In poi 

Par la parta strettamente tecnica il campo di 
ricerche è circoscritto alla attuate Umbria At¬ 
trezzi, carte, grafici, Immagini indicano i singoli 
deli lavorativi e la collaterale attività artigiana» 

Una vasta raccolta dai contenitori «mari in 
maidica di età msdioevole, rinascimentale e 
barocca, è esposta secondo lo schema «vino 
come alimento (boccali, coppe misure, bor¬ 
racci, fiasche), il vino come medicamento (va¬ 
li farmaceutici, tasti sntiquari e manoscritti) e 
H vino nei mito (istoriati, plastici e testi) 


C\Cì l'Unità 

/ / Lunedì 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


/ Il segreto dei vini sardi? Il rispetto degli equilibri naturali 

Sotto il segno della purezza 


Fin dal tempi dei Cartaginesi e dei Fenici la Sardegna 
conosce l'arte antica del vino. Una tradizione che si 
è andata rafforzata nei secoli sempre nel rispetto 
delle regole ecologiche e nel rispetto degli equilibri 
naturali. Bere un vino sardo è come bere un sorso di 
isola. Ogni tipo, ogni qualità n£ esprime un aspetto 
inconfondibile che si trasforma in Nuragus, Vermen- 
Uno, Cannonau, Monica e Vernaccia di Oristano. 


m II consumo di vino In 
Italia h> subito una drastica 
riduilona negli anni 70 ed 
un'erosione costante delle 
quote di mercato negli anni 
successivi. Ulteriori decre¬ 
menti del consumi sono Inol¬ 
tre previsti entro II 1990 Ma 
nonostante questa tendenza, 
le cifre del «Mede In ltalv« del 
vino (quasi 77 milioni di etto¬ 
litri prodotti nel 1986 a Ironie 
del 72 milioni della Francia e 
del 98 della Spagna) confer¬ 
mano Il primato mondiale del 
nostro paese in questo setto¬ 
re trainante dell’economia 
(abbiamo II 23% di tutta la 
produslone mondiale) che 
Ha I propri punti di forza nel¬ 
l'alta qualità e specializzazio¬ 
ne del nostri vini 
Ma proprio dal 1986, a 
causa della ben nota inver¬ 
sione di tendenza determina¬ 
la dal «caso etanolo», Il trend 
delle esportazioni ha subito 
un deciso calo, per alcuni 
mesi le vendite sull’estero ne 
sono risultate addirittura 
bloccate. In cifre reali, si è 

ra " da 18 milioni di «itoli- 
1988) a 11,8 (nel 
1986), con una flessione del 
35,8%, da I 668 a I 259 mi¬ 
liardi di lire Questo trend ne¬ 
gativo si è registrato anche 
nei primi sei mesi dell'87 
(meno 1,5% rispetto al corri¬ 
spondente periodo dell'86). 
In termini df quantità, nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno 
sono stati esportati poco me¬ 
no di 8 milioni di ettolitri con¬ 
tro 19 milioni e 45mlla ed I 
quasi 8 milioni di ettolitri rela¬ 


tivi rispettivamente al corri¬ 
spondenti periodi dell 86 e 
dell'85 

la crisi non è tanto colpa 
del metanolo, però, quanto 
di una struttura produttiva e 
distributiva completamente 
Superata Infatti, mentre c'è 
una polverizzazione eccessi¬ 
va, con metà dei 3 milioni e 
200mlla aziende agricole che 
producono anche vino, sul¬ 
l'altro versante le Imprese di 
lavorazione e trasformazione 
sono troppo poche (quelle 
almeno con taglio Imprendi¬ 
toriale) 


Siamo 
la vigna 
d’Europa 


Proprio per dibattere que¬ 
sti ed altri temi, dal 25 al 31 
ottobre prossimi si terranno a 
Roma le «Assise Internalo* 
nali della vite e del vino» che 
concluderanno gli oltre cen¬ 
to simposi, convegni e mani¬ 
festazioni che si sono svolti 
nell'arco dell'87, promosse 
dall'Oìv (Office International 
de la vigne et du vin) per ce¬ 
lebrare degnamente il quasi 
trascorso «anno Intemaziona¬ 
le della vite e del vino» 

Non a caso, per coronare 


un '87 di iniziative enologi¬ 
che, è stata scelta la nostra 
penisola La mappa dei vini in 
Italia è infatti particolarmente 
corposa e ricca di profumi 
599 possono pregiarsi del 
marchio Doc (al nostro paese 
spetta la quota dei 10 9% del¬ 
la produzione complessiva 
mondiale di vini a denomina¬ 
zione di origine controllata) 
ed altri 18 vantano la qualifi¬ 
ca superiore Docg Lo schi* 
ramento degli «eletti» non si 
ferma comunque a queste ci¬ 
fre Si contano ancora 72 
spumami Doc, 34 vini liquo¬ 
rosi e 10 frizzanti che portano 
questo marchio E poi abbia¬ 
mo 387 180 aziende vitivini¬ 
cole con una superficie agra¬ 
ria utilizzata di circa 680mila 
ettari e una superficie media 
di 1,7 lnsomma, slamo la vi¬ 
gna d'Europa e 11 nostro vino 
è apprezzato in tutto 11 mon¬ 
do E allora perché negarsi il 
piacere di un bicchiere? La 
paura della sofisticazione è 
comprensibile, ma è anche 
necessario ridimensionare I 
fatti I killer del vino sono or¬ 
mai schedati 

La Sardegna, per esempio, 
è una di quelle regioni che è 
uscita indenne dalle analisi 
più accurate, non è stata 
nemmeno sfiorata dal sospet¬ 
to a testimonianza di una pro¬ 
duzione «cristallina» e garan¬ 
tita sotto ogni profilo La tra¬ 
dizione d altra parte depone 
a suo vantaggio Già 1 fenici e 
i Cartaginesi coltivavano la vi¬ 
te in Sardegna Vigneti remoti 
che si allineavano a ridosso 
de! mare e che davano vini 
pregiati, profumati, sinceri e 
decisi e che ancora oggi so¬ 
no naturalmente preservati 
dagli attacchi dei parassiti sul 
filo di una magica continuità 
La viticoltura sarda, infatti, 
proprio per le condizioni am¬ 
bientati e le tecniche colturali 
utilizzate, consente di ottene¬ 
re delle produzioni viticole 
ed enologiche molto valide 


sotto il profilo ecologico 
perché ottenute nel rispetto 
degli equilibri naturali 
Il clima siccitoso della re¬ 
gione (tale da richiedere non 
raramente un irrigazione di 
soccorso estiva specialmen¬ 
te nella fase delicata della 
crescita dell acino) unita¬ 
mente alla frequenza e all in¬ 
tensità dei venti, consente 
uno sviluppo modesto e con¬ 
tenuto delle crittogame, che 
in Sardegna sono rappresen¬ 
tate quasi esclusivamente 
dall'oidio 


In ogni vino 
sardo 
un aspetto 
dell’isola 


Quindi l trattamenti antipa¬ 
rassitari sono pochi (da due a 
quattro) e di gran lunga infe¬ 
riori a quelli praticati in regio¬ 
ni meno favorite sotto il profi¬ 
lo climatico Anche la pre¬ 
senza di parassiti animali è 
controllata con I utilizzazione 
molto limitata di pesticidi 
specifici 

In genere il vigneto sardo 
viene prevalentemente colti¬ 
vato in maniera moderata- 
mente intensiva con forme di 
allevamento di media espan¬ 
sione vegetativa Ciò non 
consente di ottenere produ¬ 
zioni unitarie molto elevate, 
ma la carenza quantitativa 
viene compensata da un au¬ 
mento di qualità Questa im¬ 
postazione, che potrebbe 
sembrare un segno di lento 
dinamismo tecnico del setto¬ 
re, è Invece l’elemento che 
determina un buon equilibrio 
tra produzione ed ambiente 


naturale e permette di non 
usare sostanze chimiche (pe¬ 
sticidi e fertilizzanti) se non 
in misura molto contenuta 
Infatti I utilizzazione di ferti¬ 
lizzanti nei vigneti sardi è in 
media, decisamente mode¬ 
sta Conseguenza un accu¬ 
mulo nel terreno di sostanze 
di ongine industriale vera¬ 
mente trascurabile Lo stesso 
vale per gli antiparassitan e i 
diserbanti, dei quali non vie¬ 
ne registrata la presenza nelle 
falde acquifere Inoltre il li¬ 
vello dell inquinamento at¬ 
mosferico è praticamente 
inesistente, stante la mode¬ 
stissima presenza di insedia¬ 
menti industriali 
I vini sardi rappresentano 
la sintesi di tutto questo È 
come bere un sorso di isola 
ogni tipo, ogni qualità ne 
esprime un aspetto, la traspa¬ 
renza del mare, la leggerezza 
dell'aria, il carattere robusto 
della terra, la purezza del so¬ 
le, il colore della luna Cin¬ 
que aspetti e cinque tipi Nu¬ 
ragus, Vermentino di Gallura, 
Cannonau, Monica, Vernac¬ 
cia di Oristano Ed è proprio 
su questi che la Regione Sar¬ 
degna ha concentrato la sua 
opera promozionale 
Si dice che la Sardegna sia 
un grande vigneto in mezzo 
al mare e infatti vanta una po¬ 
tenzialità pari al 10% della 
produzione nazionale, valu¬ 
tata in 3 milioni di ettolitri an¬ 
nui Ed è un erronea convin¬ 
zione quella di credere che I 
vini prodotti da una terra for¬ 
te e distillata dal sole debba¬ 
no essere tutti molto alcolici 
La produzione enologica sar¬ 
da, invece, nesce a realizzare 
vini di varie gradazioni, alcu¬ 
ni soavemente beverini e altn 
sicuramente più decisi Tra 
bianchi, rossi, da tavola, friz¬ 
zanti e spumanti le qualità più 
conosciute sono 20 Solo tre, 
però, hanno il riconoscimen¬ 
to della denominazione di 
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origine controllata È il caso 
di dire che ce n è per tutti i 
gusti dal momento che i pro¬ 
duttori in questi ultimi anni 
hanno diversificato la produ¬ 
zione propno per raggiunge¬ 
re tutte le fette di mercato 

Ma niente si costruisce dal 
caso e dall approssimazione 
Se la Sardegna adesso può 
vantare a pieno titolo un pn- 
mato indiscusso e può sedere 
al tavolo delle più titolate (o 
forse solo più conosciute) re¬ 
gioni italiane, senza comples¬ 
si d infenontà, lo deve ad 
un'organizzazione di vigneti 
e di produzione più che invi¬ 
diabile Il vigneto sardo, col¬ 
tivato soprattutto ad alberel¬ 
lo, ma anche a spalliera e a 
tendone, copre un'area di 
circa 69mila ettari variamen¬ 
te distnbuiti tra le quattro 
province, delle quali Cagliari 
è la maggior produttrice con 
il 44% Più di 77mila sono le 
aziende interessate a! settore 
ma oltre il 60% dell uva viene 
vinificata dalie 39 cantine so¬ 
ciali delle regioni alle quali 
(anno capo 25mila coltivato¬ 
ri 

Ma vediamo ancora qual¬ 
che dato che può dare un 
quadro più preciso della pro¬ 
duzione Le varietà d uva col¬ 
tivate sono parecchie, 13 a 
frutto rosso ella frutto bian¬ 
co, la più diffusa è il Canno* 
nau con il 21%, seguita da II 
Monica con il 12%, il Pascale 
di Cagliari con il 6%, il Bovale 
sardo e il Carignano con il 
5% Le uve rosse hanno un'e¬ 
stensione complessiva supe¬ 
riore a quelle bianche, pari al 
57% del vigneto 

Ma bianco o rosso, liscio o 
frizzante, di corpo o leggero 
che sia, non c'è vino sardo 
che non si presti ad accom¬ 
pagnare i) pasto di tutti I gior¬ 
ni o un’occasione festiva Tra 
tanti gusti e aromi diversi non 
c’è che l'imbarazzo della 
scelta 
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Vini di 


V Un po’ per 
f gusto. Un po’ 
per magia. 



Vini Bianchi. Rossi. Da Dessert. 

Assessorato deli’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale Regione Sarda. 


Vini di Sardegna 


LE CANTINE 
SOCIALI 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria S Maria La Palma 
Alghero (Ss) 

Tel 079 - 99 90 08 

Centme Sociale delle Riforma 
Agraria di Arborea (Or) 

Tel 0783 - AB 229 

Cantina Sociale Cooperativa 
Ardauli (Or) 

Tel 0783 • 65 216 

Cantina Sociale «La Marina» 
Badasi (Ss) 

Tel 079-68 41 64 

Cantina Sociale Cooperativa 
«Giogantinu» Berchìdda (Ss) 

Tel 079 - 70.41 63 

Cantina Sociale «Monteferru» 
Bonsrcado (Or) 

Tel 0783- 56 512 

Cantina Sociale Bonnanaro (Ss) 
Tel 079 - 84 50 07 

Cantina Sociale di Calasetta (Ca) 
Tel 0781 - 88 413 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria di Castiadas (Ca) 

Tel 070-99 49 004 

Cantina Sociale di Dolianova 
Dolianova (Ca) 

Tel 070 - 74 05 13 

Cantina Sociale di Dorgall (Nu) 
Tel 0784 - 96 143 

Cantina Sociale fra Viticultori 
della Planaria Flussio (Nu) 

Tel 0785 -34 886 

Società Cooperativa 
Vitivinicola lerzu (Nu) 

Tel 0782 - 70 028 


Cantina Sociale di Iglesias (Ca) 

Tel 0781 -40 837 

Cooperativa Vitivinicola 
Cantina Sociale Marrubiu (Or) 

Tet 0783 -85 213 

Cantina Sociale «Il Nuraghe» 
Mogoro (Or) 

Tel 0783 - 99 02 85 

Cantina Sociale Monserrato (Ca) 
Tel 070- 56 03 01 

Cantina Sociale del 
Vermentino Monti (Ss) 

Tel 0789-43 613 

Società Cooperativa Cantina 
Sociale Nurri (Nu) 

Tel 0782 - 84 90 20 

Cantina Sociale di Oliena (Nu) 

Tel 0784 - 28 75 09 

Cantina Sociale Cooperativa 
della Vernaccia Oristano 
Tel 0783 33 155 

Cantina Sociale di Quartu 
S Elena (Ca) 

Tel 070 88 10 33 

Cantina Sociale di Samugheo (Or) 
Tel 0783 - 64 013 

Cantina Sociale di S Antioco (Ca) 
Tel 0781 - 83 055 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria di S Margherita (Ca) 

Tel 070-92 14 86 

Cantina Sociale Marmilla 
Sanluri (Ca) 

Tel 070 93 07 608 

Cantina Sociale Santadi (Ca) 

Tal 0781 - 95 00 12 

Cantina Sociale della Trexenta 
Sernobi (Ca) 

Tel 070 - 98 08 763 


Cantina Sociale del 
Campidano di Serramanna (Ca) 
Tel 070-91 39 032 

Cantina Sociale del 
Mandrotisai Sorgono (Nu) 

Tel 0784-60 113 

Cantina Sociale di 
Sorso Sennori (Ss) 

Tel 079 -35 01 18 

Cantina Sociale «Gallura» 
Tempio Pausanla (Ss) 

Tel 079 63 12 41 

Cantina Sociale del 
Campidano di Terralba (Or) 

Tel 0783 - 81 824 

Cantina Sociale «Ogliaatra» 
Tortoli (Nu) 

Tei 0782 -02 32 28 

Cantina Sociale «La Giara» 
Usellus (Or) 

Tel 0783 - 93 80 06 

Società Cooperativa Cantina 
Sociale Villacidro (Ca) 

Tel 070-93 12 10 


I CONSORZI 

Consorzio Cantine Sociali 
Cooperative della 
Sardegna - Sanluri 
Tel 070 93 07 866 


CON SAR CO RI 
Consorzio Sardo fra 
le Cooperative della 
Rinascita - Cagliari 
Tel 070 28 12 50 

Consorzio Vini DOC della Sarde¬ 
gna 

c/o ERSAT via Caprera 8 Cagliari 
Tel 070 60 26 273 


Lunedì 
26 ottobre 1987 
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wm PALERMO. Se le comunità cinesi di New York e San Franci¬ 
sco hanno iniziato una singolare guerra della «carta bollata» per 
rivalersi su Cimino che con L'anno del dragone ne avrebbe 
deturpato l'Immagine, c'è da dire che Ira le duemila persone 
Intervenute sabato al cinema «Nazionale» di Palermo per l'ante¬ 
prima del Siciliano, si avvertiva, anche se non confessata aper¬ 
tamente, una tentazione analoga. La (avola di un Salvatore 
Gluliano-Robln Hood non decolla. Il pubblico palermitano la 
rispedisce al mittente senza dlplomalisml. D'accordo «che si 
pud r aggiungere la verità attraverso I sogni piuttosto che attra¬ 
verso Halli», per dirla con II regista americano. Ma come si fa a 
condividere la tesi che la strage di Portello delle Ginestre fu un 
«IfMlco errore»?. 

«L'Immagine di un Giuliano pentito - osserva Domenico Bac¬ 
chi, comunista, protagonista di quelle vicende in cui si intrec¬ 
ciarono lotta per le terre e battaglie Indipendentiste - non 
coincide con II latto che proprio dopo l'eccidio del primo 
maggio la banda Giuliano si lanciò all'assalto di sezioni comuni¬ 
ste • sindacali, seminando lutti e distruzioni. In realtà Giuliano 
èra ormai gestito dalla grande agraria e dai partiti della destra 
renlonaria». 

Due ore prima del film, a palazzo delle Aquile, I rappresen¬ 
tanti di una combattiva casa editrice palermitana - la «Nove¬ 
cento* - avevano presentato un pregevole volume curato dal 
dovane critico e regista, anch'egli palermitana, Roberto Andò. 
Raccoglie Interviste a Cimino, Sciasela, Vldal sull'idea del film, 
e più Tn generale sul personaggio Giuliano. Li in sala delle 
Lapidi, un altro protagonista di tutto rispetto, Il democristiano 
Giuseppe Alessl, primo presidente della Regione siciliana, luci- 
dlaslmo. nonostante gli ottant'annl suonati, aveva derubricato 
vita. Imprese e morte del bandito «ad episodio di cronaca 
criminale che ebbe una certa suggestione nel tempo». Una 
suggestione dovuta al terrore che incuteva il bandito, alla sua 
Imprendibilità, a quella «sequenza molto lunga di carabinieri 
Uccisi che si lasciò dietro le spalle». Il vecchio penalista, ex 
sanatore, aveva lasciato intendere, non senza qualche Imbaraz- 
■0 Ira I presenti, che la necessità di un film su quelle «gesta» 
proprio non la vedeva. 

Sul «taglio leggendario», sulla difficoltà dell'opera a misurarsi 
•COI procedente Illustro del film di Rosi», sulla sua appartenenza 
comunque al «Alone western», aveva Insistito Andò, già aiuto 
regista di Visconti e di Pellirii. Poi precauzioni, riserve e timidez¬ 
ze In sala hanno lasciato posto al fastidio, alla delusione. Il 
sindaco Leoluca Orlando, che pure aveva praticamente conse¬ 
gnato a Cimino le «chiavi» della città all'epoca delle riprese, ha 
(Minilo II siciliano un insieme di «mezze verità» che spesso 
•sono parenti della menzogna». Aveva evitato I giornalisti, con 
una punta di imbarazzo, Giuseppe Ajala, pubblico ministero al 
•tnaitlprooeaso» a Cosa Nostra. Le signore della borghesia e 
della nobiltà palermitane, accuratamente selezionate dalla Cro¬ 
ce Rossa in questa serata di benefldenza, non hanno nascosto 
Il loro disappunto. Solo le quindicenni sono rimaste soddisfatte: 
quel Christopher Lambert In smoking e barba lunga era esatta¬ 
mente Il adivo» che si aspettavano. 

Ma almeno c'à la Sicilia In questo film? «La Sicilia è tutto 
quello che c'è. Campi di grano, dell puliti. Il resto non ci 

S iene»; è il commento più diffuso. Resta solo qualche 
minuto per la ressa finale, mentre Lambert dispensa 
autografi a ragazzini che la storia di Giuliano dovranno Imparar¬ 
la dal libri, senza scorciatoie. 



«Robin Hood della Sicilia»? Che brutto sogno 


VINCENZO VASILE 


M «Meglio rappresentare la 
reaUi attraverso i sogni, anzi¬ 
ché attraverso l fatti». Ut ha 
detto II regista Michael Cimi* 
w». Ma non funziona. Anche a 
voler dar credito a quest'as- 
•unto programmatico, // sta¬ 
ffano appare uno scomblc* 
chtratlsalmo sogno, un incu¬ 
bo pieno di fatti mal digeriti: 
ben diversa prova di Ingegno 
ara lì padrino di Francis Ford 
Coppola. Film certo discutibi¬ 
le, ma certo geniale di un altro 
Itilo-americano «Ispirato» co¬ 
me Cimino da un altro roman- 
leccio dello atesso italo-ame- 
deano Mario Puzo, Ma qui, al 
posto della enorme presenza 
•cenica di un Brando con le. 
guance Imbottite di bamba¬ 
gia, c’è uno strabico Christo¬ 
pher lambert che passeggia 
per I dirupi di Caltabellotta ve¬ 
stito e impomatato come un 
baifelino di flamenco. E che 
Informa una accalorata Barba¬ 
ra Sukowa che «1 siciliani san¬ 
no fare Tamore soltanto a luci 
spente». 


C’è un capomafia con la 
faccia di «Ike* Elsenhower 
che prima protegge e poi farà 
ammazzare (da un «Aspano» 
Pisclotta che è la copia spicci¬ 
cata, un po' smagrita, del vero 
Gaspare Pisclotta) lo strabico 
ballerino. Sul finale il basso 
sparge qualche lacrima, do¬ 
mandando rivolto alla mec- 
china da presa: «E ora che co¬ 
sa accadrà?». GII risponde un 
Improbabile dantista cattedra¬ 
tico dell’Università di Paler¬ 
mo. Il quale tra una lezione e 
l’altra ha avuto intanto il tem¬ 
po di: 1) intercedere perché 
venga concessa una Immerita¬ 
ta laurea In medicina al nipoti¬ 
no del boss; 2) sollecitare e 
portare a buon fine un «sum¬ 
mit» tra lo stesso Elsenhower, 
il ballerino-bandito e un cardi¬ 
nale; 3) uccidere dentro la 
cella di un carcere che asso¬ 
miglia aU'Ucclardone il cugi¬ 
no del guercio bandito. Con 
un caffè avvelenato, avreste 
pensato? Macché, con un In¬ 
fuso d’oppio. Per poi pentirse¬ 


ne infine anch'egii, mentre so¬ 
praggiungono l titoli di coda. 
E replicare singhiozzando al¬ 
l'accorato boss, che: «No, 
non accadrà nulla, perché in 
Sicilia non accade mai nien¬ 
te». 

E invece in Sicilia qualcosa 
accadrà. Pei esempio, è pre¬ 
vedibile una corale arrabbia¬ 
tura di quella sfilza di blasona¬ 
ti esponenti di quel che rima¬ 
ne dell'aristocrazia locate, i 
cu) nomi figurano nel titoli dei 
film, ma le cui sembianze pro¬ 
prio non compaiono. Proba¬ 
bilmente te loro prestazioni 
sono relegate in quei 30 minu¬ 
ti di pellicola che il produttore 
Sidney Beckerman ha sforbi¬ 
ciato dall’edizione italiana e 
americana. 

Ma si prevedono proteste 
ben più serie, accorate e legit¬ 
time. Quelle dei tanti la cui 
memoria storica e i cui valori 
vengono letteralmente offesi 
da questo pasticcio hollywoo* 
dyano. Perché il punto è que¬ 
sto. I «sogni» di Cimino, a dif¬ 
ferenza dell’elegante attrazio¬ 
ne fllomafiosa del Coppola 


del Padrino, trasferiti nel film 
rievocano fantasmi con nomi, 
cognomi e storia precisa, an¬ 
corché recentissima. Sono 
passati quarantanni, non cen¬ 
to. E la gente sa che a Portella 
delle Ginestre non avvenne 
solo un piccolo, perdonabile, 
equivoco tra il movimento 
contadino e un bandito che 
«amava i poveri» (come sen¬ 
tiamo dire da Pisclotta). E sa 
che nessuno di quel banditi 
prezzolati dalia mafia e dall'a¬ 
graria, né tanto meno Giulia¬ 
no, scese, come fa Christo¬ 
pher Lambert, dal costone di 
Monte Kumeta, per abbrac¬ 
ciare e soccorrere i corpi in¬ 
sanguinati. 

C'è una sequenza di quei 
450mila metri di pellicola 
consumati da Cimino per que¬ 
sta impresa che dà un po’ l'in¬ 
credibile chiave della «rein¬ 
venzione» politica - altro che 
sogno) -, che spericolatamen¬ 
te il film tenta di operare nei 
confrontri del «mito Giulia¬ 
no», li bandito toma a un cer¬ 
to punto dalia sua prima rapi¬ 
na a casa delia fidanzata, la 


bellissima «rossa» Giulia Bo¬ 
schi. La quale rivolta al munifi¬ 
co amico che ha riversato su 
un tavolo milioni di bancono¬ 
te Amlire domanda: «Questi 
soldi sono per me o per le ele¬ 
zioni?». Suo fratello, Silvio 
Ferra, capolega dei braccian¬ 
ti, lo vediamo mentre arringa 
folle di senza terra davanti ai 
cancelli di un feudo. I mafiosi 
rinfacciano a Giuliano questa 
parentela: «Non sarai diventa¬ 
to comunista?». E Ferra, poco 
prima di cadere ucciso nella 
incredibile Portella delle Gi¬ 
nestre di Cimino, abbraccerà 
il cognato, ringraziandolo per 
il «contributo». 

Si vuol (orse dire che, alme¬ 
no nel primo periodo, gli as¬ 
sassini i e i sequestri di Giulia¬ 
no servivano per finanziare la 
sinistra e il movimento conta¬ 
dino? Che strani «sogni» fa 
questo Cimino! Forse non ne 
varrebbe la pena, ma siccome 
c’è anche un pubblico di gio¬ 
vani, diciamo che dev’essere 
chiaro che quell'«abbraccio», 
così come quel «contributo», 
nella realtà della storia non 


sono mai avvenuti. Anzi era 
impossibile che avvenissero. 
Scrive lo storico Francesco 
Renda che il movimento con¬ 
tadino in Sicilia si «caratteriz¬ 
zò come alternativa al banditi¬ 
smo e vi si contrappose con 
fermezza. La lotta per il lavo¬ 
ro, per ii giusto salario e per 
l'applicazione dei decreti Cul¬ 
lo, cioè per la concessione 
delle terre incolte, la riparti¬ 
zione dei prodotti, la riduzio¬ 
ne dei canoni d'affitto, diven¬ 
ne il modo stesso di isolare e 
battere il banditismo e la sua 
eventuale giustificazione po¬ 
polaresca». Nel film, invece, 
vediamo, tra tante altre bag¬ 
gianate, Giuliano che In armi, 
dopo aver ucciso quattro 
campieri mafiosi, guida l’oc¬ 
cupazione di un feudo. Perfi¬ 
no nel libro di Puzo non si ar¬ 
rivava a tanto. 

I Ferra e i Giuliano nella 
realtà di quei giorni non ebbe¬ 
ro nulla in comune. Fecero 
l’uno ia scelta di sostenere 
con un movimento democra¬ 
tico e pacifico, seppur impo¬ 
nente e con spinte radicali, la 


applicazione delle leggi che il 
«vento del Nord» andava im¬ 
ponendo. L’altro concorse 
con le sue gesta alla formazio¬ 
ne di uno «Stato nello Stato» 
che a quel vento si opponeva 
con forza, e che tentò dì sbar¬ 
rare con la prima strage di Sta¬ 
to, a Portella, il passo ad ogni 
rinnovamento. Il «mito» di 
Giuliano non attecchì mai pro¬ 
prio per questo. 

Solo qualche anno fa i pa¬ 
renti con l'avallo del sindaco 
democristiano di Montelepre 
avevano tentato di imbastire 
una celebrazione dell’«eroe 
delle montagne». Ma eravamo 
in venti, compresi noi giorna¬ 
listi, i curiosi e fotografi. AU’i* 
talo-americano Cimino quella 
leggenda è arrivata per vie tra¬ 
verse, dal libro di Puzo, ma 
pure, forse, dalla tradizione 
orale di una lontana e nostal¬ 
gica «little Italy». Ora il regista 
ripropone quel mito in una 
«favola» cinematografica 
spesso grottesca, e cultural¬ 
mente ignobile, che - potre¬ 
mo sbagliarci - ha altrettanto 
scarse possibilità di successo. 
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Cimino protesta 
la stampa stronca 


Per un pugno di minuti in meno, ma non solo per 
quello, il siciliano di Cimino si avvia a diventare la 
«bestia nera» della stagione. Stroncature feroci ne¬ 
gli Usa, polemiche roventi in Europa, con Cimino 
che non va all'anteprima palermitana preferendo 
presentare a Nizza il film nella versione «lunga», e 
De Laurentiis (Aurelio) che se la prende con regi¬ 
sta e giornalisti promettendo incassi record. 


MICHELI ANSEIMI 


■■ Sugli schermi italiani do¬ 
vrebbe uscire il prossimo ve¬ 
nerdì, in gran numero di co¬ 
pie, come si addice ad un ko¬ 
lossal da 25 milioni di dollari. 
Fosche nubi si addensano pe¬ 
rò sul destino di questo film 
nato male e finito peggio. Per 
ora diamo conto delie pole¬ 
miche che hanno accompa- 

C la prima «dimezzata», 
quella dì Nizza, del Siri- 

tiano. 

0 distributore. Il battagliero 
Aurelio De Laurentiis (nipote 
di Dino) ha affrontato ieri 
mattina i cronisti all'aeroporto 
di Campino. Gli era accanto U 
protagonista Christopher 
Lambert, volato a Palermo per 
fare un piacere al sindaco e 
calmare le acque. «Ho sentito 
dire e ho letto numerose ine¬ 
sattezze. Vediamo di ristabili¬ 
re la verità. Innanzitutto Dino 
De Laurentiis non 6 il distribu¬ 
tore americano del film; è la 
Fox. Quanto ai tagli, rispetto 
alla versione montata da Cimi¬ 
no, le cose stanno così. Non ti 
ho decisi k>, ma ii produttore 
statunitènse Sidney Becker- 
man, al termine di un arbitrato 
faticoso, e costoso, durato 
mesi. I) quale Beckerman ha 
incaricato un prestigioso 
montatore di snellire - non di 
rimontare - Il siciliano, por¬ 
tando il metraggio a 1 ora e 55 
minuti. E questa la versione 
che mi è stata consegnata e 
che per contratto io debbo di¬ 
stribuire. Ma siccome credo 
che il cinema sìa una merce 
pregiata, in cui confluiscono 
energie, cultura, fatica, mi so¬ 
no permesso di reintegrare 
una scena Qa notte d'amore 
tra la duchessa e il bandito, 
ndr) che non era affatto su¬ 
perflua. Nel senso che serviva 
a spiegare una situazione suc¬ 
cessiva». E in Francia? Perché 
lì esce la versione integrale, di 
due ore e ventisei minuti, con¬ 
trofirmata da Cimino? «li c’è 
un distributore che subisce il 
fascino de) regista. Affari suol 
Ma una sgarberia come quella 
commessa da luì a Nizza, do¬ 
ve ha perfino invitato due 
giornali italiani, io non l’avrei 
mai commessa. Credetemi, 
con certi bottegai che si im¬ 
provvisano distributori è me¬ 
glio non avere niente a che 
fare». 

Lambert Un po’ spaesato e 
incerto se schierarsi con Cimi¬ 
no o con il produttore (ma 
sembra tenere dì più alla paro¬ 
la dei finanziatori), Christo¬ 
pher Lambert, ex Tarzan in 
Greysfofce ed ex guerriero 
scozzese in Highlander, di¬ 
fende il film senza troppo en¬ 


tusiasmo. «Signor), Cimino 
non ha mai detto; questa è la 
vera storia de) bandito Giulia¬ 
no. Del resto, bastava leggere 
>1 romanzo di Puzo per non 
restare scandalizzati. E poi: m 
avessimo usato un nome fal¬ 
so, tutti avrebbero detto quel 
bandito era Giuliano; siccome 
l’abbiamo chiamato co] nome 
vero, oggi tutti cl rimprovera¬ 
no di essere stati poco fedeli, 
lo posso solo parlarvi di me, 
di come ho capito e interpre¬ 
tato questo Giuliano. £ un uo¬ 
mo dal cuore integro, un ban¬ 
dito romantico che ha un pro¬ 
fondo rispetto di sentimenti 
come l’amore e l’amicizia, un 
ribelle che lotta contro la m* 
fin, la chiesa e fa politica. È 
come un fanciullo ette non he 
giocato da picelo e che, da 
grande, si scontra tragicamen¬ 
te con la realtà. Il siciliano è 
grande spettacolo, la storia vi¬ 
sta come In un sogno. Per 
questo ho accettato con entu¬ 
siasmo la parte. Se dovessi in¬ 
terpretare uno che la mattina 
si alza, si fa la barba e va in 
ufficio... oddio, sai che noia». 
Cimino. Il regista non si è rat¬ 
to vedere in Italia, un po’ per 
ripicca e un po’ perché sta gli 
lavorando a un nuovo film 
ambientato nell'lrianda degli 
anni Venti (si chiamerà Mf* 
chael Collins). Ai privilegiati 
che l’hanno potuto intervista¬ 
re ha spiegato però che «Sal¬ 
vatore Giuliano è l’audacia di 
essere diverso: altri parlava¬ 
no, luì agiva». E ha aggiunto: 
•C’è chi trova più facile di¬ 
menticare il male fatto piutto¬ 
sto che il bene. In questo sen¬ 
so, Giuliano può essere para¬ 
gonato a John Kennedy: trop¬ 
pa fortuna, troppo carisma. 
Non potevano permettere che 
circolasse ancora a lungo». 

La stampa Uaa. Mai tenera 
(con l’eccezione del Cacciar 
/ore) verso Cimino, la critica 
statunitense stavolta ha supe¬ 
rato se stessa In ferocia e sar¬ 
casmo. Basti per tutti lo sfer¬ 
zante giudizio espresso da 
Vincent Canby sul New York 
Times. «Sarà diffìcile, per Ci¬ 
mino, convincere qualcuno 
che il film è meglio del pastic¬ 
cio che aveva in mente. E solo 
più corto». Ma ce n’è anche 
per Lambert; «Questo Giulia¬ 
no con l’accento francese 
sembra un istnittorc di sci per 
teste non coronate», Conclu¬ 
sione: «Barzelletta multinazio¬ 
nale». 

Con l’aria che tira, anche in 
Italia il film non dovrebbe go¬ 
dere dì buona stampa. Accad¬ 
de anche con Rombo, eppu¬ 
re... 


NUOVA ESCORI CLX 


C’è la nuova Escort CLX. c‘èdi nuovo la voglia. Il pia¬ 
cere di guidare in bellezza sul percorso dì una persona¬ 
lità decisa, brillante. 

• 5‘ marcia • accensione elettronica • sospensioni 
indipendenti s ^Sg§S° tc • vctri aterm i c i • luce poste¬ 
riore fendinetogSPp alogeni • poggiatesta imbottiti 
regola|!Ìlì «fflTOre(gMnono • cinture dì sicurezza iner¬ 
ziali • paraurti integrali con.inserti rossi • coprìruota 
integrali • consolle centrale * specchi retrovisori lato 
guida e passeggero con comandi interni • pneumatici 
155/SR 13 su cerchi 13”x5'.’ 

Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 
Escort CLX: motori 1.1 - 1.3 - 1.4 - 1.6 Diesel. 



PROFUMO DI GUIDA. 


'ì'IA AAA lire è la rata mensile per il primo 
M»JU,UUU anno per avere subito una Ford 
Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 comode 
rate a partire da 230.000 lire le prime 12 e 302.000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugli inte¬ 
ressi per un totale di L. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9.10% annuo). Su 
Escort, Fiesta e Orion ci sono tutte le offerte che vole¬ 
te... ma volate. * Salvo approvazione Font Credit. 


SEMPRE A 


11.530.000 


IVA INVI USA VmwwCl. 


Anche su Escori CLX la gronde esclusiva Porti: 
"Riparazioni Garantite a Vita'.’ 


UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE. BERLINA - STATION WAGON - CABRIOLET - XR - RS TURBO. 



A l’Unità 

/ / L Lunedì 
(mài. 26 ottobre 1987 




































